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LE RAGIONI DELLA DE CISA OPPOSIZIONE COMUNISTA AL GOVERNO TAMBRONI 

Togliatti indica nel monopolio politico della D.C. 

Critica situazione alla vigilia del voto I la minaccia 

Aperta talle.o<i.ne nel gruppo d.c. „ 
ma Tambroni rifiuta di dimettersi _ 

--- Gli altri interventi: duro attacco di Saragat a Tarn- 

Trilla deputtUi chiedono la convocazione dei gruppo per impedire V accettazione • dei voti fascisti c provo- broni, l’on. Malagodi propone un governo DC-PLI- 

care cosi ia caduta del governo - Tempestosa riunione notturna presso il presidente della Camera Leone pDI, i| missino Roberti alza il prezzo dei voti fascisti 


Aperta sollevazione nel gruppo d.c. 
ma Tambroni rifiuta di dimettersi 

Trenta deputati chiedono la convocazione del gruppo per impedire l'accettazione ■ dei voti fascisti e provo¬ 
care così la caduta dei governo - Tempestosa riunioìie notturna presso il presidente della Camera Leone 


L'on. Tambroni si prO'.eii- 
tora qiu'sto |)oiiu‘riKgio allo 
17 in l’arlanifiito, por la ro- 
I>lua 0 la vota/iono sulla n- 
(liicia, privo non .-olo di una 
mauiiioran/a sicura ma del- 
l'appojiyio concorde del suo 
stesso i>riippo parlamentare. 
Ieri sera, mentre venivano pro¬ 
nunciate le ultime battute ile! 
ilibattito tJenerale dal demo- 
cristiano .Migliori, nel Tran- 
satlantieo, in una atmosfera 
di estrema drammcticità, si è 
diffusa la clamorosa noti/aa 
che una trentina di deputali 
d.c. della torrcnle Riniioi'a 
incuto (sindacalisti e aclisti) 
avevano chiesto la convoca¬ 
zione immediata del gruppo 
l»arlanientare deiuoeristiauo, 
prima ancora dilla votazione 
sulla fiducia. 

I deputati democristiani si 
sono riversati fuori daH’aii- 
la e si è avuta la sen.sazione 
che gli eventi potes.scro pre¬ 
cipitare da un momento al- 
l altro. f.a lettera con la qua¬ 
le i deputati di liinnovatncnto 
chiedevano a Moro e a Gui la 
convocazione del gruppo è sta¬ 
ta recapitata in aula al se¬ 
gretario della D.C. e al capo 
del gruppo parlamentare: in 
issa i firmatari, facendo rife¬ 
rimento indiretto al brutale di¬ 
scorso pronunciato poco pri¬ 
ma dal deputalo missino Ro¬ 
berti, il quale aveva alzalo il 
prezzo dei voti del suo par¬ 
tilo chiedendo l’integrazione 
uiticiale del MSI nella mag¬ 
gioranza, domaiidatano che il 
gruppo parlamentare d.c. ve¬ 
nisse convocato prima del vo¬ 
to, pur rimettendo ogni deci¬ 
sione alla discrezione di Mo¬ 
ro c Gui. 

Mentre Fon. Gui appariva 
favorevole alla richiesta, l’on. 
Moro faceva sapere tuttavia 
ai deputati dì Rmnovmnento 
di non ritenere necessaria la 
riunione richiesta, dal momen¬ 
to che « esistono già i deli¬ 
berati del partito ». Tale ri- 
.'•posta ha soddisfatto, a quan¬ 
to pare, i firmatari della let¬ 
tera. elle l'hanno interpretala 
come una conferma, non an¬ 
cora ottenuta esplicitamente 
nei giorni scorsi, delle dclilH? 
razioni della Direzione del 26 
c 27 febbraio, nella quale era 
contenuta una preclusione ver¬ 
so il .Movimento sociale. 

I/aperla ribellione dei de¬ 
putati sindacalisti c la rispo 
sta di Moro hanno aperto bru¬ 
scamente il problema della 
possibilità per Tambroni non 
solo di sopravvivere al voto 
ma addirittura di arrivarci. Il 
Presidente Leone, venuto a co¬ 
noscenza di quel che stava ma¬ 
turando in seno al gruppo de¬ 
mocristiano. ha convocato nel 
suo appartamento, alle dieci 
di ieri sera, appena finita la 
seduta, .Moro. Gin, Piccioni. 
Scaglia. Salizzoni e Tambroni, 
per domandare ai dirigenti de¬ 
mocristiani come intendcs.se- 
ro comportarsi sul piano della 
procedura parlamentare, in vi¬ 
sta della seduta di oggi: si po¬ 
neva cioè il problema se, co¬ 
me e quando il presidente del 
Consiglio dovesse dare le di¬ 
missioni. 

A que.sta impostazione Tam- 
hroni. nonostante il suo iso¬ 
lamento da tutu i settori del¬ 
la D C., ostili per dixersc e 
opposte ragioni al prosegui¬ 
mento dell'operazione, ha tut¬ 
tavia reagito rifiutando di pren- 
' dcrc in considerazione qual¬ 
siasi suggerimento o invito a 
non esporsi c a non esporre d 
partito ad una avventura che. 
mentre rischia di concludersi 
con un fallimento, sta apren¬ 
do sempre più profonde lace¬ 
razioni noi partito stesso c nei 
gruppi parlamentari, e che è 
ormai chiaramente avversata 
anche dal Quirinale. Tambroni 
ha detto esplicitamente di non 
c«>ere disposto ad .accattare 
procedura diversa da quella 
del normale svolgimento del 
dibattito, fino alla sua condii 
sionc alla Camera c al Sona¬ 
to. Dopo li voto sulla fiducia, 
se sarà positivo, verrà riunito 
il Consiglio dei ministri e, in 
questa sede, i mini.Mri potran¬ 
no esprimere dissensi o con- 
.sensi: spetterà quindi alla di¬ 
rezione della Democrazia Cri¬ 
stiana assumer.si la tesponsahi- 
lità definitiva di decidere sulla 
accettabilità o mino dei voti 
fa.«cisti. 

Gui ha riferito questa rispo¬ 
sta di Tambroni ad alcuni 
membri dd direttivo del grup¬ 
po d.c., che attendevano resi¬ 
lo della riunione presso il Pre- 
ridènte Leone, e solo verso le 


21,20 Tambroni c ii.M’ito da < K’ tranquillo’*. ,'i‘iilar>i coimiiKiiic alle C.i , U volo dì .iwcrrà -.iil-istra/ionc dello -''l.ito e parte 

una porla laterale di .Moiileei- «lo .sono seinpie trainiuillo* Imere. il.i bas»> di un odz pre-.enla-jeipi .attivameiite ad mia poli- 

torio, subito • hloieato • pero • ^i riunirà il loii.siglio dei i Le draminalu-lii- ore olu-!to dai de. .Mii.!i.n-i. CiUi e'tiea di pace c di siciirez/a. as 
da numero.si uiornali>ti ohe ininistn? ». ibannu eonelii.-.o la giornata dii^'‘»'vi che suoo.i «La C.iMcuraiido ia presenza delllta 

avevano sorvegliali, tutte le • .\’o *. | lori iiiilieaiio che la sorte del I mera, udite le du hiaraziom jli.i di fronte alle immiiieiili 

uscite. Gli è stalo chiesto qua «Quale ^'arà la svia rcplie.'j < governo di attesa» è legata del presidente de! consiglio, j scadenze internazionali, con 

le fo.sse stato l’oggetto della in Parlamento’.* ». a uii filo. L.i sollevazione del- ritenuto che il partito di mag l'iuta clic lati compiti saranno 

improvvisa nunioiu* neirulli «La sentiri tc domani alb-1 la D C. contro lalleanza con le gioranza relativa ha il dovere 1 pienamente assolti dal gover 
ciò di I.cone. e ha rispo.sto: 17». jde.slre ha aciiui.stato mi |v>>o di assicurare ni p.iese un go-j'io presieduto dall’on Tamhro 

* -Abbiamo avuto uno scambio Veniva così coiifi-rmata la i‘ una decisione .senza prece vento che affronti i più ur-!"L le aiiprova c passa all’or 


di idee sul dibattito ». 


decisK.ne di 'l'ambroiii di pre- 1 denti. 


genti prohlomi deH’aiiimini-.dine del giorno». 
_ La possibilità per il governo 


Dalle 9 di domani alle 9 di lunedì 


48 ore dì sciopero degli attori TV 


nello -''t.i 0 e parte ,, TOGl.l.AT- 

ameiile :id mia poli- qi uitei venuto ieri rnai- 
ace e di sieiirezz;!. as j,,, j ^.1 ilil>atitio sulla 
» ia i>resenza dell Ita liiliu i.a al governo T.im- 
•onlc alle immiiieiili U ili.scorso del se- 

internazionah. con guLirn. del PCI e stato 
‘ tali compiti saranno si'gmio con attenzione da 
Ite assolti dal gover un’aula cienutn di depu- 
■diito (lall’oii Tambro tati Ne di.uuo qui di 
iprova c passa all’or seguito il testo: 

sibihta per il governo Kf -Mni-.N 1 L — L 'scnt- 
re la maggioranza re '‘I, 

Ita al piubabilc voto ‘ì! 

le del .MSI, rutti gli lOULLMll — Devo 
liti e eriiimi si sono lonfessaie che nel piepa- 



di olteiiiTe la maggioranza re u’a pai lare l onorevole to¬ 
sta aflìdato al piubabilc voto facoltà, 

favorevole del .MSI, Tutti gli lOfil.l'À'ni — Devo 
altri partiti e gruppi si sono confessare che nel prepa- 
proniinciali infatti, iinìeial- 'intervento 
mente, per 11 « nn » Se i ’27’2 ‘l'f’-MUto sulle dichia- 

ilopiitali ile. voierjniio luUi. t‘*^*<**'* 
coi 24 voti missini si arriverà ’^f"gg"e 

a 206; m.iticherebhero cioè un ’’ dubbio se veranuMite 
p,iio di voli alla maggioranza f""''*' necessario preseuta- 
ebe, a Camera piena, è di 20 H ’V nn‘’'^''V 'di colle- 


K- probabile però che qiiè.sta 

cifra possa subire qualche ri ‘ ou'P'czza. 

dtizione a causa della malattia P*’” 

di alcuni deputali (ammal.iti ‘'DP-m timo che mi limitassi 
sono, ad esempio, il compagno P"'*' c succinta di- 

Moscatelli c Ton La IMra). di volo. 

Tambroni può contare su qual- À)iiest,i, infatti, sarebbe 
elle voto sparso; quello dei mo ainjii.unente sufficiente a 
oarchici iiidipetidentl Cremi P'ccisaie il nostro giudizio 
sini c Degli Occhi, forse quel P'-"gramma di questo 

10 di Lucifero Eventuali sqii.i «“verno e sulla sua coni- 

gliamenti di qualche altro de p“.sizionc; conqiosizioiie 
ptitalo di destra alibassercbhe yhe coiii.<|)ondt) a quel- 
ro il qiioriini c facililorchhero «“veino prece- 

11 raggiungimento della mag vl*‘n*c. con qualche i>eg- 

gioranza gioramciito non irasciira- 

Con qualche curiosità con 

tinua &ii e.sserc seguito Tat- '* responsabile ilei dica- 
leggiamentn di Lauro, il quale 



(Juest.i. infatti, sarebbe 
ainjn.unente sufficiente a 


governo e sulla sua com¬ 
posi/ione; conqiosizione 
che COI i i.<|)ondt) a quel- 



fulmini da parte 

Oh allori llallunl rhc pregiano la loro opera alla radio e olla lelev Islonr hanno proclamalo uno «riopero di (|uaraniollo convocazionc del gruppo tno 
ore, dalie 9 di domani, sahalo, alle 9 di lunedi. I.a decisione è siala presa In «ckiiIIo alla rottura delle Irallallve con la narchtco dopo la replica dì 
R.4I sulla questione delle recisiraiioni. Per domenica mallina alle 10 c conr orala al Tealro delle Ari! di Roma Tassemblra ■ p- 

deilll srioperanll. Nella foto: gli allori, durante la prima assemblea svoltasi qualche selllmana fa al Teatro-cirro di Kassmaii, _ 

volano rinlrio dclTagilazIone (In scst.'i paCiii,') le iiifnrinazioni) {Continua In 1. pag. 7. col.) 


’ioranza giur.imeiitu non irasciira- 

' Con qualche curiosità con 

tinua ad e.sserc .seguito Tat- '* responsabile ilei dica- 
leggiamentn di Lauro, il quale ' 

— nonstante la minaccia di ^ «'PpPin'r’nfP -’n'f- 

rulmini di.sciplinari da parte 

ilei cuvclliani — re.sta esitante [, 5 ,-.in * 

J ha già chie.sto uiTulleriore ?’ 

’onvoCflzJhiie fli»l eriinnn tnn re.iltà però 6 che og¬ 


getto del nostro ddvatlito 
n“u è tanto il programma 
clic ci è stato presentato e 
non è nemmeno d caratte¬ 


re con il (iiiale il Presiden¬ 
te del Consiglio ha voluto 
presentare la formazione 
che egli presiede, chieden¬ 
doci, alla line della sua 
cspo,sizione. con quella che 
non vorrei definire ima 
scorrettezza, ma cortamen¬ 
te una incongruenza co¬ 
stituzionale. come già ha 
posto in rilievo l’onorevole 
(ìuMo, che ci astenessimo 


Concludendo il V congresso nazionale della CGIL 


Appello di Novella airazione unitaria immediata 

1 tre punti su cui si basa Pozione proposta dalla Confederazione - Novella rieletto segretario generale • La nuova segreteria e il C.E. 

(Dalla nostra redazione) jdiscnssa dalia org-am/za/io-1 .lire domani che il govcrnoi alleanza con l.a CGIL. E peilcbe due ci'*<* -sn alcun; pio -1 s-.nd.u .iti I! prolilem.) vero.i | _ 

«... -’^'ndacalc come tale, con ; Tamlironi e c.ailuto » quali ragiotii.' .Molte sono lilemi teoiic, eoiue quello per tutto il movimento sui- BCgreieria 


dal giudic.irlo. Quello di 
cui dobbiamo giudicare è 
il complesso tic; motivi per 
cui a (juesto go\erno s: è 
arrivati, e s^. risulta — co¬ 
me in realta ri>ult.a per 
concorde gitidrzio di tutti 
quei parliti che. in qiial- 
sia.si modo, si richiamano 
a ima tradizione democra¬ 
tica o liberale — che que¬ 
sto governo è da c«md.ui- 
narsi. che r.ippreienta u;i 
momento di decailenza e 
abbassamento del livello 
della nòstra vi'a parla¬ 
mentare. quello ih cn: 
dobbiamo discutere e giu¬ 
dicare è il molilo per cui 
a questa flec.iJeii/a s; e 
potuti giungere Oggetto 
del nostro dibattito c o 
lieve essere la s;tu,iz:one 
che ha portalo al governo 
attuale Oggetto .del no¬ 
stro guitdizio deve es,,...-e 
la polli IC a che ha avuto 


come suo sbocco :nei it.i- 


(Dalla nostra redazione) di.-.cus.sa dalla org-am/za/io-1 .lire domani che il governo alleanza con l.a CGIL. E pei che due ci'*<* sn alcun; pio- s-.nd.u-. iti 11 problema vero. | _ giudizio deve es-ure 

MILWO — Con un -'^"idacalc come tale, con jTambruni e cailuto » quali ragiotu.' .Molte sono lilemi teoiici come quello per tutto il movimento sui- L.a segr eieria la politica che ha avuto 

forte /ii-rorsn il comuaeiio P'**”’* con.s.apevole//a che. .-\ questo punto Novella ha 'Ule gm materia d| disciis- accenn.ito. una identità di d.ic.ile interno e inferna/io- ,, 1 come suo sbocco inev. ita- 

onorevole Novella, ha con- ^ ,Tori''T”diqtMmma\curi^^ s.oric nel Congresso: s.yina v edute non eM.ste nemme- naie e che ogg, ,1 capitali- lou- Tattnale situazione e 

In n il thbailitu del V Con- •' ‘h« niinnri. in enir.ile della sua esposizm- — ha detto Novella — e uh- no all interno della H»! !.. ira sino, attr.iverso l.i ci.ncen- , , ,„i nicmbn dri governo che oggi ci s; 

ere^a nazionale della CGIL t.e: la necessita per i lavo- le soffermarsi, e cioè su quel- le varie correnti, che vanno tia/ioiie monopoh>t;c.i. at- t'onsUMi» dlmiliM c prr i 17 presenta 

fi ("nn e fesso ha assolto tl degli ulti- raif»i I (h unirsi e di conira- 1*' -■’econdo La quale una uni- come é noto, dalla comuni- t.u-i’a su tutto d fronte il mrnihri drl l'omiiaiu rscruil- [| dih.ittito che si sta 

-..r. ^r,n7no\ f.trni .-ùpntale Diesi, le favorevoli fiovi- <r.Trc Toffen.siva dei mono- trazinne nertnanenie sa- sta. alla sociah.sta, alla cri- mondo dellav<»ro. per inqior- «o II quale. ■ «ha «otta, ha sviluDoando è. i.n sostanza. 


(Jci rriono- Gì lì a/iune pvrtnan^iu^ sa- ■;ia* alla alla cri- nifmiL» drl Livoro. pi*r inj|>or- 'o M quale, m »iia \oUa. h* 


l f c n N i V a p a t J ro n a I r 


Le elezioni nella più grande fabbrica italiana 


cret.T dunque in cii; gran.Ie unita sust.nn/iale de- mo\ i-i •> silenzio. 1 -j'nn perche .diora non c pos- i| problema. ..gg . no„ con- La otfcnsiv.T padronale 

parte hanno avuto le que--menti rivendicativi ' jCfSl ha risposto proclaman- s.h le Turut..? s,-te nel d;s. utere di uh. o- - 

suoni di orientamento gen-»- l'ropri.. per queste carat-|'“ imp..,s,)„Iit.. di una' .Ma un.i co-.a bisocna an- locia tr.i ; ..mhic.di e neil a ...uinuA m 7 ;.ac i r..i..„„A) lR«ssi 

rale: caratteristica, questa J:cri>tirhe. multa importanza!*- ^- ■ — - - — ■ ■ ■ -^■ - - ■ - - - ■ ■ — - - — ■ . 

che fia Un aspetto posqivo.j,. .stata d.aia nel dibattito al _ .. jrii* »i* 

perché, ha affermato Novel- problema del governo La pò. Le CleZlOni nella plU grande fabbrica italiana 

la. la distensione, gli aspetti -izione della CGIL è stata-- 

nuovi che presenta lo >v.hip- ;n;ara: non si tratta solo d 

Senza risultato l'offensiva antiooe 

nelle masse lavoratrici som. Il una crisi che ha invest'- V 

tutti elementi che concorre- t.a l’miera classe dirigente. 

vano a ilciernunarc la ne- imnendola dj fronte a oro- ■ Mt ' _■ _ _ 

cessita. per que.sto Congies- bipm- di fondo Si è avolo. A Cai Mmmmm 

so. non di limitarsi ad ap- m sostanza, un cedimento se- m mm w m m 

portare dei nliH-chi alla linee no <li fronte alT*dlen.siva gì - __ 

emersa dai Congressi nazio- nerale dei gruppi dirigenti 

nab precedenti, ma di eia- che mirano non solo a re- AITOM-FIAT di Breicia la FlOM dal 36 al 48 per cento - AITOM-FIAI 

borarne una comptelarnente spingere !e rivendicazioni de; . 

nuova, adeguata alla nuova lavoratori- ma a mettere mi 

situazione creatasi. forse addirittura importanti rOal no«tro inviato spcclaiei|9913. 22.23 per cento <8 4(>I.Jh: 10 117, 16.1*7 (9 563. 16,7.per cento). Seggi: opera; 41 

) Erano necessarie perciò conquiste democratiche nei il— 121.73 percento); LLl) 12n6.*per cento) Seggi, operai 28jf37), impiegati 19 (18». tota¬ 
nuove analisi, e nuove scel- liughi di lavoro e nella s.)- V *‘*^“^* 27,30 iht cento (9739. 25.J6l'26». impiegati 6 (5». totalelle 60 (55), CIS.N.-ÀL- operai 


» lo (Vrofotlnl. \'4*ro (■r«4rl. 

Manfrrdii Mjrr.uil r l'rdrri'-o 


Il ihb.ittito che si ita 
sviluppando è, i.n sosianja. 
quello che i liber.ih chie¬ 
sero due mesi or sono e 
.ni quale l’onorevole Segni 
SI sottrasse, f.acen.lo c.>m- 
prendere che lo faceva per 
sottrarsi, in p.in tempo, a!- 
Tin.lecorosa sorte di do¬ 
versi reggere con ì vot; lei 
p.artito neofascista C}'!»sm 
sorte indecor-'-a e stata r - 
ser\ata a lei. onorev.-le 

(Continua In I P«t l- *•! » 


Senza risultato l'offensiva antioperaia della FIAT 
La FIOM-CGIL resìste e guadagna oltre 1600 voti 

AILOM-FIAT dì Brescia la FlOM dal 36 al 48 per cento • AH’OM-FIAT di Milano aumento del 6 per cento 


al noatro inviato spcciaiei ti 9 i 3 . ZZ. 2 J per cento lo-tizi.iii; luiri, lo.i», (9 003. lo.a .per cento». ?»eggi: opera: 4l| .Anche ne! primo affretta- capacita che esse hAnao r.- 
I— 21.73 percento); LLl) 12n6.*per cento) Seggi, operai 28 (37), impiegati Ì9 (18). tota- to comment*». si pno d.tre kchito no.n solo di «tenere» 

Y •’IG.M- 27,30 jHT Cento (9739. 25.161(26». impiegai; 6 (5). totale le 60 (55), CISN-AL’ i*peraiJuo.i ri'p»''la. .)lla ilomaiula. le pi''s;zoni tra i «vecchi». 

• IL ha \ alidamente resi- centi»), CISN.AI. 1196 (34 (31) l.l.D operai 14 830 1196 (1284), impiog.tt; 0 <0),!;)iu pre-s.mte. p;u angoscio- m.a ih r.tcccgliere voij tre : 

to all ofien-u.ideila rl.AI, 2.69 per cento (1204. 3 32 (12692), mqiicg.ili 5 755|t<it.ile 1196. 1.9*7 (1284. 2,2 i v.» per coiti a-petti. che pre-!g:o\ .ini. il; rappresent.tre cio-z 
.iil.ignando 1619 \oli e fi- ^^.n^«.) (t}428». totale 20 585. 32.7‘f jper cento). Seggi- operai 1 ^ent.iv.i I.i conqHqiZmne. co- anche queste forze «vergini», 

Manòti pre"aj>i>co la >te>- j f tot.-ij, renei.d: '19 120. 33.4*« ). .Seggi' »tpe-|(2». impiegati 0 (0). tota- me l«’ tei.inno tr.i i .■.e.s-.i.nta- jueste energie fresc.he. Gua- 

perientu.ib- dello ^'.>rs,. j p ' j ') [.V., j, (j j ‘ ,ip, 45 (45). impieg.iti StìMe 1 i2). Liste var.O' operai nubi operai, d ccimila nuovi lagn.ire inf-itt! millese.cen- 


\e fondo obiettivi e nazionale ,Cf»lL ha valuJ.imenTe resi- 

: melodi di lavoro e di lt>t- «No; faremo di tutto — ha''t**‘*alloffen'iv.idellafL-\l. 
la « Ebbene — h.a letto con ie't.-' Novell,-) fra grandi an- ■ «'••“f.ienamlo 1619 voli e fi- 
forza Ni»vella tra grandi ap- i l.ms; — perche d veng.a ;m -1 pre".n>,>co la >tes- 

nlaiisj — tiiielle scelte le a’»- p^i'S hde iin.a -oluz oro prov-i-a penentu.ib- dello scorsi, 
biamo fatte; e presentando v;s,irta, e perche invore s; ri-j<’Dno (ilal 31.28 il 30.91 per 


; ria ncs.'iino. 


; e presentando jv;s.>ria. e perche invece s, ri- «’^no (“ai Ji./» il 3 u.ai , 2 fi .e/rou; -ii 28). tot.de 81 (82) III. 0 (3i. impiegai; 9 (67). to- elettori? to voti- mantenere o.-essoche 

non .sciKlelI.i!.", I-oh ,vnn i n'ohlemi del p.ve-'Lento), nelle >ezioni ove lai ^ -tguenti* I-cntl::12 686 (10 939). im- tal; 9. 0*7 (70. 0 . 1 *i ) Scg- l.a risp"ist.i viene dalla prò- la s:e.>.'a percentuale com- 

ni.) studiata ejse E noi speriamo di p«»te:j‘'-ta unitaria era stata P '®*59 934 (52827». mi- l)ieg.»ii 4 585 ( 4 254». totale gì opera; 0 (0). impiegati va di resistenza offerta da;- plessiva th voti ilello scorsa 

sezioni 13392 (13499». tota- U* 271. 27.5*c (13 193. 16.3 0 <l). totale 0 (1). ‘ie Uste EIOM-CGIL» dalla inno, pre-enta infatti qiu'sto 

r**, , , ÌTT „:n>vR n I "3 326 166 326) Vol.inli;-- mp«-»rtan!e sintomo. Nella 


L » ACF.\/.IA • Il un » 
hn inlttrmnto ten tht 
rtllftf di riitxln Ut- 
mitìin Mninrin. remf<i»« rtel 
coni rrtiit dellf (ìrnzie^ a ''•in 
finn turni Kitlitndii, xi è in- 
finiM 1 himin ni piedi di pn- 
dre Cin e hn prnnnnrinin In 
«grande rinniiiinn: lavrrrm 
prr xrmprr In ririxin, enti le 
tue m prrcmrninote • donnine. 

Macario era ormai an su¬ 
perato, da tempo non lato- 
rata più, il tao ritiro non 
detterà grande tcalpore. Tut- 


-ere il sindacato di maggio-. generazione di opera, che ha 

"hi.; ,i, I risultati nelle fabbriche O.M.-FIAT In^uèr-; 

ca d 2 per cento, gl, «arri- v .alide ..pei,.• 51 062 (45 145). --generazione, che' era stata 

irai.. Il 1.1...re .Iflla .lircri..- ..ìk t,.. 13 7Jflll2 IW)). - n,>M s;s m,' C|SI.' w-Zm' ilr^r'lrnVr'^T-pr 

ne aziendale. Mino av-inzati gati 0 (0), totale 13 120. ,,.,i, kh)M h» r p..rtato nctt. 41,*»; . 5" ;t5 H". » 3 s.-gg . ClSl. fU, vot. l». .1 scgg.o e and.v:o PI . "rr,-.w P" 

-eiisdiilmente Questi. in 21.8*7 (12 100, 21.1*7) Scg- , iccrs>. p. r l:. O.M - FIAT d: 568 34.8'7. i.s.Vl :(t .4 . » 2 srggi. ClSl. affa FL-\T, la rlO.M ha 

Sintesi. 1 risultati delle v<»ta- gì; opei.ii 31 (30), impiegati Brr-c..« .«i nuZi p\rl,vre di vit- t’II. .38.S 2.1.»> «s (4Iri 2-V,1'• > 2 ji,... ^ «j-^. questi st.vbih- raccolto ct)nsensi e voli, no* 

/ioni svoltesi fra gli operai 0 (0) Totale 31 (30) I.a ton « .tvendo la FIO.M conse- *egg; lmpieg.»ti-ClSI, 208 i223» !.i FI.AT che d.v tempo ha nosiante sia assente dall* 

nelle .sezioni ove la lista differenz.i di P<?rccntijjlc 8*“'“ V.f’ assorb.to lOM ha condotto una trattative aziendali dacn- 

della FIO.M era pr«enie: biella FlOM e dovuta ad un J*’ ,' camp.igna contro U O^e anni, nonostante non 

30.91% mutato rapporto fra voto vo!;.z.om negli stab.bmenti OM dei voti. que 5 t 7 .nno non è nu- FlOM. pum.vndo .soprattutto sui P“?sa svolgere m fabbnea 
{12.100, 31.28 per cento); operai c voti degli impiegati, jj, M;jvno. Bresci.'«. M.vntova. scita neppure a presentare la nuovi assunti e ciò rende tan'o un azione d) orOseliUsmo, 

CISL 7.441. 16,76 per cento CISL; operai 8 630 ( 8.127), Bresc.a • FlOM 1202 (TOO) lista più notevoli i successi delle li- nostante disponga di pochi 

(7.148, 18,48 per cento): LTL impiegati 1.487 (1436), tota-148.27 ti ,36.80'«»; CISL 953 Mantova ; operai : FlOM 188 ste unitane. attivisti, nonostante sia U 


4iper,ii; 56 750 <496{K)», in*- 


r*in7a reiaUva La Cl^>L 12952 (13147 1 . u*~\ 

-ubilo una flessione di cir- «aie.- 69 702 « 62 846, .Schede 


Ini ia è dil^rile non ricorda- |'Ubito una lìessione di cir- «ale- 69 702 « 62 846, Srhe»le 
re che per mntii hixiri egli ) ca d 2 per cent»*, gli «arri- v .alide'««pei .i-51 062 ,45 145). 
è xtniir ami degli ididi delle ghi.mi » e la L 1 1 due sin- impieg.H' 11 836 (12 185). jo- 
plnire Unitane, e priunro lac.iti Sin qu.ali s; e conren- tali; 62 898 (57 330) FlOM; 
lina cerio irixirzza priitnre trato fi favore della direzio- o;K-r.ii 13 720(12 100). m)})'e- 
chr do m fnue d’tnne meno jne aziendale, .-.o.nt) avanzati gati 0 ( 0 ), totale 13 720, 

IO» è hmto a_ pndre l'ut -eiisitiilmv'nte (Questi. in 21.8*7 (12 100, 21.1*7 ) Scg- 
l rt diihhio iniinrin ri nxxole. sinle>i. i risultati delle vota- gi: opei.ii 31 (30). impiegati 
ed è il rimrdn del sorriso e /ioni svoltesi fra gli operai 0 (0, T«>tale 31 (SO) I.a 
del ciiifletto fiirhetco del no- nelle sezioni ove la lista differenza «li percentuale 
tiro che lo uitciia; che. nien- della FIO.M era prwenie: della FlOM e dovuta ad un 
te niente. Macario tiia ten- FlOM 13.719 pari al 30,91?c mutato rapporto tra voto 
tondo di ritnlire la corrente (12.100, 31.28 per cento); operai c voti degli impiegati¬ 
ne! panni di a comico del CISI. 7.441. 16,76 per cento CISL; operai 8.630 ( 6.127), 
regimeet (7,148, 18,48 per cento); LTL impiegati 1.487 (1436), tota- 


I risultati nelle fabbriche O.M.-FIAT 











rU nità _ ■ ' 

bersaglio della rappresaglia assente la lista FIOM CGIL, 
padronale, e della propagan- su molte schede elettorali sj 
da degli altri sindacati, eoa* è trovata appiccicata la vi- 

lizzatl contro di essa. . gnelta con cui rGiiitd com- — — 

Un esame più dettagliato montava la < serve- 

dei risultati elettorali nelle ESDIOCÌ4 

singole sezioni, per ciò che tata nei gabinetti! 

concerne la FIOM, offre un Kd ecco il dettaglio dello ■ 

panorama di grande intercs- scrutinio dei voti operai, tra — 

se su questo e su altri aspet- parentpi l voti e le percen- ^ A 

ti della competizione. Alla Inali dello scorso anno, per ^ | 

Miranori. dove vi era il mas- le sezioni ove la lista unita- — — w 

simo afflusso di nuovi assun- ria era presente. Mtrafiorì: -- 

ti. la FlOM ha Ruadagnato . 5.031, pan al 28.8/e *r * * 

800 voti rispetto al 1959, ci- r Centinaia di maìufestazH 

fra tanto più intere.ssante l^^ri al I"> 53 ui) - l«.4 ^ n c-, 

perché è qui che più la rap- Per fP^loliCIL 4.011 -19.4 CostitUitO « S, SeverO Wl 

presaclia padronale aveva o» c " ‘9.8/c); _ 

ze e dove maggiore era sta- “ ^orfar/V- 

scompaginato le nostre for- m - za.o/t i, ut- j ^ situazione delle cani- dali e la mo 

to anche rallontanamento ‘tNAL 78<J - 3.o . (904 - 4.vi ^ta esplodendo. Le no verde» 

degli operai anziani. Alla P^r manifestazioni dei mezzadri, strumento d 


Venerdì 8 aprile 1960 - Pag. 2 

Braccianti mezzadri e coltivatori diretti protagonisti di un impetuoso movimento 

Esplode nelle campagne italiane la collera 
contro gli agrari e la politica della D.C. 

Centinaia di manifestazioni nei poderi e nei centri mezzadrili ~ Nuovo del conte Gaetani - Scioperi dei viticultori in Puglia 

Costituito a S. Severo un comitato unitario per la salvezza dell*economia - Decisa una giornata fli lotta dai bieticoltori di Ferrara 


scompaginato le nostre for- [fi 10.494 - ZVi.b A); et- j ^ situazione delle cani- dali e la modifica del < pia¬ 
to anche rallontanamento ‘tNAL 78<J - a.» . (UU4 - 4.vi jjj., esplodendo. Le no verde» per faine uno 

degli operai anziani. Alla P^r ^ or ii- manifestazioni dei mezzadri, strumento di svilupiio della 

Lingotto dove si era veri- no /Rnn iftVi ùei braccianti e dei coltiva- azienda contadina e per 

ficaio un clamoroso cedimeli- yy’'' óoi'' diretti che ormai da collegarlo a misure di rifor- 

to deU’operaio che era stato ? V n "ifod * molti giorni si stanno veri- ma. In Toscana si sono te- 

per anni capolista della ^^ * 7 . ' ficando nel Me/zogiorno. mite ieri più ili cento maiii- 

FIOM. la lista del sindacato j‘.V viom or 4 ' aó 4'' uelle regioni centrali e al festazioni mezzadrili; il mo¬ 

di classe ha resistito valida- 4 ^ 4 ,?!. pit?l "ini ^ 19 27^ ‘^urd aumentano di numero vimento si e oiientato nella 

' Vi nrr V «Tii ICC * io 4 e <ii consistenza portando astensione dal frequentare i 


mente, perdendo solo quat¬ 
tordici voli; coso analogo 
quello della sezione Mater- 
ferio dove si sono guadagna¬ 
ti trenta voti. Alla Grandi 
.Motoii, dove solo rultimo 
giorno si e riusciti a presen- 


(94 - 11,2*^ ); UIL 155 - 18.7 ■.. , nK.ii.-it, dì 

per cento (89 - 10.6'/, ); LLD !>"•' l'I" ' '> '«/*• “ '' 

219 204'", (310 377",) unponentl di lavoratori del- /:om alle dilezioni a/iend.di 

hinf/ò(/o;’Fl'oM 1074 - 28.0'’,' ‘V'''.;* '}[ PÙ-coli e medi e alle 01 gamz/azio.ii pio- 
( 1 OBB 33 '')'('ISI 400 127 piodultoii. C^iio.stoc*iiiSMitc- vìihìuIì ngrdiì. itr 


none dal frequentare i 


per cento (507 - 17.2'.t); UIL 


si il quadro delle notizie, oggi 
alla vigilia di un incontro state 


e [ler domani sono 
convocale le riu- 


; ‘ ^ 13,4% (730-15,5% ); UIL 1047 It.M U)ri sviluppi della lotta, pai ticulaniicnle conetMìtrata 

Se poi si guarda alle ri- _ ìó.0% (1020 - 21.0%); LLD Agrari e governo si trovano nelle vertenze aziendali che 

inanenti grandi sezioni della 1202 - 24.0'", (720 - 15.1'',). di fronte alla responsahili- i igiiardano 1500 (loderi e 
FIAT il quadro non muta: c.ramìi ìiìntnri: FIOM 528 - h> derivante da un polilicn tutta In zona coltivata a la¬ 
mia leggera flessione alle 29.7';. (342 - 19.5'/0: (MSI. ‘‘he Ini gettato nella miseri.i hacco ove i nie/z.ulri chie- 

ferriore. un successo allo 305 _ 20 . 5 '", (437 - 24.9",); decine di migliaia di fami- d-.iio la stipulazione di ac- 





wfr 

'Ri- 

l .'f/l ' 

uh 

tra i ti : 




¥'li ' 




h.m 
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]• ornerò, un successo allo 305 _ 2 ( 

SIMA, una situazione sta- ii|[^ 475 _ 20.7', (524 - 29.9 g"e ui ogni categoiia (oidi pci d pag.iineiito delle M.-\NI)ri{l.\ — in teti.iriii di pnll/i.» pronti, od piitrore In 

zionaria allo SI A e alle I‘on- pj.,. 1,1.1)411-23.1(1 Al (■(•ulto del moi'imento giornate di lavom occoiieii-- - - ----—-- 

deric. Questa omogeneità in- (449 _ 25.0'/,). Sitna: FIOM riviuifhcatii’o .sono j mezza- ti in più di lineile della fa- .m ci si orienta oia a reali/.- iii piovinciali dellJa CCìIL. 
dica dunqije -- eil ò il fat- 799 _ 49,0',o (035 - 44.7''); dii che chiedono la stipula- miglia colonica. z.ue glandi concentramenli lell.i (JlSl, e tielln UIL. Pei 

toro che pni intere.ssa 1 no- CISL 333 - 21.2')' (334 - 23.5 /ione immediata del patto Vivissimo i| feimento ari- di ine/zadii pei olteiieie la M'ianto riguarda le .Marche 

percento); UIL 208 - 13.2'/' nazionale, l'apertura e la con- che nelle campagne eimlia- conclusione delle tiattative. il movimento e paiticolar- 

iiii'ol il*i n **f i ” ( 192 - 13.6'', ); LLD 252 - 10.0 i htsioiie positiva delle trai- ne: dopo gli .scioperi e le ma- (,'untatti in l.d senso sono mente avanzato nelle pr,)- 

briche del "90 9 ^'" 'ùfestazioni de, gioin. scoi- ... ci.so tra le oigamzzaz.io- vince di Ancona e di Ma¬ 
nna base reale d’azione per 3i2'i)' CISL 486 - lO.O** ~ ~~ — - ---- -- -- - 

conclusioni dei congresso della CGIL 

za rimettere in discussione 1159 _ 32 , 5 % (528 - 21 . 57 »), —-—- 

una linea adottata ed ope- A/i/fer/erro: FIOM 452 - 29.0 mm 

rante, confortati dalla costa- (423 , 29.2%); CISL 410 - " * II* A éfm ^ ^^^ 

tazionc che 1 inten.so, diiris- 27.4 (414 - 28.5); UIL 343 - wH If VI W CV mCmWWOmlOm^f 

simo. lavoro già svolto sta 22.4'» (377 - 20.0'/» ); LLD 314 

dando i primi risultati. . 20.5", (230 - 16.3%). Me- .§§ ■- ^ ■ ■ ■ ■ ■ 

SI tratta di costruire talli: FIOM 88 - 2.0% (82 - 1 fffff |#M gl WMMWWi I lm#AV*g#gi*l 

mattone su mattone, creare 29.3': ); CISL 39 - 13 . 1 % (35 ■ MI liMBlil fl W Wl WliWI 

una organizzazione efiiciente. . 12.5':); UIL 79 - 20.6'/, ____ 

sulla base di quella spunta- (41 - 14.6'^); LLD 91 - 30,0'/' 

nea riconferma di fiducia che (122 - 43.6'^). Filiale: FIOM O// ii/ttf/ii nttvn onli noi tlilmllilo - Miiniffslnzioito iti solidnrivtà con le nonolazioni del Sud Afrieu 

ravangiiardia ha manifesta- 90 - 32.2% (88 - 28.2'',):--- - - * 

‘9 ««•“vanguar- CISL 102 - 34,2'^ (148 - 47A (r..nUnu«,oM.. dalia i. u«e.> __ __ _ . 


29.9 gii»' ili ogni categoiia 


(Oidi pci li pag.line,Ito delle 


.->1 CI SI orienti 
z.ue mandi c 


di Ma- 


in 'primo luogo dalla 

"'i , ' 4 ^ H ticoltori la notizia ih mag- 

' f'É' ' ' ‘ ^^ ^ 'SÈTW' .1 ' rilievo e questa: a Fer- 

t ^ ^ ‘ Ir' ^' ''iR'^'** ^'‘^'^ùtato compu.sto 

' I IHi < i §dalle organizzazioni sinda- 

■ i'' ^ ^ proclamato per il 12 

L-.r giornata 

Ifamigerato decieto che hmi- 

^ sono proseguite, pic.s-o 

I n t<Mi.irlii (Il piill/i.i pronti, dii piilnire In a/lonp (lnr.in|p Ip niiinirpsta/loiip ponliulinp dpll'dllr,, Rlnrno d ministeio del I.avoio, le 
_ _I_I_____ trattative jkt il cdiiiratto di 

oia a reahz- m provinciali dellla CCJIL. cei.ita: decine e decine di lelti ita proclamato per do- lavoro dei telefinici N’on si è 

luenlramenli lill.» CISL e tielln UlL. Pei .i.s.seml)lee e dì comizi sono mani una giornata ili lotta: verificato nessun cambiamen- 

olteiieie la M'ianto riguarda le .Marche state tenuti nelle aziende e Pnitera cittadinanza parte- .so---tanziale nella posizione 

le tiattative. ,1 movimento e paitiolar- ^“)mà ad una m.inifestazio- p;^^5^o,;;:;e/se qtS'^s^^ 

1 '.r; nòrvoné',„; s, o a,.,,. :ìr ’v,? v«rrà n.»».,.™., „c,ia 


I n tPti.irlo (Il poll/i.i pronto dii piilrarp In u/lonp ilnr.in|p Ip niunlfpsla/loiip ponliulinp dpll'dllr,, Rlnrno 


Le conclusioni del congresso della CGIL 

^^Lavoreremo a rafforzare 
Punita di tutti i lavoratori^. 


anche iml VeiuMo; si è avu- San Severo » D Z a c modificata nella 

I l Iiolizi-i ché» nell'i nrovin- . ^ noi.iii r,i,n,o„e convocata per oggi e 

CIO di Belhmo la Federmez- comitato umtano probabile che si arrivi ad una 

z.ndn e ì sindacati aderenti d.ngenlt rottura delle trattative. 

;dln CISL e alba UIL hanno - ■■' ■ — j- - - ■ — -- 

formato un comitato di agi- _ . . . 

tazmne per preparare le UopO tre giomi di SClOperO 

■ M azioni che sì renderanno __ 

IllWl ZCVi W inevitabili se la Confagli- _ - , ■ 

. . ™ Faick costretto dagti operai 

V*£VC^) V*V Questa eventualità, del ^ ■■ ■ s 

.,,p„ g rispettare il riposo festivo 

j ùo agli agrari tli Rietq ha ” 

r eoli le [)t>i)(dazioni del Sud Afrieu infatti ribadito che la (Ton- ' 

-fagricoitura avrebbe f^ Maggrìorato del 6,5 per cento lo straor- 

u ^ì‘‘ll** e'‘pi,r rniadcndo la volontà dìnarìo per ì 700 lavoratori deU’acciaieria 

i h"** ^ di proseguire le trattative - - 

Lecipato iDlO lolineato 1 esigenza d ima co- u- i-mpinìn rnmnrendore che 

jpresentanza stante opera di chiarificazio- !f ric'Sèste ders^IS^^ produzione di acciaio è più 

3 468 952 la- ne tra i giovani e della con- verranno accolte. Li stéssa MILANO, 7. — Fallii ha che triplicata, passando dal- 
aderenti al- qiiista da parte del mondo „nsiÀonp neeativa è stata firmato un accordo in cui le 220 mila tonnellate annue 
del lavoro della tecnica e assunta dagli agrari di Ver- vengono totalmente accettate alle 700 mila che si ragguin- 
11 Congresso delle ricerche scientifiche, e. ,.‘‘ 11 : hj. nnanto riguarda il le richieste dei lavoratori del geraimo alla fine del '60. Ma 
.'ato il nuovo infine, della operaia Maria contratto ocr \ braccianti- si reparto acciaieria della Faick gli organici sono rimasti 
ifederuzione. Monte che si è intrattenul.-i H m Unione. c‘>e erano e ì salari 


Vii» UVUllUllill - UiOi.» - 0*1.6 Ilio - -XI.1 il.itln I 

dia fatta di aliasi qnattordi*- per cento); UÌL 100 - 33.0'^' —* 

cimila operai, che, uno per (49 - L7';5-): LLD ne.ssun vo_ mette in gioco la deinocia- 
iino, ha resi.slito alla pres- to (27 - 8,67»), nelle .sue varie articula- 

sione poliziesca ed ideologica PAOLO SPRIANO e Tabbiamo visto in 


del padrone, spes.so da soli, 
ignorando co.sa pensavo il 
vicino alla macchina di la¬ 
voro. 

Naturalmente, non c’è 
ne.ssuna euforia: le elezioni 
del 1900 riconfermano come 
sia dura la situazione sinda¬ 
cale alla FIAT, come pe.si 
la politica perseguita dal po- 


Commenti 
di Lama, 

Storti e Viglianesi 


z.ioni; c l'abbiamo visto in 
questa crisi di governo in 
CUI la Confiiulu.stria non ha 
esitato a scagliarsi contio 
impostazioni come quelle 
maturate .sulle regioni, sulla 
industria di Stato e cosi via. 
■.spirata proprio da quei 
gruppi monupolistici « avan- 


dronnto e da tutti gli altri lia liichiarato: - il risultato 


„ . . . ( n ri A,,, il zati» die 110,1 respingono una 

comp.‘gim on. Luciano tamé [H.V***'.!!!. 


nei luoghi di lavoro. 


sindacati per isolare la FIÒÀl .significativo e incor.'iggiante. -■'Cin.'icciano ogni liarlume ili 
quanto ancora sia presente giai’dié la FlOM tenuta ancora luieita e di democrazia. 


Non basta un 


anello tra i giovani, ItiOO voti manteneiuto malte- en^U**"**- , , ! 

In m'ieeior'inz'i dei lavo- rata la percentuale preeoileiite Ui.'^ogna ha proseguito 
La mnggioianza Uoi m'» jj signifiealo più ineoraggiante il compagno Novella — eli- 
ratori c ancora viltim.a i, ,|i risultato sta nel fatto minaie le discriminazioni e 

una situazione in cui agisci»- ^,),p (|uest'anno alla FIAT erano attuare quella unità iFazio- 
no pressioni c cedimenti* ri* presenti nlln vdtjizuiiH' oiroi'i sindiic^le seiiiiire ijiii 
nuncia a un’azione aiilono- niivorinla lavoratori più del di fronte alla cui esi- 

ma di cla.ssc, illusione nello pa.s.sati tutti attraverso il ,,,.,....'1 oi,,(liciti 'm Ililià 

strapotere ìlliiminntn del pa- vaglio sottile della discnmmn- . nosti d ii nrohlemi òro 
rlrono zioiie. ehi* da anni e in atto nel ^<UO_POMi d.u prolilemi prò- 

^randt* monopolio doirautonio- ftauli di rinnovamento. 

Però, ancfio in questa rnap- bile. Il fatto che molti di tpic- Proprio perche Li CC;iL >51. ' 

gioranza, un elemento iute- .(ti nuovi assunti «ibhiaiio vola- noti vuole creale divisioni ,, 
rcssante emerge dai risulta- to per la FIOM dimostra che sui temi attinenti alla ideo- 
ti: il netto insuccesso della i*'» politica discriminatoria e le logia, essa oggi pone l’e.si- 
CISL che ha pet-m quasi n P(*rs(;<u/..om p.idronali. unita- ,lj scegliere aleuui 

2% dei voti rispettu U ni "hifttivi imlilazicimbili. e che 

scorso anno. Gio cliniostiai piYrafiCt'iiiu'iite arrestare lo svi- oiniai. con lo sviluppo della 
che In sua politica di divi- luppo della orgaiu/zazioae ani- situa/ioue nel paese, non pos- 
sionc, il suo doppiogiochismo, turia m.-i non sono iii grado di sono più essere soltanto sa- ** cuniia 

il suo asservimento nei fai- annientarla nella coseienz..! del- l.iriali: obiettivi die costi- 7. 
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‘ v^*( moH “"i i *^^1 ",‘‘11** M^'*****^. rniaticnih) la volontà dinari© per ì 700 lavoratori deU’acciaieria 

V Congie.sso della CCdL al della CGIL il quale ha sot- ,i; nroRoooiro le tnltative __ 

qu.ile hanno partecipato 1516 inlineato l’esigenza d’ima co- u- lasciato comorenilere che 

delegati m rappresentanza stante opera di chiarificazio- ló richieste dei sindacati non (Dalla nos^ redazione) produzione di acciaio è più 

del 92.40% dei 3 468 952 la- uè tra i giovani e della con- verranno accolte. La stéssa MILANO, 7. — Fallii ha ‘■'he triplicata, passando dal- 

voralor, italiani aderenti al- qtiista da parte dei mondo nnsìÀone neeativa è stata firmato un accordo in cui le <^20 mila tonnellate annue 

G’GIL. del lavoro della tecnica e assunta dagli agrari di Ver- vengono totalmente accettate alle 700 mila ciie si ragguin- 

All unanimità il Congresso delle ricerche scientifiche, e. ..pili ner miantn riguarda il le richieste dei lavoratori del geraimo alla fine del '60. Ma 

ha quindi approvato il nuovo infine, della operaia Maria pnniralto ner i braccianti- si reparto acciaieria della Faick gli organici sono rimasti 

statuto della Confederazione. Monte che si è intrattenuLa r^ldiriuifri éreteso di ab^^^^ Unione. che erano e ì salari 

Sulle moiiiliclie al prece- sulle condizioni di lavoro de- |ir„ ogni residuo di imponi- Subito dopo la firma in ac- non nanno avuto nessun au¬ 
dente staiiito ha riferito il gli italiani emigrati in Sviz- i^iie di mano d’opera e la si- ciaieria riprendeva il lavoro niente aziendale, 

compagno Di Gioia. Il nuovo /.era. 4 tuazione in onesta provincia sospeso da 73 ore quasi inin- Nell’acciaieria furono in- 

stntuto è stato votalo coni- - . ^ molto tesa terrottamente- Una lotta ser- trodotti ritmi di lavoro mas- 

plcssivamenlo, ad eccezione II nUOVO Aiir». itnii,, mia di Ire giorni — alla sacranti che spiegano la san- 

del primo articolo che solen- P«erij*!wft n2nr‘*‘!.omm.,np quale hanno partecipato al- guinosa catena di infortuni 

nemente afferma che « la »««« 2 Lmp ih run.mimità i 700 lavoratori degli ultimi anni. Non si di- 

CGIL pone .a base del suo della CGIL !2n?,r.n^Ì2in2i!f nHnl del reparto — ha fatto croi- montichi che alla Faick in 

programma e della sua azio. fiV 'iu.2f**‘i‘* ^K!li-,P,fii.yir l^m Faick imponendogli con- tre anni 15 operai sono mor- 

ne la Costituzione della Re- de?*nuoIéP’ComitaU^ LeHufiéo 1 j 2? rLéipMi dizioni di lavoro e di salario ti sul lavoro e 54.637 sono 

j pubblica Italiana e ne per- Agostino Novelli; Fernando Sp^ro i le^^nifcstSm definite da stati gli infortuni. E come 

I segue I integrale applicazio- Santi; Gianni Alasia (segreta- liH; "*/***é-.2fi ip'ì ‘*2 loi assurde e inaccettabili se l’infernale fatica feriale 

ne particolarmente in ordine rio CDL Torino): Vincenzo An- ‘>eii auro '^r* * 11 punto della vertenza era non bastasse si pretendeva 

ai diritti che vi sono prò- zaiielh (segretario FIALZIAT). preparano nei .annare a nt ma igvoj-o domenicale imposto che due squadre lavorassero 

clamati t-d alle riforme eco- Guido Antoniz./.i iscgretariu per c nei ere al mims ro im- gjpnj^j anni fa, ritenuto or- anche alla domenica per do- 

iioiiiiche e .sociali che vi .so- ‘auio^rrotranvicri); Guido mediate misure per allcgge- j insostenibile suddiviso dici ore secondo un orario 
no promesse, pure all’una- Bon2 (s^-Srefifé; n-•" due turni di 12 ore, dalle diverso del normale che ri- 

mmita sono stati approvati fIOM,’; Giovanni Brmnl,illa éiali per dimimiir'c a pres- ^ domenica alle 6 del chiedeva spero straordinarie 

la iiiozi.tiie conclu.siva del (segretario responsabile CDL * l. . *, **" 1 ”"^ *a p es jl quale, tra 1 al- p-ir 1 impossibilita di usu- 

\ Congre.s.'O. uu o il g. sui Milano»; Elio Capodoglio (.>e- sionc tiscalc eit aooiiro SUDI- veniva corrisposta una fruire dei normali mezzi di 

problemi amministrativi e grotario re.spon.sabile FII>- (d tutl.i i| dazio sul vino. Fra maggiorazione solo del 10%. trasporto, 

un oil.g. per la sollecita co- I.EA»; Giuseppe (Talcffi ise- le molte manifestazioni dei j javoratori. tramite la C.I. .. 


lai diritti che vi sono prò- zanelh (segretario FIALZIAT). preparano ad .andare a Riima jj lavoro doni 
clamati ed alle riforme eco- Guido Antoniz./.i (segretario per chiedere al ministro im- 3 ip,,j,j aj,„j | 
noi,nelle e .sociali che vi .so- autoferrotranvieri); Guido mediate misure per allcgge- , j-gggjpn 
no promesse, pure all’una- «segretario CDL Fi- rire il mercato, per facilita- ^ j 

la mozi.uie conclu.siva del (segretario responsabile CDL ’ l ,1 

V Congre.s.-o. un o d g. sui Milano» ; Elio Capodoglio (.se- su’De fiscale ed abolire subì- veniva , 

pnihli*tni aiiiininìstrativi c Kretario rcspaiisabik* FH>- tiitla il da/io sul vino. Fra lua^ciorazion 


un oil.g. per la sollecita co- LEA»; Giuseppe (Taleffi ise- le molte manifestazioni dei i lavoratori, tramite la C.I. .. 

stitu/ioiie della regione Friii- gretario respoii.s.ibile Feder- viticoltori pugliesi spicc.i chiesero che alla domenica si aWICI Ff'nKJOMIf'l 
1.-Vene/,a (hulia. lavora.s.se solo di notte, so- AVVISI 

Per acclamazione il Con- 42 c2sHri‘*(nre5Ì(lémrFlDAE) migliaia dì contadi- spendendo la produzione dal- ,, roMMFHi 1(41 • 

gresso in piedi ha approvato Renzo Ciardini (.segretario re- «ù hanno partecipato ad un le 6 alle 18. e che 4 delle '-^--- 

una risoluzione dì solidario- ^ponsabile FILM»:" Bruno Di comizio contro I.i crisi del 12 ore lavorative fossero re- sup »kauitex graod*- m-gnzio 


gres.so in piedi ha approvato R^n^o (.'e; 

una risoluzione il, solidario- <,,„nsabile FILM': 


rOMMFKCIAI.I 


Il (-(iin|iUKi>»> Nii 4 cII.i 


ta con le p(>pi>lazioni del Sud poi (sugietario CDL Milano); vino, mentre — nello stesso Iribuite con una maggiora- *art(,riB e ahhigiiamento per 

.Africa, una ri.solii/ione di so- Renato Degli Esposti (.segreta, connine — ieri mattina .si zinne del 65% (straordina- ,'!r',uìomln'"v*n(li"a"rBteal™"^(',n* 

lidaiietà con i patrioti alge- no n-.spon.s.abile SEI); Angelo avute oltre azioni dei rio-festivo). CHAL ataG-IHA . via Prenectl. 


ti nlln linea della direzione La parte più nvanz.-itn della ttiiscono i primi nodi da scio- 
sono stali condannati nelle Gasse operaia Per noi questi gRere pe, far avanzare le 


lamio direttamente le aspi- 


1 .Africa, una risolii/ionc di so- Renato Degli Esposti (segreta, coi 
lidarietà con i patrioti alge- rio responsabile SEI); .Angelo 
iiini e una mozione per il Gioin isegitdario lespon- : 
idi.saiiiM» e la positiva concili- '•'l’ùc HI.CP»; Riccaido Fa )- ' 

tsiime dell’incontro al vertice Kstelé^Slén: Z 


braccianti sugli uliveti dei 
quali si rivendica l'asscgiia- 


La Direzione, dopo quat- -»» n ais - nz 
tro settimane convocò final- J7"“""“**7T7Tj 


urne. Ne raumento della UH risultati — lia concluso l.ama — 
(Ieiri% denota quello sposta- sono un punto di partenza per 
mento a suo favore che si andare .avanti verso La con- 


... , . fx. 1 t* * • * 1* » 1 rn i 4» un» IV-* • • » 4n.r- ••• >•««* Iiw ■ 

r.azioni dei Lavoratori. Di qui nella quale si proclama d br.. rscgrcl.ario CDL Venezia); pugliesi .sono stati decisi 


numerosi comuni la C.I. ma per comu-J 


«Il I AI 4 IIINI 


condizioni di vita generali P 

e la democrazia: saldata un, a. vanamente in- ih lotta per la pace. 


nicarle che non c’era neanche co.mhko: M,,btii sopr^ 

,, _,_ . _„ii„ mobtil ■niictil • nnKleral Libri 


giornata Carlo Fcrinariello (segretario scioperi e manifestazioni dei «^R parlarne. «Fate quello!.Teidonun* 5M 7«l. 


“ ; . si.liata daircsteruo, che ha 

1) l n .aumento generale tiovato il maggior npp(»g- 


1 , C»2rl'' dOrnlirn Of,no ‘’V*’* T.! Itila lì. Sia pCT fiUantO ,Jgj..,b, g„)Jg Pggp R, j,(, 

Lon Storti, segret.ario gene- riguarda forme retributive n,. ,,„.v,iii a.nil-ilio mn .nv. 


poteva presumere, (lato l’ap- qui.stn di nuove posizioni e per RpIIp relrihu 7 Ìi)n« sia oer ***‘’ii ' ''«PP'’K- "e 

poggio offertole «in allo». l’allermazione della nostra po- (iniuio rieiiard-i ì lìiinimì «"''’cniita clabo- m 

A ... .-Il, i.f.r-. quanto riguarda i minimi razione della politica sui- zion 

Domain , lavoratori della htica umt.in.i contrattuali, sia per quanto I,, g.,ii~ bggp r, grhe- gei 

FIAT tornano al Lavoro, ter- L’on Storti, segret.ario gene- riguarda forme retributive 2' ‘„,,,v,„i Rg|Vnlto ma av- ^ ' 
nano a respirare il clima dii- rale della CISI. ha d;,'h arato- , 1 ,^ servano a colmare il di- viciliandosi 'illa vita nuòti- gli 
ro de la fabbrica. Ma ravan- - La situazione della FIAT è vari,, tra i salari e il ere- 212 i la^orati'ri^ Z 

guardia operaia, i nostri stabilizzata Indubbiamente so- srciite rendimento del lavo- h e'sicenzè alla rèalt.à del Gli 
compagni in primo luogo. 1 no stati favoriti i suidaeali p ù ro; 2) Una avanzata .sulla .nese ' ' ' * * ,1- 

magnifici combattenti comii- vicini alba direzione aziendale, via della riforma agraria. o, lus 

nisti che hanno resistito, e il che dimostra che la politica con maggiori invcstimeiit» . ' . , evuitme- • 

tenuto alta la gloriosa bau- di riiiesl ultirna non é ancora pubblici, il .siipernniontn del I2‘‘2 H.sm^i^mro^TònT^naT ,a 
dio™ dclin FIOM che l.en-,.„„b,.,„- ,;,„„„rlo di mcndrl.,. l.t ci;.T.,ocrnO o'n ini 

no lottalo vincendo la pati- r s(*gret.ir:o dell.-' l’IL. Italo slahilila jier i braccianti, una , ctSI I XCl I l-i* I II >et 
ra. enlrer.nnno con un giu- Viglianesi. h.i infine r.la.seiata politica di sosiogno per le Khbone h , .teii i .vdl i «oi 

sto orgoglio, con una moli- un.i dirhi.'trn/.one che tace sul- piccole .iziendc. Fintroihizio- _'» i fràcom-ì -iu'iil-iusidel 

vaia sperai,z.n l'.i/.om- ;in,ioper.i:a della FIAT ne di un controllo sindacale i.-ir i"--..nilil*..-, * * Fn 

E anche tra gli impiegatile :ilT,-rmn che la - battaglia per sn org.nnismi dj potere come accettato queste conver- Fu 
questa speranza tiapela C’e eonc|u:.st,ire al simLiealismo de- • i-,»nsoizi c eh enti di rif(»r- ,.,,nH* i-onie un fati., nosiii- 


E 7 .IONI 


COI.I.F.GI L. 30 


. . , - c- -- .. nerniczzanri » : oergm i,aravi- 

nii pi(>vuti dall .'ilio, ma av- Nella m.ittui.ita la sene de- (s,,grcl.ari(> responsabile 
vicinandosi alla vita quoti* .di interventi era stata apcr- rDL Tonno) ; Sergio Ginlianati ' 
dian.i (lei lavoratori, alle lo- la dal eoiupagiio Salvatore <segretario aggiunto FIOT»; I 
ro esigenze, alla realt.n del Gliirra. segretario delLi (.'di. Giuseppe Golmelli (segretario 
paese. d- (-agh.it i. il quale aveva il- responsabile CDL \,“nc7.in): 

Si sono avute evidente- lustrata ,| po.sitivo bd ^é^M^'ÉHddm^zzH^dri) I 

t t t o to cJai liivo- I.am.i ^‘loKrptario ro<ip<>n*ì.'i- 


Ciioriinia 
polii icsi 


' "T:.. mo.o.K i. Il Siiperanmnio qei .g,^ ,g,.„ro: con 1 par- «atori m .S.odegiia. Dopo lo eÌ mOM*’ Pio -a Tu^ 

( aeii t'ii l'.io -dil’il-'.-*' 'diti (lelLa (Lasse operam. con intervent,. ,h Em.ho Mas.si. ;::,òo ia\renV ,.if? sindacale 

Il seKret.ino dell.' l IL. La o .stabilita per I braccianti, ima cisL. le ACLl. la UlL >egrelario della Cdl. (h .An-|cGIL»; Antonio l-omhardi (se. 

ig.ianes,. h.i infine r.L.seiata politica di sostegno per le , Khlmne. ha detto Novell.i. «ona. siiir.ittiiale situazione gretario CDL Napoli»; Otello 

II.I dirlii.'.rr./ one che tace sul- piccole .aziende. 1 iiitrodnzio- _ ^ j fr.agoios, applausi delle .Mai, he. il eompagno Magnani (segretario aggiunto 


L’AMMIRAGLIO SMITH 
A ROMA 


un piccolo ma iiidiealivo moer.Uieo m.-ts^c p ù v.iste 
episodio: nei seggi, dove era tutf.dtro che coneliisa 


A giugno in Sicilia 
le «amministrative» 

I>a (lecis^iune della (riiinln regionale aero»:li, 
solo parzialnienle ima rii liiesla ilei I*. C. I 


ne di un controllo sind.ac.ale Rcira.sseinhlea - noi abb-a- Hm.-t,. M.Cteucci. capo del- F-derbra.-eninti ». M.anfredo 

sn org.anism, di piatcre come ,-„nv.*r- Fuffic,. .-ontahile della 2 Vf!'‘'"2V,^ 

* 1 * 011^0171 f* di Oliti fti rifor- «* • > ,f *.«• - ii t»irii» rt rr*r"' 

ma- 3) AIns.icòi nì estimeò «'«' «a»" P«:s.ti- < UIL. h.i i iferuo .-ulle ,oii- Montagnam: Luigi Ni- 

ti ni^lle hul iTtriò .li io; e lavoreremo perche ,1- dizion, fin.inziarie dell or- orgaui'/azmne 

u nelle inni,, ine di maio re.ili/zino in fti- g.ui://.i/joiie Mii.l.ic.ile uni- R. U.i cGll.»- Vasco Pala/ze- 

pcr accentu.arne il c.ar.atterr mi-,,, it.iii.i celi- (segretario responsabile 

antimonopolista e di si*lleci- | g p,>5izione nverni•calivaI I problemi dei portuali soni' CDL Firenzei; Bruno Pign.a 
tazione allo sviluppo dell,- r^.r^ CGIL é profond.auienteUt.at-. .affr«>nl.)ti dal compagno «segretario respon^bile CDI. 


antimonopolista e di si*lleci- | g p,>5izione nveml-.-ativa I pr*»blem: dei portuali soni- CDL Firenzei; Bruno Pign.a 
tazione allo sviluppo dell,- r^.r^ (-(Ri, ^ profond.auiente st.at-. .affronl.di dal compagno ^segretario respons^abile CDI. 
zone depresse articolata, in quanto tiene Giovanni Bruzzone. segre- 

Sono i nodi pr-m.yi da .-..nto delle d.lTerenziaziom l.ario generale della FILP JlrrVòff.c^rsirii'rérzr^ò’ciale 

seioghere; e che si inqiia- della .struttura del paese; ed CGIL, il quale ha ricordato RcIL-, CGIL); Rinaldo Scheda: 

drane per loro natura nella ^ profondamente unitaria, in la recente sconfitta degli scis- Marcello Sighmolfi (ufficio or- 

sifn.azione internazìon.ale. a quanto ha in sé la cap.acità sionisti ganizz.azione della CGIL); San. 

sostegno attivo e concreto dì raggruppare i pii'i I.arghi Dop.» un intervento dclla'dru Stimdli (ufficio sindacale 


t>\TPRMn 7 I ^ .il.. I I . , I I-.M 1 - Il velia — è essenziale* no- d .saluto al Congres.so a no- Verzelli (segret.ario FII.CP» 

. cl*- lUjl recente (hbottito Milla iv». I ^limina7i<'»Tìc di ogni o 'itro solenne nnpoeno ò <li me ilei ^inilacaii romeni c 

zioni amministrative si svoi- tidiic.a. discriminazione, per t.ivorare per Fimit.à e il prò- .Mario Nanni quello della - 

goranno m Sicilia nei piinu giorni scorsi i depu- "n disarmo tot.alp e per la gress.^. facendo sempre più CGl, di San Marino, 

di giugno. Lna (iecis.ont* m j ,., comunisti avevano chic- completa hber.az'one di tutte della nostra ('GII. la possen- SnlLi s:ttia/u»ne di Trapan; 


L'nmmiTagUo lì P. Snitth. 
nuovo conianifante in capo 
(Icl'r forze Uatunitenst del- 
C.Atinnlico orienfole e del 
Mediterraneo è O'unfo ieri 
n Renio vrorenirnte da Sa- 
jiOii per una pre<a di con¬ 
tatto con le autorità mili¬ 
tari Italiane 

IL SEN. BOSCO 
A BRUXELLES 

Il vice presidente del Se¬ 
nato. sen Bosco (DC). è 
partito ieri per Bruxelles, 
dorè parteciperà ai lavori 
della CommLssione politica 
dcIC- .A.s.irrnbico parlamen¬ 
tare europea •. che discute¬ 
rà t pTOpett! di convenzione 
per le elezioni dell'Assem¬ 
blea por suffrcpio univer¬ 
sale diretto 

V,_ J 


, (Jj lav'orano la domenica in tut- Mè.NuUArTii.(>(iHAFiA 

to il mondo e non si inco- gratta Uatttiogratia anrbc enn 
Ri. mincerà qui a fare diver^- 

mente», disse la Faick. E , m«-rn ZU Napnll 
"X lavoratori fecero quello che - 

volevano: intraprendere la ,,, m»ui« ina icifnf u io 

I lotta. ---- 

Sciooerar.'no su invito dei luiHIlt, rt-uniatisnii, sciauca. 
scipperan no su di'uo aei ^,«, 0^1 d, fraiiura tfcc. nrcatrvi 

. tre sindacati, per *.4 ore la «ubm» aiti- iititu* Cnnunemai ca- 

I domenica del 3 febbraio, e »» t. ordine munita di ogni con- 

poi ricominciarono a sciope- 

j ■ - * gri'tie. maitaaggt. bagni di schiu- 

rare. per decisione spontanea pd «,zi,nizzau. tutta te cure 
del reparto, alle 17 di lunedi nriflmem.» di-ii attH-rgn. piscina 


decisi a non riprendere il «equa termale depurata Scrlve- 
I-.. Albergo Terme Continental 
latore pr..na che fos^e nr- Montt-gniiio lerme (Padova) te- 


questo senso c st.ata adiitt.ita g M.ijoi.ma di fi.ss.an* energie, oppresse iLtILi to 


- ... . , .... , , . ■ ■ ■' •»rcanizz.i7ione sindac.ile h.t p.irlato li segretarai della 

stamattina dalla («iimta re- tns.s.itiv.inicnte la dat.a della duerr.i frcdd.i. r.m l.ivoraton ». Cdl. di quell.'» città on. Fran- 

gionale di gowrno nunit.i^i .-onsnlt.T/ioiie jx»poLarc e di E’ iin’.azione. tpiest.n. che NelLi sednt.i del pomorig- co .MogLacci e sui problcm: 

jx>co prima delLi paiten/a procedere con la necessa- deve far superare le attuali gio la comp.ign.i .-\nila Dì .legh artigiani vessati dal 

Ronm d(»ve sana ricevuta (,g .sollecitudine ai relativi divisioni sind.acali. per in- Vittorio avev .1 p,irtato il suo mouopoLo ;! scn. Orc.stc Gc.'- 

domani dal Ca^ dello Stato adempimenti. Istaurare rapporti di colla- caimmosso .s.ihito al congre.s- mini presidente della Con- 


mato un .".ccordo s. 7 . 1 d*sfa- rii,nar»- s,nsO"i 
cente —■ — 

Faick non ci credeva, s: .«n akticianato i. io 
illudeva di essere lui il più ~ 

I fi rte e d r.u-c.re 3 ;-C( rag- a-'Siaunamo ViAin appartami-n- 
j giare la lotta due e’<»mi di u tornane,,• dlrt-ttamcme quaUta. 
1 sciopero un-taria sono basta- '• materiale per pavimenti, ba- 
• - ... gnt. cucine ecc Preventivi graiui. 

ti^ per C,n\ mccrlo eh» n< n ^ vistiate mpusutune noatn ma. 
c eia altro da tare che ac- »autni himpA. ma Cimarra m-B. 
cattare le condizioni degli Kiveeiimenti in piaaUca e pavi- 
..rifir-ìi -nentortonl a getto conUnuo 11- 

, per.ii. VINimol-tlN . Tel. «Cl IST. 

Per cfmpr-ndcre !a gran- impianti TermoidrauiicL ripa- 
de c(n.battivilà e la canea ranoni. manutenzioni, lavori ac. 
i.nitaria che hann.i caratte- ruratt aeneio prezzi modici Te- 
fiz.zato q lest’azione s-ndaca- S 2 S»«» 

le rendendone possibile il ... 

successo, occiirre tenere pre- AVVISI SANITARI 
sente le condizioni ;n cui il 

Faick avet'a ridotto il lavoro * 

in arciaiena. Dal 1932 la REURO'ENDOCIUNE 

— -• Cure soeoehtt!^ ner cerrTro mestico 

to deii’ADEsspi 

_ mmammtrnemcrnt^m^ecMUumm 


arciaiena. 


Un comunicato dell’ADESSPI 


Equivoche le dichiarazioni 
di Tambroni sulla Scuola 


Tutte le cMAjprzoKi a oa»c«Jif 
*«*««« «MQHieafVe 
■K— Uf Xreetr» mecoct 

vwra MMHAni>vieK**4j 


■ MixmamuM 


Io Giunto hi annrnv-atn . . l ... .... .. .i.v WIN ■ 

K r i o Con la odierna decisione Precedendo con so. che h.i hing.im''nte ap- federazione generale dell ar- _ 

ancne lo scnema ui un le^.o Giunta regionale viene ”'>*'’ nte uniti d’.izionr pLiudito la fignr.i del gran- tipianalo. 

unico (icl.e leggi siine accolt.n uar/i.nlmente tale ri- de dirig-rnto .scomparso. Giu- Si sono susseguiti quindi inipostaz one di politica rora una volia la denn!z>on( 

zioni dei Consigli ct»niunali, ‘ t.n nrrmanente, e infine dt- seppe Di Vittorio i .s.ihui di Sulman Na.ss.an (iua> é p,is«'b’.le de gaind ra d. t.-.le scuoia, mrn 

nonché il di.segno di leggi* * ' _ .TTnìn in ; tacili Gr e.i*iicn<in.-. ha «.ai i .ir, a.,.» I»., cin. ^'urirrr dii.e ».'.cne dich ara- tre daltr.i p.irte lasscnza d 

concernente anticipazioni fi- rinnovo dei C(*nsigli co- ' t .. i^ici .. ... 1 ... t. . ..*,1 ,t. z'.'.’i__1_ t om progrr,iiimst-.cbP douono- prfcs- tmpegn' d-, p.i. t ea sco 


> psz.<• ac, rrsriws era vm a x i g 

«kEmiUVHWtl-W 738S43-naM 


Aut C'tr» 


3roiso <Jc! is-a-viz 


La inipostaz one di poblicalcora una volia la deflnlz'oneldecret! ministeriali. 


t.n nrrmanente, e infine ^r- seppe Di Vittorio i .s.iluTi di Sulman Na.ss.an 

g.anir.a Ira j s-ridar.if' Gr.inde cn’,isi.i>mo !t.i sol- ll.ikid tteirUnionc dei sin- 

I..n (7ISL li.T po-'to come le» .iM ti.» i congrrssi-ti ij di- ,|.ic.ni itarlier.i e del segre- 


- I.‘AnF.SSPI r.! ene 'naccd- IXITTOR 
t'.b::e un.i sim !e -mposTaz on» nAVIH 
-i: po'.n ca scolastica e r*ch a WRflW 


Mrsllro «pvcUlliia dcrmlnlcgo 


re\olc- T.ariibroni. v me nella |;r.s'T.i per qiianTo r guarda rs - ma niiovamenie Top more pub 
mmTe r, ria d.*.l .A-Mic.az o -niprorogab'!, 'situizorn bi.ra. i parT.t,. '1 Pariamen». 

•a •x.V* te. ..4 /. ... .. . , i I I rv va. . I r _ 


STROM 


turji «rl^rr^^gntr t«rr.r>tii«T< riiile, 
«4 rv» « nri 


quale dovrà avere luogo Ln ^^«teina niaggioritano per , jr,^; ^ j^ 'g(g",,,i, «r ’^ggg .ottolmeato il valore della rale .Telia CdL di Avozzan. r,'Aa s..-.mp., l ADESPFI precisa TmteT- d* Pa se come qórli, eh 

consultazione elettorale, il p’^uni fino a 10 mila .nbi- Mg jg ciSL non ha comune lotta contro il capi- che ha parlato sui problem* ^s^ài lasé a oTevederé che tal. nsesioro urna (ondàmm-a"e . 

governo Majorana si è av- Fimperialismo. del Fucino, di Michele Straz- péoblem;''o\*^7teraÒno iSlolm struttura dena soéietà é che gr*. 

vicinato a quel tassativo im- munì da 10 mila abitanti Ebbene, a questo punto, la Dopo il discorso dì Novel- zolla della CdL di Matera fé^éggJaS^ del^ scuola pn- o continueranno ad essere uni- come tali vanno risolti, senza VIA (Oli M MQIZO B. 152 

pegno sollecitato sia dai d(^- ‘u su. CGIL non ha esitazioni a la. rXnselmo Lanza, a nome che ha illustrato le dramma- vata. impegnando per essa lo lateralmente affronUti secon- rinvìi che possono nvelarsi cs.- tu. 3M.54i - or* i-w; fe«ttvi t-ii 

putati comunisti che da altri Si voterà in due giornate: dire che la sua autonomia della Commissione Verifica tiche condizioni della Basili- stato in oncn che la Cost.tu- do la prassi autontana e ccn- z.ali, e nel più pieno r.speito (A«t. M. S«n, n. T79/X3I1U 

settori •Ulonomisli nel corso la domenica e il lunedi. se la è conquistata interpre- dei poteri ha annunciato la cala, di .Andrea Margheri zione esclude ed evitando an- tralistica delle ord.nanze c de. della Costituzione». é»l» maagie lj>a> L, 






l’Unità 


Una facoltà 
a Monte Mario 

Medicina 

cattolica? 


1 rattolifi h'.mnu temilo la j 
loro XX.W'III (ìiorii.tia mii- 
\nsilaria. Si potri-lilie dire , 
I rU rirali Mia // (^htolhlinno | 
non aiunii-ttr t-(|iii\o(‘i: «la 
^loiiiata iinÌM-rNÌtarìa — 
scriif — ifM|n‘; 4 na lutti i 
ratlolii'i ». i'iT rlu' rosa’.’ 
l'iT la i'.irollà di niediciiia 
e cliiriirnia ilfll’l lÙM-iNita 
rallolira del Sano r.uiue. 
elle sta Mti'^eiiilo « eraiidiit- 
^a * sulle pemliei di Monte ! 
'lano MI lìonia, sii iiii'aiea | 
dì Iti ellari. 

In Italia \ i sono L*1 fai-ol- 
la dì iiiediein.i si.itali. Tilt- ] 
te vi\ono alla meno iien'jio 
eon aule e lalioralori stillali 
ili studenti. Da anni eliie- 
dono soldi. .dlre//allire, lo- 
eali: invano. Di luai altre 
forinne i^odi- inveee ri ni- 
xersilà eallolie.i. Solo iliii' 
anni f.i in oi e.isione del een- 
leiiario dn niir.ieoli di 
l.ourdes e deiroll.Milesinio 
eomtile.inno di tiadie .\>4o- 
slino (ìenielli elu' ipiei nii- 
i.ieoli « illustro si-ieiililie.i- | 
niente » — « li descrisse, li j 
diaenosti//o. li dimostro» | 

SI eredi-lle o|)|)orlnno eo- i 
stituii ' In rfthiioin’ > 

seientni. m sciefit/o n lniin | 


Venerdì 8 aprile 19€d Ffif* 3 


Personaggi, fatti, idee nell’U.R.S.S. | La mostra del «Fiorino» 


La primavera porta a Mosca 
il disgelo e la corsa al superfluo 

Si scopre in questi giorni la “Russia azzurra,, cantata da Essenin - L’offensiva contro il “tìap-lap„ - Una sfilata di 
modelli alla TV - Due pagine del “KrokodiI,, contro la paccottiglia - Incontro con un personap;gio di Cccov 


(Dal nostro corrispondente» 

MOSCA, api ile. — Lo 
* cronaca biaiira * di Mo¬ 
sca hi questo pcronlo req:- 
Jlrn un fatto che donili,o 
fra tatti (ih altri: l'inizio del 
disqelo. 

L'addio al qrande frcdito 
a Moseii ha i/iialeo^a di pa¬ 
tetico. Il ilisyelo, come tutte 
le manifestazioni climatiche 
di ipiesto Viiese. ha (iiiefu' 
esso inni sua per.sori(ilif(i 
spiccata: ha rnria. il con¬ 
tenuto. la drammalieilà di 
un rolo.ssalc f e nome mi na¬ 
turale. Il di.s’pelo rnss'i) non 
è. come peii.-ano turisti e 
poeti, nere elle si .scioplie 
al sole c lìorelhni che sbu¬ 
cano sili campi Queste eo.'C 
(Ucadono a Piece d’ Cadine 
0 Cortina d'.inipczzo. 'a 
hiociht dure la ner, è aa 
pretesto per seiarc. ed n.- 


tii erosili dei disnelo e or-. 
Olili e.oiiirilii. .se fu piiuri/i 


mai — (Mieli,- >-,• pareeehi 
riili'/ielf, (Milord non eliiii- 


lalorao nella siermiaaln dono bene 
eampaiiaii. scopri che la lido i (/'ori 
Huss'a (■ lineila di t'.sseaii:. nui bea olir 
e lij , IDissid azzurra ' L ei .s, IoiMu p 
.seoitiru loipo.ssilule che sic * siaboni ’. 
e.'isfdo i/'i plorilo MI di' la nel ph'i 
tatto era .si-polfo in uno ali 
'■te'-araalo '-lieazio di ae¬ 
re e (ihiiieeio C'os’Ò la 

Il di.yelo è il fatto s-u Preadiam 
lieiife della s eromira Inan- ,/ 

eii . di Mosca in qiie.f 
pi.iroi. .Vd questo settore 
del!,! rifa cdlmtnid si di- , 

nee/ii.s-ee opni piorno di poi 
01,111 mano che passa iltem- ^ 
po. Ih elementi ih dispelo 

r/tr ììott ^ *. ... . . 

( mi ìc tt’ccìin’ iit/ i'ii- 

poeroai^ta che oinn laa’o 

ro'ioerooiio. Ini imi enipoK' .) ',•,,( lo 

ih /sro.M-ior dd lancio ,/- '. ù, 

oiiso/, Sdì!,, Luna. foce),-.. } 

culle miche .sin delfopli del ^ ^ 
l 'icre iiaotidunio ni p’cao 
Unire Ld e sempre mia <0- 
serrazioite eeeilmite questa 
de! piirfieolnre dir ri|l,'tfe .S'iinio ei 

i matmneati ileU'iniirersale ' , 

Si potrebbe dire che il prò- ^l.Za‘,00 
sprrttrt* (li un ^ iorMin.s'rt/d ttM 
in/nntn > r fa più ct)rir/ìtr,‘ii-* 
teshmnaimiza del foCj 

fdiir-odd e .SI .s-ntoppo Mi 

nessere e nta trmntmila ^o- 
00 oro,di eooiponeofi es- 
seiiz’iih. . 


ne t'. sul piano del collet-t scrrnrti ci .sono nicmii bum-, slro *. un .fstroe o no 'l'ha-, 
fir'.sino CM'ieo e (teiranto-l bini, pionieri con /d;co/i-fPs seahaeh die ini Md t suo- 


f.ieidia di mediein i I 


|■•.:loìnll■ 


per i e.iltidiei. l)dlo e f.illo. | 

Il nuovo rettore delln C.d- 
loli,-;i. prof. De Vito, noi suo 
.ippello per l.i f'iiorii.d.i p.,r- 
l.i di «iiiiliardi». m.i — soU' 
oiiinne — * in fode non oal- 
eid.i il numero deuli ri-ri ». 
\d essi pro\\edomi iiifdtli 
li.deseiueule o oeeullameiile 

I noverili clericali, secondo ^ 
una aiilioa ri vendiea/ioiie 1 
dei «esuiti che mole il eon- ' 
Iriliiilo deirSM‘r dello Sialo 
per II- eriueiide f.ieoltà e.it- 
iolielie. .\ questo proposito 
l’opinione pulddiea non po¬ 
trebbe sapi-rne di più? C.on 
ipi.into lo Sialo eonirìbiiiseo 
alle fortune delle l'iiixersità 
e.ittolielio •' 

l.a facoltà dì medìeina 
e.dioliea ini/iera i suoi cor¬ 
si nel D.it’d : nel fratlomtio il 
l'olileeiiieo di .Si.do di Mi- j 
l,.iio manterrà il numero | 
elìlUso. I 

M,i questo non è elle un j 
•ispetto del iM'oblem.i. Ve ne l 
ó 1111 altro altrell.Milo yra- 1 
\e. l‘i*relù‘ inf itti i eallolieì | 
Miijlìoiio una f.ieolla di me- 
dieina loro'} Non possono 
forse divelilare bravi medi- . 
ei nelle iiniversilà statali? 

Si sentono così iioeo parte¬ 
cipi della vita dello Stalo 
da doversi setire-^.ire in una 
loro snuda? <ìià padre Oe- 
nielli nel lontano l(tù 7 pone- 
\a la slessa dmii.inda in im- 
leriiiea <’on lo .Slido lilie- 
rale. essendo maturata in 
lui una ■ viiea'/ione ». i-o- 1 
me raeeonl.i moiisioiior Di¬ 
siati. ebe eoiiverleiidolo d.i 1 
iiiedieo soci.dista in franee- j 
M-.iiio ^li fece iiilraM'dn-e 
nelle eoi'sie del suo osiiedale 
il simtiolo della « folli.1 del 
secolo XIX. quando il lai- 
eistiio in rebbe lidio tentalo 
per rineliiiidere e selipelli- 
ve sotto le sue ineroslarioiii 
iin^passalo immoli.de. con 
l’insano conato di spegnere 
in Italia il canto della fede 
in cui si fondevano le voci 
dei m.iidiri e dei santi ». 

Di qui un.i saul.i liatla^lia . 
per il • erisloeeiitrisiiio del- j 

1.1 scuola • in un ■ tempo in- ‘ 
(imidilo e ansioso |ier un 
enmnio di prolilemi mali-- 
riali e temporali • al line di 
risf.iliilire il dominio dell.i 

II idilli.I siill.i seieii/a e siil- 

1.1 liloMitì.i. Ls.im-r.i/ioni? », 
«I..1 presi'ii/a di’ll’I’ni'i’rsila 
ealloliea ei riport.i ad un j 
eliin.i di spirilii.ililà — '•eri- 
'e II (Jnotidiano — xil.ile e 
eoslrnltiva che sefidirava un 
orili.Il perduto ricordo del 
Medioevo ». l.a {-rande ri- 
viiieìlà è li a iiorlala di 
m.ino e spira aria di seno- 
la "iiclf.1. Vorranno lutti i 
ralloliri. ritenersi impeipn- 

tì in nn’opera di approfon¬ 
dimento del solco che ftià li 
dixide. per opera dei elcri- 
e.ili.^d.dlo .SI.ilo e d.il peii- 
'.icro inoderno? , 

BOM.^NO l.f:nD\ 


j illustrale II disiielo ra-.-.o 
I ha l'iateH^ila drammatien e 
la furente bellezza di limi 
l'itta fra clementi. Ila an 
.'1(0 ciiJore. ini suo odore, ami 
',1(1 mus’eii l^iii non disiie- 
1(1 IMI prato, lina moiitapiia. 
mi hitjo. ma è tatto mi si- 
.'/eiiKi f/coi/.'ieo ih nnmea-i 
( tiami e torc'-fe. ''eoiMimife 
( pimiari' mene di rillimin. 
j ritta e metropoli che si met- 
te In mori mento: c ima t 1- 
seia della crosta terrestre 
che. (piiato il qlobo terra- 
lineo ad mi certo minto del¬ 
la sua corsa ii,.| eos-ino eli¬ 
tra in frisi. Lenta r sotter¬ 
ranea da prima, la furia de'- 
lii terra preme da sotto la 
crosta di qhiaeeio e qtorao 
per (porno fo maacpa. Io tri¬ 
tura. lo seioqlie. lo starni 
l’assnrhe Poi ila mi'orn a' ■ 
j l'altra, la priinareni dirani 
I pa di colpo (Oli torrenti 
I ih (l(•((,(e. (h Ilici e ,/> colori 
j L’d e la line: l'orda hnniea 
dei (ihiaeei ('• in faqa. 'i aii- 
I scollile misera e (inalrila fra 
i le pieqhe ombrose di»! fer- 
' reno, nelle forre, nei biirro- 
I „• P. allora, tiiimido la lei>- 


tatt' I (,’oriM MI l'IiSS Sla¬ 
mo bea oltre il disqelo .Noe 
.'! liiiMii imi ih ii-riiin' i 
t siaboin le crepe qua >' 
la ai! (di'iieeiii uh spira- 


C'os’è hi « Ulialtiira » 


nella cita di qorerno qtà .\i 'cuiiotrt/io ut-j rosso al collo che stmnio I, 


tre noritiì dt cronaca Imin-I di qinirdUi 


ni: per esempio i taJ'i cot- 
letlM I ( inar.s'criifiii I. i| iie- 
.;or,o senza coaim,-",. I'mi- 
(ire.'-'o al cineaiit senza coa- 


< Chi se la senl'rebbe d' 
fare hi lìuurii di eiMrur,- 
>,*,1^(1 biqtietto daraiitl a 
line bamboli'' » — rnì ha 


• Mirifd t suo- 
eittiuhai ad C'-'cre baioii. n 
(loiii'iKirs-,. (I M,'puri,re. a 
m'i/hoiare 

.S’olii ,|ii( |)!io eajì'tiire '(•(,-j 
za de.jeaerare hi ima r's-'-.i 
qaello che e eiT/efiMo ii la.-l 
iporai fa ("crii u .M.i'i’.i 
primo -ole e m •n,’ lO’ sta¬ 
ro ' ’( I niarchip'i’ilì ih'Ih 
•razioni- KnrJ.aiai Con >' 
(■(ippoff.i il- prllinni aperto 
’l Ih rretto ,P jielo m me- 
ao Pro 'Ciiz'ahl't) ( '/>r/,ce¬ 
fo >. ,- Oli qnileftì (Ilici pr-* 
aio .-.ole seateadoim mi ra- 
emiza M' '> i- aeriema'o 
un reeeliieno dallarhi ha- 
ua e jir.it es-.sord'e. iie uidfe. 
ei- Il !)rfi,(-M. I ! lina ’e al i .'1 
e pii -eiitii lo ,• nii lui Li f . 

(Jlll sf'l (i ■ '-C. I !• ' |‘? f I ) • / 

,/m,o' Pride-iti'iiii lite s'i 
lui t'po iir’amale Oa'r U’ 
i aldo e i-ii' meite e )ii la 
pi II 'cria . e'ii In Icnete (Ijicr - 1 
fi, Iblo; e’i'- M ,• CMi 

Ilo tic e(>" il I iip/,.’’'o ih Ile- 
fi. ina lo r«-„,-fe mi nano 
Voi) gioireste rest'rc' 71M1 
thìciiiia' M'ii e', ' V.iii ho mm 
risi > IMI fijei ro.'i orip’nnif 

Sci Mite, iM Tir-'deri'i » 

/v'iilil'l iilhli’lo U'^p.oi¬ 
di r./f ’ • t Palli I III!' timi f I 


Spcffliio (li henossere 

La s eroaaea himini ». 
specchio del benessere d' 
aa {)(,,’'(■. esplode cosi 01 
latte le direzioni c tatto 
CIO che Imo a mri era au¬ 
rora bisoiiao >eeoadario. m,- 
pi’ctliio (' (leees-sorei, (l'ei-ii- 


Preadimno a (-(i.'o alen¬ 
ile itoi'zie (h iCrioniea bina- 
ea * (Il qite.sta nuora citta 
eoqheiidole t{ 11 a e la dm 
pformil, o nelle 'triulc per¬ 
corse pei hi in ima colta m 
(laesti qiorii; .senza fodere 
(il pelliccia (idilo.s'o ilojio 
sette mesi di mi erao ! a 
prima cosa ilw Ci-dr ,■ l'fi, 
la {irmiih inhoisiea loalro 
d < fap-lap li s hntko- 
tlel r e hi - l.lialtara » ,• io¬ 
ni’/lilii.M Con no-ni 

MI I II "o \i MI fi- iiifoiei le eo- 
.'(■ latte alla ni, no ji. aip". 

iibborraecatare e la r.i- 
biin 'Il 

iS'miio eiqtaei il. lOsfriM- 
r,’ (di spiitii'l: L' |(ii.'i|o/, 
ehi' non 1 ’ii.-.e'anio ii eoslnr- 
I re (ii-ili- '[ojii-, (u'u.'t o,|(i. 

I fi, mobili «' lami modiTn'. 
I 1 nazionali ’ ►. Cii-l dio iite- 
‘ '! la ' Il/I l'X ,-'l ;.l serti eia 
aa (/ra/ìpo (h npeim del'a 
. PI{P.SP,I\ > che limino da>o 
iii’Z’o ad ami cipirosa emr- 
|)(i(,ii(i contro il * t (111-Idji • 
MI tatti I sett'iri all'' a.'Ciiihi 
della parola d'ordme * so- 
r'elieo rimi dire perfetto *. 
L" da Un pezzo che esiste mi 
riISS ipo'siii cma paqiai. ma 
adesso dopo P'a’zinttra de- 
(|li operai iijipoiuiiaii il.il- 
/■|-\e't..i ha assunto forme 
fiopohin di nid.'.s'd / qior- 
aali strep’lmio. 1 maaazzi - 


irolh). I tii.ri eolleffiei qin detto Un sol letico al quale 
tmtztommo da mi paio di domanduro e o ni e Imizto- 
niC'f sa otire 'JD linee che nasse II sistema .\leimi pio- 
copr.uio limi qran parte del meri li ho l'isti iMii-fie le 
e,Mitro di Afo'. ,1 Ooiii •( nii- iir-oiie tnor,ib::dtrie,’ mi cu 
nati dal nipohlieti parie una Cìorl.t. Con un ti.schietto in 
i '/.im » (1 S pinti che eom- mano lermm imo i {),‘(/on' 
pH* imi percorso fisso che in |»ripofenfi o d''frdlf, eli,- 


ta.ri costerebbe 7 rubli. Il 
macchinone pari e anche 
(liimido il corteo non è pie¬ 
no: e oqni clicn’e piipd scin- 


passarmiii senza iiftemh're 
il eerde del .senniforo .('fi- 
.s'C In .siMifirelibe (!> dare il 
('(iftiro e.seinj>io e ili.'Obln - 


pre t* N * ilfiMito MI rublo (in- dire ad un bdinl>Mio’» — ec 
che se il fo-if eollettiro ha detto un altr., soriet'e , 
l ’iippin min o .-m» eaneo. d'ifle eo.'e p'u 


tura » ,- , 0-1 "" ’^nblo st la in 

im.st, no-nil .. ('he pn- 

doim le co- ('‘>'hira 7 . 

,ao piaih'h 1 . espenmeir I 'imz’omi ,• 

'a ocate e co, ,im '..j.r,,,. 
tulio piMc/li' Il ^,"ipie p'ii- 

(h eoslrm- '''''''' **' ’ ,-fi,* 

/■■ (io"ilo/, sanno tolte m fmiz'ona- 

o a eostnr- ''he "on m .•■■mm nl- 

leii!, 0,1(1. •- hisomm 

(* nio(/,-r.i*, Lit eemìtta .f hlirt seaz.i 

i-i thii me- eoinm, ssf phou a -oenmi'n- 
.scrii et 1. '"'a la ima f’i"e-'ii tiri e,oi- 

iji.-/(/r tiel'a dorè su un omiid,' Inin- 

limiim ila’o fu l*re*,./ > M',,-- e jin- 

eirosa emr- i'*'-’- ‘hi sol,, .■ , •i.’ii,/,, ,| 

* t iiji-Idji • ih'itaro in ime i-.is-ettn la 
alh' ii-eiiau alemn emenh ’oarafi S'iiio 
irdme * so- siali dbolif, ( eoiitroìlt til- 
• perfetto *. hi porf.i dt Mipr,"., Tu Ita¬ 
lie esiste MI ù tootleff.) .-d ,nfri .S’e 

np.iumi. nid ' foioi and •• .-nfidre s-en- 

’'Oliini de- h'ahetto: so’., che a os- 


fiiecole alle ma onimli. ila>- 
l'iniire.sso hi aa enii'ina m 
trtbuniiU. sì a'hirqn il ' -j 
sterna ilell'iiiiloiio'ei’i’’ del ‘ 
fd r,-spoiis,il,dhi'i ,-.dl.'f f M'c j 

Tendenza didasealiraj 

l'iilt' sio),, 'icari c/,,' 
il s'stema «i crii snce> '- 


l'alt’ so,a, 'icari che 
il s'stema «i crii snec, '- 
.'II. jioiclu* non è astrat¬ 
to. dillo che nel carati, r, 
russi, 110,1 ,•s's', la nidaie 

(/' coaf riiddi-’oac. >/ imi'O 


V.OLc»-, 

’dsf i.. 


4i» fi ‘ ^ ‘Um { f ìli* (H'ìi * f y ^ ^ 

,le'l,i fnisui v.s'Moae ut reno- sar,'bbe 'Mionofo ..d. n'ico c ' f 

fdn-.Miro efi,' i,.‘r .•'•mnpa, e’.' suarhulo .'sorrisi. m< riehiu- fa¬ 
llii Ito, la oc’/'.■COI l’M r'ihìhl- '' j ^ < 


la temleazfi ihihis-eii'h',, 
ed ediieatira qui ha pro- 
fiiinle radic’ poitohin, la r'- 
trnvinnm dilhisa m fatta la 
lt•tfl•rdfiir,i 4 po|Uil'.''l(i’ rii'- 
'■(i (li'lPiSS' MI ojial riua'oa- 
fo d’ ('ecitr r’.^ mi • niiii'- 


('djiji.'’> (Ir jrc’i) Il 'm'i'I 
'l'.ittiM d, 0)0 e II I’ flirt’ ' 
l.tadiiilo d MosCa s' iacon- 
tra liti dolce e oqqre.ssit'o 

jiiT'oiidiai’o ,P r’ta’oi’ b*io- 
tpld rrsjiif f.irfo 

M VI UI/IO l'I'ltK Vlt V 



Si V 

I lUrS/.l. — .\ll., iiui'ir.i tifi - t l<’irin,> •. sliiiiU cioi qur- 
sl'iillini.i ri|liloii(> ut «mi tirrinia unii» di sita, lurlrripano 
jO piti,tri dall «lopii II PIPI. r<»n Ire upere rUsciiim. Nella fulo. 
mi» del tre «lu.idrl empiisti tl.i r.iriilll, • l.a pullnitia di 

fiiHii russo • ( tiWUM 


Ieri è stata dichiarata fuori pericolo 


fd e.siqeaza e aorinahla fV, ! ni mmimetmio d, iole, r“- 
pri'sto Ita liarz’iii i/aidan- ’ji aiicr.' uff,’ lahbriehi' k. 


(pie ad an-’ci 'nre if anso sto 
nilnaelti che non ehiadnao 
heae ('1 raole im ima’nio 
(h enitarii europea jicr sii- 
pere co.'ti e .'tufo il 'eco'ti-i 


sp aiier,' alle lahbrieh,' k.l 
timree 'c,i(/.'af.' P. ho H"'-* 
'f'fo (’or m;,'i occii* (il!d i.'-i 
/t’Ci'ioa,' d,/ aad ','n'dC’'.-j 
mib' sipahi d, moih'lli la ea> 1 
earatterisiiea ('"iMirai'e 


r<‘ me.’rao russo ed afiprez- ’ eh,' non trattarli dei mi-, 
ziiriie (piiaih la Ime. Or- qhor’ ma ilei penili,,r’ I a„\ 


Emmanuelle a Roma 










M. 




... -l* « 


l.mm.jniielle RUj, la pr.itaconUta di • llinishlnia mnii 
amour • e ciur.la ^ Roma per partecipare al film • .\diia 
r le Mie enmpjcne - di Xnlonio Pietranerli l.a Rii a h.i 
appena terminato di cirarr •l.'nttaxo icinriio • di Marcel 
llanoiinr r • Ricorso di cr.i/ia - di I a/Io Rrncdrl, 


. spi'c'e iti nia't'o (/<■/ ,tiap-'^ 

1 llljl ’ . ♦ t’o.'''’luI,- clic <•! '-1(1 I 
(M/cord ehi eae,' con tjae'fej 
assurti,’ mifiimtare-- pro- 
' f,-'liM'd un t,'etneo danml i 
, al l'ideo e mostrarli la nia-j 
I nicd (li IMI edfijiofto da don-' 

' aa (loihia e 'Torfd — Dii,’.' 

I eompaqiio direttore, iiiii'si-' 

I qoii’i,' fimao p'cfd Coni,' 

) mai le dcefe mnate <11 nni- 
1 qazzmi'.' > P. cosi rai 
I / limili elletti della hd- 
I fd iieeiiintf c.iitro ■/ « fam- 
fdp » c-dono y'd (frmi i 
I do piT le ' tradì' Nelle 'e ' 

' tr'lìe iieeh', (iji’mio aioli f'i 
mqombrimit. stolte ina j 
I rii'aei e laoderae, iif,/un. 
i plasimr tutte « nunifò » { 

I elle h'atanicnte - diffon-. 
j i/o/oi II a alloro qasl.,. j 
' ms,(lamio d piacer,- ti e l] 

[ si'iapl'er e del razionale. 
j ,’ilaemio al miidenio A pr,)- v» 
' posilo (Il moderno. l’iiIfMoo f 
j nuniero ih-l Kiokud.’l deih- 
cara due paqnie d, ft’.'fo e 
tofoiirafie anh alherqlii puh- 
. Ilio mulo ci.me «orrori» i fa- 
nios, Imapadnr' dt hrriiiz,i. 

' Ir Imrio.,- 'f.if'rMie .iffocMi- 
j Ie'( Ire. P. 'f'Ie muriiMneii- 
( tale < archi ,• , oloiiiie » an- 
jilr.'dfe per'iri,, anh onnet- 
ti P’U si'iaptic'. din ,ahi-l 
min m hmn iln tii'-oh, j 

l/d modenihn uoa ruoli 
, ihr, soh, uK'fo' è imrhi' co-) 
niod’fn e «;.’r|ir'o paldih-' 

‘ eo *. /.' si’Uipr,’ pn'i sono 
, dff'C’fd ih Mosca che s, tri;- 
.'fornidiio in .'•(•rc'C'o puli- 
1 Id’eii .Sempre p'ii lamio sa' 

I n'ornali r l'elruro ih'i ma-, 
nazz'ui iilmii'iitiii, rh,- uimi-’ 

(Imio 11 rasa 1 proilojlh 1 

, .-Ut re aor’tf'i fi’eeo'e , I 
' prandi, e/i,' (/aesfd pr'ma- 
I cerd ifirorn/ienfe U’u tro'-.i 
1 arr'iite a ^loica. ,'oao .''fc-, 
j mmuac'at,’ reci-afenira-] 

I dal snuìaeo Holirormikor 1 
I 171 ima rminoiie d,’t Sor’el 

I ih Mosca .l/i/i'dir/o ud’t.,' 

I pirlare ih cose che un f.’in-j 


Chirurghi parigini risuscitano 
due volte una biinha deceduta 

I.it iiirritlit inni' Miitii' tU il titilli tto’iii ittiifiih) mi mh'ii) liihellt) ih Inirhilitth i - Dmnnti’ il trauillo u//os/u i/ii/e tl sito 
ninie eewò di lititteri' - Dofio 11 tniimli. fintzìr ni inns'ai'^um tiri niotr. 1 iinriiilrt uno Ir inilsazioni r .si jrriiìmmto ih ntioi o 



ìiÉÈkhf 


«CV . i 

> /J 


•***•%***£ 


'I 7 — Pili’ t-’hi'hii’U'tor' d.>’’d antr’ti't dei'tihi’hi d’spi’raz'oae e,{ itt’eea’io 

jdeiid’ifd e il'ii’ colf,, r's-'i-i s'iuaz'oiii' ,> senza (,,’rder,> Di'rda’o Oijiii ni'T'»;,; 
l'C’fii'd ui'i'o .sparii» (Il an|icnip'i deeiifi’i ii. .st’.ard nraii- nmza ih r'arere 'a h,r j L>,i'’i- 
i^jiiuitrlo (l'ira. ,/ u e < I il la - de sjienmza. ih hir'a frdsjair- fi;mi. i[ ( aor,» ,/> .-l nae-.'-i',:- 
I'frd.>rdMidr.’(i ari euf uni ih'iir,’ alla ehinea di N. ('loiid. - e riprese a battere /c*nf,:- 
jriii r .sfata protiiqoarsta -S n-i .pee'i'.hzznta m n/tenizumi meare Era saUa.' Purtroppo 
jad-.'/iine l.er.ip, ima hi’uha torae'ehe /’arfroppo, dariin- jioeo dofio. >' p'ccnlo ciiore 

llriiace'i- and'c.’na,'. elu' f .'e il frai/iffo mi fd"i. lo sta'o <t ferrnara di riiioro. I mc- 

ImediC! '.mo rhisc'l, >a• rne >-jdelln ji'C'obi (irmmifd'u cori-|d’('i jeeero ul/oni una in’c- 
losdrncnfc a strappare alla nnno a pvqqinrnre e ad ani none dt adrcnaanit, all'm- 

! aiorf,- .1 che ofirp. iheh'iirata tratto d suo cuore c«‘S'i> di fcrnu del cuore sie.sso. e do- 

i inori [lerreo'o, ha o'a hiseia-ì battere. In ph'Cnla pfiirup*!-,,!rjddirrn drarniTiut’ci m:- 
Ifo d letto e pass-eiirra per li-\'dl’o.spediile qià cudaeerr. | nafi dt attesa, le piilsazicm. 


('or.'ie della chniea pm-iii’uii 

P 'tffdi .s’ rinud Iderimn dt tentare Pimposs:. q„e.sto punto, dato l’al- 

^ j (Mor-erl, ^cir'o ld b-ralai.e tenni nemmeno sp r'-ss:m., ta.sso di .sistmize ro- 
^iipm'c staili '•.ai'i.Mido nn nharhi aduq’arnnn la picroliijconfeanfc nel janpiie. t 
’irattmariito per l'npii I s hme morta sul fucilo openilnno ^ sfiema’isf nanain: 

idei ernie '..'Mono, mn-'ri \'ein ra apertn suinto il torà-, 

• •<»{,.ererr..r,- ar, Mifer.» f/i.-f f o , ce della htmba e rdup miMI .{..(-r.^Vrono che 

d. lairlofora , a ha-e d> elu- more 1 um’./mm coni necessario ima traUus'-o- 
hm^ ■ cmwae r.oio d m,,.',,uà-a,rio II « eompleta del sangue. .Ve' 

^■1 e'impress,' lircscritte In no-lmeoio» s-j produsse: dopo . 

chi 'Stanti In bambina prc-! a adii-, mirnift di totale 

sentaen tulli i sintomi ili urial rc'lo delle ntilsaziom enr h i-\ * '* , f’’d«fn^'Onc d: 

infos.siennon,’aciifu li uicdi-icn,. ,• di enmp’eta iisseaza d’l‘*‘| ‘‘ sanane 

co di famiqha, proiitmnrnte\-ireolnzi')ne smiou'gan, men-, ^ trasfustnne dette buo i 
date accorsi! al capezzale tfelld fre fuori ilelhi sala tip,»rdfo- •’»"/'>. La relenosa S'JStanZst 
olili piccola, informala sub’lo r'r’ii 1 jioceri qeintori er-m.-.i intipanìisitana. che prinui 

j era contenuta nel sangue d’ 
iime-Marie ae'.hi rrnsura d' 

Quindici chiamate ieri sera al debutto j (d mt’.lnjrarnrn’. per litro, era 

- -----(iCiMii 1:1 tasso , 1 ' 12 rntth- 

Mosca ha tributato 

je Mi/errniert doreffer.j ce- 

^ li.-^nre per saliuirc la bimba 

lO Q CIUCI IO W Ilio per’.C'jlosa emorrag-a 

ili’ll'apparato d'gerenie. P. 
(porno successi’ o, nel p-inie- 

^rado, Rostov, Baku, Tbilissi e Erevan ’-nn'- >. hi p-cc-ym piisiente ;u 

2_jcoit.i da IMI.: '»v-c U'Oorje del- 

I i‘ ' <• rc^j'ird! l'ie c^ic le jCCe 

i/. die’p: .III., p.i’.e. le lue, l.i '-.uu.-.u' slin,.-’.»» dello C’trrere t. rieh’.) ,1; ’-ior:r,- 

:i<'Il. I .i.i/oii ! I M.' il.i.iìuii» e.‘.i‘.'.j'■.'■'.'o « l.'iil'. ;n.i c ui -, ^^ 

I co- ir, e.Tri/odi u.qmli-f.cie' 'one » d 'l'o'f . « 'I.iio.-i.ir c!-1 ,, . ' , 1 , 

riii (> i • .Api»,!'" Iai.i to » 'I. M.11 u». !•• • i’ < M.i r « vh:.iM* • ® ..p . u jt ..e p.!.ir . .. . 

.lel-j « .M.mdu! n (fe ., N.ijm!.» .N.-i h.s elu- sono s'.cd.htbue errare. .X-inc-Maiie 
ai e.j* N.i[)ol. Olle -se Me v.i » ti !’i':-'e;ite;iie:i*.e rielue-'!:. io:i dt'irMfiiu'nc’i.e.lnori perieii- 
M.;.»-■'I .uri .(ferii e. ec.iie .iMi.iiuo, I i .1 r.ife'i't.io ri’i'pl.m-o alza c ',Hi>segg:a per : 

1 ; m;J>:,.i lielto. « Libero» di Mo- m.iS ‘7 \ ill.i h.i c .1 n l a t corridoi della elMi-cti asyel- 
i’..a- : ilu,;no «'he \ .11.1 li.i bi".iio j * < iti.({)}».i.-i.i ». c (,) stile ni;i* ».!rarul.> con i’:ipu.rten.;a il mo- 
I !..( ^e,■,Ill l.i j)ir!e eorn-! * mento tri cut irotra tornare 

lo <L, piriub-'..« un.i t.iM/oiie mv-- ' , a scuola. I medici la itanno 

nell li .-ic.ma d; L.ir.i « (ìr.ui.ad.a ».* puh.d.eo ,..<amMtunda per dcferminare 

,lii.ijjo ad .ipjil.aii.Lre. .ao-i ^ , , 

. . ■ , -^ ^ -.e.ikMM l.'s; .1 u.i.-./i .5l p.ilco- 1 ''*-’ ^tatto rcotont del 

r •<ee:iir.» e co'.s.iu.lo di e-icerei abbiano so^er- 

farmen a Sanremo nuovi < l»-s » s..ì,j tjuauloDJ de'.la manCdara d'oss’.ge- 

t'I.ìud.o \ . 11 . 1 . \ M b.Inu rito' no durante i lunghi utanti 
»• • • i..>; ii:iu‘".' .l.ilLi c.ilor.'sa .ic- di < niorte ». 

alia camoioni.. «-si vnr.. .im pubbLm mm- - 


/ chtrtiroht di turno deci-i rinre.ser 


miti (il attesa, le pitìsazion. 


.V cjne.'f.o piMir.,, dato l'al- 


Un corso di lezioni a Torino 
sulla Resistenza antifascista 

Parteciperanno il sen. Frassati, Garosci, Togliatti, Longo, Terracini, Nenni e altri 


jio rareldu’ro «fdle eoas'd»’- 

r.if,- seriiudar',, t-m rb.- -ir;-i (No»tro «errino particolare) ( .laif o'u.ibi >1 
O’ ,1 ''•i”i r.i mi , i’iieuzi 1 . ,ji u ( 

d-re ' ”;M-»r ' ; f' rosi I .'•I)'" \. . - p. *’|-1 cred.i Nono 


O' ,f '.1 r,; , C.,;crir. rM'o- 1 , 

d'"e "’lO'ir' rosi ^,ip I . \ .11 I ' ... '. 

Tioinni rie ipn-st., „,m , ^ • ..l’iU..» 'j,,n> et:;- {r.— eviiiuo d sciii ,>j*.\pi>,i 

Uo-r.i r.rr.inn,. jen a f,i‘■'•.l'-er.i *01 :i.t-*'o . lei-J « .M.cn 

2 >r 0 ur’n ulb, n , m.i,..-! ''“iIko'.-K; il.is.ui:. .1! nn ,)i,'*.e td! m,- c.in/.-ni e.j • N.ij),. 

.1,- e 700 imhi arto,.’'. ; pubid < •• /• dt '-.rn,, < ,.;ii|h.-bM j.., , r.„| ... s, una.>-’'I .mi .,1 

rrpuh r.jniio < 1 III’ laidi’, s, r. - < i.i ,'ei '..m d ! Il .te li' < '• I J ., t eo; r»’nte de,; 1 1 ult m 1 ^ ,.i de 

.stmirerunu'i due rr/ii’on, ’..lui,.ito .,1 i .in -ine.iu/oiu’ it.T - j ilu,;;U 7 

rnezzo di rrn-tr, (luadraf 7/(l-’‘'‘ ano u;i., \i\.i ni.»:i -tr.in ct.i .:) penerei > , 

anfrli,’ fucrialr. s, tII,,, a.-/(»;.,• d; -.n'pali.i ( h..an,.'»n-j |i pr„^r.i:u;7..i t..mp’.oto d. prciub' 


mifrhe fucriale. st Tilnrr?.. 1 /(■>;.,• d; -.n'p.ili.i ( iu.Tni.'in- 
ncrannn mn nunri «.efen:, I d. .Io {kt Lì volt,’ .illa r.tmlt.i 


TORINO. 7 — R.prf-nder.dot’o 
la recente ic.z.àt.v» (ài Rotn.ijz.on. 
dove fu svolT.7 im corso di le-jii. li 
z.or.i suUa Resistenz., e stata me*. 


" ■ : Oor-O de... Ir- (■.■.to’..,'» ' .A ndr a. 1 . /. 

.'f;.- r.).T..rv'-.'.'«rr.o i- qimr fjfc's'a. II fi,rt<-. le?..ine 
d ir. ranno di.e’d. Fr .:.cis N't ti'ur.. n-r’.rn.in 


Dono l: ij-.t r-a d, t P'fs- 


fiiiZa ( 1.1 L pan, <'.j e 


z..l’iva torinese che verrà re.‘i-'«*;rmr, 


i.zra'» ZTjZie alia collab-iraz >>- 
-e d. 'r,- «''Oc.ciZ orli c.fjd.- 


., C.ir.iu.t;Tr..,if.e m'.-,N! 


'in ri,..T- 
d. Fru.'!', 


-T » ** 

( f r.f ' 't 


iro.r c . 

'ir Z * 

I. 

r'*" 'jrvaTni 
()-:, sh 


.. C reo.o vie..» Ro-j'Ci«rri,.. d \ Ir i;.’i 

I’f'i ' n f.'’’’ -’or.o.i r,d tv., r 1 . . * ./c.i'. 
e, dell*' I. / or ■ « .r.'i |(ii..re. t su Ko:.'., ,f. .Ar.’.irui lt'‘-|-.. a ’ 
ni < 1 ; 'lor.is 'hil.^r.z j; tea’..ni «od» -ij 1 ri 

d* de d f-v'i «eri?,. V cr-I Ir-:r.o T.i: no < rerr.ie.'u , j.A.'.- 
.in leni, par;.eo’.«,r,' |C is: iZ.no*. .«.i..’-aula .->ri.i l'i.b'-.’ 
^ !!..o stor;..',» c ;-Ui-jzr:*.. - (I.U''#'ii. f.i/.o .'fez 0:1.. 
..ìe s: re.ou.-uze d; d, 1 ’J4 ' V.il .bnin . D-l d,-- femS- 


-Tl. !• - 

50 .Nri' ri.'iti. -ul 

; r *'>''€'5 « ■> 


n’.-nio 

- .'.(.’lira -. « (I ■ 

nU 

'M' 

mpr, '■ • 

r.<. 7 ' fu O’o'r' : 

SfrCin: 

f 

I’ V a • . 7 . 

z 0: < i !.' > N A 

i ' r... *x ' ' 

rr.'ì- 

J. 1 

n. /• 1 . "1 

!. ) 7 C’» *• 

Ckt 

, \ 

r i iZ '*'* on 1 . 

: J 1 * r fMnjn 

V.« ri.. 

iii'. i» . .t /.*,» r . 1 . i 

5 B 



r., r.i un leni, par;.eo’.»r,'|C .s: . zn 
-v >.’ù d\ !!..o stor;..',» c uUi-jZnz.. - 


ri» 

.A.'.- 

i. • 


(•c.-'i.ae eh'. ahb;s-i.ì p.irt.'Cipvto ì.tto .If-ttenrt; leggi del ’(>. /.ur zlii. 
ò.re'.t ,s d.r, tT.'.m, m,’ .a ,i z..sne d; Le!.,» B.-;.< 5 o. t,-t.m.»- ’.’.oj ri 


n .>71 -ir.. . »..a e e rr.« 1 
F:'7» f.ri.'.t.l 

' i. • s ... r CO' 

*'7 (, H r.r o " > 

j' o u. 

i R ! rr.or. lo 

’.icm zr./f - izl ! 


le ’rnnirnse arterie prmr,- p /.ntn iool c*uit.iie 7 « b.** ► 
pai'. Si metterà il bondo nt- Il cl.',mor«-x*i -uceess., dr-l 
la c’rrotaz’one denh miti,- pojxd.ir,- r.mtantp «• •'t.ato 
mezzi sporchi e malandati. s,»tt,.Lne:it.> d.alle numoro'i- 
pi rchr — ha detto Bubron- richu -b-d' .a it,‘;’Zr.ifi c.bc epi: 
nikof. — e nuiltn m-portan- .j^nto .1! termine .ìell.r' 

te anche la « m/ffirrme «o- *.iK-t:,.r<> 1.7 il inibi»Lc.i h.,l 
‘ta-mmo e » fd « rompnr- , .,ppre//.i:.i Li -e-, 

tnri.'r.f,» roltif-df..» dtr.u.im,.', M.irt*’ lello viv-tt.icob, 
noO. deq’’ nu!;!rmp.,r” f .ù c.-.u:,, note r.ms n. 

'Ino. del .comi.irti, d, I '’"U * ,. .• « M ,r.’, liuu.. *. ezl ' 
'tntfoo.enf.' m’,ea’..nrM /./j,,., . M.i.'m.ì . ,’ 

e ima rift-.r a che e un ,.-j . (-.r..,,.,,!.! » ^cho il pubbl co 

( 17,0 d.’ ir77,p. . b.-.mA po., 

per nhbethre Mosca, re,,- * ' 


* 71,770 

c'impress,. In 

chi ar- 

sentaen enr 

iiito5.sicnz’’on,'> aciifii di >1' 

co famiqha, 

l^\HU;l — 1.4 piccola .Anne .Xlartc L. nel Icllln» dell',,«pedale accor-o al cnpezziile della fre fuori della sala operato- 

• Tclcfotiii piccola, informai a sub’to dr’u 1 poreri genitori er-m.; 

Quindici chiamate ieri sera al debutto 

Il pubblico di Mosca ha tributato 
un vivo successo a Claudio Villa 

Dopo Mosca, si recherà a Leningrado, Rostov, Baku, Tbilissi e Erevan 


;.» Mill.i l'.iii/i •ne’p: .ni.i jj.i-’.e, lo;>.> L- lu,'* l.i v.iu/o.u' « Itni’’’.,»» ,l,llo 

ji u d. 1(0 in'o n<'Il. i .i.i/on ! . u.- .i’ub.,i!no e.‘.i‘o.j-'.■■'.'■o N « L'til; ;n.i cui- 

N..ni> j>.iret'i’in eo- tr, e.Tn/oni iKi;>v.Iet.!ne'j 'one » ,1 lo-t . « NI.non.ir'i'!- 

u'vli.no d sdii uj * A PI >,iss oii.i ;<’ » d. NLu lo. Io • i- < M.i I, du.iri* • 

I r,'Z''’l''.*z;< 7 n «n del-,» .Nt.indù! Dite .1 N.iji.d. > »•. .Nei l).s i*l! .«oin» jti;, 

'J''‘ 7 e iiii'*.,- tilt me e.in/.'ni »‘.j • N.ijiol. on-.' >,• ne v.i » ,1 ni':-','nt,'mente r:dues!:.ion 

.ifr.iv «r'o I.i r.i.t o. -si unzo-■'I .mi .iferii eo.ue .iMr.iiu. 


.\f! l).s i*l! .-oli,» StMll 


•he N il 
.'.■un l.i 


i.'jM.i ,■ 'i.,in rr.i ..1 j.,'.!,'., j [ , s,',-iin l.i jrirte forn¬ 
ii ,)ri 7 zr.»:u; 7 ..i t,>nip’.'to d.. prriub-'..« un.i t.in/one riie-- 
\'il!.« f.-t il s*-»juonle. n, Il i* .-:e.ma , 1 ; L.ir.i « (ir.iii.id.a ». 


Il convegno dei barnten a Sanremo 


fd.::. vd X pir'Xii ;:cn rloót vi deI!^. ■nA^ «viIl'Avx citino. <• 


Olanda e Italia ‘^campioni,, 
nell’ invenzione di cocktail 


L'Italia vince col Maralhon, l’Olanda coir01>nipia 1, 1 .’, ;u;;^ lò pe'//. 

-K.l '! tu.,» m.i i. h..ir.»-i'.t'.;te 

"ANKLMC* : - I. eorivc- r.r.ua,. refe t -sr.i:s -. re. Vireond:,:,» d.,; 

rs*i .r.’( rn:*/ori s.f •* frr^ca e ru* i v^\i h.T 

f* cor.-'liJso (| s'-Ti r.^1 on ^ ii.ohnir.Ut» vi. ■N!ritx> ns* 


i» t 43 ^ t»rT> 'uli'Un.vor* 


.vcrc'ii o :I m« r- 


(fv-r* n t. cti P Ooh» di Ko.ni.i laert Afordi'-o.l 


't zi alle oro VI rei salone dclln Del •/Viuro .M.-rf/'crri oUe Bobb.ciL 1.2 R^ststfnza armate. 


Uenft d‘Ar*e moixTna p r e ii cti te/.vj-»* ai tc:nco ci-^no. *e-f T ii .V .’ 

I. p:i'i,:rrt:i’inì X d. n*i .:o ft v*.) Kstimonrnze 5 11'’*rTì\*-n*ririr(‘ -'il Corpo Italiano popolazione tori >n 

» __ J. __ ’j. * l__ _ VVI S fava»* 


l(f^i ’.?7 p r e II l(‘z:ore di L^- di Frrneo 


d: l'Kr-in ( SiMv.msrro » fna.f- j di 
e-l'óreir f<ti* pr.x'e»? - i! 


p.'cvi'.i.- Il pvr’f-.'.p iz-i.ne >1: ( flrsu-e < Se.i-e.msrro i f.i..f-jdi L Ix’ra/o-,■ tflen P.'.m «-r *. 

{,'r-o!i.!’a ri. r;! e- l'are, r f <ti* pr.x'e»? ;.>- -.i! zovcrno di SalcrnO iTo- 

vo rie! n'<v i ) p ■.'■'* , c.,.' i- ,r r,« ri C, !.• Il rcjime fase.- zl.i.’t >> Sp.i,':.»* *((1 priie-c»*-» 
ri',! -eu.-.t)-v .A.- ,r.;. / or,’ ri Norbe.-o Bohb o..*’*’*"'*’» 'V.ldoFiM.i -,i. i-.V,;.)- 

bi'r-o fr.-s . C.i.'.o T.'.bo.'- oj!... e„s’ ’iiz ore C L \-.Mm-o. r in M..- 

l’o Crsroso . <* Terrae n-. To- . , .v.^-*. <Lonìb.7rri *. < ili orzaiuz/.,- 

Z. att.. Feoeemarro. Lonzo de..e bande partlz, .ne 

Nrnr.;. Tromb-idor;. Pcrtint e (.i L de* ‘tj. sul c^fo De, cararierc nio- 

777 . 7 .tl ài:r. Bo';.'. -.iz.. «nt.ffiae.s:: oseur..!ra!e e soe.ale delia Resiite.nza 

^co ora 1 temi che verrain- sullo sc.otti.mento deli'Az.one li Farri). 


per abbellire Mosca, ren- ; z.-.., .r.’, .■'r.'.z or, ..,• ie. f>..rm.n.» r.*,-sea e fr.zo. m- 

_ —V -.i,'. i-.,,.... il! _ Multo .ìp’oI.iUiJit.i e stat.7 < ,• i-or..'.i)»o q icst., '•■r, r.ci ,’-.z or. 

T.uir.o. sul governo derlo pi» fresco, thum’nn- , , ' . . . r. .. i .< .,..1 i . -.-w* ’ 

f/T .f. ni.iifft il Stor-i .< lini., anche Li -uu .nlerprf.../:,*tie ''«.om' l’"e ■< ' > d,. t.»- .io i. i.uov.» ....K . . 
fa e « Sonet locale , i.ii.eru » di Minbi^iiu -^-‘o ì-•'• <• ha v.*-.» i;jr.. H» 

la COrnhatlera non solo con , -,'l -r." r enr .le: r''!!*."; .1,0 conc.iri: » r.inc'.u.'.i c.in I.'i 

squadre stipendiate d, <m*’- ^ - O.v-iif - e -.M.ra’hon- ri.«ndi con 17 i 

rai, ma anche mn Pmutn l'a.lc de, c.'nccrtu. nu’JTtrc) j_ j,-r ,'re.7.7r.e R,'.r i>-Lu'«c:i,b irg > i 

della popolazione da m '•(“*’ canzoni iniziali nuov.» - I vr.z .ir nk - - Mi- S\,'z p u 

guest} giorni roìontnn hau-i » ,’ * Tom.! p.cc.na r..’*i.»r: - h'a v *; » ,n gir • 'io-l c. L cockt., I v.nc,-nte 


la combatterà non .tofn con ' ‘-m’v’i 

squadre stipendiate di ojie- 

rnì. ma anche mn Pmutn P-N'Ic de. 


ri,-! t'.i' no! 1. nuov.) eo.-k". ! ti'vmp u'«.ii c,'ntent,> klelle .7Ccocliei7- 
procl.,ru jha v.*’.» gar.. H'> r.o”,' ,-|/e ri-^orv .ite iLil pubbl.co .-o- 

Ic conc.iri: I » r.inc'.u.*.» c.in I.'i v ‘'.or iJvjet:,',’ 


ri. ’.'O. «nd i 


L cock’.i I v.nc,-nte 


no laroratn a riptihre » ror- m ■* * avev.iiiu riM’u",> .ip- re, "e. preseri’.,*»' dal.e .\"0. p,»,t .7 d, l 4 d \Vb-k.v 


♦’f' dalla nere smnaehif i 
\el r-i,ne Kwh’scer. prr 
esempi,,, e cominciata Ir. 


pii iriixler.iti II ’iiie-ic ,>n. b.-rmc-i ,l .’r,*.’..: 

. . . ■ . l_, . .. 11-. T* . . 


.M .r' n. 


’vi'Zi t’Mz.i | 7 :ibl 7 !.ci. in.','_ 

>c.>v itj. lui C’n'itic .ito .1 tir- r,. . ■ n_ 

nuiTo ' p.i 7 grnmni; ' cdiZIOfli PdfCnll 

; Duìm J .7 "jiett.iC’lu NiLi.' . 

ielle M è •'•’tto.h’st') mi un ve- l/l OmdQQlO 3 UfOnCnl 
irò c ton. ilo toro,'». c.i:''.in-' 
do ,:i tutto 19 per/’, .ipp.iri-^ .N..e o;o il a. ,tr. i. -o- 
K .1 '! uuo m.i i. h..ir., i'.o.;te'ivc.*. a. r.ua.e per cs- 

!t.'irconil:,:,» il.,;{'Vre rcev.,’.; d.. Capo ae-o 

g orn.iL-ii ;t.il;.mi egli h.i >'a’.o lo ’Or.f.ore -Alberto Sp« - 
' il.clu.ir.ito d. estero .7S- i* * •* direttore deria ea»à eà.- 

)'«.Il Ci'iìtent,» klelle . 7 Ccocliei 7 - tr ce - rarent;-, Corrodo l>e 
I/,' ri-sorv.ile iLil pubbl.co .'O- N t.,. c il J.rettore del.* - Ro- 
‘!v:et:co tozr.ri ca.Adr.aUo Rosi,. Az- 

Ji \ ill.i d.if.i .incuta rappre- ‘On Cronch; css; h.inco offer- 
j'sfnt.i/i,»ni .1 M,»>c.i il 9. due pre.gevo!. ed.z on; del- 

. e 11; ,|iundi p.irtira per Lo-'-e - Me.'nor.e d. Gasperon;'• c 
. nmgcido Di gin s: recherà,-l»‘'.e - Lettere d. Goethe alla 
{x>i nel Mi.l. .1 Ko-sluv sul ’s.znor-i Von S:,'.n-. Il C-sipo 


\ ill.i d.ita .incuta rappre-i 
'«ent.i/uuM .1 M,»c.i il 9 . lOj 
e 11 ; quindi p.irtira per Le-' 


n.-r.CO'o del f.int.'lpte it.lL.mo, f*-*'‘ ‘ * 

e.qmpu.. e cominciata lo ax rebbe p,7tuU. ^.ore. a no- ^ da.,.fiche a ..dr, 1» 

tniarein della pulizia», una pr.rere. anctre maggiure jj drnk- .t»! ano e Oland.i p I!*7 l’> Ir..: .i p Iri.S. 

.tpi’cic di inizìatira scizze- >e nel concerto lossen» stale conip< 7 *;o c. 7 n 7 10 d: Bourh.vn 3* Belg .7-Lu»,enih.(rg.7 p 13.N. 

rn-.sredese per Vautocon- incJu.*e p.ii canzoni recenti. Whtskr. 2 IO di sugo d; pc.oa. 4> Norvegia p 131. i> Swz.a 

trailo della pulizia nel rio- U pubblico russo e ormai 1 10 di limone e decorato con p 130. 


1 l’a. 1 C'.iip ò '. ((.lor^ F.'Cur, il. l ’i Gi<', n D,'n. e nelle tre c.ipitali c.ui- dello Stato ha mostrato d: gra 


1d,] Cbir!fH C! rH» 


Seco ora i temi che verT«B-|sullo sc.oilLmcnlo deli'Az 


itPArn). 


cn'‘iA'ht\ naca. Tbili nì e Kre- Li.re 


OlXd‘7 p iV ir'.:", p li De V.ta e Ross: d 

3* Belg o-Lu„emh..rg.i p 13 . 7 . ’muroee. \ illa L.ra ritorno a v.vo comp.ao.mento per U 

_ \I - Vk,. > k t fk *• 1 * >^1 I ekCldla-k >_ « «■ 4_ «.«a 


Mi»ea ai primi di maggio. 

GIlSEPrE «.%KRlTANO 


d.re .1 dvsno ed ha espresso a 
Spa.n., De V.ta e Ross: d suo 
V .vo comp.ao.mento per la rea- 
hzxaz-one delie du« bell» fpe- 
ro artrstiebe. 
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CRONACA DI ROMA 

' Sotto la pressione d ell^opposizione 

Fra due settimane 
dibattito sui Cotai 


>é r» - 


fr crontstA riceve tutti I giorni dalle ore 11 alle 13 e dalle 19 alle 21 . Telefono 450*361 . Scrivete a « Le voci della cittì . 


Venerdì 8 spi ile 1960 * Pif« 4 


Prosegue l'esame dot bilancio al Consif^lio Co^ 
munaìe - Su proposta comunista, aumontato 
di 50 milioni il fondo por lo tossoro ai mutilati 


Dopo Pasqua avrà Inizio al 


Consiglio Comunale il dibattito 
sulla mozione comunista che 
chiede la municinalizzazlonc del 
COTAL, razienna che ha in ap¬ 
palto Il sen’lzio di distribuzio¬ 
ne del latte. In questi termini 
si è impegnato lori sera il Sin¬ 
daco il quale, sebbene solleci¬ 
tato dal compagno Natoil, non 
ha tuttavia hssato il giorno in 
cui avrà inizio la discussione. 
Comunque ha ripetutamente af¬ 
fermalo che essa si concluderà 
entro la fine del mese. Mercole¬ 
dì prossimo si riuniranno le 
Commissioni deirAvvocatiira e 
del Tecnologico, ed In questa 
sede verrà definita la data d'ini¬ 
zio del dibattito che, si prevede, 
avverrà fra duo settimane. I.e 
commissioni prenderanno in 
esame io relazioni del segreta¬ 
rio genenilc. dcirAvvocatura e 
deli'assessorato alle aziende 
rnuriicipallzzate, oltre alla mo¬ 
zione comunista. Entro il HO 
aprile dunque dovrebbe conclu¬ 
dersi questa fase della batta¬ 
glia per la numielpallzztiziono 
(lei servizio ora (iflldato al 
COTAL, Tazienda che ha am¬ 
piamente dimostrata, anche con 
gli ultimi irresponsabili liccn- 
.'.lamenti revocati sotto In pres¬ 
sione dei lavoratori, di essere 
onnai asservita agli interessi di 
un gruppo molto ristretto di 
persone. 

Il Consiglio comunale ha pro¬ 
seguito poi Pesame dei vari ar¬ 
ticoli del bilancio preventivo. 
Due emendamenti proposti dal 
consiglieri comunisti sono stati 
accolti dalla Giunta. Il primo 
riguarda Paumcnto di 50 mlUo- 
n: del contributo che il Comune 
versa alPATAC per le conces¬ 
sioni di tessere di libera circo¬ 
lazione ai mutilali e invalidi 
civili, di guerra, per servizio e 
cicchi civili Questo emond.n- 
inento. che darà la possibilità a 
numerosi mutilati ed invalidi 
di usufriiiie della tessera gra¬ 
tuita deJPATAC. c stalo propo¬ 
sto dal compagno Elmo ed ha 
ottenuto Papprovaz.ione unani¬ 
me del Consiglio 

Il secondo, pi esentato dal 
compagno Tronibadori. porta .i 
25 milioni lo sl.in/.iamcnto per 
Pacruiislo di opere d’arte, clic 
la Giunta aveva preventivato 
in 15 milioni. Trombadori b poi 
intervenuto anche sugli stanzia¬ 
menti riguardanti le cerimonie 
a carattere nazionale per la ce¬ 
lebrazione del centenario del- 
PUnltà d'Italia, chiedendo di 
aumentarli con appositi storni 
in previsione di particolari ini¬ 
ziative che la Giunta dovrebbe 
organizzare quale ainniln stra- 
zione comunale della capitale 

Il consigliere comunista ha 
proposto. Ira l'altro, la pubbli¬ 
cazione di un volume che ri¬ 
cordi, attraverso articoli cele¬ 
brativi e testimonianze, il con¬ 
tributo della popolazione ro¬ 
mana alPiinità italiana. Inoltro 
egli ha sollecitato Pnpertura 
del Musco del Risorgimento 

Cloccctti ha mostralo di ac¬ 
cettare la proposta, annuncian¬ 
do che il 27 marzo del pro.ssimo 
anno avrà luogo a Roma una 
manifestazione solenne per il 
Centenario. Il socialista Co- 
mandini ha reso noto che ò im¬ 
minente l'apertura del Museo 
del Risorgimento. 

Trombadori ha inoltre riven¬ 
dicato l'opportunità di un con¬ 
tributo per In costituzione del¬ 
la compagnia stabile di prosa 
della città, costituzione più vol¬ 
ta promossa ma delia quale fi¬ 
nora sì b solo sentito parlare. 

A questo proposito. Cioccet- 
ti ha alTermato che il Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici 
ha dato parere favorevole in 
questi giorni alla variante chr 
permetterà la costruzione del 
nuovo Auditorium aH'inizin di 
via Flaminia (l'ubicazione del 
nuoto teatro per 1 concerti det¬ 
te luogo a suo tempo a nioltis 
sinie polemiche eli carattere 
urbanistico) e che sono in cor¬ 
so i primi studi per conrede.’-e 
il teatro Argentina, quando sa¬ 
rà completamente rinnovato, a 
sede della compagnia stabile di 
prosa. Se son roso fioriranno.. 

Altri emendamenti dei com¬ 
pagni Maria Michetti c Lapic- 
cirella. per aumentare gli sta.n- 
ziamenti per la lotta contro le 
sofisticazioni annonarie e per la 
manutenzione delle strade, so- 
no stati respinti. Per le strade. 


il Sindaco ha riconosciuto che 
si pone con urgenza il prolilo- 
mu del controllo del lavori ese¬ 
guiti dalle imprese appaltatri* 
ci, negando tuttavia che un 
maggiore stanziamento po.ssa 
assicurare una manutenzione 
più efllcente Infine, ris|ionden- 
do ad una precisa domanda del 
compagno Gigliotti. Cioccettl 
ha dato notizia die prima delle 
Olimpiadi sarà aperto definiti¬ 
vamente al piilililic'o il parco 
di Villa Alia 


Prosegue io sciopero per un giusto contratto 

Da otto giorni fermi 400 taxi 


L’attrice si è tolta la vita nel bagno 


Il nuovo 
presidente 
del Tribunole 


li <iottor l'baldo Ilocc a, già 
consigliere pre.--o la Corte di 
Ca.s.sa/.ione, e st.ito nominato 
pri'sideiite del Tribunale di 
Roma Egli è nato a I.cuoia nel 
Iiì07 ed e entr.ito nella Ma¬ 
gistratura nel giugno If.'ìl. 

Al doti Roccia l'Unitd esiiri- 
me 1 migliori .'uigun di buon 
lavoro. 


Trecento tassisti, In rap¬ 
presentanza anche degli altri 
coitipagni di lavoro, si sono 
recati, ieri mattina, in pre. 
lettura e In Campidoglio, per 
precis«ire al rappresentante 
del governo, dr. Pop/fl, e a 
quello del comune, assessore 
Greggi, i termini della ver¬ 
tenza per risolvere la quale 
essi tono in sciopero da una 
settimana. Una commissione 
di scioperanti, guidata dal 
compagni Nello Soldini, se¬ 
gretario del sindacato auto¬ 
ferrotranvieri, « Aquilani, del 
sindacato tassisti ha fatto 
presente come l'Ingiustificata 
Intransigenza degli industria¬ 
li, di fatto pregiudichi |l buon 
andamento del servizio ias- 
slstlco della città. 

In particolare, all'assesso¬ 
re Greggi à stato (atto rile¬ 
vare che l'Intervento del Co- 
mune. presso gli Industriali, 
può essere determinante. Gli 
industriali con II loro aiteg- 
piamento dimostrano, Infat¬ 
ti, di pensare prima d| tutto 
ad aumentare i loro profitti, 
disinteressandosi dell 'anda¬ 
mento del servizio stesso e 
lasciando la città sprovvista 
di oltre 400 taxi, nell’asBurdo 
tentativo di Imporre ai la¬ 
voratori un contratto firmato 
da tre sole organizzazioni 
sindacali e che introduce 
una norma peggiorativa ri¬ 
spetto al precedente. 

I lavoratori (nolla foto' 

I tassisti presso la prefettu¬ 
ra), nel corso di un'assem¬ 
blea, hanno deciso di prose¬ 
guire lo sciopero. 



Tragica fine dì Rosetta Tofano 
nella sua casa dì vìa del Corso 

Si è ferita rl|>etutameiite e avvelenata - Il corpo esanime è stato rinvenuto dal marito 
Sergio Tofano - La sif^nora soffriva di ^ravi disturbi nervosi - Un disperato biglietto 


A mezzogiorno di ieri in via Pompeo Magno 

Uno scooterista sedicenne 
schiacciato da un autobus 

La vittima è deceduta alLospedale San Camillo — L'autista 
del mezzo ÀTAC ha tentato invano di evitare il terribile cozzo 


Un gioviiiio di yi'dici anni — 
Vincon/o S.mtoio. nlnt.iiitv in 
Horgn Pio Hil — b rminRto uc- 
vbo, lori a mo//.i)t>i()rin> rn/- 
z.'indo ciuitio l.'i fliiricat,'! di mi 
;iiitnl)i\s doll.-i In o.t ii )1 dol- 
l'A'l AC II smi-’lin ò :iv\omito 
In vi.'i r\jni))Oii Miiunu. pdi-hl, 
metri dnim In trnvoi.'-a di via 
Mnieantonlo Cnluiina. I.a vitti¬ 
ma ern privo di dnciinienti e 
Foltanlo <•! Forn e stato possl- 
l)ile identiflenrln. E' stalo mi 
parerli»- ti rieonose«‘re li gio- 
vnne. nll'oliilorio dove l.'i '••ninia 
stata traspari.ita snliito dopo 
la rlisgrazia. 

Il Santoro viaggiava mi di iin 
eiclotiiotnrc (pi,'indo ha urtato 
eoniro la llane.ita dc'-itra della 
tliir.i. condotta d.ill’aiitii-ta 
Andrea liii/zi finendo, (piindi, 
sotto le iiioK- dell'aiitonio/zo. 
ehi* lo schiiiceiavano Egli pro- 
v(*nivn da piazza del (Quiriti e 
non si è aecorto in tempo del- 
l'autoirn-zzo elu- stav.-i soprag- 
glnngendo I.'autista, elio Ila va- 
iinnn-nte icnl.'do di evitare la 
disgrazia, è stalo fra i primi 
soccorritori del Santoro' è sco- 
.so datl'aiMobiis e con altre per¬ 
sone è riii«eito a lilierare 11 
giovane da Folto le mole Tra¬ 
spot tato nll'ospedalo di San Ca¬ 
millo. peti), li Santoro, vi è 
giunto cadavere 


Gli ‘‘affari,, 
della S.R.E. 


Muore un ragazzo 
nello scontro 
fra camion e auto 

Alle O.HO di ieri mattina, pres 
so l’abitato di Poiitmia. e proci 
.snmente al cbilomelro 71» della 
via Appi.'i. iin camion condotto 
(Inll'aiitl.sta àiarco Caiani di ,'12 
anni, abitante a Scz.ze Romano, 
ha investilo la -- giardinetta - 
guidata dal sacerdote Domcn co 
Fagioli di .5!» anni e con a bor¬ 
do il ISenno zXotonio Manciuo- 
chi. entrambi da Vcllotn. 

Nell’urto, violentissimo, il r.i- 
gnzzo è morto .«•ni colpo II pre¬ 
te. invece. Ii.'i riportato lievi 
ferite e. all'ospcd.ile di l.iitiin. 
à stato giudicato guaribile in Li 
giorni I.a iKilizia strafi.tlo h.'i 
e.-'f'giiito 1 rilievi tecii'ci per 
i'.'icci-rtamen'o delle rc«ponsa- 
tnlit.'i 

Conrad presenta 
il « Piper Aztec » 


drireatt<>r(‘ belga, 
lloina da L<'iip<tldv llle. iilli 
in.5(1. Il jiilota, per min perdita 
d'elie "il c.ifi'ello h.'i rit irdato lo 
aiti-i r ign'.i atf ciKu mio clic ai 
niiigini vent''''('io pn-disp.i-ti i 
-•('rvizi di eiiiei acnz.i <* di 'i-.n- 
•steiiz.i 

Il -•‘•condo .aereo, mi (pi'‘dri- 
motore italiano, proveniva da 
Londra. Il pilota è staio costret¬ 
to ad nllrontare la nianov-ra con 
mi motore d e 1 1','ippareccliHj 
f(‘rnio I 

Inllne. un picco'»» v»>livi>l»i! 


gimit») rip|e||;i liiiea Alglieui - Itoma ii.a 
t» auto in an la il pt-r-.oii,i!c p»-r 
oltre 10 minuti 11 comand mtc 
«lei liiniotoi*’ SI »• iniaPi -ic'or 
to fvico fu'iui.i (l»'ll‘at’»TiaKgio 
ein- la cop/iia dt-.->iri dcilc ni(>'e 
d»‘l »'air,‘Uo non cr, co'npli-:.i- 
nient»- a posto 

i-rano siate gonfiate » on p- v.-n- 
ti atmosf.-ro rogolnmentari. An¬ 
che per (pie.st’iiltini.i manovri, 
sono .stati iJrotlisposti tutti i 
s»‘rviz.i di oiiu'igenza rii cui di- 
s'pont- l'.u-roporlo La iiiaiiovra. 
tali. »- riuscii,-i (ierf»>tt.tui»‘nt(> 


Risanare 
borgata Gordiani 
prima 
delle Olimpiadi 

l'ro-^pgue la lo''a degli abi¬ 
tanti di H»»rg,ita Couii.ini per 
»,'•» iieit* ebe lo .oaiìoinoi.ito di 
.•liit.iz.ioni mais.ni, iltu.'ilniont»' 
rsi'.t(‘nte veiig;, i,s,,n'i*n pr'.m.i 
dcil<> Olimpi.idi 

.Nell.» giornat.i di len un-i de- 
legnzion»' (Il donne. .,»-compn- 
gii.i'a dal eomp.ipiii Tozzcf'i e 
C'{,.iica. si b reci'i in prefet- 
tur.i (l»ive b.i avuto mi lungo 
coliiupiio con il do'l l''con’. 
segret .rio dell i <-.unm.-s mie 
per t'a|»plioaz.lone d» Ila leggo 
n ftin. per il ri- i '.nien',) dil'c 
zone di tuguri e d. b.r.icclu- 
fi dott Pieoni li i de'to t-lu i 
problemi della Iic-ì.'.t Cordi. 
le goiiunc iioii'a» ‘■om» ;i!tu.»'(iii (ite -ottoposp 
' Rn st(i(l>o d»-l: i coniiu'.s.-,!»>no 


Togliatti parla ai giovani 


Utmieiiiea mattina ad Alliano il eotiipagno l’.dnuro T<i- 
gliiilti p.iilorà in ima grande manifestazione organizzala dai 
circoli (lolla l-'GCI dei Castelli romani. 

Da tutta la provincia »* dalla Regione, (h-li-gazioni di 
giov'aiii e di eitfad/nl parlccipenumo all.'» manifestazione che 
»'• .attesa con grande mti-ressc non soltanto pt'rel»»* .ivv n-iu» 
in un momento di particolare importanza per la zona dei 
Ca.st»-lli romani, ove vivn «• l.i lotta dei viticuitori in difesa 
del loro lavoro m,i per la generale situazione politica del 
Paese 


t 

e cb'-. per qu.mto rigo irda l.i 
loro soluzioni-, è (oI<> quest one 
di tiuipo In part.colnre 11 r ip- 
pre'-t-ntatile rieli i i-'>mmis-io;ie 
III -ostenuto eh» i rit.'ird- veri- 
fu* l’i--' o elle e\t-ntu liiiieutc- si 
potr.iimo av(‘r»‘ i-i futuro, di- 
('••iidono dalle OI nipindi. mo¬ 
tivo cIk’. a quanto p.ire. à pr»*- 
minente su Ogni »ltr»». I mi-ni- 
Iirl d»‘U 1 delog.tz!-»ne Imnoo f.ii- 
*o pr<*=i nto che (|ll^•^t.l |)<>siz.io- 
iie 5 .^^Slllul.llnt lite macce'-n- 
bile » cb«* I t»*mpi v.umo affret¬ 
tati IO modo tale rhe per l’.Jgo- 
.sto prossimo In borgata sia già 
Fco:n/),,r.s.i 

Di tutta In qu(-«ti<»nc sono 
st-il! int into mtere.F-'.iti la Ca¬ 
mera (l»-i deputati nt-r mezzo 
del compagno on Cianca ed il 
Consiglio comunale d.illa com- 
p.àgna .Mririn Michctt:. 


l/iittncr lUnsPitii Taluno, rna- 
jlic di St’rpio ’lolanv. si »- tol- 
/•r»! la ripi. i( n. nel <mo uppiir- 
'tuiiientu di riu del Cono j04 
La sifp'orii Ili-era tosi loto Ir 
(cene da molti anni, o consii 
di prrotcupanii di.stnrhi ner¬ 
i-osi. e si era dedicala esi lim- 
i-amcnfe alla pittura liecente- 
menie una inontni di sue ope¬ 
re era stata presentata nella 
(tnllerla • l-a f'oincia -, n Mi¬ 
lano 

Orinili (Il morire l'ntfric»- Ita 
icritio un hiiilieito che rirelu 

10 .sta'o di profondo riirharni il¬ 
io n»-l iiuiile era preripitatit 
■ Sono stiif.i. miu) stuf.i Dopo 
trenta acni di c.alvailo i-liit-do 
a Dio di late (pu-llo i-lie vuole - 

11 corpo esanime deHa siiinora 
rofano b stillo scoperio dui ma- 
riln diiurra nella vasca da 
hanno, immerso neirnrqna I-o 
Immediato Interi-enio di un me¬ 
dico, che a hi tu in un iip par¬ 
ta mento ricino, e stato vano 

llosetta l'ulano hu ci-rciito In 
morte intiereiiilo Ulta rilevante 
f/iuiiititil di iratKjiitllanii »- fe¬ 
rendosi poi in vane parti del 
lOrpo con lina lamella E' per¬ 
nii ini erto se il d'-i esso sia sta¬ 
to provovato da (olinsso viir- 
diai a (' da dissanpiiamento 
l'n fìiilio delta rittinia. Gli- 
hertn di .70 anni, ha appreso la 
luttuosa noti.'iii a "ifiluno dove 
risiede eser Itando la profes¬ 
sione di seemprafo II suo ar¬ 
rivo a noma e atteso nella uior- 
nata di oppi 

(llA Ieri nuniero.se rspresfiont 
di cnrdoplio sono iilunte a fscr- 
pio Tofano da parte di attori, 
di rcpittf. di piornaltsti l-a Ira- 
yicii line della slpnora ha .sn- 
«nlofo fri/dtfl profonda emo¬ 
zione neplt amhleiiti teatrali e 
artistici 

Ai pochi amici che sono riu¬ 
sciti ad or VII Iniirlo. Serpio ra¬ 
fano e apparso svonrolto Do 
minando U dolore, il popolare 
attore ha rirevuln f fiiiizKiiiari 
di polizia, elle /ninno condotto 
una rapido inehii-vla su! sui¬ 
cidio. rd ha rì.sfio.sfn olir ri- 
liiiill doinnndc che pii -onn 
state poste 

lìfìsetto Caralhirt rollino era 
nata a .'/ilnno ■‘>1' anni fo e-ì 
iircrii esordito come ailru»- 
nella (ompiiiuiin di Uiryifio 
Talli Per anni aveva recitato 
al fianco ilei marito, collabn- 
ranilo. ijnclip come .(ccnodrii/n 
c colfnmista, a niimero.si .spet- 
tavoU 

Oltre che come attrice, lo 
.(ipnoru iirri-n timpiimenlc co i- 
diurato il manto tiella creazio¬ 
ne del popolari.s.simo personap- 
pio del • sipnor Ronat-cnliira- 
tanto varo ni immbmi La stra- 
rapante dell'omino con 

l'tnseparabilr bassotto e l'im- 
miiricabilr milione (direnato nu 
miliardo nel dopoparrra> b .sta¬ 
la inventata infatti molti anni 
fa da Serpto Tofano 

I voniupi occupavano do un 
m l’appartamento di via del 
Cor.so, che b silo al .secondo 
plano, interno 12, della scala lì 
Si tratta di una mode.sta abi¬ 
tazione composta di due stan¬ 


ze rii iivvessorl 0(jni mntrm.i, 
fra le '( e te II. la douie.srìra 
‘Inno .'fcchclli si revaru riel- 
l'illloi/ilii) i>er le pulizie Ieri /,; 
Slpnora ha roripeililto l-i ri, 
pazza iippeua e iirriruta dicen¬ 
do di non (jrcri- hÌsi»()no di lei 
.Serpio Tofano era nsiiio di 
casa per tempo Dopo es-sersi 
fermalo uetla scie dell'F.mpals.- 
accia rpppiunro l'.-Xvvademiu 
d'urie driimmallcu. dove lii-u-- 
pna, tenendo lezione dalle ll.'u'ìi 
alle IV P) Quindi »• rincimuo 
.Yel /IOTI»,ne ,i c trattenuto per 
HUiili-he istante i o/i il portiere, 
hu r-iira’o hi ;io-itii ed » inaine 
'■'olilo iie/Coppo rtamento 
Appello lotta tu terrihih- sio- 
perlii e credendo (tic fosse «n- 
forii po-tilid,- (ludiche socvor.so. 
l'attore SI e pr»-cipitoro (i chiii- 
miire t! ilottor l-oris llnffu, un 
medico (liirorijo dentiito die 
alloppia all'Interno 10. sullo 
stesso pianerottolo II sanitario, 
pur rendendosi conto che la si- 
pnnrii era piu morta, ha prati¬ 
cato unii iniezione .stimolante 
su tns stente sallevitazlonr di 
Totano Poi. m- otre l'iitlore 



ItoM-tl.t Tnf.iiio. iu-kII uliit! 
(li un suo persoiiaxiilo 


ihiedera l'intervento anche del 
medico curante dottar Giorpio 
Urrtoleiti, la portiera dello sta¬ 
bile ha telefonato alla Croce 
Ito.ssa ed alla polizia 
I.a salma >' stata rimossa alle 
tS.30 e t rasportiita all Obitorio 
dove cerri) <-se(PUta l’nutopsia 
Hosetta Tofano soffriva di 
fr((/uenti eniicranie ed era stu¬ 
ro ricocerofo due volte in cli¬ 
nica per disturbi neri’ou 

Morfa la domesfica 
che si gettò 
dal terzo piano 

E' 'noi:.» .ori si-i.i al Sui 
Ci 1 .c.niui. lenza aver rlpre-o 
eono:i-enz ». la donu-stica Elia 
T.gl ite.".1. (il 21 .limi, il)'all’»- 
in V i.t Liingotev'cic El.iinlni.i 
HO. che giorni or sono si getto 
.i.il terzo pi.mo dcirabltazlone 
(icli.i siuiuirn .Mima Rrunor . 
pre-'O 1.1 (pillo Invor.avs > 
im-zzo -, 1 \ iz.i) 


1 risultati deiresame necroscopico 

Non si uccise ma precipitò 
i’uomo morto senza soccorsi 

/ il rollo tilt niiilorp mmin» anilnvn iti lavoro - Soffriva ili vri.si pjHitivhp 
rha a tttllt‘ fili fttrrvano /tcnlarp la ronoscpnza - (iravissiina la Ip.Kioni 


Idi lu.itt.n'i. neli'Li-titiito (ii 
nieilu-in 1 legale, il liofor Sllv .o 
Merli l).i (--eglllli) l'rtlltop'Ua Fili 
corpo (Il .Si-rziu t‘i-i'c.ir»*ll.. il 
f.ii'clu.'ìi) pr» .-ipit .tu .«icuiiì gior- 
n; or -mi) d.i! civ.ilcavi.i di vi., 
f’t-llegr II,) .Matteiicei »* iima-to 
p»'r im'nr.'i, ‘■l 'iz.i cur»-. agoniz- 
z.intp FUI l)mari d»*Ila Ron)a- 
Odia 

l.'i-e 111 ) 1 *. al (jinìt* non erano 
pi(*.-(-'iti ni* I fiinzion.iri di po¬ 
nzi.i ne il ^i)-;titiito pnx-iir.i’.ore 
de!;.i Repuliblie.'i. Ila rivelalo 
ebe jl poverelli), neìl.i paurosi 
ca.dnta. aveva riportato .ilciine 


ore 


Ciffd che vai. monopolio che 
trovi: a Milano Io Edison, a 
Roma la SRL'. Tutti ricordia¬ 
mo la famosa (]ucstinne del 
- nolo contatori •. r tutti pni- 
diremmo sapere dal prefetto 
che fine ha fatto Tinchlesta 
Dece avere fatto una buona 
fine, almeno per la Società ro¬ 
mana di elettricità, se qnp.co 
ha avuto l'ardire di suscitare 
un vero terremoto finanziario j 
nelle tasche da suoi utenti jt 
che risiedono a Fiumicino 

Ieri siamo stati tempestati 
di telefonate. La gente espn- 
meca eolontamcnte il proprio 
stato d’animo nei confronti 
della SRE. Che accade, dun¬ 
que, a Fiumicino? .-ìccade che 
gli utenti di ogni • potenza - si 
sono risfi imporre il pr.aa- 
mento del doppio, all'mcirca. 
di quanto avevano pagato nei 
precedenti bimestri l'n eser¬ 
cizio pubblico che il bimestre 
scorso ha pagato 48 000 Tre. 
per questo in corso, dorrebbe 
sborsarne 75 000. in una casa 
dove abitano due famiglie c 
che il precedente bimestre, 
per il Consumo di energia sia 
industriale che per Villiiminr.- 
rìonc. erano state pagate 
SOOO lire, questo bimestre do¬ 
vrebbe pagare 14 300 lire e 
cosi eia. 

Alla protesta e alle richieste 
di chiarificazione degli utenti. 
è stato risposto che es*i si fac¬ 
ciano - reriflcarc - i confoton. 
naturalmente dietro l’esborso 
della somma di 2000 lire. Irn 
sera abbiamo tentato di me'- 
tercl in contatto con i diri¬ 
genti della SRE. ma non cl 
slamo riusciti. Sembra che alle 
sette di sera dovessero inter¬ 
venire ad un cenacolo per can- 
for#; «Come sei belio Roma 


Marti-dl prossimo, alle 
li», il pilota M.ix Conr.id. il 
- iionnuii) volante- priiu.it i-t,i 
di volt a lunga distanza, prc- 
s«'nti'r.» aU'ar-roporto deii'Urbe 
un nuovo ad»-.). ,1 ~ I‘ip,-r /\z- 
lec - L'-'ii'r»*!) che ctimpirà un 
Volo seuz.i Fc.'ilo da N»-vv York 
a Mil.ino. ha due motori da 
2.)0 HI’, un'ai'ertur.» .ilare di 
11’Jrt moiri: piu't tr.i=port.ir»' un 
c.arico iitil»- di f'tó chili e 5 
j-ersone. La velocità ni.is.sima 
di .3-17 chiloiiittri l'or.i 


11 c orp o è s tato ripescato ieri alla Magliana 

E' annegata nei Tevere ia donna 
che scomparve di casa un mese fa 

Quasi ceiiamentc si è tolta la vita - L’identificazione della salma all’obitorio - Recu¬ 
perato anche il corpo dell’elettricista che si getti) nel fiume per una scommessa 

ziato affannose ricerche e ave¬ 
vano poi chi(-.sto r,aiuto della 
jKiIizia c della stampa: inva¬ 
no. Ieri, gli ultimi pas.si della 
.g--y» I vecctiieltii sono stati ricostruì. 

. -''fi- P' .‘'Ufficiente e'-attezz.a 

i ’ì r. r ' I aver imbucato le lettere 




It rllrnv amento. 


alla tljslidnu. del rr«l) della «ignora .Mafanni-Ouiitt r di \nionio Nardlnl 
I loro corpi «nno indicati d.ii rcrchlrlll Manchi 


Tre atterraggi 
di emergenza 
ieri a Ciampino 

len. Il »1 giro d poche ore. 
n? .ii-rci =o'i.> .s'.iti Costretti .td 
a'.terr.iggi d. fonun;i sulle p;."e 
1: C;.a*np;no 

II pr.mo .'ipp.'in'ceh'.o. un qin- 


I cadaveri di un uomo c di 
una donna «ono -.tati ripescali 
ieri nel Tcv<-re. all’.alit'i'za del. 
la Magltan.i Sono quelli del 
reiettiici.'ta .^nloIUo N.irdini. 
che 11 'S> ni.irz») scorso si gettò 
i>ei sfoinnic.-'S.i cel fiume da 
Ponte Risorgiriiento c annegii 
niiser.'iniente, e della .«ignor.i 
■Adele Massoni di R5 anni. 
Nconiparsa da caso un mese 
(.a. I due corpi, dop ole con¬ 
statazioni di legge, sono statij 
trasportati aU’lstituto di mc-i 
dicina legale, a disp»-)sÌ7Ìone 
dcll’Autorit.à giudiziaria, I 


F.r.ino le l(»,.7U qu.ancto alcu¬ 
ni o)>erai che lavornv.nvo. albi 
.Maglmna. a bordo della dr.igi 
• Ugolino -, oriuoggi.ita sulla 
riva -sini-tra del 'Tevere, han¬ 
no V ij cori» Senza vita di 
Un nonio tr.i'Cinato d.-iila cor- 
.'cnt»» Un-v di essi c corso .a 
chiam.are i car.ibiiucri. Gli al. 
tri. con un.i barca, h.inno ri¬ 
pescato il cadavere c Thann»') 
(xirtato .1 riv.i I miseri rc^ti. 
apparto'cnti ad un iu>mo di 
ci rea .50 ar.ni o di complessìo- 
no robusta, erano compieta- 
mente nu.il e la stato di .nvan- 


In fumo i progetti della Compagnia di Gesù ? 

Autobus non metropolitana 
dalla Magliana al Velodromo 


in piazza Albania, .sali su un 
tram della line.i 2.3 c raggiun- 
-sc la basilica di San Paolo; 
di qui. a piedi, arriv»') al Te¬ 
vere e si gett») in aoqu.'i. 
L'identificazione del Nardi- 
invece, non è ccria. Alla 
' *- 1 vista del cadavere ripescato 

alla Magliana. i f.'imiliari so¬ 
no infati interdetti. j'.,'.chc per 
I.a commozione e il doloro che 
li avevano vinti Tutt.iv-in, 
scmbin che 1 duiibì si.ano or¬ 
mai ridotti al mimmo II 2.5 
marzo, come è noto, relottri- 
cista eenr) in trattoria con due 
amici (il rappresentante di 
conmicrcio Guido Cotello e il 
67eri:c Marcello Miazzo) P.ii 
raggiunse Piante Risorgimen¬ 
to e. p<’r un.i as<urda s-ef.ni- 
mess,-», get!»') in ac(|ti.'i non 
P ù a',;.» sup» rRc (• 




Il «crviz o Magi ..t-a Ve!odr»>- 
mo «ara effettuat») da iin.i l:.n«-a 
di autobus Cosi ha decso la 
STEFER accauttin.indo il pro¬ 
getto di un tronco d! mctropo- 
iitana dalJ.i st.az ono della Ma¬ 
gliana fino al nuovo eomp'e.s-o 
ol'mp'.co. Cu') che .avrebbe com- 
port.'ito una spc«.a d- 9àO rii- 
boni 

II progetto d-, allncc are in 
so:tcrr.i'.e,. le due ;.:calHà. ave¬ 
va Ottenuto li p.iTcrc favorevole 
di .'-Iciiiu componenti dcil.a 
Giunt.'i comunrile. e rcntu«ia.st - 
CO appoggio della compagnia di 
Gesfi. la quale possedè nella 
zona Intonio al velodromo, un 
vasto appezz.amento di terreno. 
( rece.nte - donazione - del Co- 


nuii.e .ili,, piiti-n'e org.-in-zz.a- 
zion»- re! g os.t» Li. rea'..// ,z o 
l'o del tronco di mctrop,)! t.Ti.a, 
ivrebbo v .!orizz,a!o enonne- 


L.-i -ipi-sa comp't-'v:, p» - .»> 
.iCipii'to d(-_. f.ii'ivbu' no"', su¬ 
pererà ) 2))»i ni ! 0*1 . 1 ohe coni, 
port.a. r <p,'tt,ì sp»-,a nc'cs- 


nii'utc 1 terreni dcU'org.iPlzz.'i-'-.ir a jicr re.-., zz.in» ;1 'ronco 
z:one rel.giosa M.-ilgr.ado qu»'-ldcll.i nict''opo!-;.'’n'i. un r.sp.ar- 


utorevoll .appiigg: :1 pnv 
getto è andato in fumo, almeno 
p»-r or.i; I.i STEFER non .spen¬ 
derà I OOfl mM on' per favor-re 
la comp.'àgn a di Gesù, ma ac- 
ipi «ter.à 28 autohu.« d.i mmot- 
tere nella nuova l'nc.» Dur.t'ite 
le oiimp-.-idi gli .'luloniezj:. par- 
t.r.inno ogni tre m-’iinl Ogni 
co.nvoglio della metropolitana 
troverà sei aiit»>biu ad atten¬ 
derlo àlJ.i àlagbana, sui quali 
i viaggiatori si recheranno al 
Velodromo in dodici minuti 


m o di c.rc.i *)00 m lioni Tra¬ 
scorso il per Ovio ol mpico, par¬ 
to degl' autobus .s.iran-o uti- 
lizz.ati per M scrv-z.o urb.mo 

Niente sfratti 
pe^ Pasqua 

I.a qnrstnra di Roma rende 
nolo rhe In oeradane delle 
fette pasquali retecuzlone de¬ 
gli tfralli è totprva da oggi 
tino al il prottiroo. 


zat.» deconijHuizionc Un me¬ 
dico legale li h.i cs.imipati c 
•luri l: i ti’.ì.'iri hanno cojnin- 
cinti» .1 r.istrcil.nre le stxinrielcompir»,■ 
del fiume all.» ricorr.i di qual¬ 
che indumenti) i 

K’ .'t.'.l,» (1 irat'.te queste ri-i 
cerche che e ^t.•to scoi')ertoj 
il «ectindo cnd.-ivero' era ri-l 
m.'isto impìgb.'ito in un muc-1 
chio d'arbu'ti. a pochi metrii 
d.illa riva, e affiorava appe-l 
xia. E' stai,, recuperato cc-nl 
una imbarcazione c, dop."» lo; 
costatazioni di legge, pt'rtatoi 
.nlTobitivrio- .'ipparìeneva ad 
una donna di eli ptutttvsto' 
avanz.nta c dora ricoperta da- 
un.i sotlove.ste di seta nera ^ 

S»vn.> iniziate le indag'r-.j deli 
ca.so Xel pomeriggio, il corpo! 
della donna è statio Idcntlfl-' 
rato per qucii»') t!i Adele Ma*-j 
soni. la vecchietta .scompar.<a 
il 9 marzo «cor.so .senza lascia.' 
re tracce. Il nconoscimfnto è 
stato f.iit<v d.illa nipote, sigr.iv 
rina I^'iurttta De Rellis di 21 
.nr.ri. .st-.u-lcntessa in chimica ■ 

ÌL.a d.'vrs'a — come si ricorde-' 
ra — cr.i uscita daH’apparta-j 
ment,v d»)ve ab.lava con la fi-| 
gli.a, in via Santa Melania 16.1 
dicendo di recarsi ad imbuca¬ 
re delle lettore Da quel mcv 
mento, nessuno Taveva più 
vista. I familiari avevano mi-' 


ALLE 18 AL RIDOTTO 
DEL TEATRO ELISEO 

La conferenza 
del prof. Bernal 



Il prnf. John U. Bernal. 
Presidente del Conslglln 
mondiale della pare, terrà 
oggi pomeriggio, alle ore 
18. a) Ridotto drIt'Fliseo, 
una conferenza sul suo ul¬ 
timo libro: « Mondo senza 
guerra >, pubblicalo recen¬ 
temente In Italia dagli Edi¬ 
tori Riiiiilll. 

Docente airtinircrsitù di 
t.ondra, il prof. Bernal, è 
lino scienziato nolo nel 
mondo per Ir sue numerose 
pubbllrazlnnl scientifiche. 


fratturi» costali, lacerazioni vi¬ 
scerali con violenta emorragia 
»- una profond.i lacerazione al 
recato; lesioiii che — ò stato 
fatto rilevare — Io avrebbenr 
condotto alla morte anelie se 1 
soccorsi fossero «tati tcmpe.'tl- 
VI od efficienti 

I rlsii’.t.iti della necroscopia 
hanno .luche smentito che il 
Ceci-.-irelli si sia tolto la vita, 
come in uu primo tempo si ern 
sostenuto II facchino soffriva 
di cotiche cpal'ehe. che a v,alte 
gii facev.i.Ho per-ifio perdere la 
roniisccnza. 

M.-.ri*il mat'im dunque, il 
p,)M-r»-‘; , M.t'-n'ri- «v.i ree 
.i.)c- -i; livore .il ni igaz-’-n,-) De- 
p.-ì-'-o ir! mTcr-.a'e de! C'onui- 
ni» m \ a Er.i-re-ci.) N'egr'. subì 
Una cns Fu co'to Ha conrdi di 
v.imi'i) «: .appoggi) i-e-i al pa- 
r i; ct'o ri.'l ,-av .a'i- ,v .a a »., n'c- 
Ilù di un II., ir,). ,• .■) Diod I .«gli 
-P is n, perse l'equ ! brio e 

P'eCip 'ò -u ; , -T » ì , •'»•: I,'.* I ,\ 


.socco ri t-rlo, 1 .» polizia arrivò 
uiTiira piu t irdi e ben i-iiKpi in- 
t.i m,nu*i furono iintuezati per 
ti i-portar!o .n treno c in 
- .11 ep • 'ilTosjied i!c- tii Gio- 
V limi. (l.)V(- purtroppo glu-isc 
troppo tii'ii 

Dunipir, Senno (’» l'Cii-cìi'i .sii- 
ii'blic morto coTiiiiiiqii»*. unvliv 
VI- t (ovvor-i /O'isero giunti tu 
rciiip») Questo hiiniin tenuto <i 
vorroliiipi!re f (unzionuri che (/'- 
rigano il comri'l.iitinnto Sun 
Viinlo. dopo aver cono-.vìnto i 
n-oiltati dell'autopsiii »■ vi sono 
ritrnutt sru.iuri. Itiinuo revpinfo 
ogni r»-spo)i''i;biIi(»l »» si .sono di- 
meiiticati persino che sono .vfa- 
te proprie le loro errate inda¬ 
gini a dar corpo all'ipotesi del 
suicidio, poi rivelatasi come del 
tutto infondata 

f." troppo comoda, torniamo a 
ripeterlo, questa posizione ed 
elude it problema lYevsnno /uu) 
nepiire che in (iiieila tragica 
circostanza, la polizia ha agito 
con una inginstifirahile legge¬ 
rezza S'oii si lascia un uomo 
ad agonizzare per un’ora sui 
binorf non deve accadere, non 
è tollerabile, non è umano.' E 
non si accorre sul luogo di un 
suicidio e di una di.sgrazia con 
una camionetta e (inalche agen¬ 
te. come per uu furtarello qual¬ 
siasi Quando una vita »’* fn pe¬ 
ncolo. .vi deve agire in modo 
diverso- con rapidità e con 
mezzi adatti 

Nb ail-’.v.vou ale do Diinsfificii- 
zioiie Taf fermare che il pove¬ 
ro facchino sarebbe comunque 
morto E" il senno del poi f.vc 
cosi b lento chiamare questo 


atteggiamenro. e non cinisniol 
che chi e prepo-ito olla tiiteJa 
dello \uurez/ti pubblica non do¬ 
rrebbe r/ifii (il)/)iivvar.vf ad irii'o- 
eare II servizio di pronto voc- 
cor-'o in una ritta con più di 
due nnl'i>;ii di ,ibibinfi b timi 
vina seriii. .Voli si può giovare o 
vcil ncnbiiriJe con i cittadini 
r/uamhì e.vvo non funziona: e 
un dovere iimmeitvre le propri,- 
respnnsiibihlà. per meglio adi¬ 
re in futuro 


Il Partito 


I.a rel.izlone tli .Vlfredo llei- 
chlin sul t»-ni.i: • l'na svolta Ui-I- 
l.i sltuii/liiiit- liiteriiazloiuite » die 
sostltalsc»- 1.1 prim.a conferenza 
ilei corso (li ngglornaniento per 
illrigeiiti (tl sezione e di cellula 
è riiivlatu, per riigioni di forza 
niaggiote. a domani sera alla 
stessa ora. 

onni 

Alessnndrin.i (i-cllul.a Di Vlt- 
ti'ri‘>). oro ZO. a««»-ml)I**.a o»in Lu- 
i-iiiiio l.usv.irdi _ .Xcllln, ore 20. 
C fi con M.turizio Biu-t-lielll - 
TIHiirtlno IV, ort* HO, )ihs»-iubli-a 
gl lu-r.atf roti D'Aiuiri-.a . Campl- 
U-lll, ore 'JU. .attivo con Antonio 
Fuse,'» . I.iidov isl. »>re 19.30, atti¬ 
vo . 'forplgnattiira, ou» 20, ns- 
s»-nil)le.,. 

FGCI 

occti 

Al Clrcnlo di l». Maggiore, ore 
l‘i.:io Fi terrà una C»>nf»-reiiza sul 
tem.i: s 1 giov.ini secondo la T V 
»“ nell.» re.iM.'i . p.arlerà (Livio 
H.apnrelli ) 

.'VI ('irrolo di Casilina, ore P». 
CiiDvegiu) Orp.mizz.itivo (.5un'li) 



IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 8 aprile I960 
(99-267) Il sole porge .»Ile 5.63 e 
tramonta .Tilt- Irt.iì.s Luna pie¬ 
na ni 

BOLLETTINI 

— Demograllro; N.atI n)n«chl 5.'». 
femmine 6.7 Nati morti 2. Mor¬ 
ti' maschi 20. femmine .30, «tei 
quali 9 minori di seti»- anni Ma. 
irtmonl: 13 

— Melenrologirii: La !» mper.iTu- 
ra di Icr» minim., 3. massima 19 

CONFERENZE 

— Oggi alle 20. nel locali dr) 
Clrcolii rnlliirale di Tibiirtin») III 
avrà Iiiog,) un puhhlleo dih.nitito 
tenuto il.allo serittor»* Pier Pao¬ 
lo P.»«oIlnl «III lem.»' » Healti» del 
miei person.iggi * Presiederà il 
(Joft Robj-rto J.ivicoli 

— Nel quadro del • Venerdì del¬ 
l'Incontro •. oggi, .alle 21.1.Ì. il 
prof Nie.ila Ci.'irlelt.» p.arlerà fu' 
< Rem. ili/.• . ir. 1 te.itro » 

— f nlversll.» popolare (Colli gì-) 
Rom.vno). » ggl alle 13 il prof 
U.ilill H« rte parlerà «ii. j I’r»'hl» - 
mi .inu.ili d» U'.Xfric.» l'.-»0 il 
Sud- \frii-a » (priuezioui). .die 19 
il pc' f I ulcl Fi,’n»’<let(( (err.à uii.l 
e.nifi r« D/a -ni T, ni.» - L.i n vi- 
t.-v del Petr.srra - Domani II pref 
Vinetnio Musella p.irlerà f>iI le¬ 
ni I 5 Sl'uol.l ,• V it.l • 


SINDACATO CRONISTI 

— Donirnlc.a 10 aprile ;,.V. alle 
ore 11 In prima e alle ore 1L.30 
in Feconda convocazione avrà 
hiogo a P.iinzzo Marlgnoll TAs- 
-emblea annuale ordinaria d*'i 
.‘Foci ilei Sind.icalo cronisti ro¬ 
mani con il -seguente ordine del 
giorno 1 ) Belazion»- del Pre«i- 

di-Ilt»-. 2) Bllalx-to IX.'vì 

LA NEVE 

— Due mciri di neve a Campo 
Stalli (Filettino) a 93 km da Ro. 
ma Heiovl.a e posto di ristoro 
Si-rvizii» pullman ore 6.(0 da 
Pmzza nnlogiia Campo Staffi ne. 
v't» rm 210, -Vnllcoiento errt 360 


Sortono so misuro 
ConlezìonI pronte 

Nuovo e bellissimo assorti¬ 
mento in vestiti, giacche sport 
e pantaloni Impermeabili. 

F.ACIS - MARZOTTO 
Le pni belle stoffe nelle tinte 
c disegni di gran moda 
Camiceria. Cravatte. PùUover 
DANDY Via Nazionale. 166 
(ingoio 24 Maeci(J» 


TCNDAOOl 

cunipltli li, opetn luHi I 
lavori di tappezzeria 

p.ao.amfnto‘anche in 

lo RATE 

Ditta V, GENTiLi 

Tel ssijn 

«'U crriel (te) VleaH* 34 
RON.% 



INAUGURAZIONE! 

DOMANI SABATO 

In via Cola di Rienzo 
via dei Gracchi 
ai inangara il 

SUPERSERVIZIO ALIMENTARI 


con sistema self-service: 
"servirsi da sé” 


Oltre 1998 articoli 
di prima qualità 
per la spesa d'ogni giorno 
per le vostre provviste 
Vi attendono nel 

SUPERSERVIZIO ALIMENTARI 


in via Cola di Rienzo ! 

Approfitute subito 
delle offerte speciali 
a pretzi abalorditivi! 









'•Hnifà 


Venerdì 8 aprile 1960 ' -iPif* S 


La nota giuridica 


e cronaca nera 


Abbiamo dui rolfe illit- 
<;frnfo le ilitjereiue che cor¬ 
rono tra il >\ilema accusa¬ 
torio e iiucllo iiiquisitorio. 
nel diritto /iroccssiuile pe¬ 
nale. Ora siamo indotti a 
r'tornare snìl'arijnmetito da 


Imenti di accii'U c d’ d’Icsa 
ed un !iiiul';i t aiuatmeiite 
jimmeduito. (•(•U'rurc uikj 
/(irfHi ]ìariccipa:ioue pDjJn- 
diirt- alla ammini^t razione 
della (l’ii^tizia e srincola tl 
(piiiìizio che conclude il di- 


La seconda udienza a Belluno per gli assassini! di Alleghe 

Aido ed Adelina Da Tos ritrattano 
le confe ssioni r es e in is trutto ria 

1/ inipulalu atìcrma eli essersi clieliiaraU) eolpevulo pei cliè aveva perduto la testa « — La draniiuatiea 
deposi/.ioue della sorella sul punto di ei'ollare sotto il fuoe-o di l’ila delle eontesta/.ioni del presidente 


d’cersi ca.-’i occorsi in qiic-tti | da oijui infilo n- 

..__ '_ .j.i _ 


(Dal nostro inviato speciale) li- iDU'luu-'i' noi ^;u- 

■* po’.ii ilt 11.1 'U.i l'itn-'iUi. li'- 

BI'.l.l.l \l). 1 — )' «' •'.nulli 1.1 ODI lo oon il.i.u in.in- 

im miiinonto. o-iu!. .'1 'Uipori'. ooiiio non onpi'-^»-. 

fO'-'l» pOi 1 tjll.litio lioliltl liiit" '• ‘ !'l‘ l’')) --l'i‘lU’Ol 1.1 O l.l! 

.Ailo^lio. in vili .\vlo!.ii.i O.i ■'U.i vl.iiio^'.i unpoton/a. I.i 
’l O'. .'Otto il fiiov'o .il lll.i ili'l - !'li.i 1 .i"'o;;n.it.i l.iioinoit.l mi 
[lo l Olili 't.l/.Oli. ilol pi O'I- lOOnf I Olltvi .tl piolhiiio ilolloj 
[tliiito o ilol iDUihvo il I.Itolo.'ilopo'i/.ODI .-tiuKoi.o. .illa 
'omlM.u.i sni.iiiil.i, iiu-.ip.iot‘.ooniplo--'.i. .11 tifol.it.i. i potu-j 
vii 'ov'oiUMo ooii iin.i ooit.iit.i .mip.o/.M liollo 'iio oon- 
i'ooion/,1 1.1 VOI--.olio .uiott.i- fo"ioni, iphiiKio il pio'ulon- 
l.l .lll’ini/ o violi .iltol I oj;.ilo- to o il oimlu-j. ,, l.iti.u* j;li 
Ilo l.,| 'U.l ili po'l/lOllo vili- lomtollo 1 loll'.lll ili Iplolloj 

i. U'.i li.i pooo pili ili nii'c/'oi.i olio li.i ilotio 111 ttiiKlioo l'tiut-' 

In.ino 1 ,. 12 .-IO t'on botunnui. Uno, o --oiitto ili 'lui piii’.no 

r.i\ \- !)■ \jollo oin;lii'\ .1 ;il o .mollo 'O.'tonnto ilinaiito 

\olo im.i l)io\o |).iii'.i o ito't- ttli .iioo^i ooiifionti ool oo- 
t.i\il la un: < .M.i non '.iri’b- ftn.ilo i l.i '■oioll.i. Alilo D.i 
bo oi'.i ili .uulati' .1 pi.in.'oV » '1 o' noi pilo 'iiontiii' ^^.l 
11 pi I'.ili liti .Mlioi oboli. . 10 -•tlU.i'-i iioii.mmiotlooliot|Ui'l- 

I t'ii-'ont \ .1, o-'t bi'ii.iM.lo « .\1- lo '.IMO piiolo 'Ut- Wm.i. 
lo’.i pi o'omi'.i onui l‘;'iloiit'- i ìi‘"o, ilio 11». i i-.\iit'ul.’no .i! 

ii. ilo! tl ilo.i; il• 11.1 .lili- n> Voto, in.i iiiiii ooit.i LMii-'t.’-j 

Ct'.'l, PV l.l 'OOtOl 1.1 \oll.l 'it ,1/10.1 p, , il OtOltl.l'-o o.tll 

t'.i mono .1, 2-1 lUo, piopiit' -itbni.'ii.mio.'ito .litii.ilo 

iiu.iiitlo 'oiiilii .i\,i ibi' il l'ii- ‘ o.IH Oli’. .1 un l'oil.i pilli¬ 
noti tiollo I onlo't.i/iom 'tO'- !•' '<■'••> ' • l-i 

ho por f.ir biLVCia noi inuro " obupionto pioiiim- 


iiltimi tempi: cittadini pro- 
<cndti dopo mesi ed, a col¬ 
te, anrit di carcerazione iiro- 
rentivn, o errori ptudiziari 
i'’piiru(i fi imilu pomi dupu 
d’battiti tenaci c sacnùci 
i n nnmcrcrnti. K torniamo 
Cosi a insistere siiU’arpo- 
mciito, nuche perche cre¬ 
diamo che la battai]lia per 
una riforma radicale della 
nostra ]ir<.>ccdiirn c appena 
•udì in’zi e dorrà sriluppar- 
si, di inailo III Ulano, sino a 
C‘Oupiiyiare rinlercssi- della 
totalità della pubblica opi- 
ii'Oìtc. poiflii’ C's'ii non ini c- 
'!<• sii'o prohb nr tecnici ma, 
soprattutto, problemi socia¬ 
li d> primaria iirifuirtaiiza. 

U'coi diamo, dnniiue. che. 
Ih I •’^pona acca sntori'i, vi è 
par'ti; d' diritti fra l'accusa 
1- hi d'icsa. l'oitrtittnria è 
o'ibblica e orale, l’accusato 
■ considerato innocente e la 
sentenza è pronunciata da 
lillà [/luna popolare (citta- 
d'ir scelti tra tutti pii aven- 
f diritto (il loto). Xei siste¬ 
ma hi,pii<itorio. inci'ec, non 
n o piiribi di diritti fra t’oc- 
lusn e la tiifcsa cd, anzi, 
e liiita preminenza alla pri- 
”’a. l'i.strnttoria è segreta e 
si-nttii. l’iircnsato non è con- 
s derapi innocente c la Sen¬ 
tenza e pronunciata da un 
o’iidicc togato o da una giu¬ 
ria mista (giudice togato e 
•it'adini rappresentanti di 
In II dotorniiiKiti ceti). An¬ 
che la Costituzione della 
iioitru Kc])ubblica dichiara 
che < l'imiintato non è cmi- 
s’dcrato colpevole fino alla 
c'onlanna de.fiuìtiva > (arti- 
.■o>o 27 ). ma in realtà questo 
lirccctto è rimasto lettera 
morta malgrado la .somma 
importanza ch'esso riveste, 
luche perché il sistema pro¬ 
cessuale è rimasto qual era 
anteriormente all’entrata in 
rigore della Costituzione. 

Di (piesto precetto, pur¬ 
troppo, mostra di non ac- 
corc/ersi nemmeno la nostra 
sUimpa che. anzi, è portata 
•ontinuamente a seguire, nei 
titoli e nel racconto degli 
episodi di cronaca nera, l'in¬ 
dirizzo inquisitorio che la 
/lolizia giudiziaria irni/rirnc 
ad r.ssi. Basta co.s'ì che un 
cittadino sia solo fermato o 
tratto in arresto o denun¬ 
ciato perché la stampa s'af¬ 
fretti a dichiararlo roljic- 
l'olc, e a pubblicarne ma- 
gart la fotografìa, prima, 
naturalmente, che il citta- 
ibno abbia acuto modo di 
far udire la sua difc.ca e sia 
intcrrcnuto il giudizio. 

Di fronte a ciò sentiamo 
di dover rivolgere un ap¬ 
pello alla stampa in genere 
juTofic un (al modo rii pro- 
cederc cessi, essendo esso 
ciiparc di ferire gravemente 
In libertà personale dei cit¬ 
tadino. oltre che bi sua di- 
dignità ed il suo decoro. E’ 
proprio da qui che comincia 
il ri'.petto della personalità 
iniKimi e della libertà, cd è 
tilt qui che nasce l'ossequio 
od il disprerzo delle gua- 
rnntii/ie apprestate dal Icgi- 
.'latnre noiri nferes.^e della 
octieralilà dei cittadini sul 
jenno della realtà proccs- 
siinlc. Fcrninre qualcuno o 
dt i,linciarlo perché indizia- 
fo di reato è compito dello 
/lolizìa giudiziaria; afferma¬ 
re — in rere — che co.^tui c 
» olpcrole del crimine atiri- 
bintogli è compito che spet¬ 
ta al giudice, una volta che 
questo abbia vagliato le te¬ 
si delVaccusa e quelle della 
difesa, sotto il controllo del¬ 
la pubblica coscienza c, be¬ 
ne inteso, partendo dal 
principio fondamentale del¬ 
la innocenza di lui: tutto al 
contrario si comportano ng- 
G' la polizia giudiziaria c, 
sulle sue orme, purtroppo 
.arche la stampa. 

Ve ciò pno essere giiisti- 
éc Ito ozile esK/enze della 
i’iformazione, che sono an- 
I h'.'.'*'. cerio, cs-genze di 
tifila d'ila giistzm. ma 
7-o'i posson > 7 'alirr.re i !•- 
riiti costituzionali. In ogni 
. i-'o. anche di qua discende 
la preferenza che diamo ul 
'■rstema accusatorio, il qua- 
b’. tra l'altro, soddi.sfa il 
d-ritto del cittadino alla in- 
f 'rmazione immediata c to- 
t de sulla i.^fruftorin. dà mo¬ 
do perciò df controllare Vet- 
fr’tà della polizia giudi¬ 
ziaria. limita tl periodo di 
nrrrrazione preventiva a 
quello indispensabile, è ade- 
o'iato ol precetto costiluzio- 
r.r.'.e riportar.» più «opra, ri¬ 
duce : degli errori 

n"id z'ar\ permette la rac¬ 
colga '•nmed’a": degli e’e- 


za del potere e'ceutiro 

Da quest'iilUma eoiisule- 
Kiz’oue v[ rdcea massima, 
niente la dillerenza tra tl 
sistema aeeitsaiono Mii;!e.«o 
e quelli) staluirten''.-. (Que¬ 
st'ultimo. di fermamente dal 
primo, eoa-eiìle il t erdi- 
ear.mt di eirnri (inali, ad 
esemplo, quello di Sacco e 
l’diuetfi e i]uc'lo dei fio.wn- 
berg. giaeche, mentre in hi- 
gliilterni non e.''''fi* iieniino- 
no i/n iiini’slero di Grazia e 
Gtu.^tizia c la giuria giudica 
in piena libertà ed imliiien- 
denza. negli .S'fiif’ l'idf' < la 
aeeiisa i' oliera di una gtuna 
speciale Igi.ui.l piiyl che 
tunziona seituendo il pari re 
deir.Vttonu'v d’.itrettnale e 
raramente se lU' d'M-ovfn ». 

Ecco perehé Xieohi Saieo 
(/luifido gli fu ehiesto se 
avesse qiialcoma da dire per 
protestare contro la con¬ 
danna a morte comminnta- 
gli, si rivolse al giudice c 
no» al jury, co.vi direndo: 
t Voi sapete. Giudice Thayer. 
voi conoscete tutta la mia 
vita, voi Svipcte perché io 
sono qui e, dopo .sette anni 
di persecuzioni, mi coiulaii- 
uate a morte». 

A\V. O. BKUl.INC.II.UI 


LMll't;- 


tlol dm.oyi'. un '.lU .utente v ..u.i m .ìui.i 
bino..ito il.ili,i ililosa eonseii- .l'Oflt.i .Xtlolm.i 

tiv.i. lei 1 sor.T nil .-Milt» D.i dunn.i iiul.»" i 
To-s e .'t.un.me alla .'oiella 1 ’^'’*.''* ttiiem ('eroa 
•Xilelin.i, ih riprendere ti.ito v.'piessione mite 

t . I- i l.tt.l .il .'Ilo \tllt.'. 

l.udienz.i (h stam.nne 

iriva maton.i per es.i'poi.uo ,, 

e .'concett.-ire chiunque. Ver " 

oltre due ore »>'-ì te,, ,to an- , 

cura la pedan.i Aldo Da Tos. ^ .idVu iento 

o per tutto (piesto tempo ejih , . .. ,• 


Arrestato Tuccisore 
della donna a Misilmeri 

«Mia zia non fu estranea 


t.'..it.i in alibi 

Si .l'ii.lt.i .Xtiolm.i l).i 'ro< 

I.a tionn.i iiiil.»" i un o.ip- 
potto jiiieio ('eroa di dare 

im'e.'pi('"ione unte o aoco- 
lat.i .il .'Uo volt... ool solo so _ 

iiMilt.ito ili po.imunare l.a .-urlo'l m 

l'iopii.i in.i-icheiM invinoibil-___ 

monto diii.i e soi.slante .X 

,iilleion/.i del tr;itello. lei e \i'lle ontr.ue in! 
p.ii la oon sidVunento ob..iiv'/- iii.iti iin.>niale (le: \ 
z.i o piopriela di lin^ii.ie>iio tpi.ih uulumouti p 
l’.irl.i, mitili aliiumto. doll.i 'e:'i .ill.mt.m.it.i 
nn.ilo di linun.i De Xonlni.r no '..lo un ikuu .1 



Ill'l.l.l No — liii.i D.i Tos osre it.il IrltHiniili* jirr s.llln* vili fiir.:oii|. i i.lliil.iri-. fr.i iiii.i 


I 1 (■ I o fit*' 


iilleieii/.i del tr;itello. lei e \olle ontr.ue inibì 'tni.'.ij .XDJ-.I.INX * No. l.uiu.i 
i.ii bi oun SidVunento ob..iiv'/- imiti iini>ni.ilo t»e: \t bue e. ninvlbi «hpeiulen/.i » 

’.i o piopriela di lin^u.ie>iio tpi.ih uulumouti pc’ov.i o'-) l’HV.SlDl Nll ■ « l’t-.t-'ie 

’.irbi, mitili aliiumto. doll.i 'e:'i .ilbnit.imit.i \1 mo.u i-..d!'Ua li buoio '.il;,e“ » 
m>ilo di Ib'iiimi De Xonlni.r no '..lo un paio .li ii.ibitlo. XDI.I.IV.X i • tubarti zzata ) 
li quello soi.ijpii .Ut', imib-- >1.1 notte e il o.'inf'l. |‘ l'en'.un i In ili«\i"t. pii"i- 
letli. mattino del 0 maeem .Xib l.n i D.i -l.-. .i r.n- , I 

lOlbl d.i cui mascè tutta (|ue- d, .uv, ^,,nii.. ibo "il .nll / • • ‘ "■ >-j 


detlii mattino del 0 maeeio .Xib l.ii i D.i 'l,-. 
19:111 il.i cui nasce tutta (|ue- d, .uv, ^i,nii.. ib, 
't.l mcredibile .stona di de- del i.t.buiue n* 

l.iidi nel buio l.i 
Kico il suo r.u-couto: < Quel hvuh ,• 


<i|Y||Q Zlvl nofl TU ©STlQllCO m.ittmo m.n vedevo la i3e valine Uellan/uM li imesti 

X entui.i. .Sospettavo elio ciba m, .d,do al! i im.-'.ii 
li _ M _ _ ? A_ .ivfsse dei i.ipporti con mio 'embr.i proprio p. r u l'C.m- 

QIIQ ITlOl T0 Cll SUO ITIQTITO^* eo.enato. De /.(di. Stilli al pn- deie (pii'i lividi l" !.i 


fi t. \ >'U 

1 e 1.1 l.'-l 
li III. i-'ti j 
I (•( O'. l I 


( IMIKSIDIAI 1 '. . D.u e. I 
' bi 'l.ni /,1 <li‘l p.idi Olio ‘ » 

1 .XDKl.IX X I "•.npre p’ii 
le»*/ /(I ) i M.i. I.'i '(' . » 


l'HKSlDlA'l l': .K perehel 

illtll 1 .1 tot t-.l ili pi . ipi II I .,1 

ipiell:) .'l.in/a .‘ • I 

1 .1 iliuui.i e V l'ibilini'iit- | 
'■n.i 11 1 , 1 . , ol t‘.i bi I l'pi"t . 1 . j 

i,ii i- 1. .1 11iif'11> pun‘i" I b ‘t 

I d il loii'ti, o. I l'ii II I.» p'U I 
iiniin-fn'o di ! ini'ii.li'. f.i ■.i-iic - 
i .11 f il ifolij delVoi ,1 ib’l j 
p’i.m/.' , 

' M \IIIO I* \S,sl I 



MIO piano (ioll'alherfio. e udii Holl.m/u'r. .am'..i .1 
m umi .'t.in/.i doi rumori so- ,.l.n doi Da T..!. .'m 
spotti. Pooo ropo la ian.i//a priin.i .iv t‘\ .i p-è-.L-l 
venne in l ucina e le ebio'i 'i>,n'li.ue il cadueie 
oos.a st.iv.i facendo, .st» ma D,. Xfiilui.i deir.ib • . , 

't.it.i coll uii uomo. l ei .si p.uo di s.'.npue v ‘ , 

mise .1 piansero. /Mima le '.u.i 

di"i che era lieeu/i.it.i e olle v .... . .. .... . 
l.l.- Il , . .'Oli pilo umuii t no m‘-a.a 

luulomani .ivieblv fluvulo violina Da . . i V.m 

.mfbar.sene. De, piauneudo. , , ,, 

n.'.ih le .'(-ale. 1 a.ssat.a me/- sUme/zo. p.ueech rm, pu 
/oia e non vedendola tm- , vl.oil.. su 

uan-. a clnamai seu/a.avm-^.^.,,,., fa„v«lu 

ne risposta. Allora andai a ^ 

oeieatla. Apei-si la ijorta (lei- 

la .'hm/a n. 0 . quel a di mio m,/ j, .„.v 
patirò e d, mia madre e vuh , 

un b.eo d. salibile .miI pavi- ' ^ 

monto ititi di nuovo. Ona!,. 


delbi ! 
n/'ip- ! 
ml.ts- 


II luogotenente di Giuliano 

Confermato Tergastolo 
per Nunzio Badalamenti 


Le lettere dei lettori 


Giulio Trevisani e « Politecnico » 

l'jro (lircUorc. 

■ju.DUi '’iiilrre.s'.iin* 'luria della du nljlJ/lcnc cuhur>In 

nel dopniunTT.i in ll.dia. o. comuinuic. ne «-ituono il movinienlo, 
ijr.iiino riiii.i'll •(•/{»/•♦!. ino |l■^/^■^dl>, n(*ll 4 rrcenlr ariK»- 

lii.i.i rrilic.i di'dir.il.i d.ill'cdilorc D rii'i .il fiditi i nh n di \ il- 
lurilii, ilio M’.;rol.irii> di ri <i.i/ii"ie ibi (kto'iIh i» tu l.inlin I ir. 
li'.nii. iiif.iUi. non fi>*»o .id r»-i iiià nulo che il tiloiir del 
mio .i|i|ii>rlii fn didT'Oi, . iri-ld«- hi.lilo ,i rirord irlo ipi.mlo. 
invi bir/.inii'nto r v'ii'ii ln»inihii‘rjnifnli’. hi pohhlii alo in qiieuì 
/loini bi 'l.niip.i di*nt"i r.iur.). (HT i if-ii il to' iptfl 2 . m ir/n del 
pil'i i-lii. lido il prillili iniiiHTo ibi ( ibi fiifudii r, 

■ Miro dopo, I iiii/lo ili'l mov lini Ilio i rojlo-i iiiloriio ad i".io 
i l.'i-iioif ilipi iitb', proiMbiliio nlf. li il f.iuo ili,- uno ibi più 

.l••olui (•oll.iliot.ilori (Il \ ilioriiii .il fiditi intuì fu. iiurc*., mio 
li/lio (.iii'oppt', il ipi.ilf l•llll^• pi'rillro non b- fuii/ioiii di o-irr- 
I (.irai di r, il.i/ioiio, m.i ipiclb- di '■odaltoro >■ iiiip i/iii itoro. dopo 
I 1 impo'l.i/iniif ^fiuralv ar.ilii.i iIjI.i ili Xll»' si,.,n,.r. 
j (.luliii I rm unni 

1 Dalla Torre e Manzini 

I - - ———— -- 

\ piopo'ilo didbi rvpi-ntm.i itoiiini.i ib-ll'on. XI lu/ini i di- 
ii'llnio drM’D«« /1 iilof f' Koiuiino. II' 'U.t V iMiv zufuU (ìiiin'- 

• Ioni il.i un inorilo .ill'illro «i.i di ib’iiuliio, •, i di o/ni .ilir« 

i.irii-l pulilii.i it.iliiii.i. «i.i .iiblirillur.i di nll nini.) il.ili.iri'i. ("r- 
1*1*1 ro*ord.Ui* un f.illo ilo' non ho \i.lo « il.iU» il.i ii. ••un c.ir* 
iiib* IJii nubi. iit*l 11 . iii'di'Uo .\ X lui'O /Il iotIiì 'III t'tuil» 

Dill.i lo/ro piT .ilf ili ir/ti il i:iiirn.ilr i lur ino, I in*iii(rjuro 
p.idoi IMO fr.T dircllori' di mi /ioni di' ifii. lo .• — «.• non «'rro — 
.Olilo- pi l•'lll^•llll■ drivi IpiT.i ib*i roii/ri ••!. riirri‘['oni)rnt.- isi» 
i oli mollo luiiior pt'>o iioliUro. rv ob ni. ut * 110 * ) iti lini il.* \/ .'* 

nr r.itlolii’.t riibrii.', prim.i i lir /iuu/r..r li iiomiu l iDÌi. ii!-. 
p.i»^ irono .lini dui* .limi ; uri (i ilo* io po. Dilli Diri ■ rbl- modo 
noli 'Ilio dj pripii'irr Ir .itlrr//itiirr irinii*bi .* riili/ooiili (ir.- 
il /loro ili*, m.i .inrlir di dimrllrr-i di lii'O' b* r im hr I li'lo- 

! I lo* rii opru .1. tiri tir ipi indo dt \ • uu.' riti ululo v nir oio, ( i nf i 
! non proioi-o .ib*im.i ri*.i/ionr. I)//i iinri*.'. •••iidirmo .u.-r il • 
ii’rulii Ilo .nuli.' Il più rlruo'in.irr priidrii/i, e ji.'r i]ui*i lo- 
liilo iiiordir<' .1 Itltli rio' un |■.lllollro r •l'iupir -- ' o'ur lo*il 
.urli' 'inno \oi — un il.ili.ino di i oniplriii.-uio Dppurv i ir* 

• nili in-r/uiiom>; mhi i iiilr, *'i/o*oi itiiili- ( •,- iinii i l'I.immlr. 
aluirno i .iiil.iim no ). 

(liordiinii Orditi (l{nrii,il 

Zatterin e Manzini 

\ 1)11.11110 *i M tirjili ainlnrnii fiorii ili'iiri rumini, il mio- 
IO /ioro.ilr dril.l 'fri rlii* 'l.l |H*r lui'ire lU'll.i ( .ipil.ilr. '.irà 
ihrinii d.i l /Il /.numi r uvi'i ir.i i nibiiiori iiomuii eh- ji.i'- 
I Ì.IIIO |n>r i'*i‘rre di »iili*lni r jirr'tiio .ib iini .-x t omuiiou II 
I /loro.ilr 'i )ii r•enlr^.'l ro*»! ron lina liiira di rrni ro-^ mi •ir.i Mi 
f liiui •.mito m llo •■■•••o lrm)m rhr, a |i.nlr Vi)ipo//lo ili I l'o- 
loooi. r-•o .iir.i bmli Im.mri mo-nli di iiidinrl.ib iroiiioriib 
I I* rrnirillirri. 

( omuiii|or, non r )»rr rin*l ire l|llr•t<' i-o'i* rhr vi »rruii. 

1 m.i |icr riiimtirill.ir»' la ilod/i.l del Kiorito, 'reotido l.l unalr il 
I 'Uibb'Uo dirriiorr. i 'iiilili'Ui rrd ittori r Ir m ir•!ran/>‘ drl iiui>. 

I vo /iiini.dr -i 'Olio f.iiii riiTirrr d.il Pqia. Mi •.! i.iiifo. d.im 
I il loro nuovo mlorr. die lo .ililiiatio fallo a un «olo vi-oiio. 

. ii'irllo di ollrtirrr .iui*h'r'»i — roiiir Irriil'.iiilii fa .Maii/ini *— 
I il prrmi'«o di lavorare... .ill’e'irro. in aili-'.i di r"rre rirhia- 
I m.ili olile il (lortoiie di iiri>ii»o. 

1 ( fi colli /Il 


Capitalismo eccitante 


^ ^ } I t ti* (’ii's^ l/. ol.)‘ li t '‘LP’ ^ 

(Oli n*'*/.a-, l'oiiler 111 l’ii li j.i . . r- .o -n •-: 

1 .)'» I l'Imo itiIbr.É I Nini/ Il Moli- i rr iii't 
u iii.i Del ' no n! . Iuiu:.e> iienn ib ‘1 b m- o» Di'! 

mni |iui .1 ’o (J.iil ino. jo'r lii'n i'olo ii.'rr si 
tei l.l sul d'd l'.ir-di.iuere <;ni-e)H)( K“|io v.i 
f.im’ulm '*'*’• urei'o *1 1' m.iii/.u l'.i*l.t l’.iiiiii.i 
’ visto la ■*’ ei'titi.ida t'.ileer.ime d.ri't . 

,i' *|*,"i (■'od l.l Stessi si*ii(eii/.t la nnio ii 

•T. _ ' Corti* 111 riformalo V.o ••ohi/lo- .itt'r'n.i 

*'i\* iV'*' *'*' ui'.uItlcTri/'i li; jiiove 'iri'fo . 
i' De ih.i- .lei (ri.’rlb. lì ov unn i* C.*u- «iittr i** 
alle d fJel 


Il I ' ri" (ìrr.ovi . '•! j • ,|pi 
'.ir- . 1 ) -n •'Il Olii e *1 *> ’i"o;\. n lo;) 

Itoli- I rr Di'ti 'u I r rollimi'vo *! f 
b III- o> Di'b nrr • om. di 1 r ir li - 
■r,i| o 11,1 rr SI l'i.i 'iii'..,ir,‘U''.’o S*i'.- 
K-|io v..!,):e Dm;! * 1 . 0 . nv nido :i un 
l'.)*l.t ii.oini.r <ir.l .ilio u!. 1 b-fer.i 
d.ri '! . .l'.l I III idre ili 1 r .r di - 
r.t la rniir lo'r.M). nrli.i (|u io* en'.i 
hi/lo- .itt' r'n.iv i d ^■.J^e^r .v'no eo- 
fiiove strrfo nrr drr>‘ 1 ’V<.ihi' 'o )>» r 
Cmi- «ottr 1 * 0 . ..U I r,.*’ur i 


s,*((* fi. Ilo .i-iolt.ilo mi rommendo dril.i r olio viit 'i- 
• lima ili vil.i urlìi It^.s. Il ronimrtitalore. di i*ili non rirordo 
il nome. inrlO-va a lenfroiito i vari .i«l»eui drl voci.ili'iiio r 
drl rai'll.ilisiiio. In (Irridi iitr. dirrv.i, l.l vil.i è riTit.inie e 
mov miriil.ii 1, lornire in l mone ••oviriir.i Inno e 'i-i.ilbo e 
jii Ilio, ( erto, li il Is iii'-'ere è dilTuvo iielbi po|uiIa/ioiie, noi 
.1 (he vale .i//mn/('v.i -• -e li nuli 'ono ii/ii.ili n riioiim 

è 'Olio ridono 3 iin individuo 'land.ird. In Orridriite. iiivret'. 
,*i *11111* ‘/li ahi e i l».i"i, r'ì* la v.irieià. Il rommeiiMlore con' 
diidev.i I he urrmiilo lui al monotono l>ene**ere ronniivf er.i 
d.i )>referit-*j la vita |iiù rrriianle del i‘.i{iit.di*tii(i. ron le *iie 
liil-erie r i 'iioi itiendir.lini (fril'e le-tiule’. 

(i‘iin* (’/ierc/ii f/’t’.rrarfi ) 


dissi .1 mia .sorella Hos.ilia 
che Dimna m età ucv'isa. e 
'Ulntii mi levai in uUlcio dal 
'e;:ret.ino del fascio .Massi, 
.id .nveitiro mio marito». 

PKFbSIDDNTK: « ('orno iti.ai 
.il l’utiiire istriittiire lei ha 
(Ietto d’aver scoperto bi ra- 
e.i//.! in intimità ron suo 


inauino i/uair.i'M .invon 
aiiinu'lt(‘' eht' il manto « d»*l- 
t(‘ unn lo/ioiie > nel '92 al 
ftiaeslro D.i P'i’i p«‘i h sm- 
in.'iniia/ioni. <• .li»* anni pt.- 
m.i. ((uando emora coin.ni- 
ilav.n il sei';i*ti*'o del fa'eio. 
■M.i'.'i, m.n.u .-..iv .1 d| invi.i- 
l'o .il vonfuio quelli che (“spi - 


rÓA oi, II... -'I„„.vano dui'fii .sui O.i Tos 

m.into. e per questo averla ^ono tutt. [' l eoli ileM.utl: 
lievi .'.1 voi rasoio di suo i).,- ‘ _ . 


L’udienza di ieri a Santa Maria Capua Vetere 

La P. C. chiede una nuova istruttoria 
sul fucile che avrebbe ucciso Carnevale 


(Dalla nostra redazione) madre-. La donna. Ira quat- n-n ii'iivinrv 11 jn 

„* , che mese, avrebbe dovuto ri- [).i".i (.-nnimiue iM 

P.-XLLKalO. I. Gaetano sposarsi. Anche per questo 'in i O' vo. (iu.*lb> Ir 

\/ast,-i, il ragazzo di 16 an- forte il rancore contro , . , c,,,,),,,, f., ., 

ni che tre giorni fa uccise l'uccisa ' * ' * ' ’ ‘ 

con una coltellata al petto deposizione rilasciata <lf l 

a giovane zia Nunzia De ai funzionari di poli- •’> '•* bio\.rie s 

Lisi nel Duomo di Misiirne- ^ quindi al Procuratore si*i.:ii|).i.-.i. n'uiii'if I 

ri, dandosi quindi alla la- della Repubblica presso il di le; .d p.U 'v (b'W- 

titanza nelle campagne del Tribunale di Palermo è at- 

palermitano. e stato avvi- jualmcntc al vagbo degli " — — = 

stato e acciuffato stamane inquirenti. La circostanza 

da una pattuglia di agenti denunciata da G.ietano Va- COD PCDC I 

della squadra mobile di Pa- , j,., secondo la quale la De 
lermo che si era spinta alla ^.s, non sarebbe stata estra- 

ricerca dell atsassmo, m ail’uccs.one di suo ma- 

contrada - Pantaleo una ». 


inri f dxandi. nin..-.' 

ApKDDNA. zKrc. esaiist.n. ni.-irit,, vm C'. 
D.i t.antv (.re m.it nuniMiavo 
D pel . v.ir.ihMtmn mi .nvc- omqMC'.mi l- 
v.-irit, pminp-m che dopn '.i- , 

IVI <t;u., hlu-r.T pi^ivhv erri- , 

n.ì ,).i".iti t.anti .nnm v non p...,,,. ] 

IMI'.VI .'t.lt.I llHiVCSS.It.l » „ , 

I iMiKsiDDNTK: « s,. iv. ha s/.b';, 

ivi-^b. .',.1,1 'I s.uppie nello .p n-i : 

ntin il ((trjH» ilciL» r,»- Ia\on* 

Iva//,!, t.'iiiit ni.li li.i |i,>tnt.i 
briinmvnir v.'n su*iiic//.T chv ’ ' "'"rii.i ..-i, 
era iivvi'aV • anvor.i a D nn. , 

XDKDIXX ^ l.-.n ,**..* v .ita ‘ V'"'' 

'.il':v in.iimvndt. » .ni v^<vr,- vv • , 

D.i II•(>,(•;.1 v\ iilv.itfMivn'.vjy’ '(••))•>■ 
•.it'ii ( l'iiv Ulti' Il )ii V''* lcn'< -''(t* 

[).i"M ( t'inn.’iijiiv tM’v,iì'.'iI <ij .XDF.DDNX < 


ma .as'ai , quriiti. v.inm 1^., (’or(e non I 

vjnanilo rav, fi'.i vhv noi 3ij 

il m.iritd vili i"'ii per un j» i (> ’ 

d’anni in l’t'-i.i con .il. uni (D.il nostro inviato speciale) 

vomii.if'.ini '1 • ,T quv'*i vr.i —— 

un ctiRino ili luigi De) Mi>- , ~ 

negl». .Xtbim.'. vile* Iii'ii ft'V.'l ' '* ‘ ' he f r • «* io ' n) 

, T.l '* prcr.ih-r,- ji rO;ior/iO'i I ji'tii- 

ntorno 1 a tri' D,. Di.ivo ri-lur,- vniaa-itr-. m u’n <'o ero¬ 


ici ('urte non lia nreettato la richìe.sta, ma ha ordinato una nuova pcri/àa 


unti ij. iti'oia (ff'ft’.o’ie diluii nrq.iirdt!. ai loro b’ynmi. 


l'f('t*f*(bi f*1 '’'Iiin.'i. f i’. d’iiltrn] 

" ~ l'irrv, i! f,*'’n eli.’ I,I l|■((■<^ flri 

.rf’ia ijijt:t'rti itiieioo. i-*;»’ iì':i> a tm 

5 ,*m- ( I',* r( r im l.il l'if’fi *»’ 1 »’ D- 


mlriDi.-v ditta firi-.rii: l•ll•/ll•’^f.I ( ■ <l f ••''t>f 


i II filili' III fili ; 

l.'fV (Il / • * fi 


a'. I (irrifini.i'.f’.o f’or- 

fii’ii fffiiTi'Tf. adeno 


.Si I Morii.( 


b’ome fece 
i.111 e‘i-;et(-* vi 
I /a t r., in i 

y.oi:.- 


p.' , ■ 1 » T 11 „ . ' “ premilo,- proppr.onni scoi- ;„:.i r ilifiCfi'.’ |f r;- 

lailtf 1»,. n'at'o ri- „r,- ri,aaa-iir'. If| 1 / 1,1 f'i, J.r,,. il.-tta Orr.ro: lurltieoa 

Il von.u.;i 11 su*» ('f.i- ,,•('<» no, 1 ,,.',nife citc b; ron.’. ,„fiilo'ril ila'. , iiiiine.i-ar.o Cor. 
r.ivv l'il'.i'libi fli,» er*> ■l'.e.lito- o-n’-no fa. i.'c, «(•• re- f-.rit’ii l'io’rii,-. r.tiesu) 

in II’I :nrii";i’( -nD'/’'*’'’ D’ '.m-ij ib-l iinbh'ico ,, ,. , n.T fr..f,i.'fi'f .ni 

rri*,i*t'. ro r.*jfa ad f'n-'fn'rr* j r.,,*r,-,i ,i,>i>-(>',),;,ll.««>' 

. . . T., * I • 'il'l”'"'-* ni :i, vniffir ,!"ri;. r.iii,-i,’ *. r r.'fi r.ni.-r di 

tor,., ..■)>’or.a -.ni * •.>.!.»Tm n-m-.* (o .-or-. ,P l 

.1 l.n.T'i Ue X .-1.i|• 1 j ,„i .•Cfiri.- filli.I e, i l -i..ì . n'a ha nr'.’n i, •-*(), 

fece .X ifiina D.i ’lo-[•«•■••(r’of'i: r-rmimiM tiofr’ii ip . .'.i .ii:, r, r ,t '(n.li; 

i (^ VI" * I vile 1 1 r I v^'*' •f *( v , he iin i a urc-.Siì p i.-, e.li ntr f' it tini n. l'n^cn 


f’r'Ti!'ii;*'„i.’,i’.’. voi detentori' 'nmi 
il"'’ l’Hiiv Pi V()fH.'(Ti.’,i7.1 SI 7"/' 
’-irti '.l'. oi'i-ri-,i (larofr.to, la [i.’f" 
ri*.iiI.*COI*.' ,|,'(j;i u'ii li! al’, I cc .S>, 


Il * l,.:.|' <1 I' f/'t,- f. e 
Ir■* r, . •! 'o (K ii ri.v• ì ffio. 


iffililo che que<’a ir.daptne, ,1 

'ii'fii.' df'b’i: fiT.'il lì-'l'.ix p'ii- 

tfoi'.'»*,.' f,•.*..-» (.-(”*;. 

Su q’if'ttJ ipi.’iDOft.' Ji it..- 
ff fili uno b(:rtu|/(iu p'*oi.'e((iif.;’e 
Ira difv«a. vln' vuole et- . 


i,'(,r.T bnl 
I De X . -M 


1 vile 1 I r 
.(•i 1 i mi 


'Ir r.; 


iippoi',: I n.T f ri.ffi.'filf ilil i*(.'ri i ,ni II a'oraoe iieia.- 

r’i<*r,-(i (if'p'iif,),;,/(.««>• 'n*,; r*'«’eii if» \iriiiio tuono che 

'cffii r.'.* '. r ri'fi r.i,i.-r di i/;,--'; 'n<bi|inii' non rrti if,:'.: 

i,* l'nl’.'.M • (I ’i'.i d l'.'a iiiTf ri, 

i! • lì 'a ha r.r'.’ii 1 f ’ 1 lin* '» Io r fi.'fr »- 

,i .. ,n; r (1 '(ii.l,; .*.1 q. rlin.rir’.* (•'■.nm .mr'*' 

*( Cilf flit* f' i,'f,n, re l'fMi'ii ,li II,; f„(7*( .1 d'-it'.l c r*.'- 


. rt n * 

. ' r '/ • f (1 ' 

*• mv: • 
. :<i Co 


.XDF.DDN \ < IVreiie .(ii.iri-i 

• gl.e!.» VII f'i .'i ni.'V .1*! 


,. *. 1 * ' ' - -.I ' 

'liti Vs' VO. quelli' .Ivll.t lini- «‘O el'Vitl VII f 'i M III.' 
le l (’.i.'t'I'ii.i 1’.'i,i//ei (.•ne! pningofi* » 

ni.itt’-n. del •} .la errb'c ,933 i’HD.SIDD.N I « .M , , 

;•! vili 1,1 glcv.l'l,' .'))*' 1 (l.l SI tedi .1 f l-e Is I.igi'/ 
<V":iip.i!'.1. gnmsf 11 'Olire pi.111(1 'Ujie'.i'U' (Ivir db," 
<\\ !(*; il! p.u*''0 .\\osii li 1 i •- t.t 


Con pene da due anni a nove mesi 


contrada < Pantaleo una | 
impervia località a tre chi 
lometri da Misilmeri. j 

Il ragazzo, stremato di 
forze, (iigiuno da ieri, con 
i vestiti a brandelli, ai è la¬ 
sciato arrestare senza op¬ 
porre resistenza. Accompa¬ 
gnato prima al commissa¬ 
riato di P.S. di Misdmeri e 
quindi negli uffici della squa- 
dra mobile palermitana, ha 
spiegato chiaramente te ra¬ 
gioni che l'hanno indotto ad 
uccidere la vedova De Lisi. 

• Tutti sapevano, in paese, 
che mia zia non era estra¬ 
nea alla morte di suo ma¬ 
rito (la guardia giurata Gae¬ 
tano Sch'mmenti, ucciso ii 
4 aprile del 190-9 a colpi di 
lupara da secncsciuti). sic¬ 
ché quando lunedi mattina 
l’ho incontrata reUa Chiesa 
Madre di Mis Irrer, alla mes¬ 
sa funebre in memoria de lo 
ZIO ed ho cap.tc che n uo 
pianto ncn era sincero, non 
ho resistito p'ù e l’hs col¬ 
pita con 1) co.tfllo che ave- i 
vo in tasca, vendicando la I 
morte del fratello di mia i 


Lisi non sarebbe stata estra- | 
• nea all’uccisione di suo ma¬ 
rito. è or» attentamente e- 
j saminata dalla polizia che. 

I sino ad ora. non era riusci¬ 
ta ad identificare mandanti 
e esecutori dell’assassinio 
detta guardia gui'iata 

Alla cattura del ragazzo 
avevano preso parte, cclla- 
borando attivamente con la 
polizia, suo padre e alcuni 
parenti. Sin da stanotte ooii- t 
zictti e carabinieri avevano I 
iniziato una battuta a targo 
raggio: a'cuni contadini ave¬ 
vano infatt: riferito, ieri se- j 
ra. di aver visto un giovane 1 


Condannati i 4 aggressori 
dell’attrice Adele De Rossi 


’lti.”l ih Ha ;'*i I|li.fi*(j 1 I*rir»‘.-.'|'I .... r */*,i; rih. fi I • •! {i'l1,-»'(t(1 ìn¬ 
di l, rfiiif. fin. ff’j.* jlin.i In 'Il 11 li. 1 (ir'.fir Miti ,'*•': 

(-.1 {>> r (/.xgoj'd j,j , ;r*,u, /; I. ,1 ,S ,i r. c. i c f d 

ìf'r (I,: Il e* 1 r;;.rliil(l ( 0 .(lj .S'i’l*:o f.'iiflll. I f II * il',11*. 

II.. 1*ff.1 II*.’ .('i/./llfi (*i 'it-'. I I », f tl’f I ri f 'i I (' ’fi'llil l!''l,rilO 

Coi’,.’ I,,i iji.iti lui*,1*11*0 o ’1 I *1,1)) •*,; .' i(iTnt.jtii: .' p-r» - 

l’ir.'ii ,1 lO'i.b/f..’ finii ni./i;. j t, iprunt tu ; t <,*•’••: n mac- 

O 11 *' 1 l’t i.|»j'f(fbi'i./*,;, «’itiilitlii*. ,ifi; -fir'; .1 • p-Ofi.f’ni- 

b.:*. «Il '•aernfi iDpn.'.r. .7'Mi j-| t.jj ’i ; o ’ a'i d b.l.i 

’ nido piri.- j(-r| (i’.bli* i( ,ft.'i 'J ...il i! «'ti.'M.- 

___ do b'i' l’a II co r’iio’t o. in 

~~ ■ l'ii'f cg I i.*.-<-'*r* l'ii-’fi'' rii"ip:'if' 

• 'it (p'orfK;' ; il* i*’**, d'C* 'Va 

Di. i! ••.i-'.'t ’.;•••• .ite'.**!.’ r*i’i;- 

■— ( ihi'n'"I■ •'. :’T vciili- 

l.-'iT' , fi-* d.i f'r.’tir.’a 

f \g 1,1 .f’i”* .)* ■ ofiii .1.1.-0,1.- 

C% 1 I . (>,' 11 -t.fiif-fi'o fra Vi.f.'ir 


I 11 II. f'i »■ fi : * 


<ii'*lit-:'i 


ì'ji ifi* < ’i 


rii"ip:-ir' fi', b- Kt-n.inii — .-.bb'.i'.'io ri- 

• J’Cf 'l'.'Cl 


Ilo. riirni. j'ir*‘ ariiil'itarni ril** il rtn* .» 
rane iii'fi*.- ■‘■•’a'i i:”i i;i i, '..'ic.' *,‘r’i*tci*’. 
) tuouo che '■ 'p;r:.’ r'i'i'f’ 
rt era if,:'.: f'ojHi oit'e itn’ora e ftiv: • ; 
ri,li; l•..,:l•’'■.: ih t’O'.o ilio. la Ci* - 

* '1: ,i.'fi'«- tf’ tli'O fb' (ili* SI r.'f.f.’ n.’Cf'- 
'■,:,i,i .Kiff*' -’iriii proli II*'.' ;■'•!.( nimr. c- 
il.*ij!l II' r*-'- ’hl in.fi) fi.'r.'o rri.'o'-.nr 

:'l •• l'.i’.lh* ilrtn:,l ritjo”; J*--’**.-’/* d" - 

fi.’(/,'.' co'it. 'r.t mia 17.': 

Ul f,,i.T'*(V *;of,i-'fiIi il’’'l'i'-prt" :.-*.iini‘ lir'. 

p'or.’/f'i rri ji.*ri.;V a-an/ii'i 
.*[ rofiifiir- .fid’a p*;,'’ c’!";r, .• iancMr.* 
lup.iro rm : la pv«<.h-.’ fi) di * :r.* af.jm-.' 
Jiroiirio . 1.1 io p-’r'/ic ri(>l cor <0 d-'l (.l'.bn*- 
preocc'ip.l- ■; f’P'fi.'i) 

fi'io ijnr.fp II p.-'Mo do’-fii form-Z *i-t 
ar*' J.j pf- r-ipoira a <i’ieiì: gucdti il 14 
l'Ilo, anche ini-ib'. Intcì'o l''id.«-n/.; rte-. 7 
— con- rifi'".::.: .a doroJci 
ibb'.; io ri- FRWCO PU\TTICO 


'-•ruriia eh*’ ’.'-ii t Ufn.* ilei co'it. 'ra mia .;--.*f 

‘ri*<(t'. ri .III .f; T'.'nri'iii ffri.*r.*(V *;or,I-'rifi d’"l '-p rt" : 
ir.'i.i '•ni:'.;fii p-or.’d'irn ji.ti.;’» 

/ Il d.*P(i«*.-(irti’ «/.*[ riifiiriK- .fid’a p*;r'’ c’!":r, 

<i:'- Il ('(i''.-*.. ha ociiip.iro un: la pv«<.h*.’ hi di *'.r 
ii'.Tti •• )>ro))rio .i.i io p-’r'/;!: ri(>i corfo 

*'*• 1 ; sono rta'e t>r,*occ’tp.l- f’P'fi.'i) 

.'•,)fi: ('.’!•• oppi fiilri'io ijiir.fo II p.’':;o dO’-fii fc 

•’ii forte ad nr.Jiniir*’ la pr- r-ipoira a qa/d: gu 
r'.:-a .1 ,,*'i.'.io p*(fi:o, cache ijii-ib'. Intcì'o l''id.« 

mi’ drò'a p.-re c:t':.'.' — cori- r;ri’-*,;r.t a dorodoric 


, I tl t 

; 11 ( f'u • 

, "III U ’i 


.1 TI . • • ,f* ■ fi ad ’i -i / Oli •’ 

i.'li'i.fiif’ii'o f r.i 0' Vi.f.'ir 

ri -'e o ti: n ’c, i:nl**’,o 

'O Co te ijlii (.1 rc'c ni 
I <‘t • li ■ rp 0 ,* • -I ( ” ra r 


•itvlr.irniu» 


(ivil.l 


:iii\ .tilt' 


t,'iil:iri»no 




vagare 


chiedendo un rifugio e qual¬ 
cosa da mangiare. 

Il ragazzo ncn si era a!- 
lor.tsnato motto dal paese: 
quando pii agenti l'nanno av- 


campagne -21 fi fili.-.m 


S ( tu ci'icl.i'I d.ii, in'.ip ..vi,,- .,vi-, nf. •i/i'.:i- 

..I qUit*. I -,*/iiir'|. df*l Tfmmi-^ii'iii \iii,i*:i. .i,i;..|i,ig(. 7 i' 

:v .ir..1.1* I i'i (-.•li*:'. . Giic*’. . ,( f.,:;,. mi., .mJ,.*,. 

l’ .M . (’i-dolt I li {.iiicf-'O Coti- Il p ': I ... . 

. ». * , il» .V* fit ; I al i 

.ni 1 Ijii.itt,(i g.t'...iii ( t-.l*. Il . «t . 


'SI II 

|*li intrt.dii,--: r.fllo .qip.iit.imfn-1 
j:/ I .,mci .\.ì< J.- Ile R'i—! 

ó’ Mirip-r.i 19 d. M.i Ohi.."i.l 
(31 mn Svit'i ij.in' l’.t r.i fU'/'i 
l;i'//i Krr< !'* /.in.clbi t* 


.1' .i.llit ,( 1- 4 Ilf.'l t 

l.l l'.t ni Ib'i' .,r..| 2 'inni p 8 i:,c tov'ii 
(' >1. )it r b.r.•••:.* .M II g ir. ( 1; 1 j ".‘‘h 

K.il* 1- li g.tijiii P (; ii.,*(i;)t* I' 

!t l’S.if ir.ìr ,1 .[ .',i.n; , lì r-n -, l’'-' 


vistato s) trovava nei pressi H.ii: if ir.iiiu. 1 ()ii.M- 

di un ponte sotto il quale l'.i-fi rf**;;«ir.-.Tli;ii ilcira*grci-! 




aveva passato la notte 
Gaetano Vasta e state as- 
socato nelle prime ore del 
pomeriggio al carcere dei 
mirorerni di Palermio 

N. f. Gaetano Va. 

sta ijbto dopo l’arresto 


Tragico roto sul cielo di Ventimìglia 


Un aereo privato precipitando ^ 

uccide una bimba di due anni y' ,; i 1, 

---- ~ l'T c * I ri .• r ‘.'iv.'nri ,*i lolofo-i 

T X - Il M-c-il.o x. 7 r.o r.rr...;'.. sr.i- rii-'O. ctu* * •..'■ox itx .1 in ur.imri • i p). /-i che. .io -1 


' i.r r. ' >ri(. iT; cr*ncianr..(t: .1 • 
;iC'(,* ci:,' xar-iiii d n d'i*.* anni! 
. 1 . riiixo r**..-i r! 11 rl.i-l'.r.f • 

I.'1*1).S'|'’...| .ixxt.ait. , ( ni.* «Il 

1 'ir-.rrior.'i. • f li.i : •'.b* ' dt 1 21 I 
l'iltb'.iiri .*X. 2 (' 2 II < (triorim j 
Di hi". < tif « 1 ! ni . .» \ .1 ll'.C- < 
^ n.r T di.' r m'r: senti ii*i««a-! 
, II' .lii I ixj.;» Sii n..ir.i’rr tti.l ) j 
I'I nd v.iP'i nir.inr jx'.'.'on»- chi', 
|q.i.*’..f.c-ir .Itf'i ciftne ugent. di 
jPS rh ( l. x.'ir. ) nperbi | 

1 ();ar() li g f-vanc i.ttr.rel 

’ujin li rr.q-p'f) T'r’)j 

(-..-. 1 .'qp.'ir' ..a,( r.'<) '.*r / o\an I 
I .*1 Se r.i ■; l)i*r't'»zx <* li. 
j M..n z*,r. r eh.' li acfl.'i-.l x a-j 
1 I ••*r'.'i(.i .1 ii'.'ir> X o'.erzi 


. I lì l’S.if ir.ar ,1 .[ .',i.n; , lì r-n*'. 

' fg.'* ri.) ',1 1 I i,.i.'*..i., I id l'htal-i p,:ac r*’. np'.»,» ca. he 
'.nifi dei d.f.".«-.ii II Tri).*.;',.!- ” uae-’a ladcg r.,- r.,n 

’’* -1 !• () I I .di ritir.'iT'i i" nrm*- 'fir.'','«« ;r.- c.i irap'.f.:f( 

■ . n. c.m.' gil.i D-i xi'r.'o'.'t . 'r-i Cr..lo (.* r-.i.'/a.-e dalle 

■ -1 ci.i'-T .TU.' n-o 12 2.(1 retpr * r .h:’ •'1 alla fnr*i 

: L'.l. l'i'i hinr.» I 'fn-i* , Io S-u. T'"’'i 1 r. f r i •’ i[ co"’* I ro d ri/. 

• .'.rei (■ -1 .Xr.ingin'i*!].! re- ’hacr.- la fo.’p.'i o'.-.-/.; 

. ''Sii.il: ri; UX*ir*:ia 7 oro 1 '. *' '* C rgori".-a':/ oai, n*. 

' :.i .t 'oT.it.i XP b'i/a c'ir. I hc'.ro (i.i .;r-ii)C.iri .:i / :*’.* 


I (J i* ' , Ir .f.:,i r. *• — r '•*I".:/Il) 

!i ild'-r.io-, — .ii'I.--*ice r-pppo 
! ,*.••'() iiri.rt'x*tr) %ii* CI op[)o- 
j"';frii). Iti rior-M’ d-’de I,;"| u.'i, 
j.;, I : 'Hip :'li eh*’ ceadono 
J il. e.nf/’i. ar.r 1 in rc'Cf’r.'. ai 
tOCfii .!.'!• riiri.'aiii t.-'t c.ci 

".rri'i ha (.' I' (i‘*"p.'.Ii »()fMi 

[•pi t"jjijio »>i*h'.-'.'r• * FI 11.0- 

-r.' — . f/'ir**o ,.:ra : ai-Qo- 


; Ridotta 

r 

J'ia 14 anni 

- 

;; la pena 

>•* 

; a un uxoricida 


D.i CiT!,' di A''!'!' d: ap¬ 
pigli) di il.1:11.1 Ji.i ridctt.i a 
H .i;in: d: roclu'.i'nc. per Di 


Sentenza della 
Cassazione 
sul reato di 
sfruttamento 


1 1 C.Tto .1 e 1 /e h .1 -'x- 
. •) c.h.o .. liol •'.) l. strutt - 
.T.'.) .1 r-x*'.:.!. prevista 


Tip'ijn ca. he x'".’'» X’'"'••'■'•x' d'‘Ue .attenu.inti 1.1... i .o//x' M**r. r.. e c.i; «nm^- 


tloìl.i pi('X,>0.1/.line. 1.1 pena 
li ItJ .1.1111 di rechi'ii-ne in- 
(l.tt.i li 21 piglili dellannci 
'Olir'.! ifill.i Corte di .*\'*i;'e 


to ‘.he con i. j » 'i/o.-o ifo . 1 . 

T -r7, T. r^l COI. 

.‘.ir'O d. l'.Ci «r on; ». h* ..r. 
re.'M lir ico .'.S.fu.iie e n.in r,*'' 


Hi ‘n.ì 


mi» Intmol ” 


piT I tix.xriei i I» tlell.i m.iglie 

.’x'..iri.i Hog.in.i 


tiec.'.Oht* -t..*! 

ore tU-: priK'e.'fci 


d. \'r.’.ri/ir.ni' r!i di> r.i-C /. 1. fi o ■«‘u 

1* h.inn,, i-..*Xf( r.ri»', tri ' e.:'* Cf|i . 1 » h.ie 1 


DDM.n.. u.xi-e li moglie .1 'C-n-err" Maoze;:.». eonvis «- 


X KNTIMICìI.I X ~* — X fr=o II M-.f.il.o, sor.o r.rr...;:. gr.. 
* 5 ì .ili if.i a;) 'ir, ceno l;.{. 7 '‘.)jXi'‘rncnti'’ f<’r .. 


orro*‘.'(b K.r -Tù dei f .o-. 
« pri e p t.» dnr.'.r.te i.p. x.»;.» 
.1 ;."i.b ,-t r..r..«’r.t,» per caii-t n- 

ciir.'i mprec.*».'^, ne: pr"«». del 
p c.'obi r,f*r.)por‘.» .1 N' rx .a. tr > 
Vi n‘ ni gl a e B ir .1 giu ra 

1 due occi.j..r.'.. -1 cap A.oi- 
«andro Gug'i i '.'.n I ( Bur.d - 


O'px-h i'.* d X'i r.t .-n g.'.'-. 
— d*'!** i* 5'>r.(> 5 * 1 '-’. r L'ov f*r.'s*. 

I 

con I lor^rt ^ 

.-Im* p..,)- c 1 praLc..-.'. 

Ir.txf n (»: »* d, 1 ««r.gp. Nel.'.n- 
.-..-ii rito h.. troxito l.i m, 7 rti la 


ihera c ;'.h...xxo p iot.. 


Bur.d - b-.mb r,.i 
.Arrivi.f.) iue .hnii- 


D tb eia .*\rati 


rii-'O. dii' * '.rox.'tx.i in unmri • i / -i t-.ix. i-u..» .lu-, 
.'f>ri.pf .'1 ..o / ; ) all tc ropor'n -apr'gg''.bg''x .1 • ru«,‘xa -h j 

secondo '.(* pr n.e no* z c. !a 'r.ìrre m .hm-f.' i tre aggrr*- 
bvi.ubna x.nbbe >t..t.i .nxe- vor. ,*d un quarto complice che ( 

. . . . j, VT ì *ì ai psiSto di giunn n 

X .,a ;n pi r. 1 .. P im,-. .iiitomobile parcheggiata 

. ipprirrcch •» *.nfr..r..o 5 n .e.ra dell.i ca«a 

Su'. p**ix‘o «. «or*,» rccat. imme- N'clla prima uditnz.i del prò. 

■l KtaTifr-t*' c,'tr''b n "n c poli- cesso, apertoxi una quindicin.i 
z s. cb- bn:.:. 1 un’n- d: g.orni f.i. 1 qurMtr.i torit.-ire- 



rL'j.nt jj! t? 


C'.»:i.po-1 eh.Cits 


di d.fende.». a('cini«n.lu d.' 


Ifr Kit»x| 


; <• ‘ 1* h.mnii Cfift '.na’j ni 

- ■ " i- I l'-o :. R. *' » / ’ ] 

r'-nn'r) rexjf-.c-*; ibd,' 

/i ‘<-1 .-i-,)! V ili li‘.tin* i:.j 

' r ■ I, d* li I n** H(.‘- id ( 

• i (..'*"(1 inn.'.'ii ,1 2 'r.'.. r ìi 
G'*i-r));*x- II.»”.'« ir.tr.*' 

*■ ( '(,»•.• ci'nda*nat*» .1 '• 

'ir '1 p*‘r x.o’x/firi d. d<*'!.'ci j 
’ ,1 e U'ii.'ji.i/,oni‘ di t>'..bM'.~'i ' 

' . ' r ,ie*i’. I l'ix r< e ,1 » - . .Iti 11 

tiili 'mn'i'.i/.o'-,' di lecer I l'i 
di x-.i-l'T/a r.ìrn.ile, px'r r.nn; 
.xir r.,.nime»«ti j] f.,?!-! i 

; a Porto Mar 9 hera 

1 Mina tedotea 

■ XKNK/DX. i — l ;i.i gro-'a 
'Il r. 1 'iibI ri; f..bbr.i'.i* 

' - ont- '.edi-'C I st.i’.i rnviiiti- 
ti '111 f.ir.li.e .h un tiacm.» ,li 1 
ir.).'!.) A il. l’.irto M irghrr.i * 
iD’.ir.d gr.i). d.'l pi*s.» d. c re» 1 
(|U l'truci n*>) cli.b. e *‘.iti) <c.i- ' 
tu'r'r) d» uni •fi’i'i Ir i d. injri- I 
(i.d. svu.:: \.z. .t'o.. 1 


■of-[ Colpi di XT.iqHlli) perche 
•'OnI P,i i.w .1 c.il- 

'n'i.tre J.i b.inibin.i che p.,iM- 
I Si'x I. gl. .IV ex 1 nt.i- 

■* 11 '.' Il Pr.'ciir.r '.'o gcner.nlc 


.f* f U'ocijio. .:!'u fHit z.onr de* 


I . . r ..I V, . . , ■ • 

'itbi, r,iu -bit: f .l'.in.) .ixex.i ch.e^to 
forr,pti Mo j I I .‘''tfc.'iji.i dcjl.i cond.ìnna 


in p.'-intii gr.i.in 


A un automobilista 


n'.-rar,- rif .n b.ir p* rcr.jct'lpi di XT.iqHlli) perche fi**'*’ d'.l tr b'ir.x.e ri R.iniA. c.».n 
T- d: t'occi,*: pen-.h-, ‘on j ...1. d.^ lui M.M.i .1 c.\l- ''•c.-r . c.»r..b**rn'.r 3 d i’a Cor- 
*i p*.u i..-ancrv *,n, covi co-i 1^1.,re J.i b.inibin.i che p..iM- ■'* 'i ArP--’'x>. a 3 a-m. d. re.l*.i- 
l*ff««- (f-'r'r.j ii/I curro ff.- 1 I r.'iv.'' . n. » <*'i.c l* -'Lirrci,.) era stato xr- 

.flb r'.i occorre . p..-- f' ' '^ CX 1 r l')X" .O HI .1 - ,,, 

',:r,’ findiipiah e I.o-I I.-r rru. r r, ! *’ ^ r.'x iir.l i.'o gCnemlc ^ ^ *1 * (••• O * 1 -. -t R» 

• o'o I.’ r Ol'. Il p.--:'-n tuu F.ix-in.> .ixcx.i eh.osto • ' “* od .p.tt.- iL K >- 

..r</.«- CO rucrii nf corripti iroi l.l .f l'C.m.l ilejl.l i. 01 td.inn 3 

ili u'oci SIO. e.ì'u fKit r-oar dr -1 .nfiitt.i Ul p.'';::tii gr.i.in ' re.ner.ri a...i .exa. n 

occ.'.'ne de.r.;rr‘'''to. li ;mì.- 

■ ~ ■ .•/ic — ’ 1 .^ccer•.^ che !’ mput.ito c.'i- 

^ » Z'S* » l ..'l'x 1 \:*1.1 a tct.. e 

A un automoblhsta .-.reo d. nm rro.-t.';:i o r- 

-•(•' r.c d def-T r.vi in xUto d. 

Inflitti 3 anni di carcere 

• • ■ a a ied.i fl.i/r.inii mi :'i Tr.bun.i.e 

per un incidente stradale le 1.1 C.ire d* .Apivdo resp n- 

• '•oro I tHVoi Or't'. 

——_ Kxsa ^ s'.iti invece accolta 

MONZA 7 - I ! 2 *( erme ,Ma- 1 extor»; ai.'ontan.i o senza prxx-jd-iil» C.irte di Cas-az otie che, 
n.rit) C'.inf.i/hi d.i Mi**izl:.i c «tare »occor«o all’.nxejtito, che .x! ib Icnd.) c>»ore .1 dol.tto di 
,’..'o cor..ijnn.'i!t» .i .3 .inni .di .di li a (i'.ialche ora si spense ’fruttaniento di prxistitut.a reato 
r.'‘c:usione dal Tribunile rii il.’o.-ped ile dt Be -lini. Il f.ai-j .ab tuaie c non perni-aTiente. ha 
M.mn pi'r avere TiXtal'.a con 'o avvenne ì; 12 novembre ' 5 ? neg.ato la Vi«v.'te."i.i del!» T*- 

1 p-opri'i .aut.) '! e»r*ib rnere. a XT s*‘.ag; .a. n*a crn'.'j rifila cr.inzi ixl momento deU*»rre*ta 

b.c.'D Xi'-.a-'-'e. t jl '.rox ;.c 3 ... M .. Cv» 'j/i ?.l3;'Z.-.l<». 


Inflitti 3 anni 


per un 


3 anni di carcere 
incidente stradale 


MONZA 7 - I ! 2 *( ermo ,Ma-|exser»i ai.'ontsn.ato senza prx»- 
ri.ru) C'.iiif.i/hi d.i Mi'*i/l:.a e stare* soccor«o all'.nxestito, che 
• '..'o cor..ijnn.'i!o .a .3 .inni .di .di li a qualche ora si spense 
r.'‘c:usione dal Tribunile rii al.’o.-ped ile dt Bf-iini. Il f.a*.- 
ax ere ’r ivol'.a 


c rea r.''c.listone dal Tribiinile rii | al. o.-ped i 
<c.i- Nl-mri p»*' avere ’r iVol'.a c.anj'o avveni 
nxri-j;i p-opri'i .xut.) '! e»r*ib rnere. a XT s*‘.ag 

Xi'..a:.'e. ... Z2. eli *,r.j\ i.c a 


XT s*‘.ag; n*a cen'.'j rifila 
i\ ;.c a ... X'. .. tv» 


-, . 













P'm-” - 


SPETTACOLI 


Venerdì 8 aprile 1960 • Ftf. 6 


/ 

Domani e domenica alla TV 


Paralizzati i programmi 
dallo sciopero degli attori 

Soipeti « Il Musichiere » e l’ultima puntata dei romanzo sceneggiato « Ra* 
gazza mia» > Le movimentate fasi delle trattative prima della rottura, provo¬ 
cata dall’intransigenza della RAI • Dopodomani l’assemblea degli scioperanti 


LE PRIME 


BALLETTI 

Katherine Dunhum 
al « Teatro Club » 

La jjr.'iiide Diinharn •* ritor¬ 
nata .sulle iKMire sfoiic v (jiu?- 
fita viilla j)or il ■■Teatro Cini)-, 


Concerti - Teatri - Cinema 


Prima della « Boheme » 
domani airOpera 


Oi{|{i 

prima 


lipiiRo. Uom.ani. alle 21. I 
» rii (J. I 


non ja r imo spettaeolo. ma per puccInl (rappr. ii 18). diretta dai 


illiistr.arei le .suo e.sporieny.e o 
le suo idee rii clan/atrioe. di 
eoreourafa e di ani roj)olot;a. 
Ksperion/e ed irloe esposte, at- 
traeer.so le sue jiarole e (|uelle 
di Alessandro Fer.sen ma an- 


.suo e.speriony.e e maestro Gabriele Santini e Inter¬ 
rii dan/atriee. di prelala ria Clara P«dfr>lla. Dori 
di antropolot;a. «atta. Fernieflo Taj{!iavlnl. Mn- 
irloe esposte, at- Sp:dafora. Plinio Clabasst 


Arturo La porta. Maestro ilei 
eoro Giuseppe Conea e ri'Kla di 
Glovai-cbino Forzano Qtir-sla raji- 


A partire dalle 9 di domani negRiato Itana^za mia. Per 
mattine, e Ano a lunedì alla tutta la giornata di ieri la se- 
■stessa ora, gli attori di prosa de della SAI è stata tomposta- 
e di rivista cho lavorano alla ta di lettore, telefonate e le- 


rdie nrd Imeuar'i’io proprio del- presentazione <■ oirerla In oma,<- 
!a (l.'inza, rlalla trtr^ss.i Dnnham giu agli abbonali alle « |)rime s<‘- 


RAl scendono in sciopero. La legrammi di sotirlarietfi e dii 
decisione si è rosa necessaria adesione da parti' riegli .attori 
tn seguito alla rottura dello italiani, del cinema, tiella ri- 
trattatlve fra lo rlelegazionl vista, del lenirò «ji prosa 

^ ^ ‘c- flo'dfurun. mattina alle 

liani), della ULS 0 Teatro rielle Arti, è fon¬ 

da una parte, della RAI e del- vooata r.-nssemblr-a generale do¬ 


la « Intcrsind » (1 organizza- gn attori, per fare il punto 

^ delle aziorjtle sulla situazione o rieeirlere siil- 
IRI) dnll nltra. . 


.scitato divertiti commenti nc- «• f*-' Krii|)(io .selezionalo 

gli ambienti sindacali. 'Ifl cnmpliv.so rii danzatori. 

-- rlanzatrici e rii iiui.siei Una 

Prima ratconna ' l< r'one sulla rianza e sulla 

Il imo lOjjcyilO sua malnota preistoria; nn'aiia- 

HpI film mnrinArn l-''' tl'dl.i rianz.a vi.sta nr'lla .sua 

UBI l imi Uldm idfU configurazione primordiale e 

.MILANO, 7 — Settanta do- nelle sue forme più attuali rpin- 
cumenl.'iri parleciiieranno alta li sono rlr-rivatr- dalla corrente 
prima Ras.segna del rloeiimen- della .Moderne Dance negli Sta¬ 
tario cinematogranco marina- ti Uniti 

ro italiano, promo.ssa dalla ri- Uiù che nella lappresenta- 
iKiliri sul Marc, che avrà zionc scenica iper attii iuspet- 


che di: * Arlelcbi v di A. Man¬ 
zoni 

VALLE: Riposo 

ATTRAZIONI 

MI SLO IILI.I.L CLICL: Limilo ili 
Mari.ime T i“sol di Loinlra c 
Gnnvln rii P.ntgi Ingrci-sii 
conlimMtii d.illi' me lo alle 22 
IS' I LltS'ATlOWI. LI NA 

(viale P.irioli .(ig.'lo \ la ..Xciiiia 
Santa) Aperti. r;.ille me lo al- 
ll’ li Atli.'/ion) limili iiils-itme 
GIAItiJIM 1)1 PIAZZA VITTil- 
Itif); Granile l.iin.i p.iik nisto- 
I .illll' - li 1 1 . l'.l rclieg^io 


rall a. 

Domenica. in abboiiamciilo CI ^ M A~T f AT RI 

diurno, utic 17. tepllca rl.-l <- Ro - V.irTC/yi« f C « f fil 

conti di ilolTm.ami s, itiri-tti dal .Albuinbra: l.'impieg ■! 
macHtru Oliviero De Kabrilils .M.'iiifri'ili e rivista U 


Eugen Jochum 
domenica aH'Àuditorio 

Domenica, alb- tu. airAiiilltorli 


.Albainbra: l.'impieg ito. von .\iim 
.M.'iiifri'ili I- rivista D.oiti' e Rino 
\lllrrl: Storie d'amore proibiti'. 

eoi) (i Fei/etti I- ri\- t)'Hricii 
Ambra-Jiit Incili: l.'imiiieg.'ile. con 
.N'anfieill e rivista 


Uiallu: Sold.iti a vav.illu. l'eii \V 
llolden 

itilz: Vi'igglo .il centro della teii.i 
voli J MaMOi 

Salone Maiglierlla; La str.ol.i dii 
l.i M-rgocn.i. con .M K\o 

Sa\o|a: Notte sen/. i legi'i . von 1 
l.oui.'-e 

Splenilld; Aiilote e guai 

Slaillitni: I (leccatori delle H.ov.iv 
con R H »K< h * rt 

TIrreiiii: Rifili fi a li d oline, con 
N Tillel 

Trii-Me: I v.iniplil del .■-esso. ci n 
■M .Noe 

l lisse: .S|)ion.iggio .-otto 4 b.oidle- 
le. con t' Vani I 

\'eiiluiio A|irlle: P.dlollol.i seii/.i 
nome 

Verbaiio: K‘-teiin.i, r-on C (ìr.i- 
vina 

Vittoria : Ki.inkeii.-lein conilo 

ruonio lu|jo 


ti:r/i: 


ISIONT 


.\iisoiila; 
con (i 
Giallo 


treno |ier Yiima. .\ilriavlue; ,\I.d>"'i; 


Folli !■ iivist.i « Il llccci 


rii Via d<-lla Concilia/lone il M.ol Delle Terrazze; Itigoleiti 


Kiigen Joebiini diliger.^ Il seeon- 
tlo eoncerlo per VAee.nlemla di 


• iivista 

n- Priiiel|ie; Le e.inieriere. eoii G 
(Il R.illi (’ rivista 
In Volturilo: l.’imidig.ito. con .N'im 
Ile Manfieili v rivista .Mnici 


, . , . . 1 reventiiale inasiirimenln drdla 

Lo conversazioni fra le duo lotta. Oli attori h.iiino anche 
parti, in corso da alcune set- annunciato un p.i.sso presso la 
timanc, sono state sospese Ieri Presidenza del Consiglio e il 


mattina a causa della assoìiila 
intransigenza ninnirc.stata dal- 


MinKstero delle 'relecoinuniea- 
zloni. Nella ser;it;i rii ieri, jip- 


la RAI sul problema delle *■ re-|,, nolizi.i rlelìo sciopr'rri, 
Ristrazlom- Mentre su altri ,,,^ 1 ,ni dirigenti ridia RAI ban- 
punti era stato possibile r:ig- ,,g tentato una orliosa {pianto 


CINEMA 


giungere un minimo di accor¬ 
do. sullo - reglst nazioni - le 
trattative crtino giunte a un 
punto morto per la conclama¬ 
ta volontà della RAI di utiliz¬ 
zare. come e quando lo ri- 


rirlicola inlìmirlazionr- Chiam i¬ 
ti alcuni itegli attori li han¬ 
no min.'icci.'iti rii demincia 
•per rlanneggiamento - tinalo- 
ra ave.ssero arlerilo allo seiope- 


denza del Consiglio; Coppa del 
Minlstcìo Difesa Marina; Cop¬ 
ila del Ministero Turismo; (Poli¬ 
po Marina Mercantile; Cofipa 
della FIN-.Mare; Co|)p:i della 
ConfeilciM/:one N.azionale Ar- 
malor: L Ikui; Co|)pa del CO.\I; 
rrofeo Italia sol Man‘. 

La giuria risultti co.si rompo 
sta: presidente; Ammiraglio di 
Divi.sione Fr.iticesco Hasllni. 


forti i riti primitivi attraverso la Cvnclliaz.iune 
le loro forme primigenie, si so- to ;dl«- n 

no vi.sti pintto.-to i loro rifle.s.si - 

ni‘lia fantasia, ci-rto fertile e CON 

creatrice, doll.i Duniiam. .Non 


tr i 3r,t2t:i> dalle 


CONCERTI 


stato itisonmia il confronto|-AliI..A M.AfSNA; Demani alle ll.aiij \irhlmi-tlt 


PRIMF VISIONI 

.Vllrnuiii ; l.'.is-eilie di .Sii.u iis.i 
(..|i I.V tilt 2'.'.l.il 
Vmcrira; l.a bi-ll.i .idderimnl.it.i 
nel liesci. (cari .uilm ) (a|) l.'i. 

oli •J2I.>I 

\|i|llii: .Alleiidate l.i Disili iik! 


z<arc. tome e qininuo io ii- [ijj.j u>si grottcsc.a. che rii- sta: presidente; Ammiraglio di 
tenga opportuno, le - registra- mo.slra solo come i dirigenti Divi.sione Fr.iticesco Hasilni. 
zionl » degli spettac()ll. sia mia j|j ^.j., (|p| n.-diuiuo siano rima- riirettore generale del CKM.M; 
radio sta .alla televisione. Ctr- ii)(iunribilmente fermi al pe. membri; William M.aglletto 
ine alternativa I Ing. HoUlno. il riodo fasci.stn. {piando minacci.a. (critico cinematografico i. Mario 
5, 1 . 1 . j.. negare t jp fif-i.-r/ionc tutti {pielll Sinisca (pitton'). Walter Al- 

• rij(. non si fossero piegati ai Io- liorll (conservatore della Ci- 


in tutti i Paesi civili del mon¬ 
do. ad eccezione dcUTtalin). 
proponeva la «trattativa {li- 
retta» fra la RAI c 11 singolo 
attore. E’ questo II metodo pre¬ 
ferito dai dirigenti della RAI. 
ov\’lamente. poiché é quello 
che consente airazienda di ri¬ 
cattare. con Io spettro della 
disoccupazione e della fame, 
i lavoratori. F.’ chiaro infatti 
che ben pochi attori, mc.ssi 
nella ncccsslt.à di scogliere fra 
le condizioni-capestro della 
RAI e lo disoccupazione, avreb¬ 
bero la forza e la possibilità dì 
resistere. A parte il fatto che. 
come l'esperienza Insegna, i 
dirigenti della RAI potrebbero 
perseguitarlo con le loro rap¬ 
presaglie mettendo in serio pe¬ 
ricolo la sua carriera. 

Di fronte alla caparbietà 
della controparte gli attori del¬ 
la SAI, coadiuvati dalla FII.S 
o dalla FULS. non hanno po¬ 
tuto che rompere Io trattative, 
divenuto ormai imitili, e ri¬ 
prendere la loro libertà d'azio¬ 
ne. La seduta di ieri mattina é 
.servita soltanto a constatare la 


TEATRO 

Letture di Zardi 
e di Peyrefitte 

Da varie .settimane. Poppino 


(:il)lieii:mi lU) crnu'i-rlii {lell'ei- 
cbr-iitni tl;i Cam<’i;i « S:in Pii - 
iKi a Miijelhi >• diretta da Rena- 
fu Riiiitiifo Mlisivtie di Cima- 
rosa. l’r-rgnb-sl. D.iitok. Hindi- 
milli. Haviln. l'nnolaz. CIt. 


e 22) 

Arisioii: Il seiiiiiii’ ^icillo. (Il 
lietgnian (alle 1-17• I’i-21-2:11 


TEATRI 


ro ric.Ttti. Il tent.ntivo c sl.-ito iietcca di Milatio), Vinccfizo ( 3 ,. Kilipiio ha aggiunto, ai suoi 
respinto dagli attori, c ha su-* ntionnseisl (giornalista). latiti meriti ver.-o il' teatro. 


Proibito a Autant-Lara 
girare un fiim in Itaiia 

Il ministero dello Spettacolo pone il veto 
alla realizzazione di « Non uccidere », 
un soggetto sugli obiettori di coscienza 


latiti meriti ver.-o 11 teatro, Ryva. D 
(piello di organizzare (piindici- von Sliri 
naimente. nella sala delle Arti ARTI: CI 
(love ha sede la sua Conqiagnia. 

I giovedì letterari - nianife- rnìa'tfrini 
stazioni a|ir-rle .al (iidiblico. e di;|.|,|.; v 
centt.ate sulla ilhfstrazione e C i,i Mae 
pre.senta/iiine di novità te.itrali. nini nel 
elle (lussano dest.are S(iec;ale in- '• C'i.i st< 
jtr‘l'e.-'Se. lala di ( 

Di (lartli'olare l:l:e\t) la se 
[l'ala rii ieri, della quale er.uiu S TFATI 
lirtilagonisii (Ine autori assai di- ^ • c.» 

versi tra loro, -iia accomunati s(Iì;i:| e 
forse non casualmente d.il eia- ||e 2;i 

more iinirniiico che le loro u|>e- ? ni 

re hanmi suscitato, Zardi e l'cy- < 
rc'lltte. lerlcrico Zarrli in per- 
sona ha (>s|Kisto la vicenda (le|I.-i A|,|-| | |- 
sua eommetlia più recente. 2 * * S' 


ARLF.cnilNO: Alle 2) c 2.): ee- 
CPzlon.'de rasRegna di vedette 
dello Strep-Tease In; « Senso., 
vietato i> (Il Ar-sse con Carni 
Ryva. D.any Faiet e Caroline 
von Slirivit/. 

AIITI: C la del T'i-.itro llaliano 
eoli Poppino De Fillt>()o Alle 
21, ir»; " A ebe »eivono ((iiesti 
((uatfrini? ». a alti di A Ciircio 
Di;LI.I'; A’ITTOltlL ; Imminente 
C 1.1 .Macario con ('.ilio C.imjia- 
nini n«-lla commi dia musicale 
<• Pn.i storia in liliie-jeans >. no. 
lata di Coibiieel ■ Cliimaldi 


TEATRO ARLECCHINO 


18-21 e 2.1 ^ 

ilririiiicrn prò-J* 

(Icllu RASSF.GN.AS 


Cima- \ienllno: .Altond.iii' !.. Dj-m.iik' 
Hindi - (alle l.')..'lo-Ili. l.'>-2o.2."»-'22 ilZi 
L'It. Ilaliliilna: l'n niililai'e 0 nav/o. 
con R RasveI 

IlarliriiMI; l.e oi lent.ili (alle La to 
18-2(»,'2.'> 2:t) 

;.'l: ee- llraiii-arelo : Allond.ite l.i Di- 
•edelte smark! 

lengo.. Capitili: Il rossidto. con G Moli 
Carni (allo 15. l.à-ia.t.i-2().2(J-22.4.-)) 
irollne Ca|ifailli-a; Il nostro agente al- 
l'Avana. eon A Gnimiess 
aliano Capranlebelta: l.'n mililare i‘ 
Alio mezzo. 1-011 R R.isvel 
(lllesti Cola di Klenzo: Attoiid ite la Di- 
'lircio sniaik! (alle Ili-lK.'25-20.:tU-22 40 1 
nenie 101,0 liopiovi |,.•l)aut. I 1 si.ilt 
.imt>a- seotu.i. con K "l'.ivloi (.dii 
isie.di- l(i-IH-'20 1.5.22 l.M 
li. no. Ciiropa; .^tesv Giil. eon M D.ir¬ 
idi dot (alle r5.:i0 - 17 - lll..Mi-'2o IO - 

, 22.15) 

'«I I lamina; La dolce vll.i. eon .Aulì. 
^^0 '' Fkbeig (alle 1.5.45-1').'22.;(0) 

V S I iammclla; L'pstaiis and doivii- 

StlgKl {• (loiiialll alle ore 21? slairK (alle 10-18-20-22) 

?e 2;» - Domeiilea festivi S (billerla: Il posto delle fr.igole. 


Alba: Un (lo-io in (i.iradiso 
.AnIi'De; Hiioll.i ,i Foli l.ar.iniii . 
eoi) J .Stew.irt 

.\|>(illo; HviUno. poli/i.i erlniinale 
eoli A L.tild 

VilUila: ( .iiizoni. i-.iiizoiii, v.inzoni 
Xreniila: Ti sle e.dile, i-oii .M .Noi- 
\ri/ona; Rijioso 
Anrellii; Iliiio-o 

-Aurora: I..i (lista lO i toin.di.i- 
w.ili tiks 

AMirlo: (siili, eoli l< -Selineul.i 
lloston: Il l'.iialieii dell.i teni- 
(lesl.i 

Capaiiiielle; I.laii.i l.> srlii.ii.i 
bianca 

Cassio: CI. liuti stili. I .< '( .dilli, con 
M C.iiol 

('asiello; L.iuloIo .i/.niiro. con 
-M Dilli 

Ci-lil r.de: Coidiii.i. con U Dil¬ 
li o 1111 

( liiillo: l.-iiiipi nel -idi. con .siis.ii 
il.i> li .iid 

Coliiniia: Iciiiiu dnii (a i i \.,iii- 
idi i. coll ({ ({..sccl 
Colosseo; ('.li .iidili il.-gli .dossi, 
con D (foiilci.i 

Cor.dio; It.i|i|iics..gli.i. con G .M,i- 
dison 


GUIDA DEGLI SPEITÀCOLi 


r W Nuiiienlaiio; {iueil.i i- pace, con 
.-A Hi (li.ni 11 

cii.i Orione: Segielaria tutto f.ire. con 
L Dacall 

(Il I (lll.ii illa; Riposo 
l*a\: Riposi, 
n 1 pio .\ ; Rip. so 

({iiirili ; I..I t« in)., -t.o eoli V.di 
Heilni 

Itailio; Rl(lo^o 

lii|ioso; Il s. igciili A’.iik. con (7 
‘'"d Coopci 

,, Retlenlore: Hl|ioso 
Sala Lrlirea; Riiioso 
(Ile- Sala Gemma; Ri|i.-o 
Sala Pleiinmte: Riposo 
■nz.i .Sala S. Spirito; Ri|)oso 

Sala S. s'aliirnino; Kiiios.» 

> 1 . 1 - Sala Sessorlana; Hiiu'so 

Sala Tras|ionlina : l..> tvinpist.i. 
ilio con V Hi Min 

.Sul.i A'ignoli: Riiioso 
Salerno; Riiio-o 
San Celile: Rtp.iso 

.icv t'- Iptu'IUii; L'.di.Ili- Dii i tus. con 
J Fcircr 

i)j) . Sai erto; Ri|ioso 
Siirgenic; Riiioso 
l'di'l Ti/iaiio; Riiioso 

I Traslci ere; (Illuso 


CÀSTEIFIDEI 

(AII.MCREDITO) 

AL TASSO PIU’ CO.N- 
VKNIK.NTE DI RO.MA 
Vl.\ TORI.N’O, H9/A 


( l|iiano: Rìpi -o 
A'Irliis; Rilioso 

C I N E !M A cut PH ATICANO 
OGGI LA aiDl'Z. AGIS-LNAL ; 
st.i. Airone, Alba, .Ariel. .AnIeiir, AniR- 
riea, llrislol. Cristallo. Delle Kon- 
ilìnl. Csiieria. Lvcelsior, .Ionio. 
I.eoeine. Nlag.ira. Orione, platlnn, 
Piirrini, Palazzo. Kiibliio, llegllla, 
con Roma. Sala l'mberto, salone Mar- 
gbi'ril.i. Siilluno, Tiisrolo. Trieste, 
\\I Aiirile. TLATIfl: Delle Mu¬ 
se. Il Mllllmelro. Sistina. Piran¬ 
dello. satiri, ((illrino. Teatro l'o- 
IMil.ire llaliano. 



- s Itepllehe ilpDTiilero prò -2 
" !’‘n* Jgraiiiinu ilelUi R.ASSF.GNAN 
a (leii.i ' 1,1, I l VFDFTTF DFLLOS 
S STllIP-TFASF. < 

, s itini ( VUOI. KVVA » - - l>ANY> 
'•ÌAUFT. - -CAUOI.IN volli; 

s SIROWFTIiZ - 

nl.i ri- J S 

di Co- ^nell:i ltivist,-i in 2 temili? 
‘iimna- *» (il -A. I . N 


(! ad invo.-tire l.n somm.a ncces- 
siina ni'lfimprci-’a. il f:imn.=o re- 
giRt:! fraiice.so si è pentito o|)- 


ncinatograllcii .Autani-I.ara, in- 
iM rugato sulla (picsl onc. tni 
rlctlo' - \'olevamo evadere ri d 
-olito sclieni.i. oneni.irKloci vi>r- '‘b; 
.so film (li id(“v. Ptirtroiiiio la "‘v 


fermezza delle duo parti nelle porre un dr.nslico dinie.go dal mlito scliem.i. oneni.'irKloci vt-r- 
rispettive decisioni. Quella di no.stro Ministero dello Spetta- film di idee. Ptirtroiiim la 
mercoledì aveva assunio invc- coio. Com'è noto. In Iinlia non censura .si o|)iiniU' a qiie.sti (iro- 
ce. in certi, momenti, toni esistono norme di legge, elio gramnii. Ci (li.s|)iaee moltissimo, 
drammatici por l'atteggiamen- prevedano l'intervento' della iierelié non si tratta di un'opera 
to offensivo di alcuni compo- eensiira in sode preventiva, ma sfondo politico né apologeti- 
nenll la dolcgaztono padrona- te vie per mettere i tiastoni fra eo II lllm vuole (lortaro sullo 
. ■ .... .sctien -- -■ 


gnia (Il Pi'iiinini. cu.idiui'ati ria 
Ave Ninciti, da Ctancarlo Sbia- 
gi:i e da Nifi) Pe()(‘. hanno letto 
.•ilciiliv scene tra le (liti (itingenti 
del testo. 

Di Roger l’ey ladittc <rlo[io 
lirr'vi (laroli- di Nicola Manza- 
ri sul ll•;llro france,-.'(> contem¬ 
poraneo). Nico Pe(>e lia {irescn- 


S SIRDWFTFZ - ^ 

? nella Rivisl;i in 2 tem()i ? 
s di A. I. S 

;; « Senso... vietato » \ 

sORAN'DF SI’CCFSS» NFF-? 


S (li I. Dr-iginan (idle I5-I7-111-21- 
> 28) 

• re-? Gdlili-n; ( giganti del maro, ccn 
IN.A S G Hesten (a|) 15. tilt 2'2.t5) 
.LO? Maesfo*'»: Scaiiilalo .al selc 

> Ateiii>|iitlUi(ii; Il nncti il»- Iroti) 
CHI) P Leroy (alle 15.30-1!).I0 
'_ *S 22.45) 

vmi S Mignon' Il melai igli''So (viese. 

1 con R .Mitebiim (alle l.5.;i(l - 

mni > 1U-22..5(II 

* S .MikIiTiio; l.'assedio di .Siractera 
1» Moilcrnii Kalclla; Ilo milit.ire e 
,, ? mezzo, eoi) R Rascel 
" S Nell York: l.';is-si di*» di Siracns.i 
_ S (ai> 15. ult '22.15) 


, I , i*c l*arls; )l i)(>slr(> ngcoir» .(l)Av.i))a. 

SI.A I.IH/.IONL INTLC.UAI.I.S oninness (ap l». ult 


SHiglielti Osa-Cit Tei limaili^ 

DLI.I.A CO.MET.A: Alle 21' Con), 
gania Stabili* con G Scotto. G. 


22.45) 

l'Iaza: Il in,dito l.itino. con Ros-I 
sano Dni/.zi | 

Quattro Fonlaiir: Notte e nebbia 
(alle 1.5-18.05-20.25-22.4.5) : 


le, e in particolare di un loRa- lo ruote ai prouotli eho non seliennti itti di eo.scionza co ,s;iefMror/ notturno in .a- 

le della RAT. che si era espres- sono graditi seguono gli arcani l'orticolare. (ue.-'cntanriolo (leró ^ ò' ‘/'rViir-f- 

.so In modo gravemente-jrri- itinerari della procedura bu- 

guardoso noi confronti degli rocratica. Trattnndo.si rii una "O- >'> ';V' 51 “ I ^ 


lì ti V (lì ’ pori' re sutìri b'to f.-incorii iiieditu dramma S.mtucclo. Midiconi. l.ojodu-e. Qulrliietta; La bell;, addonnenta 
utili \iii)it (lori.irt. suttri ..... ..... Cr cilo.-i iii-io.-hl io- la nel bosco (cari animi (alli 


.so in modo gra\'emente ■ irri- itinerari della (irncedura bii- 
guardoso noi confronti degli rocratica. Trattnndo.si rii una 
attori presenti. La pronta rea- coprotiuziont*. non è stato dif- 
zione degli attori chiudeva la (icile. per i censori italiani, 
bocca al proA’ociiiore. ma pur- creare dilllr'olt.à tali da indiirtc 
troppo la volontà della Rz\I Aulant l.arn a rinunciare alia 
appariva ormai chiara. realizzazione di A’on iirr idert- 

Nclla giornata di ieri la a Roma. Il fiim. al quale era 
SAI. la FILS e la FULS comu- interessato II produttore Morris 
nicavano alte rispettive orga- Ergas, racconta la storia di un 


I.oiiis-ihirraiilt I.o .s()ef- 


110 . in ut) iiioiiieiito in cui si tutore noitnriio si ispira alla tu- 
(larla molto della libertà dlimiiiliiosa avventura um:tn:i di 


nizzazionl locali, nelle priiici- giovane torleseo e di un semi- l’ryo'^rr l*';' ^ >i 

pali città d'Italia sedi di sta- narlsta francese, che si trova- e?;V?,n (•ino “gÌ ' 

zioni radio-televisive, le deci- no di fronte a un tribunale al- ' ^ 

sionl adottate, e concordaA-ano tento per nspondere. il primo *»ri( 1( re.zitti e Rin.i Moroll) 


csiiressione. era min grande ani- Rcsiif de La llretomie. (iroltllco 
liizione realiz.z.Tro un fllrn di •• iiigegiio.-'o scrittori* clu* visse 
idee, .al (li fuoii delle immo- 1 griuidi avvenimenti rivoliizio- 
ralità (* amoralità ciriomriUi- nari del suo p:u*;o*. Detto Sprt- 
grallctie correnti. Vuol dire (*tie tatorr niiliarno gli littori dell:) 
rlfiieglicrù sulla Fr.iiieia *• .A Comiiagma. iii.sii'me con Nico 
iVoii iicri(t<*re :ivrel)hi'rn dovuto Peia* c con t'I.'ìra Aiitc'ri, lianiio 
prendere (larte: l. iurent Ter- letto il ((uarto e ultimo atto. 


le modalità di attuazione dello di un eccidio, e. il secondo. Non é riucsta la (irlma voUà •''* ' 
sciopero Questo dovrebbe so- della fucilazione di alcuni par- che Claude z\tu.'int-Lara è co- stos 
spendere i prógrammi per i tigiani. La vi(*cn(la ideata d.a stretto a misurarsi con i nostri ton 
ragazzi di sabato. Il Musichiere Claude Autant-Lara intendeva censori Sotto le loro forbici 
alla sera (anche Mario Riva porre ti quesito: gli accusati po- e andato m .inni recenti Le 
aderisce alla SAI), le trasmis- levo rifiutarsi di eseguire gli roupc et le uon. distribuito in 
stoni «dal \Mvo- di domenica ordini ricevuti? iiiretiizioiie imitilata e con im 

pomeriggio e la quarta e ulti- Questo Interro.gativo ha mes- uialogi). in hirCa parte, nma- 
ina puntata del romtinzo sce- so in allarme il Ministero dello neggi;ito e falsificalo dal eri- 


eseguire gli roane et le uoir. distriliiiito in 
iin"etiizione mntilatn e con im 
;ivo ha mes- dialogo, in largj, parte, rima- 
nistero dello ueggiato e falsificalo dal cri- 
_ tico-censore Gian I.uigi Rondi. 


utluosa avv(*ntura umana di ,Matibi<> e Mariani. Quattrini. 

i*slif de La ilrctomie. (iroltllco Salv.irloii. C)iimiii-i. Rofclielli 
(li e ingegno.-'() scrittori* die visse In: « A'aleiiDna alla moda » di 

no- ) grandi avvenimenti rivoluzio- Guglielmo Glaiijiml. Regia ilei- 

, 10 . n.ari del suo p:u*;o*. Detto .'Ci.et- ' *‘’' «•'""b* .settimana di 

i*tie tatorr ii(i((iiriio gli attori (h*l a , , 21 - Arnoldo Foà e 
A ( omiiagma. m.sH'me con Nico ,(„ 

»|)t* <* t'iin tliirn Auloru hiuiiH) u*nii w. IMIiine n'iiticht*. Strepi¬ 
tio il <niurt(> e ultinui ntto. siu’i’fssn 

A ooiielusidiio dol lieto spot- II, Mtl.M.MKTIlO; Domani alle 
eolii, Poppino Do Filippo, col 2!.13: C i.i direna da Verdiiehi 

-tir) l.uigi e i;on Lidia Martora. in; « tnrii-.» IV >. di l.uigi pl- 

1 (letto un .suo (liverlente. gu- ,„rr«i p m» 

iifìipo li iirntttic ut"* 3lz\llltiNr. r r r. I IC^C 3IA- 

)>0 .Ilio unico. Il p omii ui scilEKE (vii Paslrengo I - di 

fronte Cine l'.iiiitiiD: Domentea 

_l**-- alle l(i.;)0' » t’eiieri*ntola », nal).i 

imisle.ile Picnolaz 8I8r>07 

CINcIVIA l'.AI.AZZ» SIsriN.A: .-AUi* 21.15 

_ ta Conniagnia (1) 0()i*relle e 

n i • l’ommrdie Mllslc.iD dlreila tl.i 

Uflia Elvio Calili-r<*nl eon Anna Ca- 

.. ... .■ lenir» |ircM'iil.i : « Lfsliona di 

l II ;m()l.'ic;ibUi* g'.u.s.i/.iere noUe •> 


Dom ID. Cristina, Uianebl In: l*'» nel bos(*o (cari anim ) (alb 
« Romantidsmo » di G. Rovetta. lfi-17,45-20-22.45) 

Regia di Guglielmo Morandi. Radio City: Il .settimo sigillo, di 
DEI,li: .MUSE; Alle 2I.:!0: Franca I Rergman (alle ;5-l7-I!)-2l-2;i) 
Dominici. Mario Slleltl. Fanny Reale: Il mattatore, con V. Gas- 
(Matebio e Mariani. Quattrini «nuiii (.ap 15. ult 22,15) 
Salv.idoii. Oltniiiei. Roeebelll Rivoli: CT)1 era quella signora? 
in: « A'aleiiDna ali.) moria » di con T Cnrtls (alle 15.45-17.4(1- 
Guglielmo GÌaiUiii)Ì. Regia del- '2()-22„'W) 

l auloi.- .Si eoilda .icllimana di Roxy: I! nostro agente all Av.ina, 
suree»(.>;o con .A Giiinness (.illc l()-l!t.'20- 


»()(),I. Gino Corvi. Ga- tacolo. l’eiipino De Filipiio. col 
rzi'tti e Rin.i Morelli (iglio l.uigi e i;on Lidia Martora, 
((ucsta la (iriina voUà ba detto un suo (liverlente. gu- 
de z\tu.'(nt-Lara è co- stoso atto unico. Il (/ranilr ul- 


CINEMA 

Il boia 


Amdio La piamrMfrt verde, ulti- deirO\U oIk dotw» juicht* -illpiu 


:0lléSiSijMMtone: 




I giovani e lo sport 


inamente, o rimasto a lungo 
bloi*c;ito iri censura. 

Quanto a Le diablc aa corp.s. 
lina fr.-i le migliori opere tlr- 
mate da Claiirle z\utant-Lara. 
essa venne a suo tempo tolta 
• li eìreolazioiic in Ital'a a .se¬ 
guito delle protesto osiiresse dal 
l'osàldr'fo - Fronte della Fa¬ 
miglia -, 


lungo l)oia segue le (liste di im tal 
.loimny. aeeus.ato di omicirlìo 
corn.t. Daziente i* testardo, noli .irdi:- 
e tir- tctt.i una trai)()ol;i (ler topi, die 
• Lara dovrd)l)e indurre .folinny a tra¬ 
tòlta dif'^' a trarre in salvo il 

-1 se- sospettato provvede una ragaz- 


l’Ki .\ (Mi*nliv(*rde Vecclito • 
A'I.I M Qiiadr.. 23); da D'Ori- 
glia-Palinl Ripeso. 

PIRANDELLO Alti 21.15' -i Hello 
di fuori » di U’. Saniyan e j La 
sgu.tidrina 1in)or:it:< » ili Sarlre 
ton ilniiiell.i Devo. Anna (.elio. 
Giulio Dennìni. P.iolo ,Mi>diigni> 
A'Iio siieee«(«a. 


<te o<;i)re-;<e d'il *'* Quale, lediil.ita d;iIlo se»*- (H'IRINO: Alb- 21 precise C’.ia 
Ulto della Fai riffo-aggiulito per far cadere Anna Pnelemir. Giorgio Al- 
.loliniijN convini'Orà :1 (loliziotto '•* P-*rleeip.azi..n( 

- in; > I seq - 


La sesta puntata di Giovani 
d'oppi dedicata allo sport, ci 
ha detto forse le cose più in¬ 
telligenti e sensate. Forse (icr- 
chó il campo di indagine era 
più limitato e minori ((uindi 
Je possibilità di evasioni spet¬ 
tacolari. F'orsc anche perdié 
la difficoltà dì incontrare in 
questo campo i cosiddetti 
- giovani bruciati - ha evita¬ 
to a Carlo zMberto Chiesa c 
ai suoi collaboratori, eviden¬ 
temente ipersensibili sulTar- 
gomento. i terribili traboi*- 
chetti che hanno deviato al¬ 
cune delle puntare precedenti. 

La puntata ci è parsa, dun¬ 
que. più compatta, meno dl- 
spersiA'a. Sentiamo alcune A'e- 
rità sacrosante: - Se i giovani 
italiani non ■ fanno molto 
sport, non è perché lo .«pori 
non ii inicres.si. No: in Italia, 
per un giovane, fare delio 
sport è terribilmente compli¬ 
cato. Non vi Sono siiflleienti 
attrezzature, e la scuola, che 
dovrebbe essere la sede idea¬ 
le per una sana educazione 
sportiva, non è né attrezzata 
né preparata, dal punto di 
vista didattico, allo sport. Le 
due ore di educazione fisica 
settimanali, senza palestre 
adeguate, sono una beffa. I 
giOA'ani. dunque — os.cerva 
Chiesa — praticano lo sport 
solo se riescono a creare da 
*é le condizioni f)er farlo, 
fuori delia scuola, qu. 5 .<i con¬ 
tro la scuola, rubando le ore 
di studio -, 

Devia un po', la puntata, 
quando si dilunga sugl: - ar¬ 
rivati Apprendiamo, a rr.io- 
sto proposito, che Xicolé è un 
ragazzo modello, incredibil¬ 
mente saggio, che \-a a spas¬ 
so col paifrc anzicché con le 
ragazze, lascia tutti i soldi 
alla madre, eccetto solo due¬ 
mila lire alla settimana per 
i divertimenti, c aspim .ad 
aprire negozi per trascorrere 
serenamente la A'ecchiaia. 

Alla fine, la puntatina di 
obbligo contro 1 «teddy boys- 
e la conclusione, con la quale 
possiamo concordare. Occor¬ 
re, nelle nostre città, intn?- 
durre nuovi criteri urbani¬ 
stici che tengano (wnto della 
necessità di campi e attrez¬ 
zature sportiAC e occorre an¬ 
che rendere la scuola più 
sensibile al problema dello 
spon. 

A Campanile sera. Avena 
ha perduto il titolo, dopo cin¬ 
que settimane di vittorie. Una 
scMifltU che è parsa un po' 


1)11.3 boffii; si é li.'oltii in ca¬ 
bina con una dom.'iiida su 
- La montagna inc:mtiit!i - di 
Thomas M:imi. La raiipresen- 
laiite di Bonrleno i»ra apparsa 
chiaramente in difficoltà l’oi. 
pro(irio all'ultimo momento. 
Iw azz.nrdatn, E le è ;in(!;it:i 
liene. Uii.i osplo.«ioiie di e:)tii- 
si.asmo a nondeiio dove già si 
disper.'iv.'i: deliisione atroce 
ad Aver.^a che si è vi^ta sof¬ 
fiare. alTiiìtimo mome:ito. e 
dopo cinque puntate, il titolo 
d: Campanile sera. 

Ci». 


Dieci cinema di Monaco 
trasformati in supermercati 


chi* Il suo .unico c imioceiile. iVrln*')') ‘'l'iV'"’' ‘ 

onarn t'" nn>pi-'«;o 4rrVtv«;?.\D VrUvita^zr sT;.':: 

UlmCO nomo di l"ggi* mo.sli:i che. sotto pirosi, siicr. v.i, 

hi crosta del tiiirbero. batte il kidoi ró it.dm.d; iiip.x.. 
mercati cuore ri: llll'ldlima stanca, ge- HOSSIN'I: ria rbece» Dliranli 
nero.sa e s;iggi;i; e la seducenti* Alle 21.15' t Ab! qm-l i.ias.* 
neiitsrhr sostenitrice (li Jobnny (las.sa 'V,' *• •'•** *•' Gigi Spailnci i 

. nel freddo talamo di noli, sea- „ . 


- I a DeitlfcUc ^osicnurict* ni joiuiiiy (las.sa 
Hamieh Crnhll "‘'i freddo t.danio di noli, sea- 

'.-■Il'* (>" il ( 1 - P>i.'"i..r;c. 


MONACO. 7 - I.r, Deaischc ""Ven 
Siiprr-Marirt Homìets Gmhll 
li .Mon.ico — controllala dal 11, ^ ^ 
gruppo canadese Weston - che ‘‘J!!'" 
sta or;:;riizz.i<ulo un.'i cate.'ia di ni-.ru*, 
*;ui)er-mi*rcnt; nella Genn.ania .pi,.;,;, 
oce;denta!e. è ora i:i trattative Cuniz 
per racipr.sto di IO einema di Louise 
.Moa.aco allo sco|)o d: irasfor- Lord 
m.arli ::i negoz: .'ii:mt*:itari ni- eip,.l: 
tra-moderri:. 


Alle 21.15' t Ab! ipiel lilas**- 
IH* ». ;) alti (li Gigi Spiiillici i 
A'l\'i» surcess.» 

S ATIRI: Alle 21.1.5: C la Inglesi 


con .A Giiinness (.die ICclit.'.’O- 
20.30-22.4.5) I 

Sineralilo; Un militare e )))<•/./.('. j 
enn R Uiincct 

S|)li'i)ib>ri*; Sacro .< (irof.ino. eoo 
G l.ollrdirigirla (a|> là.tiO. nit 
22.15) 

Sii|)(*rrlnrii),'i; Il Inda, con Tin;i 
Louise lalle 15.15 - 17.:ì5 - 10.25 - 
21.15-23) 

Trevi : Il Ijell'.Antonir». con M 
Mastr(*iai)))i (a|>. 1,5.45. ult 23) 
A'Ignx rlar.-!; domani ('.iit;igiiie 
In llannne (ai» I5..30) ' 

su'ondf visioni i 

.Africa: Anni segrete del IH Hi'ti'li | 
Alrinir: Jnke-lxix ))rl) d'amore. I 
eon A. Celeiitano j 

Alce: La conginr.i dei Dorgia [ 
.AIryoiir: A iinalcuiio (.ilice c.dil>*, i 
con M Monroe | 

Andiascl.itmi: Frontier.i .i oenl- : 

ovest, con L Hiic.ill I 

.Arici: I K.iiiteri.i ' 

.Arlcci'liliiii; Notte senr.i li ggi- 
l•(>n T Louise I 

.Asior: Giovani arralilii.di. ciiii U | 
DIoom 

.Asiorin: A'iaggio al centro dell.i > 
ti rra. con .1, Mason 
Asira: L.i grande guerr.i. con .A 
Sordi 

.Allaiitc; F D I Divisione crimi¬ 
nale 

Allaiilic; Giovani arr.dilli.di. con 
r Rb'oni 

Aiiciisliis; O(>erj/ior.e sotloieste. 
con C Gr.int 

.Aiircn; l,.i sttit.i di Tom e Jerty j 
(i-art ..nini ) 

.A\aiia: I line.mieli. c>*ii Y Dryn- 


Vi segnaliamo 

l'LA l'IU 

0-1 'ii’il'icifrnti (Il Altona • 
luna li*nIimonianz.i dr.iin- 
m:itica siit problemi che 
èi iiongono all.» coi'cienra 
il*'ì 1 iioiiio moderno) al 
Quinno 

• • - Ibi iragedlii di 

M .n/oi)i ii**'ia ■•pi iIai'o. 

i.-.ili/r.i/ii'iit* di «•■te¬ 
rnari' Il Teiiltii P.itt'iriir 
Itilll'l'IO 

9 • /.Il ■iiiHiitilrnta fiiiiond.i . 

ivigoro.s.i di.nnm.i .inti- 

l.i//irt.ii il l’irariilello 
CI.N'LM \ 

• - I! settimo sii/il/o » (i'uo. 
Ilio di (rordi* all.i morte, 
;n im'Knro()a meriioevale 

' fl.igeilat.i Italia prvte) al- 
i'.-tridoti, Radio Clip 

• - l.a itoler vita - (l'.iffre. 
('•co di una Boeietà in dl- 
►greg.i/ìoiiel (il Ftammu 

44 • Il |>os|i> (ielle /nipole - 
iim altro film problema¬ 
tico e affascinante del re- 
giet.i svtsitxe Rergmani 
11 / Galleria 

• . /I baci) . (l’ultinto film 
del r<*g;sta di « CartCP d'o. 
to-> al Metropolitan 

44 » .Volte e nebbia • luno 
sconvolgenti* di'cumPitta- 
no sm c.impi di .stermi¬ 
nio nazistii al Quattro 
Fontane. 

9 - A ii'iiilcuiio place cal¬ 
do - luna farsa spirii(»!<a 
e :ntelllgi*nle. ambientata 
negli anni del gangsteri- 
unoi dir Alcione, notogiui. 
Salirò. Olympia 

9 - l-i vraii.ic ouerra . Ha 
prima gin-rra mondl.ale 
vista senza retorie.i» al- 
l’Astra. Jonio 

9 - La strada depa cerpo- 
pira - (un appassionalo 
|).imph!et contro la pro- 
stiUizione legalizzata) al 
Salone .Marylierila 

9 -Un maledetto (oiliroy/io. 

• (eeeellenti* - giallo - it."!- 
lianol al Criitalli» 

• - Stilili li Silrer City- 
Istoria emozinn.aiiti* d'iir.o 
eeio[)ero di min.alorii ut 
(fonia 


Aiidrey .MacDon.ald iif s Ladies \,.i dori. 


In rettremeni % d) Herrv e Drri- 
liain. 


niaric.ito e il r.ieconto d'.'iziune teatro ri.i ii: Aito 2i.i5 (ai>i» 


(Lluitii I,.'i regia •> di .Miebaoi 
Cuniz. Holiert Taylor. Tina 
I.ouise. F.er H.-irker e Jack 
I.ord sono gl; in;cr|)roti (tritt- 
cip,.l: 

Vtir 


IJt .il teatro f’arioD K.ittierinc ||i)|iii;n.a: A uii.iliuno |> 
Uimliam m- • s I segn-tl ilella yj .Mon)*'e 

* f’re''"t*‘Z 880251 lliiilo; Te per due. Col) 

LEXTRO ••OfULAIlE ilXI.IANO Urasil: Fr.mleln. cer, J 
(lireMa ila VItinrIo Gassnian nrlM.il; .sqid.i -dl'O K ( 
tF.irco del D.iiiii . A'illa Bor- (3. L.oicaster 
gticset; .lite 21.15' ultime lepti- ||ri>.iilii.av; I v.iini»!)) 


programmi Radio-TT 


gtlone 

lirrninl; V'I.iggjo al centio dell.i 
terra, con j Mason 
lli>li>i;na: A i|ii.di iino |>t .ce e.itili*, 
ci'i) M .Moni*')' 

lliiilo; Te per due. Con D Kerr 
Drasil; Fr.mleln. cer) J Fine) 
llrislol: Stili .1 .dI'O K ('errai, con 
B. L.incaster 

llri>.iilu av ; I v.iinixTi dii -(>-.( 
i*on M N>''è 

('allforiila: G.oigsti r. jni(*re e .. 
una Ferrari 

rinrslar; Auiopsia di una g'.ne- 
ster, con .1 IPiiry iix'ri 
DrIIr A'Illorir: .AI*'rie di iin .ni') 
ro. eon Dirli Perepo 
Del X'ascrllo: Mlfsi. nc dìabi'lie.i. 


l'rislalln: Un maledetlo imliroglio 
eon P Gr*rml 

Dei PIcckD: C'.irtoni .animati a 
colori 

DrIIr Ronilliii: .Anonim.i ric.ilti 
Delle Mimoie: 1 di.noli \erdi di 
1 Monte)*.issino 

I Darla; A'erligme 
I Elicilirls>: Il f.ilc>> di D.igd.id 
I E<|>crla: I Iiecc.ilori delle Haway 
COI) R D.iseli.irl 

Eann-sc: t'oiilnr.i. eoi) U H;i.v- 
ivortl) 

l'aro; I.'ineoiiqi.ir.diil* Crntiton i 
! C.irmi-n <• Cli.trlot 

t ifollvliooil: L'tioino dalla (oir.i 
I liriit.i. e*')) A (iiiinn 

'iris: Drivi .'niiili .• Palina d. 

; M.ijorc.i. e.'i) .'A :»r*rdi 

i l.coclnr: L'ultima b.iti.«gii.» del 
. gi iier..le Piisier. con F Flynr ; 

• Massimo; M..igri t e il e..so ,s:.<ii)i.j 
j Fi-icre. ^■.•I) J G.iliii) I 

{ Ala/rini; G isl<'n«'. ei n .A s«"rUi I 
-''■•'ly <• I p.iiviiii I«:c-I 

> ctliatelli 

*No»oclnr: t (rr'netiei 
'Diiroii: I ..1 e.irie.'i d* i HH. i iii t 
' Flyilti 


PROGRAMMA NAZIONALE — t).;t(); Previsioni del temiio i 
per i pescatori . fi.rtó: Coiso di lingua inglese - 7 ; Giornale 
radio - 8 : Giornale radio - 11; La Radio per le Scuole . ll.ttO: i 
Voci A’ive li'2.): Album musicale - I2,5.5- 1. 2 . 3 via' 13- . 
Giornale radio . 13.30: Teatro d'opera . 14: Giornale radio - 
Listino Borsa dj Milano - 14.Li: Trasmissioni regionali . j 
15.5,?: PrcA'tstoni del tomi» por i pesc.itori . 16: Program- j 
ma per i ragazzi: Davide Co(iperliicld (romanzo di Carlo • 
Dickens) . 16.30: Casa nostra . 16.4.?: Università inicrnazio- | 
naie Guglielmo .Marconi - 17: Giornale radio . 17.'20: Corso I 
di lingua inglese . 17.40; Incontri musicali . 18.15: La co- I 
munita umana . 18.30: Classe unica ! 0 : .Motivi di successo - i 
20.30; Giornale radio - 20.55: Ribalta p’.ccol.? - 21: D.all'Au- 
ditqrium di Torino: Concerto sinfonico diretto d.i Sergio 
Cclibidachc - Nell'intervallo; Paesi tuoi . 23.1.?: Giornale 
radio . Angelini c la sua orche.«tr .3 . '24: Ultime notizie. 
SECONDO PROGRAMMA — 0 : .Notizie del mattino . 10 : 
Miss Cenerentola (rivista di D'Onofrio. Gomez e Netti) . Il; 
Musica per voi che lavorate - 1.3: Il signore delle 13 pro.*)e;t- ' 
ta; Pokerissimo - 1.3..30: Primo giornate . 14 Te.itrino del* ! 
le 14: Lui. lei e l’altro . 14.,30: Secf'ndo giorn;ile . Le c.tn/o- i 
ns del giorno . 1.?; RCA. Club . 1.5..30 Terzo giorn.?1e . 1.5.40; t 
Novità e successi internazionali . 16' Concerto m niimatu- | 
ra «Soprano Ren.ain Villanit - 16.20: Pan.tranta di canzoni . | 
16,40: Le occasioni del microsolco . 17' Sci voci c otti? stru- ) 
menti «Comp!es.»o dirotto da .^rmando Fraglia» . 17.;ì0: Rie- ì 
cardo Paladini presenta: Una ribalt,? por i giovani «N'iovi j 
artisti al microfono) . • 2 tì. 20 ; Zig-Zag . 20.30: Delia Sca- I 
la presenta: Gran gala (panorama di varietà) . 21.30: Ra- • 
dionolte . 21,45: Nuovi talenti «Nouveaiix talents) j 

RADIOMATTINA - RETE TRE — 8 ; Bonvemiio in It.ili.-i j 
(Quotidiano dedicato ai turisti stranieri) . 10 : C.anti popola- , 
ri mediocvali della Passione . 11; Concerto della pianista 
Lya De Barbcriis - 11.2.?; Suick: Concerto per A'iolino c or¬ 
chestra . 12: Aria di casa nostra - 12.10; Trasnii.ssiont re¬ 
gionali . 13: .Antologia . 13.15: Musiche di Brahms e Boro- i 
din . 14,1.?: Trasmissioni regionali. * 

TERZO programma — 17: Antologia di opere liriche; I 
Goyescas - 18: Orientamenti critici . 18,30; Discografia ra- j 
gionata . 19; Il puntamsmo in Inghilterra . 19,30: Jean Ma- j 
rie Lcclair (musiche) . 19.45: L'indicatore economico . 20 ; ) 
Concerto di ogni sera (R. Glièrc e A, Honegger) .21: I) j 
Giornale licl Terzo . 21.30: < Il ritorno a cas .3 > radiodram- i 
ma di Peter Hirchc • ^,45: La Rassegna (Teatro) . 23.15: i 
Johann Sebastian Bach e Luigi Dallapiccola (musica) - 1 


( 13,30 TELESCUOLA i 

i Corso (Il Avviamento 

I Pndessionale a tipo 

( industriale 

I Primo corso: Lezione , 

i di F^ance^e: Profes- 

i .sore Enrico Arcami; 

• Lezione di Musica e 

! C.iriio Corale; Profc.s- ; 

j -soressa Gianna Perca | 

! Labia ; Esercit-izion: : 

di Lax'oro c Disegno • 

Tecnico; Prof. Nicola 
Di Macco 

Secondo corso: Storia 
ed Educazione Civica; 
Prof SS .3 .M.irìa Maria¬ 
no Gallo; l.czione di i 

' .Musica e Canto Cora- [ 

j te : Prof ss."! Gi.inna ! 

i Pt're.i I^nbi.a; Osser- » 

t v.izioiii scientifiche : : 

I Priif s*,,? Ginestra * 

j .Am.ildi I 

! t? LA TV DEI RAGAZZI » 

i • L'Alfiere . 

! Settimanale (k'f 1 ra- 

I gazzi 

< • Il quaderno di Mo- 

i sca . t 

j Aopiinti. immagini ed j 

• impressioni su: ragaz- j 

ZI di ieri c di oggi j 

18.30 TELEGIORNALE j 

GONG 

! 18.45 LEI E GLI ALTRI 

• Settimanale di vita | 

I femminile a cura d: 

I Piera Rolandi . Regia 

di Carla Ragionieri 

19,30: SINTONIA . LETTE- 
j RE ALLA TV ’ 

I a cura di Emilio Gar- 

I reni 

1 19,45 LE FACCE DEL 


PROBLEMA 

• I giovani e la 
tica • 

TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

L'OMBRA 

Commedia in tic 
di Dario Nicc(»< 


(-«■n H Kn:g( r IlDoiipìa; A .i.i.«:. ii: «> ( i..i , (.'«tiii- 

{Diana; Mis»ii*nc ili.ilx lir.). i-<'i' H ! ('"ii M M.iiri'e 

Knigt'i ’ Dtirntr: GII «lei chi,.r<» di 

(Dlamantr; I lo L'«*ni.it.d..Dienti i liin... (■(■() FI B.»ril')t 
j con C*. Hr?t»'u ;(?vllcn*>.r: l..i vtnit.; , 1,-1 dett..) 

Dur .Xliarl: OlH r..zii'i)c '•■M*'\r-: AA;i«». l. e.’ii (7 {'> .’Ih r 

1 «ite con C Grani ,(UlA»)an>>; Mi*rU di un .»niic«'. 


Lommedia in tic atti 
di Dario Nicc(»demi 
eon Sarah Ferrali 
«Berta Trcgnicr). Rol- 
dano Lupi (Gerardo 
Tregnier). Ua Zoppel- 
!i fElena PrcATlle), 
Raoul Grassilli (Mi¬ 
chele Delon). Mario 
Ferrari (Il dottor Ma¬ 
gre). Gabriella Già- 


sle. con C Grani .(UlA»lan>>; MmU di un .»niic«'. 

l'.dm; l'arav.in p» 1r«»I ■ e*'»» Uidi l’. r» g.> 

Fsprra: P,i«c.?(>»>rto |>(r I'iiifrrn<*.'l’ala/za: I.tii'g** il flnnn r'-.-o 
NALc. tj D'ir* [Perl.?; Il Celi.' di T.*rz.i:-. 

Q 'Exrrlst.ir; N'>>i duri. ci*:i F Bu-ic..-; l’Ianrlarlo: .'A»tr<'n* m.» 

j glione rlatln»; I..'» 'tld.. <)i T.'n) o Jt rr> j 

JroeDano: Mozzcgioiro di flf.», cn (rart .inini ) ( 

in t'o airi • 3- LewU Prima Paria: Cl.tr.ù»‘'.in.» .» Ta-; 

, j ; iGarbatrlla: Lo sc.>rUr.«ti>re con luti. (■•*:'. M C.tn-Ì . 

C. Jurgers Piirrini: I .) o-.i-giiira .Ji M< t.tv! 

*"*^*i^V Gardrn; .Nono sr.r-t lecce, o.r rrisl.» j 

rucr). Rol- X Louise Rrcilla; l,,. Ii.ii-.tl.. frus;,. i 

(Gerardo Giulio Crsarr: D.svid »■ G,<Ii.». r.*r. )-,( r.i. o.'i) I’ f’rot.n I 

Ja Zoppe!- O AA'elte* Rama: StM . .< Sit'or C'ilv [ 

PrevilleA Impero: (I o.-.v.?I:ere ..zzurro dell.-. RuMno: l,,. o,.<.i d<-i fànl.-.'^rr.i. 
isilli (Mi’ ‘doIl oT)'. con C M.h r» cn A' Un.. 

Indiino: AuIojtsì.» di un c..r.K'‘l( r. j Sala t mbrrl.»; I d;ic \. l*i d( 1 ge-| 
j* "*"«■•«? (',»)) J n..rr>ini'r» ir | r. r.,!. Oe.-.l’r.» c. n G Se;.!.» f 

dottor Ma- lialla; I>.ivid( c G,*!).,. o.'iì Or*-*':), Stl\rr {'Ine; l.., <t. n.. <1,1 C( i.( -| 
iella Già- W. llc» r .l. l' isl. r, e..t) t Fl»:in 


cobbe «Giannini). Lui- -ionio: l.,» cr.,r',l. Cm rr., . , 

siana Berti (Luisa) . , ^’I.'''. , . - 

Scene di .Mariano ^“I 

- Regia di Maniìlal: N.ltc i'.z.« àcce, c.iij 
Cri3tiQ*o rino T Loiii^r 1 

Riassunto ; Berta Nuovo; .a .■jn.ìtimno pi..cc caid.* 
Tregnier è una donna eon M Mono'c 
colpita dalla sventura. Freniate: Corre s;» s.»r. una 6- 

'™ .'••..ni. oi-nr;™ ' ... 

ca sua ragione di vita p,,,; c Gr..nt 

è il marito. Gerardo. Pale»lr 1 na : Frontiera a n.'rd - 

uno scrittore apprez* ov,'si. con L B.ir.ìli 

zatr? c un uomo prò- rarloii; Te.-,4r.-> Club 

bo e onesto. Berta vi- Prrnexte: C»^me sp,»«,»rr un.) fleti. 

TV^r rtirp di rv. f\^n 4 i»*ll 

l'rx'r«K; Qnlrinalr : Tutto lo lo 

! ombra della glorta c con D Niven 

della inesauribile vita- Rex; t_? «icn.'r.? omicidi, con a 
I ità di Gerardo. Fin- Guinnc«< 
che. un giorno. Berta 

JJX'è'SS SSSS fon NUOVO CINODRC 

' d'Ji A PONTE "«C 

sangue (Viale Slarronll 

Al termine: Ose: alle ore 16.30 i 

TELEGIORNALE d. coree d*. levnen 


«» l'.z.i ’• eco. c.'i) j Tii**rala 


-A (Sullara: I,.. I< t*;' d< 1 \iii.> 

; Te\ r rr ; Kij'< -. ■ 

DlTar S.iplro/a; Hq -»<* 

iTrianan; Ui»n'.:r.i «■ ni-hiiii.'ii;ii-. 
I l)! Tii**rolo; J.., liultorfl» 


r XKKDCt'III.AI.I 


Prenexte: Ciirre !ir*''s.»rc una fl- D'I’* 

ifllJ. C'n K Krrd.»II llrllarmin.». Il ii'.:':< )<> ■ 

Olimpico; Òi'><*i..zi<'r;c «otto»»*!». 

ci^n C Gr.*r)t DrIIr .Arli; Hijm -ìo 

Pale»lr1na : Frontiera a n.'rd - * blesa Noma; Hip. -.* 
ov,'sl. con L B.ir.ìll l'olombo; Ripo-o 

Partali; Te.-,4r.-> Club «olumbn»; Il flcli.* di 

Prenexte: Ci'me spi'-s.irc iin.i (teli > Grl'ocono; | tli.»\oli r 
con K. Ker,d.'.ll ‘ “’-t P» rdu!., 

Qiilrtnalr : TiiDc le r.?C>z.zc lo De«D Sripinnt; Rir.-so 
s.innt'». con D Niven fiorentini; V/'.i.ii'd.. 

Rex: t-i stcni'T.? omicidi, con A tìì„ 

Giiinnc** Della Xallr; Rij»*»,' 

I Delle Grazie; Rij'o-.* 

• I ll„f Macelli: T. i , 

NUOVO CINODROMO :. „ . 


1 ( :! . [■: 


il'.i ..rc'li; 


NUOVO CINODROMO , 

A PONTE MARCONI 

(Viale 3IaiTOT)l) Guadalupe; Rìp.'s 

...... Libia: Rip.'so 

Ose: slle ore 16.30 riunior.e i.txorno; Rip, « ■. 
d. coree d*. levnen VatlAità: Rip.-»» 


OrtCI Grande «Prima» ai Cinema 

ADRIANO-MODERNO-NEWYORK 
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UNA 

PKCfUZJONt j 
(TAtfl'fRA»<CEJt 
GlQMERfilM 
Q/mA i 

Ro(AA ] 
PARIGI i 


PK£££/JTA 1 

ROSSANO BRAM'ìiNA LoyiSf-SyLVAWNA 


inOsiWlEi 


I mmimmm f 

IIMIIIMMIIIIIIIIIIIIIIMIMMlMMItllllMIIMIIMItlllMIIIItlIflIllllllllff 

k ' solo la Bic 

EH31 ' « _ 

Iij il ■ ^ 

ili ha piu 
I inchiostro 
I e io dà tutto! 



La punta e !a sfera di ogni Bic, 
prodotte con materiali sceltissimi, 
sono calibrate 
con esattezza miilesimale.. 


Ciò impedisce alla sfera di ' 
ovalizzare l’alveolo entro ctfi ruota 
e consente alla maggiore 
carica d'inchiostro della Bic 
di fluire sino alla fine 
e senza spandere. 


Molte altre penne, invece, portano 
una minore quantità d'inchiostro 
proprio a causo della 
minore durata della punto. 


Continoo lì Grande Concorso 
'una Fiat 600 ogni lunedi’ 
quest’anno esteso 
a tutti i modelli Bic 


occhio alla penna! 


Solo 



sulla punta • suH’asticciola 
sul coppuccio 

scriverete meglio e più a lungo 


f 







GLI AVVENIMENTI SPORTIVI- 

Per un ampio esame dei problemi dello sport 

Domani al teatro dei Satiri 
il IV congresso dell’U.I.S. P. 

Zatopek (giunio ieri a Roma) e numerose delegazioni straniere presenzieranno ai lavori 


Venerdì 8 aprile 1960 - Psf. 7 


Hamrin Virresistiì 



Al Ti’alrt) de: Satiri pi apri¬ 
rà (loniatt'.iia il IV conttrei- 
so nazionali* dcilTMioiK- Ita¬ 
liana Sport J’op.ilare II oon- 
gresso assumo tiiiosfantio un 
carattoro Hi pariieolaro rilie¬ 
vo per il nioiiieiito in cui si 
svolne ( l’Olimpiacle bu??a al¬ 
la porta 0 un intt ropsanie di¬ 
battito sulla situaz orio tiollii 
sport Itaiiano si sta aprendo 
proprio in tniosti itiorni da 
parte dei diriKoiit; del CONI 
etie senilìrano orientati a rom¬ 
pere, sia pine timidamente, 
eoM il veceliio immiibilismo 
<• la poli’.ca .irìsiocra!ica o 
rimineiataria del passato' o 
per la particolare iinposta- 
ziono ebe i (br.^eiit, uispini 
intendono dare a; lavoM. 

Al eon-tresK,! infatti sar.'i 
dato anche n o irattoie rii in¬ 
contro tra i rai)i>resentanti 
del l’arlamonto dello sport 
iltlìei.ale o piijmale e i r.ip- 
presentanti leitii F.iiti territo¬ 
riali fciimuiK, pioviiieic. re- 
iti.mi' dei.»' ^r.'mri: iireanizz.i- 
ji'.iitii dei lavoratori de!l:i 
itioventù. del movitneiito eoo- 
porati\’ist.eo. (lolle associa¬ 
zioni riereative e cult.iraii 
Saranno audio presenti o par¬ 
teciperanno ai lasuri pinsoila- 
lità del mondo della cultura, 
dell'arte e dell.i scienza ol¬ 


treché alcuni rappre.'entanti 
della ^taml,'.l iiuotidian.i e tu ¬ 
ri odi c a. 

l’n incontro di si larche 
forze era ausj'ieabi'.o per a\e- 
re una franca e serena discus¬ 
sione che Retti te linei per tuia 
etlieaee azione die jiorti ai 
rinnovamento deile strutiute 
arretrate, alia re\ ;s oiio do. 
rapporti fra io st,.!o o io 
si'ort, rappoiti dio ocRi eo- 
struiRotio Io sport a \ivore 
in r'stM'ttozz.i con Rra\e pro- 
Ruidizio por il suo sviluppo 
numtro lo sta'o ocni .nino 
dall'att.vtà sport.v,i ricava 
una ventina d: imi ard e po. 
s; sottrae ad orpì doveri' so¬ 
dalo por arr vaie all’a.e.eurdo 
di scaricare suite spallo dolla 
urRiinizzazioiu- siiortiva ufiì- 
cuilo sinanctie le sjioso per 
la orRanizzazone dell'Oi.tn- 
piado e i'.ippi'ontaiui'iito del¬ 
le .it! rezza! u re tedi.che ni- 
eessar e alni .sv olR.nien'o dei 
(iodi. 

Al ConRiesso oltre al pre- 
sidetite dei fdN'I. avv dnest'. 
sara.'ino iireet'ji*; numerosi' 
ili'lettaz ori; es'ere. composto 
da pi'rsiitiai.t.’i e atlot. d' 1 ir- 
Rhi.ss.ina rinomanza, .1 com.ti- 
Ciaro da Ktiiil /.ii’ope.-k. dai 
v.c,. pns.denti delie OiRaniz- 


della ^tam|;.l iiuotidian.i e ()•■- 


z.izioii; Sport vo (cvpi.v .iii'n;, 
ai ni.istro Cori:' deli 1 Mu'.r.i- 
r:a. del’.! C’ocosdivaedi a i' 
della Homama. e da persona- 
'‘t.'i delle Oru.imzz iz Oli: 
Sport Vi- della .1 uros;. 1 , 
Fr.Ule.a. HelRo o lieil.a Ib- 
j)Ubb!ic:i Deii.oci .it.c.i Te¬ 
desca 

(IrRi 1 de,eR:it: e>tei .iS- 


deiei;:it; 
i fine a X..‘opok e .n! a.'- 

•r: c:;M!puiri: :t:;!'an' iCon- 
s.)I:’u Dordonl, Mocom, It:,!!- 
."('rle II) visiteranno ci’ uii- 

!'■ 1 ' 1 lùinip'C' e alle IH -.i- 
r.-iiuio (este.’Rnt: alla s-ede 
delia ota<: tiizzaziiine delio ()- 
Tmp'l.d; :" VM Creso,oi/.i, 
eon uti rffro-sco offerto da', 
dof Nf ircello (oirron’. v ee 
scuro!.,ri i del Ci'.Nl e eapu 

dell:! Ili e:-n;,'Z:i/.or e ,iel.i 
pil'ss ?no (1 lup.'.d: 

do di' ■"(' i,i IZ 01 ,e 

d,'i. , Ifi'piilihdca C.'cos’ov ac- 
ca fe.-'elfCer.l Fui'! '/..i' 
it iirmiTs'. ir'.et, c .Tati-, 

-M.e ore '-‘1. :;itl::e. s, rum - 
r:,:;no - 1 ; 1 'ijip: d s' 1 i o - 
del ConRi''s>.i 


f ininif, s' .'lono letern i/.mi.eo , ' 
cr.'i'.eOTi 1 1,1 in.Uvul'o.i'e elu- | 
S'neia ..neh,- || ►a,. .^..ifUio e.'ii- : 
Ite 1 - Rr.uulj il,'"., speei.i : .1,1 | 

A'’ R eli,- (, I a.It i ( s'Cl la ' 
c i;'. e; 111 a d,".i ei,., pirieeip.i- ' 
/Ciro ,;:,i - pini. t.duTi»! 
plii-cn’.i .•Oli il ;ii,,iii U( Rr.mOc i 
t r,iene ,',sn J,, j 

eli,* pl.'O,',/,' lU'l'o »,* 01 >'., .unii* ' 
1 Ir., i - p'.i’t -. nnaiuo poi io pio- ! 
mi til i t: ,'m1)i .,,111 (ili o'.ii f,,r- j 
I) ’e <( I pr, i>;ir,i por il ' 
c '■,c'..i:n.i’i, pi, ;,is :t,> di v,-,l,>io j 
. 1 11.ec.i I ,■ c plon.ilii itii-iull.» <■ I 
de ' ,0 ,1 .1 Hi,L iei ItI\ :oII' j 

11 t,(,d,*r- »l,l p.,.SS;^* , tl^dl'SCO. 

ha e»-;itiT->,> {i pr,.lv*-il(, 

Ui^^ v.'iei uu,r-l anno str.ippirc 
. 1.1 .,ts-o fi , 11 , 1 -,■ 1 , niaR:ii iri- 

il 't , de. l'i nsoRii .11,011 !■ « pli.fi'».- 
e : ,'ii:rl ; 

I 

Riunito oggi a Roma | 
il C.F. dalla FJ.G.C. i 


Kccii Flit ,i lo' 
:ì.‘i divor ,lo' c, 
b.!:',. d.,. .i : 

l'n imo 


ZATOPEK A ROMA 


IXIAI.VM 

Aportoi 



,*• >» ^ • V S''' k v ^ 

:V. 

ifid l ?-!.' a* * 


('(» .'(..io. Aportoi.I de 

CoIlRl i‘.-sO 

Or,' 111 ; Itel.iz.on,. d A:r: 
Ri) Mor.ind'. I’r>s:dentd, 1 
ITISI’, sul tema •• 'Tiltt; iti 
sportiv,. lo loto nssiii- ,1 
ni o io forzo at::vo del l’,,,- 


e'"' 'i'" su riiiiilM'i' usui .1 Ir,, 111.1 jiia»- 
l'iiP'-'rr. »|| l.l ■.elle leil.r.ile ili V l.l .\Uf- 

d. iitl . eri. il leili-r.ile (lell.i 

rum - * j •* ( 

. I j _ I .1 velini.I i\ r.i iiil/iu alle ore 

lo .1 ni I in e I 111 t.iii,' e ,111 il »,.|iiirn- 
le iirittlle ilei ilioriue 
, Il ( <>i»niiii i/hiiil del prrvl- 
Roino llellle Zi Sedi- (ed I il 1 1 ‘: Il 

s' I- me pei I .ipp i ai .1 / i,,ii<- ilei rei;ii- 

di ll.i l.iineiill del .eli,«re .1 rInI r.ile; 

dell.i einvii/l.i e della furie le- 
deiali-; di'l veli,ire per l'iviftl- 
/iiiMi- e prep.i ra/liioe (t'i'iiii'ai 
. , 1* II.itllii'4 del ledili del re;|ii|.l- 

‘ iiii'ijil .i]i]irnMitl ilitl 

cltf» Inìrraìf ntì cotsn tìrììj rì\i- 

A;r;- <l) 'viil.irio 

,i, 1- »• Il : M V.irli*. 



■ , V . ' . fl. ^ \ ' I '■ * ■> 

'■ ' ' ■ li. 'iL? J i Sf . . ' ’ 

. 


’S^'f .1-*■ 

'■£%■* '• * *f 1 , ,i.. / * 

♦ 1.’ 


. ’ ' ' ’iT 

F’ *■ ' ’T- 




p. fi 

l-ie. f . 





r ( . 

'' e-. • • 




w:i/. 


* *-*tìr4 ' •viv 


M 

^-4 ^ 


' 'r'x \ ‘ • • 4 ' ..di' . • f ; -i., t 

•-■■’b- “ " ; ■ -i '-iC 

# Coll II siieeevv.i rl|iortato ciiiitro FInter. Iti l'Ioreiilliiii s| é iivsleiirut.i Fliiicrevto alle veinlllniill «Iella • Copp.a Malia • l'.t.Ntt-'tid. .\nelie In «iiirtla orr.itloiir 1 
Klitlfall liaiiito iliinostrittii «Il aMniierstire un periodo ili forni.i «plendeiile eit il prestUiono IlAinrIii h.t cnitferiiialn le sue fnn.iie iloti di •uonio-Ku.it». I.o 
vvedesf. InfaMI. nella • iioMiirna • «Il inercoied) pur «vendo «•oiiie dlreMo avverarlo In tlvelrtjl«»ne (latti, eon due iiileldl.ilt Uri ha tiwleiiraio ni «viola» 
Il dirlllo dt Ini oiiirare, per le venilllnall di » ('oppa», In vineenle «11 Torliiii-\'pne»l;i. Nella foto Il.inirln fra .Masiero e riiKlIavInt iiienire WKna II secondo kosiI 
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La 3' tappa del Giro di Sicilia 


v.K' .to .-At lii .Afon.-.io. \' co 
l’re.vdoiiti' ilolfflSl’. su', ‘o- 
m,i •• I.o ioIhz ,1111 sportive 
:i!*>-rn;iz sono .lupiir- 

•.mii' iiioz./o li diffiis oi.,- o 
il. taffnrzaliieir.o don,) vp.irt 
o nollilo l'illll r’liuto ella .illl - 
.'.z .1 tra , popoi: “. 

S.T.iit. dii p.,rte .ii'i'.,. r.vp- 
presi-ntanzo str;,!i;t'ro. 

Or,- Concius.ii; ; Ri'ni - 

rat: o approv.izum,. .i,' do- 


Dal Col solo a Ragusa 
preced e il gruppo di 24" 

Pardini regola in volata il plotone, del quale fanno parte tutti i migliori — La classifica immutata 


^ r ém f ^ 

\ 

I 

\ 

I 

\ 
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Rinaldi-Ballarin 
semifinale europea 


ì\\ (ic; 


|s.^»'v js •. 


• Con Un volo «Iella • Swlssalr - ft Kluntn Ieri u Claniplnn 
Kriil/ Xufopek. I.'allcla t'erosl<»i-arfo preiitleru (h«rl<> al lavori 
del CuiiKressii Nazliinolf dell'CISi* e farà poi visita acH 
Impianti ollmplei romani. NoUii foto; Il » OllANUI'. l’.MIC » 
srende dnll*aere«i snliitondo kII spartivi ronvrniiti a riceverlo 


11 meeting di pentathlon moderno 


Fez.Oli; 
li:! iRi'Jit. 


Italia-Jugoslavia 
di pallanuoto a Roma 

La naziaii.,Ie di p,id..:in"to 
Iti.llan.i inc 'ri'rerà a Honia t' 

0,1 1! 19 .aprilo la n.i/i,in..le .lu- 
Ci-e'.ie,, !).,: i5 .vi ir di*do M.oeo 
riiiTo 1 nostri p.ill.iiiot.s;i », 
ioiuTai'u.i cini Ri: JiK',».:.ivi ci,,- 
irr;vo,',iiifio a I<' rn.i il ir iprl’e 

Aitig parteciperò 
al (( Tendicollo » 

Ft'IlLl'. T - nudi A'tiif ear.l 
l.l novità pr«'»-oril.il.i (lui'^t .nrio 
i 1.,KU ,,rR;i:ii//..t,'ri .h’'. .. Tr t,-.. 
Te:'.(l'( o(!o (.'i:ivoT»aa ; • I' c.oii- 
plorie <|ct niomlo diCI'ii.eetf n- 
iivnto ililott.intl iy.r.i — al me, 
pmiii, ,,nno ili pr.-riT». '•.’i.s-iio 
— p.rer.Oor.'i inf.itti p.r',- f ;r 
r;iIv::iii t,r,'«»fni‘' i F'-^l a i.l 


H.\Ct S\ ■; -- ira 

' j p • .'ic; IO d S- •'!: 1. '.la 
('i:,ir.:.i , }{'i,;ii,-‘:i. non tia 

Ilio: .'.i i 1 ippiii t .1 l.irz , e,i 
■ i voi’o .tei.a eui'S ile i .i !:it- 
■o o l'ilo 1 n.i.-'Zi o .' 11 , 1 . 
.mi.i'i 1, Iru..' i.ippre.T.u- 
•..ii.o uti c.'Uip.i'S-o ti.ipi ,1 f.ir- 
, ! .•CR o r: .'.o t'ii ,'o'n- 
cti,' s.l'Ut i.ito n’,- liirr.'i 
(i.T avolo la ii’or'...i. ooUiO s; 
<• i'.,|>:' » sol, ;,! .S. .".ji,SCO 

pere ò l'Ilo 111 l'orsa tia l'iTsu 
una p.::‘r ,lol sii.i ui’cios.*e. 
U1..1 patti s-i'.a l'.'fihc non 
111,,tu'..lei 1 ,'o:.,Rc Osi o Rii 

;.-o;.i'. dii' ti':.',,iiui ' 1 : dare' 
h;.** R'.i.'i. ,'!io prov •. ('.lou,) 
I mov:'Ufii''ir,' lo var;,- 'ap¬ 
pi'. l'i'U'.e i' s' I■*-'I''H*i 'il'.i'h,' 

ii^R. M,. a (pi, .-lo punto e 
ni,'’'..i lare ..i paiola alla 


p. . c.m:,' I 

u^R. M., a 
ni,'’'..i iar 

L.l 

.Sii'ili.i fi 
I ' :, ' -1 ;, I I L. ,à 


.'SU': I l.l fi o .Ih 

I ' 11 ' -1 ;, I I :. ,à sul 

l’r.iiioso.o. d 'PO 
fi iou'o d,'i!',';i'i 
le d' 1 tiirlfiiK, 


' pp 1 -li'l R ro rt: 
o .ihiinaii ivs.i. 
1 sul lofifilo di 

d -po ('li,' ìj prc- 

: ! '••Il' o pi ov ine a - 
■l‘m(, ,i. C..t in.a 


pf.ni'i,"o ( It .ni.'iid; livoi,.! ,i... 
',1 li VII i'..n ii'i'.ii a (I, rit.ar- 
■to fUi piavi '.i, o in.'or- 


ranto i-’aiili': 
prilli.1 fllJa. 
or.-so ancor. 


, t:,. ti-nt.fo I 
u:,i ,' .f’ito 1 . 
pi.ma di l.t'ti 


Il sovietico Tatarinov in testa 
dopo le gore di tiro e di nuoto 


i; 50V. etico Nikol.ay Tata- 
rtnov si trova al comando 
della class.fica dopo la quarta 
prova dei nic<t;nR ititerna- 
z.onalo d; pontiathlon mo¬ 
derno. cosi punti F.r',. 

precede un .altro .atleta del- 
ITRSS. Der.uRhin. eh'' ha 
H'ì2'ì punti ed il nostro Scala 
che si msint .One hr.'.iante- 
niontc a ridosso do; p'ù «pio¬ 
tati .avversari con .ì.aH.a pur,'! 

lori 11 programma pr'-vo- 
deva duo gare; iì tiro cd il 
nuoto. Dopo la prova di t.ro 
aliti pis’oia l'atlfta sovut.co 
Tatarinov. che ha vin'o la 
g.ara. .si era già portato a! co¬ 
mando della classifica indivi¬ 
duale. con 2T83 punti contro 
i 2705 deli'itali.ano Scala, rc- 
troco.sso al .secondo posto. 


con un buon marpine sullo 
svizzero VftTerli e su! sovie¬ 
tico Dcriughui. 

.•\! termine della cara ti 
campione (iei mondo Novikov 
ci aveva confid.ato che ia su,a 
c.'itt.Vi'i pi’rfornicriri' cr.a do- 
V u'ii ad un d.f* tt.ifo funz o- 
n.'inicnto d, Ila fi stola «ii gr i- 
le'Ti vrn troppo (furo', tr,,' 
che d'ìltro c'-.ht,) ron poteva 
p.'f t-ndrro ,'l: ftRur.-.re a: 
m.as- tuo delie suo po-s b ..t;, 
in qii'f‘() ’iireiino romano 
Cosi d '• .n'e di!., ();.m{ '.'i: 


- S.arò In forma .o Iurìio — ri 
Bvev.ì detto sorridendo — ed 
HÌlor.a vedrete che non ,'iiidro 
co«J maie -. 

in fer.ita si svoit t i,, ila 
p.Si'Uin copi'»:;. Foro l'.i- 
lic.i provi, d, riiiTii su 

;.ii() n.r’r. ciia h'i VT'i ! d '- 
:ii n (, d''RÌ; .■i*'.,'t: d- '.'.'t"IfS^ 
con D'TiuRh'n a! pr in,) [ o. 
= 'o iti-mp-o i’.'iz.it'.o’. 

.1: seoond ) «torri», .'f.ai 'i : 
Niivik,)'. ai terzo '•l'oi "' !)•- 
: '.izh.ii o l'.iXf-nov «<,t i, .»' 

'. .Si nipi.ci m, T.'e s • r...: v ,. 


ri.eirr,' .v,i 
str 'o :i. tv; 
mouii II' ,!,• . 
. , , V ., ,' 

R .r . li. ; 
!U'.“.n: • , ! 

r-o:'.', i.hcl 
eh p.'r 
co: 1 se’./ I 

di i( l'-l t< 
cari)”. : ..r,- , 
li, ii'I ' K h .S 


• vov k iv ho riiriiii- 
iv.'or SI : pr,'>,i ilaila 

!,• Il li.-iiiii'iì'if,' l'im 

(iur.u.to i.'i 

: I < V u.t il*. ll.« 

. !!'■::• >1 Sur.,, ro'ii- 

.'.et o (i.un'i o F.'c- 
r ipi ii to app.'ir» nn- 
/ ! - V > r\ ' ~ e pr :v: 
toti p, r.'.mi i l'fi" 


,1 II so. ma.Rr. 

f'is-,- 


La R.'.ra c 

Stata ;r»r* 

r:;i*-^no 


bìTuìT.u'.o 

L'aizurr» 

S ' rt * a 

f 

cJi, f.'.cev.a 

p iU 

: pr nifi 

turno. SI è 

5-.jh/o po 

ir’a'o al 

fi 

Z 


com.ando dopo avr-r ottenuto 
IHi punti; m.a ne;,.i ser ,- i-'- 
guente si niottf va n luce 'JB ^ 
Taitro azzurro Giunta cht . Wi 
con l;-ì6 punti, gli togi • va li * v 
comando Anche Giunta, pero ' »' 
c; rimaneva per poco po che iu 

Io svizzero J.t dler (fort ssimi 
«o.no appar.si g'i elvetici in V k 1." 
questa prova) otteneva 191 » A p 

plinti ed ò sembrato potesse 
vincere la competizione in 
q’oanto i sovietici Poxor.ov. 
Der-.ughin e soprattutto -d 
campione dei mon.do .N’ovikov 
erano apparsi inferiori alle 
aspetta* ;vr 

NflTuit'.ma Sene. però, era iwajH 
ri fCrn.» Ta'ar nov il qua.e 
-.uibroccav., una sene .mprzs- 
f on.'.r.te d; t.ri. ottenendo 
l';'ò f urti e s: p,artav3 al co- 
mando ri''La eraduator a Lo 
exr’oit permetteva ali'atleta 
sov et.co d: superare l'itai.a- 
no Scala anche r.cila c.as- 
sifica mdtv .oua.e a, t, rmmo 
delie t.'C prove, mentre fi 
c..mp;o.'te dei mondo Nov.kov 
retrocedeva al 'e*t mo posto 

Dobbiamo d re che la prò- 
va degii azzurri non è stata 
rr.olto so.ld.sfac'r.te Ancora 
.n omlfa F.occb.ni. so.o ('>.un- ^^^g 

ta e Ott.iv' .an s; sui ,i man- 
tenuti su un i.ve.iu d; eccei- 
lenza anche se .. co. Curcio g^ja 
C T dei;.'» spec alità s. at- 
tendesse quaicos.', di p l’i- n J^r -, 

riferimento alle loro poss.bi- ff. 

lit.'i attuali . Su un p ano dt r-S,^ 
rendimento medio Scala il . 
quale, tuttavia, è riuscito a 
mantenere la ceconda posi- Il t« 
tione ;d cUscflca individuale 
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l'.t.IRUlV »• 

■ • .p.'Tt.v itivi 

itupo 

\ il.a-inuii. 1 , 1 . 

1 li.« /or 

• •,( Htii. Gl: 

il et la l,:i 

iif b.innu at- 

ib'cifaiiit 

■h'i- «',1 1 ! Il)- 

.ittl’Si) li 1 

.l'ii' cornila- 

,1 iniiui'.’ 

. ’.i pili d.'l 

■» \\ r’iM’.’: 

N* u» j:r»ip* 

’f] fr.'i**' 

:ii',',i. però. 


p.i fr.'i*' 

;i\l'v.'iiiii pre.-io I 
«‘ F ieni. 1 «lu.il 
v.IO l.l','CIO. al 
Siriii'u.'t i dopo 


; ;. ' CO 1).trito 

,v«'variii un 
p i' '.li;•C ui di 
l'iiilometn 


ÉVi 

«7,4 • 


tira, di bell '■'li)" .A Si¬ 


li t«\ielleo T.ATi^RIN’OV il é portale al rnmanilo «Iella 
elatfiflra depe ia gara 41 tire alla piatola 


OEfTAGUO TECNICO 


l'RfSVA III riKU- n Talarl- 
n«,\ itK’VAi (uinti lier»S(lln tal 

p »se. z> Miiidrr (Avi) lai. arai 

Il vrsirrlt «Avi» IM MO; t» 

rioni» if;n> ira mo. vi oi- 
ijiviani l'ii A' ia>' tri. ci ( iii- 

'um «Olii !IV. goO 71 l'acho- 
inov (I HAAi Ig; ;ia: gì 
l« Ut \l lAZ 710. 91 Arala 

«II. At lgl 7Z0 lai ilrriugiilr) 

Il RA>i IMI ;««, 

rni»v\ ni ni «vto n iirrin- 
Khln (I BASt in 1 If. p lASi. 
Il l•afhom<.v il KAAi in l'Sl" 
p lOlS. >, Vuilliov <IK«A> In 
l"l' i> AVV; |, ftiiinta ilta- 

1 In \» In » a;p. atv; s, f «r. 

I (hmi(lijii«\)iri(ii’. p 91S; 
! il Tsiar.r.iv 'I It^Ai In I if', 
p t*',. Ti \,llrrll «All) In I ;i ■ 
p AAV. Af,)» ilcalia .\ « In 
ir» p g(rt. 9 ! I.utir tlf.n» 

in I CI . p gsi). ( aiì 'Ita¬ 

li V Il ' In I za •. p gAO 

(f \<Airi( \ nono t % iv 

PR'WV IV Tnlerlnnv (l'RAAi 
! |, n>;vi Zt Ilrrtughln llllAAl 
laZk: )> Arata « Italia .\ ) ZStS; 
I, \ rllrrlt Ovl 1 tSSg. il N'ovi- 
I knv (IRAAi Sigi; <1 fìlanla 
, «Italia \) Mi*. 71 rachomov 
i li RASI ItSZ. gl Mindri «Avi.) 
I IZII; »> Tinnì» «Olii IVZZ; li) 
, Taerhinl (Italia Al IZIf; 

( 1. \AACI l( A PUR Aqt AIIRK: 
1 I) I Raa ilalarlnuv. Itrtlughliv. 
! Vovikov' p lo ;g7. Z) Malia A 
I «Arai», filiini». Farrhinl) lo ZCJ 
1 II Avlirrra iVrIIrrll. Mlnitrr. 
j ttrhrri aiZI; Il Oran Drrtacna 
«rinnl». r<illiim. MMir) •!«: 
I SI Italia n (Pula. AlanglavIU. 
1 cau) Bill 


r .l'ti.'', i! itru|': ,i fi scii.iti'va 
•'d U'-.'iv «no .M "i TORimc- 

Chi l'h'* d.i f' 'Il liti' l'orn* 
l'iui l.l m iRli.'v , .'iln Iciils. 

lli'I») il rif irnimi'Uto di 
Noto il V'.Hit rte u dei primi 
«TU rimasti) ir.', .iri iti) rispet¬ 
ti) a: due f'n.'iii iiist'guitori. 
mentre il ciui.o) «-r.i aiieoro 
pili l,lutami M , d.ij Rrup.jh) 
u;c:v..ii,i p:, 'I.i. a .'■'0 ebil.i- 
m«.*rt (f li'.irrivo. (lui. Titt'iz- 
I d'h' ./zeri llui'R,* »‘ 
Seti ij'i t. 1 ' ('est,ari. i «piali 
r.iCJiiiii'Ce'. Mima e 'To- 
C.'h.eeifii '• pr,is,'RUiVano P‘)l 
;'lri»e,;u:!i , r.’ii dei dii'* b.a’- 
ti'ti.i.ii .Ma vj'tiivaiio pre- 
fio : ia:', 1 ; ' 1 tlaf gruppo. 

m-'IlT,' I),; ('.,1. Oliti UtI.T f«'- 
r •' d .if •■■,'hi. CO'*ritiit, v-a 
ell.'i ri » I p: n .i D.ante <■ Tez- 
7. I. qiiiiidi llr.aiic.i 

n.T M,i1:.m n H ai'if .1 D ii 
("ol pt,'.'i'.i'".T. da so! ) coti 
un v.'Ut l'CR '•Rgir.'vii'ef; sui 
•re munì!', mi-iitre il vriippo 
ri,i'forl;i\.' i;ii altil fuRvtiti- 
VI. NeiT ii'.'Il I .sidit.i tu'ta- 
vi.i. D.,! ('.■>! «'he eucii«'v;i |.« 
m.'rit:,"., v,")ria. ve.lev.i ri- 
durf' pr,i.'tc«s’variien*e il 
vanta'-Cu) • ''di 2-1 fec,>n ii. 
Dop.i H.t! ('.d. «m un i:riq>- 
pett.i ili corridori (•.>uipr<'ii• 
(iim’i tifi I iniRjiori. tr m- 
:.e II.).' .ivi'v.i la niecu,. in 
'>'v>,.it,* l'.ir t t,;. 

L’ordine d’arrivo 

I ll\l. < <•> \ll(<ifilo <|»<ilaliil 
rlir ciiptr I lez rhiliiinrlrl «Iel¬ 
la ('.«laiil.i i; i»iisa In | 59'Z". al- 
l.« riiriti.v ,11 km. JZ.60J; Z. p.»r- 
itlnl (ilii«ri>|,,' (r«»nra «r«it,>) a 
ZI ": I N'.iliurI (Si«illann «Mnl- 
trnll I Tall.iiinl liKtlI*); S. VI- 
«ini'l» «)»i>I.i. A TinarrI tigni»): 
7 Ilio <1 tiiiiii, a. Vrrur<l)l: 9 

I r»lar>. tulli r»l trnipii «il Par- 
«tliii. lo Vlir.irrI a Zg"; II .\»a- 
cnin.a *i; IT PI«rsKlla a il”; 

II It.irKg: Il ('alnrra: is r;.»i- 
flint: 1* liairtgala, tutti r„l 
(rnipi, «Il PI % r «glia. 

La claggitica geoerale 

I Z miarl a J"; 

1 I altarini a (g "; t. Vrtusfhl 
.V |g '; V Itili a I JA "; g Hall'A- 
rata •> ? ZI "r 7 ParrlIrvI. Calta- 
riru ViKncI» Ilantr. <7a||«nl. 
\»»irrtll a Z ZTM l•l«raKlla r 
Paulftil a Z SI '; l> Vllnirn r 
•».«tir<l » 111'; 17 lagni 

t i.vr<,,li r liranra a l'Ig"; Z*). 
tOol'n,, a • VI"; ZI. .Avagntnu 
r |*«r,iraf,, a J"; ZI /uirra a 
VII , .'I « jinrro a S Vg”; 2J 

lui t'(,l a T ZI ', zg Riero r llo- 
varv .1 7 iv 'r Zg AfnrI » g'IV'; 
Z> « tofil r «itllll a 10'; 11. Tel¬ 
ia a IO Z IZ- gfana r Ta<l- 
«Injrci a laZO'*; il. IH Tlotr a 
I? ; )S Hurfgolte a II 17'; IA 


I a* !■ ■■ 


Il uro cnmrleur «1*11.dia 
ili I P' i'l ini'tlli'iii.inumi, tilii- 
li,, Rin.ililt. »i’Slltiiir.\ .S.iiiti) 
•Viiii'till iii'll.n «l'tiUtlu.il,' eii- 
r,i|‘>'.i ei'u (ù'iitdii.il M.dl.i- 
tiu l.'tui'iiutri' Ulu.iUll-D.tt- 

I Itili iliiv r.\ .iviT liii'Rii l'U- 
tro II J.1 m.iRRto n! Il vlu- 
elt.'te potrà .ilTruUl.ite poi 

II li'ili'Si':, Selli «'ppiier per la 
i i'rou.i I iirope.i 

l’iT Ciulli, Itin.ddt »l e 
(liiMi|Ui' iipertii l.l htnuliv per 
Il titolo .■ut,'Ileo, m.i K.irA 
UHI .sir.id.i «hir.t a p,'reiT- 
reie 

per «piint.irl.i *ii n.ilhitlu. 
Uliiiilill olite eh,' «li'll.i aulì 
pi'li'iu.i, ;iv r.à hlfoRiii) '.li 
lutti In Fll-V f ri'lUll'Ztil l.D- 
nel.usi .'iiuLire al nervo*!- 
mini potn'ld),' ffsergli f.i- 
t.ile. l'>'muiume C.lullo hi 
a»«li'Uriito (Il rsnete riusel- 
to .1 vliieete «pii 1 »uo uer- 
vo.liiuio elle {■ si'iupro *t.iti> 
Il »tiu t.illouo di Àeldlle e 
>ll •ivere ttie«».| t.i t, si., il 
p.irllto. ne ipii'sto e veto .il- 
lot.i egli può bell »l.'et.iic 


*. V •, 


a. 





;vNi'.n 5f 


(ill'LIO ItlNAl.Dl 


I -r».-»,... ». * 1 

rd, 


.'.tiJf.C - • 
<■ '» V 


Oggi arriva Magnetto 
Cavicchi non lo teme 


pl.Ztt'VfWlV 


>. # » VIL 


T -w»' ^ " .■* 

• H'k va *1 




'‘''i l'-» 


ip.U.riv!».'»;.',:* .«, 


Ò>' 

■irf' ' 




-r.r- N' V--,. 




? FraurU M.tgneMo. 
I 11 riirrlixi) prto iiitv»- 
», siimi «li Fraiirla rlir 
k lillirill «rr.v al « l'a- 
i l.s//rlln • Inriinirri.t 
S ( avirrlil. (lungrrà » 
I lliinia ilonianl. Tatv- 
" lo II Irancr.r iiiian- 
S lo l'avirrtil hanno 
I stillalo I’ • eiitopro • 
j llIrhatiUon per riti 
' l'Iiiroiillo ili lilnnll 
I «rr.i assiinir per rs- 
7 »l lina partirolarr 
- iniportanta; lo »ron- 
I litio. Iiifaltl. vriirà 
y slviniarr, abnriio per 
k ora. la posslhllll.v «Il 
I tentale P av v rntiira 


r -y r 



*7» «■'AkfJTi, 


.*-*.f!''V»* f-, -Ji .. 


.*.*W >' 




(llOidìlO TIN/VZZI, V tnrMiir« «Irlla primi I.App« ò rliisrll«» 
ahllniriiio a rotilriirtp Ir offensive sc.vlriijltr (■i)iilr«) «Il lui 
ivi-lla nrcunda a nella Ima 


Rurge a IVJ’’; J7. Tognarrlivl 
a IB'It) '; 3g Orlaiiill e Arhhippl 
a )S'I7"; IO. Traina a IF'IB": 
II. l'appoiirrlll a Jl'Zg"; IZ. 
liiliMliInla a l'VI '. 

Vittoria di Sleigh Bell 
nel (( Premio Anzio n 

A***i'r'.Ie I!«■ ruv i;I,-. «i,'r.'' at.itl 
1 j.'-ei .ek'k'eti 4 I .iiip 'HI nel 
l'ii in.i. All.'." 'h.te t:i;l 1 me. 
tf; rie») In p.-t.i .le.'tiv', pr, va 
• 1- «•ep.'r- ilella rl'iulor.e ,1; e.'t- 
»e Il,, oppi, ili .'T. all ippi-.lto- 
.•« r> le.',- (' «p lUn,- e '• .f - igli 
He !. pr,'gr,-.)it 1 tiv i.r,-, 

«III!', Ti;e,'.,h'.-»i.i rrie.-.trr hanno 
. 1 < > i'r.-vim, e K '•■ ,r 

.Ai hvt’.vg f»-.' r;r » .S l'igti Mei; 
r ii, rtk i I-S h, i ronftf.nl. di 
K-»'»• a II, i «■!.'.)'•», l'r 
» «-fie,- r Fiertiln» aire a;!ie » 
ipi"!,- mpetl' t; 

Al via ardiva al cinvatid'' 

p, »,*ti'n-» rhe pr,-i e-hv.V ^PJp- 

pT eoii pf >• u'i:! I 1. mut.vt,' 

f •)■> a.'i zr.ir .l,- ph'g.ta ilov,- 
S , .»h 1 ••!! e 1 -.i»,',, : e ^ , p. pr-r- 
t«vam r.r 'a *, li di K<*etiln< 
tn'rar.d'i .n retta -Il arr.v.o )r 
e 'ne'-rt, :;T; ». .1 ev .1 r.o a 

ver.t.ig lo e. *,-rn)parav Fr'ae.hl- 
nj. Slrijf!» Un'.! ai ,1 .aterile'-a 
». o atrveato ce-i .n.po Ji *f ig- 
R.re i:'';r.sepr«.meiT.', di Tu».'a- 
:o< «.V rt.e ia I.V.!r:.av.v ntetitrr 


!,;trr. «•'•nipri'»» Kovi*»» r.rn 

pf, Rtl'.l 1V '.1 uu l _• lotta Ir» 

CU Ileil e 1 iis.'aii re.i rr.v av¬ 
vini .ri'r ni.v era la «eei uJ.i. ali» 
iJ,'etjn/4. .)d ji«Tr 1.1 meg;in per 

•-in» hiii,rtir//j Terza a rei !i;u- 
Rh.i’Z#,' r:.i K'> e fs eh,' preti'-.le- 
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k '^”%7ir%IagnrUo rhr Tav lochi, •allranno. qiilniM. tul ring 
" «Irrisi a veinler rara la pelle. Il Iraiiceie ha già fallo «aper* 
N ohe mal «I c stillilo In lorma come In questo momento e 
I che l'.vvlerhl dovrà stare mollo altenlo se non vorrà rlee- 
~ yrif una «evera lezione. Da parte »ua l avlerhl appare lldu- 
^ clo'o ma non »| nasconde Ir dltllcullà dell'lncoiUrii. Tanto 
I e vero che » per tmn dlstraz»! • h.i rtriunrialo a venire a 
J Roma ron qualche giorno di anticipo ed ^ rimasto a llologna 
^ dove potrà prepararsi meglio e con piu serenità. • .Magnelto 
I e forte rii ha II pugno del k.o , ma anche lo ho una buona 
» polriiia nel miei pugni per cut parto tull altro che haMiitr,. 
k .Atta aUrnlo II mio rivale .1 non vendrrr la pelle drlPorso 
I prima di averlo ucrito e non dira vparronate: potrei rleac- 
S clargllrir In gola ». (*o»l »! e espre»»,, Cavicchi. Il che laseta 
k credere rhr sul ring del • !■alar/rllo . vedrenio un Cavicchi 
V In lorma r torve un liiion »prtl.icoli,. Sella foto: CWlt CMl. 
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j Questa sera Nenci 
i affronta Castoldi 


r IT. I> r.r,- livl. 7 «'i.rsi- ;i 

\i'.i»*'>. 7* '.Variini Tot ■•' :U. 

P I». IZ. »i'v lu.l. à l'urta p 

Chimo. 7i O'Ieiano T"t v 1.4. 
•j, 17 ;z,. ..,-v ‘4‘,, t rt.rti-. p 

Ser;rr.' ni. ?; Ir. re. 3’ Mlipiei 
r, t V (4 P tf 77 . 3.1 are 
M» 5 ;i T'iee •;,*<*J. S’ 

•• Rti H.'Ii T' * V 3 I. p M. :s 
ii'C 3T e- e,,:*! I' Ci:er.t.i*a. 
21 .\:,l,'t,-. 3> Areng-i 

Anche Malfa 
alle Olimpiadi 
di Roma 

LA VM.t.KirA T —I I.- 
v-n.i di M , 1 . tu de.- at .!i ;n- 
v.are mia t a pr r'^a'Tit it 1 v» 
(lii'i.T lail; di H '.ma .Alita ».ro 
p.'r-». :i!,- .«i'e g4 re .1! ve.a .tj 
a sfkf.o e ai at'rt.ra .eg,rera 


Al • Pai vrru • di 
Pavia av r.i luogo 
stasera la rlvltirlla 
ira NencI e Castol- 
di. Come si rlror- 
«Irrà II ZI fehhrahi 
ad .Ancona NrncI 
halle II pavese al 
punii, dopo essere 
vi.slo messo al lap- 
prlo. li verdello 
susrlin molle po¬ 
lemiche per cui la 
rivincita si Impose. 
Atasera. diin,|ur. I 
due si rilrnveran- 
no ancora di fiori¬ 
te in un «nihUnle 
rhe fsvorisee net¬ 
tamente (atti.Idi 
per cui Venci «lo. 
vTà fate appello 
veramente a tulle 
Ir sur risorse per 
manienere «iiiella 
povlihme di pre¬ 
stigio che lo ha In¬ 
nalzato a rhatlan- 
ger di Aecchlalli» 
per 11 titolo Italia- 





NENCI 


no e che Castoldi 
gli Insidi» multo da 
virino Aoprattul- 

10 NrncI dovrà fa¬ 
re t.-iolla allenalo, 
ne al vecchi vlnl- 
»1ri drUavverva- 
rio 11 ptuno'tlfo 
lutto tommaso e 
aperto, vta a Nenel 
— rhe appare fidu¬ 
cie,»,, e alcitrt* — 
»apfrlo v,»lgere In 
pr-’prlo favore. 

Negli altri Incon¬ 
tri profrsstontillrl 
In programma Lev 
tricolore «.im.'del 
a^runterà 11 mrrs- 
r.o Silo lari ele- 
nvenl,' dalle dl- 
«,-rctr qualità fec- 
ntco-agonlvliche) e 

11 milanese Mitel- 
che »e ta vedrà eoa 
il sariL, Aplneftl (si 
trvtta dt due » peci- 
mevse • che nel 
matrh «fi stasera 
cercano la promo- 
rtonr 


Roma e Lazio: praticamente varate le formazio ni 

SUrufi i rienti'i tii JitÈèieh 


e Oi'iaÈuto 


\ ;r' .j.ti.' T-vór.,''-» if 
f irn, .7•.»)' ; i'-.b' - r. irr.tr - 

f ot ne.'ntr; .1 .lorr.' r. - 

r.T I dire fi! er,èfori S')n,i kp- 
p.irvi ftoje.-.f. a oor.ferniérc 
kl grbuTàrntTi'.. «t-ev n 
r-TTip,, r. e « 1 ò prcf^vie;.!»- 

- kiornk'h - Infk’t; m «t.* 
tt-mb»' il' -fqu.'.drc le rov.tà 
(i )v re!)b»'r,) ezii're r.jstitui'e 
'Li rer.t:; «il due jul; eie- 
rr.ent.. 

Tra ; k .tilofoggf. tmpeFna- 
*.: a Sin S to contro 1 noro- 
Azz.irr; d*'ii'Inter. l’unico 
r.entr.i «.irà quello di Orian- 
di) K'-.'*T7i di' Vedere, ora. li» 
qu. le :.j >!o Foni intenda iiti- 
i./7. ri,). Milito probaliilrr.en- 
te ;1 clhv.Tre aftarcanit vor¬ 
rà sch eriito al centro dello 
attacco. :r. fogfituiione dello 
squaiiflcato Di Coiti. Sem¬ 
bra, Infa'.L, che .1 trair.er 


e tiiir.rojs.T preferite.", ti.i'-f’.à 
SoitiZione « il'ie:.:« .1. M't.- 
fre»! :;i .'•(iimer,) !). Fé,irò. 

seliber.e .•»)it>'>:r di ben tre 
ret. n.eroo.edi ,v l’ótri.» r.e.- 
l;i f,ar!:ta d'-. «■.i,ii": . t.or. l;;« 
ancora unto le n.ichor; 

co:.d.Z;or>' fi» che 

Con lo «piz»!.intento di 
(i l'.rrrrc,. poi, a tiu'Z/o de- 
i’r->. ♦•eco come divrebbe 
«chii ran. U Roma a S Siro: 
l’iir.ef ; Gr fflih. Corilniz 
G.uu;»ni). I-tu»;. ZagLo. Gh.g- 
i :ì. (iii.-rracci. Orlando. Scl- 
riios'son. Cflit'« !I. z/i Se po. 
Fon! dec.ilefse t.IFiiltin.o mo- 
rr.er.'.o ,di uli;‘.77,ire Mftidre- 
din . qiir'ti verrebbe schie¬ 
ralo al centro deJl'altaccc 
con con.'CKuenie ipoiiarr.en- 
to il Orlando all'e»*.rema 
<Je»Tra 

Anche nella forrr.tz.one 


lizaii- »i rtovrtbho .avere 
ti:; « «ola «.isti’iiz or.e r. p- 
pr,'»ent i*.‘. c iTìì,' è i.ot<). -i.vl 
rrntro d. Jan.c.b ai ceritr,) 
dc.iv rnf.l,i»a. F.' probubtie. 
r.'atli. che a. r vt.v!,;Jito Ca¬ 
ro'* vefiiiù pr« fi'tito .) >;o- 
V »r.,' V.kr.ul . r.ivn ,• di «"scT.)- 
(ii-re. .nvcce. che nern'.r.l ni 
ptend.T In cor.i.deraz ore !» 
possibilità di iitil zrare allo 
attacco 11 govane Mat'ei. 
cosa questa che c'3»iringe- 
rebbe il tra;r.er b anco-az 
zurro .a miliare compieta- 
mente lo sch erame.nlo del 
qu n'etlo d. punta. 

Niente d; juù proli.abile. 
però. che. at’.'.nfuon di Ja- 
nich. la Lazio presenti con¬ 
tro il Palermo !.a f,vrm.aiio. 
ne oi^oita ill'Atalanta. e 
cioè Ce!; Molino. Lo Buo-' 


no. V'gr.o'.i 

\;j,'rt.rj. C.) rr s.1or.. Hjiio- 
Fr»nz.r.;. F.*.'i'.a*a«;.. 

Ieri. ;:.*.«r.tj. e prcsik.Ltà 
(cr .«' -z.v p.ar.e- .a ; re; 
r .z uf,; fci'ini .n."..'e. Fur, ha 

f..;;u d.ip.fare t.ba T.'e'.e 
p..i*;' . ’r» d'ie f,3rm.-z or’: 

d. '<".■) l'ierrier.t, .af icc.an*. 
cor.'.:,) d f« as>'ri Con ; pr mi 
ha RIO,'*:,a arche ;) r.in; d.- 
men:!cat,v camp:.''r.o svcvdese 
Green. .-.*.*ii.ilme.''.:e di pkf- 
lagiio a Roma. 

lierTiard .nvece. ha j> t- 
toposto 1 suoi uom.r.t ad un 
allenamento p.ù iniens*) In¬ 
fatti. 1 lattiti, hanno .dispu¬ 
tato una part.ta di ben tre 
tenvpi foeri'dcnkdo in cam.po, 
nel primo, con la formazio¬ 
ne r.tolere cor.fro i raR.AZi; 
dt Diti (3-0> • negli altri 


Jvr. ch. Fr r... 1 d ie cT. 


fcrmaiuaB» Lu- 


KJiio- 


ric.'cs v',z:'.t;'0 .a 
pervivisr.a (l-l'. 


betel.one 


Arce escludo 

dalia « rosa » del Palerme 
non giocherà a Roma 



PAI.ER.MO. 7 — n geRtraA-^ntl 
ntAhisio -Arce * stalo e«<l««o 
d»tu ras» del tìtalart In legsslt* 
»d un vivace ineijente verbalt 
avuto oggi, nel corso dcll'atlena- 
mento, cott Vlcpalrck. t'ailcnato- 
rr della squadra. Nella Milita di 
domenica a Roma eon la Lagliv. 
li posto df Are* aar* PNMB da 
OreaUI. 
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Tanibroni, e sarebbe stalo 
interessante sapere se è lei 
che l’ha voluta o se è in¬ 
vece il suo partito che ha 
deciso in questo modo e. 
nel suo partito, quali sono 
le correnti e quali gli uo¬ 
mini che hanno voluto che 
si giungesse a questo esito. 

E scusatemi se parlo, a 
proposito del partito del¬ 
la Democrazia cristiana, di 
correnti. Mi sembra che, 
al punto di spaccatura in¬ 
terna a cui quel partilo è 
giunto, sia ingenuità o 
ipocrisia del tutto fuori 
luogo non parlarne. Riten¬ 
go sia stato veramente per 
eccesso di cortesia polemi¬ 
ca o per eccesso di tatti¬ 
cismo che l’onorevole Reale 
ieri, nel suo intervento, ab¬ 
bia voluto considerare il 
partito della Democrazia 
cristiana come un blocco 
la cui unità non pos.sn es¬ 
sere messa in dubbio. 

Ella ha \'oluto, signor 
presidente del Consiglio, 
incominciare ricordando le 
^•icendL• della crisi, però si 
è fermato alla cronologia, 
e le è stato già fatto o.s- 
seryare che la sua crono¬ 
logia è essa ste.ssa parzia¬ 
le c quindi non corretta. 
^’o^ ha volute» risalire dal¬ 
la cronologia alla politica, 
e tutti noi siamo rimasti 
delusi in atte.sa deH’e.same 
delle cause, dei motivi, dei 
movimenti politici di quel¬ 
lo sviluppo della sitviazio- 
ne che ha portato n questo 
governo. 

Molti.- cn.se, nel coiso di 
questa crisi, non lo abbia¬ 
mo comprese. Non abbia¬ 
mo compreso la lentezza 
con cui ossa, in un deter¬ 
minato momento, si è svi¬ 
luppata: ci permetta il no¬ 
stro presidente di afferma¬ 
le che nemmeno abbiamo 
compreso la necessità di 
quella consultazione inter¬ 
locutoria alla quale egli 
genorosameute e con intel¬ 
ligenza si è prestato; non 
ne abbiamo compreso il 
successivo corso e il pun¬ 
to di arrivo. La decisione 
dei liberali è stata olTetti- 
yamenfe la causa di ciò che 
è capitato o non soltanto 
lui pretesto, una sempli¬ 
ce occasione? La domanda 
è legittima. Ci si può chie¬ 
dere se il governo presie¬ 
duto dall’onorevole Segni 
fos.se mal sopportato da 
una dello frazioni del par¬ 
tilo democristiano e dalla 
frazione oggi in esso pre¬ 
valente, non soltanto per- 
cliè si reggeva su doterml- 
natì voti, ma niiclie perchè 
alcune misuro che es.so 
aveva portato avanti alla 
Camera e por lo quali la 
Camera si è pronunciata 
avevano urtato non sol¬ 
tanto i lilierali, ma una 
frazione stessa del partito 
di maggioranza. Parlo del 
referendum, o delle deci¬ 
sioni reinlivc alla istitu¬ 
zione della regione Friuli- 
Yenezin-Giiilia. Fatto sta 
elle quel governo venne 
definito governo determi¬ 
nato da uno stato di ne¬ 
cessità, però il governo di 
• necessità a un determinato 
■momento risultò un gover¬ 
no impossibile. Impossibi¬ 
le risultò, poi. quni.siasi al¬ 
tro governo, e dairiiiier- 
vento- dei rappre.sentante 
del partilo repubblicano 
avevamo diritto di atten¬ 
derci qualche maggior 
chiarimento circa 1 motivi 
per cui si giunse a una cosi 
dramm.-itica rottura nelle 
trattative jier la costitu¬ 
zione di un governo di cen¬ 
tro-sinistra. H clnnrimen- 
to anche qui. per occc.sso 
non di cortesia ma di tat¬ 
ticismo. non è venuto. Val¬ 
gono cjuindi le interpreta¬ 
zioni correnti. le quali af¬ 
fermano elle vi sono sta¬ 
ti nel momento decisivo 
interventi di poteri che 
si muovono al , di fuori 
dcirnmbito costituzionale, 
e.sponenti sia della grande 
incliislria sia delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche. 

Dalla crisi di gover¬ 
no affiora una pro¬ 
fonda crisi politica 
e costituzionale 

■ Emergono in qiio.cto mu¬ 
do gli elementi di una cri¬ 
si che non è più soltanto 
governativa ma è a>sai più 
vasta. Noi abbiamo infatti 
delle asseml)lce pailaineii- 
tari nelle iinali .siede un 
partito rii maggior.iii/n 
relativa che non c in gra¬ 
do di e.sprimere un go¬ 
verno che si fornii sr^pra ! 
un chiaro programma per- { 
.che non è in grado di 
esprimere una coerente li- I 
nca politica c di muoversi 
per la realizzazione di es¬ 
sa. sollecitando tutti quei 
concorsi che un partilo 
deve sollecitare quando 
vuole attuare la propria 
posizione politica. Dall’al¬ 
tra parte alihi.imo una op¬ 
posizione che c si maggio¬ 
ranza ma essa stessa non 
può esprimere un governo 
perchè è divisa in due par¬ 
ti opposte c. quindi, non 
può esprimere una politi¬ 
ca unica anzi, può soltanto 
esprimere due politiche 
opposte. Però, con que.sla 
oppo.sizioiic il partito di 
maggioranza relativa ri¬ 
fiuta la collaborazione 
esplicita, tanto se si trat¬ 
ta dcirnpiao.sizione di sini¬ 
stra quanto se si tratta 
rJeiropposizionc di destra. 
Questo non conlradihcc 
con il fatto che il partilo 
di maggioranza abbia co¬ 
stituito un governo come 
quello Segni, che per un 
anno si è retto con l’ap¬ 


poggio dei partiti della 
destra e non esclude il lat¬ 
to che questo governo, se 
uscirà vittorioso da que¬ 
sto dibattilo, vi riuscirà 
con l'upporlo dei voli del¬ 
la destra. Il partito di 
maggioranza, infatti, vuo¬ 
le i voti della destra per 
i suoi governi. Non vuole 
però 0 non può concludere 
con i partiti della destra 
un accordo programmatico. 

Abbiamo letto, a questo 
proposito, le veramente 
invereconde dichiarazioni 
dell’onorevole Andreotti in 
un articolo sulla rivista 
che egli dirige. Ivi egli di¬ 
ce apertamente che la de- 
muciazia cristiana respin¬ 
ge un accordo di questo 
tipo con i partiti della de¬ 
stra ma non ne respinge il 
voto perchè questo è pro¬ 
prio ciò die gli permette 
di distruggere la base elet¬ 
torale dei parliti della de¬ 
stra incorporandone via 
via nelle proprie file una 
parte sempre più grande. 

[ Un accordo programmati¬ 
co turberebbe raccaparra- 
inento dei voti di quelle 
ma.sse lavoratrici che sono 
ancora orientale verso il 
partito della democrazia 
cristiana, ma sono in pari 
tempo democratiche c an- 
lilasci.sle. Il processo di 
dissanguamento della de¬ 
stra, iiiiimli. deve avve¬ 
nire senza un accordo pro¬ 
grammatico. 

Rer uscire da questa si¬ 
tuazione, che appare chia¬ 
ra sin dairinizio dell,i cri¬ 
si, risulta che alla sommi¬ 
tà si muovono, rn.a in di¬ 
rezioni (livcr.Se od opjjosie, 
due volontà. L’ima, che è 
esprc.ssa da chi. secondo la 
Costituzione, deve oiien- 
tare la vita politica >iel 
paese e deve particidar- 
mcnto manifeslar.si qn.'oido 
Ila luogo una crisi »Ji go¬ 
verno, richiede che .si co¬ 
stituisca un governo ca¬ 
ratterizzalo da un put- 
gramma pcf il (piale si 
schieri ima maggior.inz.i 
parlamentare ben detioita. 
Ciò non è però possibile 
s»* non con im governo 
che .sposti verso la sinistra 
il proprio asse parlameii- 
tare. Dall'altra parte vj è 
un'altra volontà, che non 
vnol(? clic ciò avvengvT. lo 
iinpiwisce e a un .orto 
momento interviene bru¬ 
scamente e decide, 'l'nita 
la situazione allora è bloc¬ 
cata- Al paese non può 
essere dat.'i una linea po¬ 
litica: .si costituisce il go¬ 
verno doU'on. 'rambroni. 

Di qui la gravila della 
crisi di fronte alla (|ii:de 
oggi ci troviamo. Gli ole- 
menti elle Ilo donnneiato 
sono infatti tali che de*(?r- 
minaiio anche e.sferior- 
ineiile il fatto che non ci 
troviamo davanti a una 
pura crisi di goi’erno, per¬ 
chè in essa .iffiorano gli 
elementi di una prof,nula 
crisi costituzionale e di 
regime. Gli organi stessi 
a cui spelta dì cietcrmina- 
rc rindirizzo politico del 
paese non sono più in gra¬ 
do di farlo. Il Parlamento 
c il paese non possono 
avere una politica. Il par¬ 
tito di maggioranza non 
l;i può e unii In vuole dare. 
Coloro che desidererebbe¬ 
ro che questa linea politi¬ 
ca venisse data c la .soUe- 
citallo .sono ncirazione lo¬ 
ro iiarnliz/nti da ima forza 
altrettanto polente, anzi 
più potente di loro, che si 
■ nuove in senso opposto. 

Orliene. questo è il pun¬ 
to di arrivo di un lungo 
periodo di decadenza del- 
^a istituzione p.irlameiila- 
re. di liti lungo perioilo di 
in.'idempienza delle norme 
eostitii/ionnii e delle nor¬ 
me che dovrebbero rego¬ 
lare la vita politica del 
paese. E’ il punto di ap¬ 
prodo di dicci anni di go¬ 
verno dcmoerisliano ; ili 
dieci anni di monu(iolio 
polìtico del partito della 
democrazia cristiana. Que¬ 
sto è il problema che oggi 
dobbiamo e.saminare e giu¬ 
dicare. Questa e la jiolitica 
che richiede da noi oggi 
un esplicito cs.imo c un 
chiaro giudizio di con¬ 
danna. 

Stfl comprendiamo quin¬ 
di benissimo che in (juc- 
sta situazione abbiano po¬ 
tuto es.-u're esaminati e di- 
sciis.si con passione tutti i 
problemi più seri della no¬ 
stra vita costituzionale: dei 
poteri del Presidente del¬ 
la Repubblic.a. del regime i 
dei partiti e della loro fun¬ 
zione nel nostro ordina¬ 
mento. deirefficien/.a del¬ 
lo stL^sso P.irlameiUo nella 
sn.a funzionalità. 

Sono echeggiate neU'au- 
ìa del Senato — signor 
preside.’ile. mi iwrmcticrà 
quest’accenno — espressio¬ 
ni in CUI risonavano a que¬ 
sto proposito accenti di de¬ 
nunci.! e di amarczz.a. Gli 
stessi temi sono stali af- 
front.ati suda siamp.i, ove 
sono coiUimi.imente trat¬ 
tati. e non senza intenzioni 
.nude\»>Ie e ti.ivisameiUi al¬ 
ti a (.lisorientarc l’opinu'- j 
ne pubblica, quando m trat¬ 
ta della stampa che espri¬ 
me ie opinioni della gran¬ 
de borghesia. Noi non pos¬ 
siamo più negare che esi¬ 
stano falli ed elementi tali 
che spingono alla conside- 
raziime critica di questi 
problemi. Non si possono 
chiiulere gli occhi davanti 
a questa realtà. Non si può 
negare che già ci troviamo 
di fronte a uno scuotimen¬ 
to e a una crisi analoga 
a quella che hanno subito 
le istituzioni parlamentari 
francesi nel corso degli ul¬ 
timi due anni e che ha por¬ 
tato al crollo del regime 


democratico parlamentare 
e alla creazione di un re¬ 
gime di potere per.sonale. 

Inevitabili e giustificati 
sono quindi rallainic, le 
preoccupazioni, le denun¬ 
ce. Ritengo inoltre che sa¬ 
rebbe un grave errore in¬ 
vestire senz’altro con la 
qualifica di qualunquista o 
di fascista chiunque affron¬ 
ti questi tomi e denunci, 
con l'amarezza che può es¬ 
servi noiranimo suo, gli 
elementi di degenerazione 
del regime democratico che 
in questo modo diventano 
evidenti. Una dello condi¬ 
zioni perchè un movimen¬ 
to antidemocratico po.ssa 
svilupparsi sta proprio nel 
fatto che le forze della de¬ 
mocrazia, die le forze più 
direttamente collcgate con 
le masse popolari non sap¬ 
piano fin dnU’inizio far pro¬ 
prie quelle critiche, quelle 
preoccupazioni, quelle esi¬ 
genze e anche quelle in- 
sofTerenze che .si creino 
in una parte dell’opinione 
pubblica e delle masse cil- 
tiuiine e che abbiano nei 
fatti la loro giustificazione. 

IVoi dobbiamo getla- 
j re l’allarme e indi¬ 
care la via per uscire 
\ da f/uesla siliiazione 

La preuci upazioiK' »■ l al- 
laniie devoiin esi.slere in 
noi prima di tutto. Noi 
dobbiamo .saperli e.-'tende- 
re e portare nelle ina.'-se 
popolari, (lerclie qiie.sla è 
una delle c-nndizioni della 
nostra [lo.ssibilità c capa¬ 
cita di difeiulere le isliln- 
zioni parlamentari e il re¬ 
gime demoeratieo. cosi co¬ 
me abbiamo voluto die e.s- 
so si in.staiirasse nel no¬ 
stro paese dopo il crollo 
del fascismo. 

K’ evidente che una del¬ 
le condizioni di questa de¬ 
nuncia, della sua efficacia 
e della sua giuslezza è che 
vengano indicale* l'satla- 
inentc le eaiise* e le respon¬ 
sabilità. elle non .si l.acei-i 
di fronte ai fatti, die non 
si ci>nsiileii il (lartito de*- 
mocratieo cristiano come 
lina entità mitica e unita. 
(|uando tutti sappiamo fino 
.a die punto «>.s.so i; l.nee- 
mlo nel proprio intorno, e 
che tutti i problemi die 
derivano da questa situa¬ 
zione non vengano cln.si 
con clidiiarazioiii superfi¬ 
ciali. che non toccano il 
fondo delle questioni. Qiic- 
.sto ci porla a dedicare 
qu.alche attenzione a ta¬ 
luno dei temi che sono sta¬ 
ti sollevati e di.scnssi nel 
corso delle ultime setti¬ 
mane e particolarmente in 
rapporto alle vicende di 
(|uc.sta crisi- 

Uiio di essi riguarda i 
potori del Presidente della 
Repubblica, (picstioiie .sol¬ 
levata e dibattuta anche in 
quest'aula, credo, dal .se¬ 
gretario del partito libe¬ 
rale o a proposito del quale 
è .stato detto — non so se 
completamento a torto o 
a ragione — die di o.sso 
si deve discutere in cpie- 
sl’aiila, a preferenza che 
sugli organi della stampa. 
Intendo dedicare a (mosto 
tema alcune rifie.ssioni. .nu¬ 
che per confutare le alfer- 
niazioni errate die a pn»- 
posito di e.sso .s(iiu> state 
dette e tuttora si >ent»nio 
circolare. 

Noi riteniamo che è as¬ 
surdo considerare il l’resi- 
ileiite dell.n Repubblica c<»- 
me lina entità non pi>Iiti»M. 
lina siH'cie di mnccliinn 
calc.nlalrice. elellr<iiiica. se 
si vinde. un funzionario in¬ 
caricato imicamoiite di f.i- 

10 il conto dei voti dei sin¬ 
goli gruppi parlamentari, 
di raccogliere le decisioni 
dei partiti, tirare le somme 
e poi far sapere qn.il( è 

11 risultalo. F.’ profonda- 
mente .sbagliato considera¬ 
re a questo modo il Pre.si- 
dentc della Repubblica o 
l.n sua fnnzioiie. Il Presi¬ 
dente della Repiibblio.n è 
il più alto funzionario del¬ 
lo Stato, ma egli esce da 
mi voto politico, scioisiln- 
nieiite politico. Dì solito 
egli e.sce anche da mi par¬ 
tito mnlitiro. anche se è 
diiaro che accettandi» di 
essere Presidenlc ilella Re- 
piiblilica. egli rimine a. an¬ 
zi. deve riminci.nrc .n esseie 
o a voler e.sseie il e.np.» di 
.piesto partito. Quindi, nel¬ 
la sol'izi(>ne ili nn.i crisi 
di uovcnio il Pre.sidcnte 
della Repubblica 110:1 piio 
non fare. anzi, dev."* f.iro 
ima e.splirita scoli.a politi¬ 
ca. FV una scolta politica 
l’atto da cui deriva !a tle- 
signazionc deH’incaric.ito a 
costituire il nuovo mini¬ 
stero. Non solo, ma all’in¬ 
caricato il Pre.si.iente dell.a 
Repubblica non pinv non 
d.iro una indicazione sul 
m<xlo come egli ilebba con¬ 
tenersi nel f.-tminre il 
gi»verno e nell’el.ili.’iait* 
ipiello elle sarà i! (iro- 
gfanima sioveinat;vo D io. 
che questo è il monrento 
preciso, indicat.'» il.aiìa Co¬ 
stituzione. in coi i poter; 
t>olitici del Presidente si 
debbono manifestare 

Non ammissibile invece 
sarebbe — o sottolineo il 
condizionale — una inge¬ 
renza determinante del 
Presidente della Repnbblì- 
ca neiratlività quotidiana 
del Parlamento, del eover- 
no c dei partiti. Questo sa¬ 
rebbe contrario allo spi¬ 
rito e alla lettera ilella 
nostra Costituzione. Se cu> 
avveni.sse. si avrebbe allo¬ 
ra veramente una devia¬ 
zione verso un regime pre¬ 
sidenziale, estraneo alla 


nostra Costituzione, e tan¬ 
to più pericolosa sarebbe 
la cosa data la .situazione 
m cui si trova il partito 
di maggioranza, cosi diviso 
nel proprio .seno, incapace 
di elaborare e presentare 
un chiaro, concreto, coe¬ 
rente indirizzo di politica 
nazion.ale. Se i contrasti, i 
chinnmenti, le ricerche e 
le intese che questa .situa¬ 
zione richiede dovessero 
passare attraverso la per¬ 
sona (lei Presidente della 
Repiibblic.'i. si avrebbe la 
st(*ssa deviazione ver.so un 
regime di natura presi¬ 
denziale che è estraneo 
alla nostra Costituzione. 
Comprendo che il proble¬ 
ma e assai delicato, ma 
credo non sia stato inop¬ 
portuno clic noi abbiamo 
anche a (piesto proposito 
indicato un certo pericolo. 
F.a do^'iazione verso un ri*- 
ginie presidenziale e eo.sa 
da evitarsi, porcile sotto¬ 
linea quei momenti di in¬ 
certezza e di crisi eostitii- 
zionalc che d’altra jiarte 
vengono messi in evidenza 
da tutta una serie di altri 
fatti che nel corso di (pie- 
sta crisi, [larticolarmente, 
sono venuti alla liiee. 

La (iiù grande confnsio- 
lU- i.'iene sp.'irsa ad arir* dai 
iiemiei o dai lepidi aulici 
della d(‘mocra/ia (luaiido 
I es.sj Irall.ini). e leiideiizio- 
saiiieiiU- traltanii, di solito, 
ili relazione eoi fiiiizion.a- 
nieiito deiristituto paila- 
ineiilaie e delle nostre isti¬ 
tuzioni in gi'iierale, del si¬ 
stema dei partiti. 

Il sistema dei parliti è 
sancito csplieilamenle dal¬ 
la nostra (!ostitn/.ione Nel¬ 
la realla, non \'i è demo¬ 
crazia si-nza pattilo poli¬ 
tico e la dovi* esistono di¬ 
verse el.issi elle si con¬ 
tendono la supremazia nel¬ 
la direzione della società. 

j Complcl'ato 

I in Abruzzo 

I il tesseromento 

' Qu.'ittro federazioni .abruz¬ 
zesi — Aquila, Avezz.ano, 
Teramo e Cbiel» — hanno 
superato il numero degli 
iscritti dello scorso anno. 
Gli iscritti che ancora man. 
cano alle federazioni di Pe¬ 
scara e di Sulmona sono 
compensati — su scala re¬ 
gionale — dai reclutati che 
complessivamente seno più 
di 3 . 300 . Gli iscritti al Par¬ 
tito, al 31 marzo, erano 
24 . 883 . Dopo la Sicilia, la 
Val d'Aosta e le Marche, 
l'Abruzzo è la quarta re¬ 
gione ad aver superato II 
numero degli Iscritti dello 
scorso anno. 

non vi è democrazia senza 
pluralità di partiti |)olitìci. 

E (piesta pluralità esisterà 
lino a che non .sia creata, 
attraverso le vicende che 
la storia determinerà, una 
società unitaria quale non 
esiste oggi nel no.stro p.ae- 
se. non csi.stc nel mondo 
occidentale e in tanto altre 
parti del mondo. 

Il partito è per .se stes¬ 
so (in elemento di demo¬ 
crazia. e non di democra¬ 
zia indiretta. E’ un ele¬ 
mento (lì democrazia diret¬ 
ta, peiclié chiama lo stesso 
citt.idino, attraverso l’iscri¬ 
zione al partito e l’attività 
(li partito, a esiirimere ima 
opinione politica, a mani¬ 
festarla e darle valore at- 
'.ravei'so la propria azione. 
L’esisten.za dei partili, in 
sostanza, e il modo con il 
(piale le gra'idi masse del¬ 
la popolazione accedono 
all.i diri‘ziono d(*llo Stato, 
attraverso la vita .stessa d«*l 
partiti» politico li' a.ssnrdo 
niisc.mosrere e negare tut¬ 
to qii(*.'to. Sono da con¬ 
dannare le esagerazioni c 
ostentazioni del potere del¬ 
le direzioni <loi parliti 
(piando si tratta di risol¬ 
vere crisi c<nne !’nltima. 
di determinare, ad esem¬ 
pio. quali .safanno i mini¬ 
stri o i sottosegretari, e 
ci»si vi.i. Ma il sistema dei 
partiti, come tale, deve es¬ 
sere difeso e vnliarizz.ato 
come una nostra grande 
cnnqnistn Fsso deve resta¬ 
re alla b.nse delh» sviluppo 
della democrazia italiana. 

// sistema dei partili 
e la spinta totali¬ 
taria che viene dal¬ 
ia Di' 

.S,. VI sano dei diletti, i! 
problonia concicto che ri¬ 
chiede dì .*s>crc cs.iniinatr» 
c (inolio del m(>,lo come si 
è sviluppalo il sistema dei 
partiti III It.iba nel corso 
dcH’iiitimo o dei due ulti¬ 
mi decenni, attraverso le 
vicende che voi tutti cono¬ 
scete. L’It.alia per venti 
anni .nvev.i ignor.ito j par¬ 
tili politici; lo era stato 
impiìsfo il sistema del p.ir- 
tito unico, io una s«>cictà 
di've non esistev.i solì.uilo 
un.i cl.is>c. btr.-i d:\cise 
.i.iss;. d: cii: nn.i a\cN.i 
tiitio -.1 p.'tcr.*- e .piell.', op- 
pi>>ta li-!t.i\a nel m.>do co- | 
me Intera, per il proprio 1 
interesse e anche pcp d 
potere Questo f.itto ha l.i- 
sciato una traccia pnifon.ia 
j nel nostio p.iese. non d.ib- ^ 
j biamo dimenticarlo, M si- j 
sterna di iin solo partito è 
1 st.ito ed e tuttora :1 punto 
i <ii orient.ament.» d: due 
I cr.indi lor/e dirigenti del- 
! 1.1 n.ìsti.i si'cietà: la gran¬ 
de boiglies.a c.ìjnì.tbstic.i. j 
iiuJu.'triale eil .igr.iria. e la 1 
gerarchla dirigente della 
Chicrs.-i cattolica. Queste 
! due grandi (orzo non veg- 
I gono al di là del sistema 
i del partito unico, agente 


I iieH’iiiteressc della gran¬ 
de burghesia. secondo gli 
I u:ii, realizzatole della mì¬ 
tica unità dei cattolici, sc- 
; condo gli altri. Queste for¬ 
ze non giungono a conce¬ 
pire una tollerenza e una 
dialettica democratica. Da 
esse parte, (iiiindi. una 
spinta antictcmocrntica e 
tendenzialmente totalita¬ 
ria. che il partito della de¬ 
mocrazia cristiana ila ac¬ 
colto e ha soddisfatto. 

Si dice che dopo il 1048 
il part'to della democrazia 
cristiana ila compililo il 
grande .sacrificio di far ac¬ 
cedere alla collalioraziono 
con esso i rappresentanti 
di altri partiti, che ave¬ 
vano allora nel Failamcn- 
to lina più considerevole 
rappresentanza di (pianto 
non abbiano oggi Ma è 
proprio da alloin che in¬ 
comincia j| dònno, perché 
nell’anno 1048 doveva ave¬ 
re inizio rapplicazioiio del¬ 
la Costituzione; entro l’an¬ 
no 1048 avrebbe dovuto 
aver luogo l’ele/ione dei 
consigli regionait per dare 
vita a (pielle regioni che la 
nostra Ùostitnzione ha isti¬ 
tuito. e rpiiiidi non sono 
più da istituire, ma solo 
da realizzare, perchè già 
esistono noli ’oidinamentn 
costituzionale d(>llo .Stato. 
Da (piell’anno :ivi(*b!iero 
dovuto avere ;i*fu:i/ione li' 
grandi riforme che la f’o- 
stitii/ioiu* prevede, la ri¬ 
forma agraria, l.i riforina 
industriale. (pK-lla di'irin- 
secnamento. (Iella previ- 
deii7a e rosi via Invece d;> 
(piell’anno — c tolgo la 
l'spri'ssione d.i »imo '■■(•lilti» 

• li uno ih*j diligenti di*! 
parfito repiihlilicano — 
incomineii» a veitiic avan¬ 
ti il T carro armato» del¬ 
la eonquistn del pote¬ 
re e.seinsivo da parti* del 
partito dell a Demoera- 
zia erisfinna. i <>n tenden¬ 
za all a orgaiiiz/a/ione 
non più di una società 
(' di una coll.ihorazioiie 
deiiioeral ira. m.» (••»n la 

ajK'ila lendenz.) a un to¬ 
talitarismo app(‘na ma- 
sehi'ralo. (doloro che eol- 
l.iliorav.'ino .allora con la 
(lemi'crazia cristiana i* pro- 
baliili* voIess(*ro cose di¬ 
verse da (piella; ma (pieslo 
t* ciò che venne fatto, que¬ 
sto è ciò che risulto. K 
l’insegii.T sotto la quale si 
è compiuto questo mov'i- 
riiento. voi lutti lo sapete, 
e stata l’insegna lieiranti- 
coniiinismo. Non credo che 
.siano i molivi ideologici 
che .abbiano ispiralo l’asprn 
lotta contro di noi diimnie 
quel periodo e che la i.spi- 
rino tuttora. Non ci credo 
o ci credo poco. D’altra 
pnrt(*. nella no.stra Costi¬ 
tuzione non vi è nulla, non 
vi è iienimeiio ima p.arola 
che possa giustificare una 
preclusione verso mi qiml- 
siasi partito politico sulla 
base di una differenziazio¬ 
ne ideologica. Ricordo che 
nei dibattiti della Costi¬ 
tuente il punto di partenza 
nostro e dj altri partiti fu 
(piello elle non si dovesse¬ 
ro scavare trincee ideo lo¬ 
giche nel campo delle for¬ 
ze antifasci.sle. dcniocrati- 
clie e popolari che avevano 
istaniafo la Repubblica, f.a 
(liserim ina/ione Ideologica 
t* rinizio del potere ('.sflii- 
sivo e della tendenza a ini 
ina.selierato totalitarismo. 
L’aiiliromiitiisnio. però, se 
ha aviit(» lina spiegazione 
rìi.a avuta di natura non 
ideologica, ma strettamen- 
ti* politica e .sociale, deri¬ 
vante dalla 'tessa sitnazii»- 
iie clu* \ i era nel parse. 
Le forzi» che hanno coni- 
battuto III modo const— 
gneiite e sempre pevebè 
venisse applicata la f'osli- 
tii/iiuie. perebè si creasse 
in Italia un ordinamento 
deni(*cratir,» nuovo, fonda¬ 
to sili principi costiliizio- 
iiali. peni.e si attuassero 
le riforme ebe la C(»stitii- 
zione prevede, sono stale 
le forze della classe ope¬ 
raia. (Ielle masse conl.n^liiie 
e di ceto me.lio di opinioni 
avan/.ite .Mia loro testa vi 
era il partito comunista, vi 
era il p.aititi» socialista, vi 
i*ran»» i smd.ic.ali imilari 
ronfedci.il; 

Questo e il fatto che !i.i 
determinai»», nella rc.altà. 
l’offensiva ( 1,» discrimin.a- 
zionc .inliiomiinista. l.’aii- 
ticoinmiismo nbbirìi .aiicbc 
a s,»ne( li.i/ioni che veni- 
v .nio dairestero e cbi* eb- 
b«’r<» disasinsso effett»' nel- 

r.innicntare l.i possibilità 
d; una pol;t:<a aiitc'Uiìma 
ii.azion.ile de! nostro paese. 
Ciò che h»* iiulicato fu pe¬ 
rò. per lo la^stre cl.assi di¬ 
rigenti. la sii.a giiifistifica- 
zt(»ne reale, derivante dal 
m(*vinicnto delle forze rea¬ 
li del p.iese. l.’anlicomuni- 
smo è stato indispensabile 
elemento per la saldatura 
di quel!.! alleanza, anzi di 
quella fusione di fatto per 
cui la domixrazia cristiana 
t* .livent.'ita il partito di li- 
iliici.i dcll.i grande tiorgiie- 
s;.i indii'tri.i'.c e agr.uia. • 
I.’.m: ic*»ni:i;i;':nr» C st.it.l 
l’insegn.» ,1; tutti coI«’'r»' che 
n»»n v«>le\an,t che si appli- 
(Mssc 1.1 Costituzione nella 
sua parte riformatrice, so¬ 
ciale e (lcmerr.itira. Sotto 
rinsegn.i dell ’anticomiini- 
smo doveva quindi e.ssere 
condotta 1.1 lotta per il po¬ 
ti re esclusivo dell.i demo¬ 
crazia cristiana e questa 
lotta fu in p.iri tempo lot- 
ta per hi rcst.iiirazione del 
p»»t ere e.ipitalistìco nelle 1 
vecchie forme tradizionali, 
quali esistevano prima e 
quali ?i era stabilito nella 
Costituente che dovessero 
essere profondamente ri¬ 
forniate. e lotta per 1* 
riscossa clericale contro Io 


.Stato repubblicano, contro 
ì suoi principi di laicità, 
di in.Iipendenza e autono¬ 
mia completa nei proprio 
ordine. 

Attraverso (piesta lotta e 
qiK'sto processo è evidente 
che il parlilo della deniu- 
ciazia cristiana ha cambia¬ 
to la sua natura, e diven¬ 
tato (pi(*I coacervo di grup¬ 
pi. di correnti, di interessi, 
di tendenze, che non .sono 
temiti insieme né da un 
Iirogramma politico c nem¬ 
meno da (pipila tradizione 
a cui adesso sentiamo 
(piakiiednoo fare riferi¬ 
mento, ma imicamcnte dal 
fatto che tutti concordano 
nel rivendicare il potere 
esclusivo de! partito della 
dvmociazia crisiiana. 
j La riduzione a funzione 
di satelliti dei parliti che 
in nn primo pi'iiodo han¬ 
no collaliorato con la de- 
mocrnzta cristiana c* la pa¬ 
rallela progies.siva inva¬ 
denza di‘i poteri ecrlesia- 
slici neH’ambito della vita 
i ivile. della vita piditica e 
(leir organi/za/ioiK* dello 
.‘4lalo, .sono state espresski- 
iie e cnnsegneiiza ad nn 
tempo dj ipiesto proce.sso. 

( 3 ggi e intetpssaiife rile¬ 
var»' die non vi i* n(*ssnna 
dell»* frazioni della demn- 
cra/ia cri.stiana che rinun¬ 
ci a ipic'sln (‘li'mcnto. nes¬ 
suna che sinceramenle ri- 
connsc.i la iii'cessità che il 
partito demoi’ristiaiio scen¬ 
da sul ti*rreno della tolle- 
r;niza ideologica e della ra¬ 
gionevoli* coalizione poli¬ 
tica con tolti coloro i quali 
si innovono aiK*rtamente 
ni'irambilo delle istituzio¬ 
ni r(*i)nlil>licani* e ileirap- 
piicazj<»ne dei princiiii fis¬ 
sati dalla (,’arta costituzio¬ 
nali* del nostro .Stalo, chi* 
rinunci a ipiella egemoni.'; 
che è in sp stessa e p(*r il 
mudo comi* si è attuata e 
.si manli.''ne elemento di 
(legeiu'isi/iniu* (* corinzio- 
lu* di tutta la vita demo¬ 
cratica. 

.Solo al rongiesso di Fi¬ 
renze si son f.itte s(»ntiii* 
alcniK* vitci dii* (“cheggia- 
iio. ma in modo ancora 
lontano, la rici*rin politi¬ 
ca seria (runa nuova via 
di sviluppo (Iella democra¬ 
zia italiana. .Noi insistia¬ 
mo però nel din* die que¬ 
sta non rh've essere ima 
via * nuova »: deve essere 
la via che avevamo deciso 
che venisse seguita quando 
venne approvata la Co¬ 
stituzione repubblicana. Da 
essa nessun partito si do¬ 
vrebbe allontanare, ad essa 
deve oggi ritornare prima 
di tutti il partito della de- I 
moerazia cristiana, rien¬ 
trando in qneU’ambito de¬ 
mocratico da cui è uscito. 

Esiste nel paese una 
generale situazione 
di profondo malcon¬ 
tento che mette in 
crisi V unità del¬ 
la DC 

K’ evidente che il siste¬ 
ma del monopolio politi¬ 
co democristiano è desti¬ 
nalo a entrare in cri.si 
quando sorge dal Paese 
ima forte spinta di riven¬ 
dicazioni dcniocratidie e 
sociali, e quando esso en¬ 
tra ni crisi (» il partito .stcs- ^ 
so della democrazia cri- 
■stiana dio si lacera c coii- 
loice. Se* l'sservale la cro¬ 
naca de.gli ultimi anni, ve¬ 
dete che ciò avviene ogni 
volta die dalla base, dalle 
nias.se operaie e contadine 
e dal ceto medio lavorato¬ 
re o intellettuale parte una 
spinta per la soluzione di 
cpielle questioni economi¬ 
che c sociali che la Costi- 
tii/ione lepiiblilicana dice 
die devono essere risolte, 
una spinta per il soddisfa¬ 
cimento di rivendicazioni 
vitali che non possono es¬ 
sere .soddisfatte se non 
trasformando la struttura 
economica e sociale dello 
Stato italiano 11 nionop»")- 
lio politico democristiano 
è. infatti, il sistema della 
inadempienza cosiitnziona- 
le. li)i fronte alle esigenze 
costitiizinn.ili. esso si in¬ 
crina c si spezza¬ 
si potrebbe quindi ,>ta- 
bilire nn parallelo e una 
concordanza precisi tra lo 
sviluppo ,lci movimenti 
operai e contadini nel no¬ 
stro p.iese e Io sviluppo 
delle crisi interne del par¬ 
tito della (lcm(»or.i/:a cri¬ 
stiana. Ecco, ad esempio, 
il movimento impetuoso 1 
dei contadini per la terra 
c. parallelamente. la pro¬ 
testa generosa della classe 
operaia, attuata con gran¬ 
diosi scioperi politici, che 
sono stati il più grande 
contributo che la classe 
operaia abbia dato alla 
salvezza c allo sviluppo 
della democrazia italiana, 
contro gli eccidi, contro lo 
intervento ilella polizia ne: , 
conflitti »li lavoro Questo j 
niovniiento si 'Viluppa fra 1 
il 1Ù40 e ’l 1950. .\ffi.»rano ■ 
allora : primi profondi dis¬ 
sensi nel campo democfi- 
sliano. Momento culminan¬ 
te della crisi democrisli.i- 
na divcnla il 1953 . quando, 
attraverso un forte e vit¬ 
torioso movimento che 
parte anche ess«i dalla 
classe operaia, dalle masse 
contadine e dal ceto me¬ 
dio di opinioni avanzate, j 
la legge truffa viene scon¬ 
fitta e vengono con essa 
.innicntati i propositi — 
in que.sto caso già aperta¬ 
mente totalitari — del par¬ 
tito clericale. La crisi sem¬ 
bra per un certo periodo 
superata, grazie al tenta¬ 


tivo di dare una struttura 
diversa, più moderna e me¬ 
glio articolata, al iccciiìo 
partito democratico cri- 
.stiano, mettendo da parte 
lina parte dei suoi vecchi 
dirigenti. 

.Ma oggi già siamo a un 
altro momento cruciale, 
decisivo, d’im|)ortanza ta¬ 
le che sollecita c provoca, 
una crisi nuova e ancora 
più profonda che nel pas¬ 
sato di tutto lo schieramen¬ 
to clericale, mettendo in 
for.se* la sua ste.s.sa unità. 
Oggi, infatti, esiste ancora 
ima volta nel paese una 
situazione di generale mal¬ 
contento, di critica radi¬ 
cale. dj insoilclisfazioiic 
aperta per gli indirizzi po¬ 
litici che .sono stati segni¬ 
ti fino ad ora sotto l'inse¬ 
gna della democrazia cri¬ 
stiana. 

lina profonda spinta 
allo sviluppo demo¬ 
cratico avanza nel 
Paese 

Chiesta .situazione si 
espriiiK* nei niodj piìi di¬ 
versi. con im|ictnosi mo¬ 
vimenti di massa, soinat- 
tiitto. (li cui avrò modo di 
parlarv ancora, ma anche 
in altre fonm*. altrettanto 
eviilenti e .iltiettanto si- 
giiilìc;itive. La pr»»fe.sta 
esplode da tutti i campi- 
V i e stata la protesta di 
lutti i tisici italiani per la 
irr(‘si)onsabile passività e 
servilità del nostro gover¬ 
no ;i proposito delle homlie 
atomi,'lu* fatte esplodere 
nel .Sahara dal governo 
fiaoc(*se. Vi sono stali con¬ 
vegni di scienziati clic han¬ 
no levato la loro voce per 
• leiimiciaii* 1’ insidlìcicn/a 
tragica delle nostre strut¬ 
tine .scolastichi' a far fron¬ 
te al jirohlema del rinnn- 
vanii'iito dell a cnlliira 
nazionale, del progresso 
scii'iitilico. tecnico e ciil- 
tniah* del nostro paese. Vi 
som» state li* proteste dei 
proilntioii di stnimenti d: 
ciillnia. come sono gli no¬ 
mini (li ti'atiij. lieU’arti* 
ciiiemalografica. e cosi v ia. 
Vi som» le 500 mila firme 
di giovani raccolte per 
( hierh*re che venga ridotta 
la ferma militare, dato che 
i* in corso un processo di 
distensioni* che consente 
siffatta misura. Vi sono le 
70 mila firme raccolte nel- 
rUmlu ia perclu* venga or¬ 
ganizzato rordiiiamcnto re¬ 
gionale. Vi c st.ito il gran¬ 
dioso movimento unitario 
per rivendicare il piano di 
rinascita della Sardegna, 
l’applicazione di questo 
piano e il controllo della 
sua applicazJone da parte 
degli organi autonomi del¬ 
la regione sarda. 

Tutto que.sto esprime una 
esigenza che parte dalle 
profondità della vita na¬ 
zionale e ileU’animo Dopo- 
hiie. l’esigenza di uno spn- 
stamciito a .siiii.stra dell’a.s- 
se della politica nazionale, 
in tutti i campi, nella po¬ 
litica estera, in quella eco¬ 
nomica. in quella interna. 

La generalità di questo 
movimento non consente di 
dire che esso sia open 
dei solili «sobillatori», 
dei solili « propagaiidi.ùi ». 
Esso parte dalla diITnsa co¬ 
scienza che la vit;i politi¬ 
ca e sociale italiana deve 
essere filialmente staccata 
dall’alveo del vecchio coii- 
serv.ntorismo Iradizicnalc 
e delle vecchie preclusio¬ 
ni icazionarie; deve esse¬ 
re resa pili moderna, più 
avanzata, più libera, più 
democratica, più rispon¬ 
dente alle e.sigeiizc di svi¬ 
luppo della nazione italia¬ 
na nel monchi moderno e 
alle iiiginnzioiii della no¬ 
stra Costituzione, l na ri¬ 
percussione di questo Ilio- | 
violento sì è avuta in tu’*- ' 
ti i partiti, con gli spo¬ 
si.mienti e le fratture av- ) 
venute non soltanto nella j 
deniiicra/ia cristiana, ma ! 
nel partito socialdemocra-1 
tico. nel repubblicano e i 
persino in seno al partito 
monarchico. Per questo la 
mossa compiuta dal segre¬ 
tario del p.irtito liberale , 
per sollecitare l’attuale cri¬ 
si dì governo, è stata da 
noi definita, c cre»Jo die 
correttamente debba e.«se- 
re cosi definita, nient’altro 
che come una azione di 
contrattacco fendente a 
ost.icol.irc o ritardare quel 
mutamento che invece de¬ 
lie imperiosamente richie¬ 
sto dalla grande maggio¬ 
ranza della popolazione. | 

11 movimento non si ar- | 
re-^ta. Deve giungere a ri- l 
siiltati concreti e .«ensibi- ] 
Ir. K prima di tutto, nel- 
Pambito della politica este- j 
rn. Questo c un punto che 
finora, non ?o se voluta¬ 
mente. certo ingiustamen¬ 
te. è stato trascurato da 
quasi tutti gli oratori che 

s.'iio intervenuti. In so- 
st.iiiz.i. invece, questa è il 
pilli!»-» più importante. Gli 
spost.imenti ili opinione 
puhblitM die si stanno-ve¬ 
ri ncanih» .' di cui ho p.ir- 
I.il»i a\\eiig.>no alPombra 
»l; lina Situazione interna¬ 
zionale modific.ata e che è 
giunta a un punto in cui 
i processi progressivi, che 
tendon,.» alla distensione, 
non si possono più negare 
nt* arrestare. Essi discen¬ 
dono. infatti, da trasforma¬ 
zioni o.ggettive davanti al¬ 
le quali è ridicolo chiude¬ 
re gli occhi e sorto legati 
a II n a lotta consegiient»; 
condotta da forze di pace 
che non si muovono «ol- 
tanto nei paesi socialisti 
ma si manifestano in tutto 
il mondo, anche nel campo 
dei pacsj atlantici. 

Da oltre sei mesi i fau¬ 
tori della continuazione 


della guerra fredda si so¬ 
no mossi per ostacolare il 
processo della distensione. 
Si .sono mossi in Germa¬ 
nia. in Francia, negli Stati 
Uniti e particolarmente ne! 
no.stro paese, dove hanno 
condotto e conducono una 
* offensiva .scalmanata iiti- 
lizzaiulo i grandi organi 
(li co.siddetta infomiazio- 
ne deiropinioiie pubblica. 
Questa cnmpagna e valsa 
si. ;» turbare l’atniosfera. 
ma non è riuscita a rove¬ 
sciare riiuliri/zn generale 
di sviliipno della odierna 
situazione internazionale, 
che procede verso la con- 
tinnnzione e il consolida¬ 
mento dei processi disten¬ 
sivi. 

Ella ha detto, oiuuevòlc 
Tainbroni, clic il suo .go¬ 
verno .si propone di avere 
un < maggiore impegno » a 
favóri* d(*lla paci* c della 
distcn.sicru*. Le iJiuole .sioio 
buoni*, migliori di i|iiellc 
(letti* in altre occasioni, e 
glii*ne diamo atto. .Ma co¬ 
inè il governo intendi* loa- 
li/zari* (piesto impi'gno, con 
quali proposte, con (piali 
iniziative, e (piali po.sizio- 
ni a.ssinnt'niio a proposito 
dclh* (pi(*sfioni che oggi 
campeggiano nella sci'iia 
iiitei nazionale'.’ Siete coii- 
.sajx'vnli (I no. signori de) 
govi*rnii. che ipialcosa de¬ 
ve cambiare nelle tradi¬ 
zionali posizioni deiratlaii- 
tisnu) e dell’nit I nn/i.smo 
atlantico anche per cpiel 
clu* rigiiaiila la direzione 
della nostra politica <*.st(*- 
ra'.' .Se il govi'ino .'tóhia 
(piesta convinzioiu*. non lo 
sapiiiaino. C('itanu*nte cii» 
non ri.snlta (iaH’esposizio- 
ne governativa, come non 
risulta eil e anzi negato 
(lai punti programmatici 
(iella democrazia cristiana. 

La neces.sità di nn su- 
pei amento deiroltranzisnio 
atlantico è risultata dallo 
.ste.s.so viaggio fatti» a Mo- 
.sca dal Fi (*.sid(*nte della 
Hepnlilirua. accompagnato 
dal ministro d.''.gli Esteri, 

11 nostri» giudizio .su que¬ 
sto via.ggio rimane posi¬ 
tivo: riconosciamo come 
fattori pu.sìlivi il contatto, 
l’avvicinamento, lo .scam¬ 
bio (li idee... 

Al.MIR.ANTE: Di ingiu¬ 
rie! (Commenti a destrn). 

TOGLIATTI : Ri.snltati 
concreti positivi sono stati 
ottenuti per ciò che si ri¬ 
ferisce agli scambi cultu¬ 
rali ed economici.., (Com¬ 
menti a destra). Ricono¬ 
sciamo inoltre un valore 
positivo al fallo che gli 
esponenti dei nostro go¬ 
verno e gli organi ste.ssi 
della pubblica opinione, so¬ 
no stati costretti, in questa 
occasione, a informare gli 
italiani che i dirigenti del- 
ri’nione Sovietica condu¬ 
cono una politica di pace, 
che e.s.si vogliono cll'etliva- 
mente la distensione e la 
pace internazionale. 

11 nostro gìiidìz.io sul 
viaggio del Caiio dello Sta- 
. to a Mosca e tlumpic po.sì- 
tivo nel suo complesso; ab¬ 
biamo peri» aldine os.scr- 
vazioiii critiche da fare e 
dc.sideriamo farle in que- 
.sta sede in quanto dal 
viaggio stesso sono emer¬ 
si alcuni elementi negativ: 
che devono os.sere messi in 
evidenza proprio in cpie- 
sto momento. 

.Non intendo riferirmi al¬ 
la mobilitazione scandalo¬ 
sa delle f(»rzc conservatri¬ 
ci e reazionarie |)cr scre¬ 
ditare l'iniziativa, andando 
alla ricerca di dii ne fo.s.st: 
responsabile per esporlo al 
pùbblico ludibrio. E’ forse 
anche superfluo andai v og¬ 
gi alla ricerca di chi ahbi.i 
mes.'O in alt»» qvu st.i mo¬ 
bilitazioni*: ci*rto vi ha 
avuto parte ipialcbe ele¬ 
mento del govern»! o ad 
e.sso assai vicino. N»*n ci 
solTermiamo sulla ricerca 
di ogni piccolo epi.sodio 
che pote.s.se servite a una 
speculazione per rinfoco¬ 
lare stantie c stupide cnm- 
pasne anticomuniste. Non 
possiamo fiorò t.icore che. 
quando ahhi.imo avuto no¬ 
tizia delh* ridicole l'ie.stem- 
inio .intfcomiiniste pronun¬ 
ciate ti.ll cardinale Olta- 
vinnì. offendendo la digni¬ 
tà (fel Fre.'idente della no¬ 
stra Repubblica, ci siamo 
diie-ti perché il nostro go¬ 
verno non ■avt'sse preso 
pubblic.inu'nle una inizia¬ 
tiva qualsiasi per far sen¬ 
tire che quello era un in¬ 
tervento indebito c scan¬ 
daloso delle autorità ec¬ 
clesiastiche nello svolgi¬ 
mento deirattività politi- 
c,i de! nostro governo. j 


Due sono gli errori | 
fondamentali com- ! 
messi negli incontri 
di Mosca 

Non insisto su questi to¬ 
mi. Desidc.'^o invece attrai- 
re r.itten.’a'ne della Ca¬ 
mera SII duf error; foiui;»- 
mental.. r sult-»ti dal com¬ 
plesso (k'il.i v:s t.i. Il prin'.o 
e ci>ns;.s:.;,, nei voler ;m- ! 
pegnare ;l Fresidente dcl- 
Ì.i nostra Repubblica nel- 
Fesporre ai dirigenti so¬ 
vietici. a proposito di alcu¬ 
ni problemi centrali deì- 
Fatiuale situazione inter¬ 
nazionale. ie tesi oltranzi¬ 
ste del cancelliere Ade- 
nauer. Non vi era afratto 
bi.'Ogno che proprio il no¬ 
stro p.iese facesse questo 
Nel farlo, il nostro gover¬ 
no SI e me^so contro gli 
interessi nazionali, poiché 
accodare l’ Italia, ancoia 
una volta, alla Germania 
espansionista, militarista c 
tendenzialmente fascista, e 


f eo.sa contraria a questi in¬ 
teressi. 

Pas.sando al contenuto 
delle cose che sembra sia¬ 
no -State dette negli incon¬ 
tri di .Mosca, è necessario 
osservare che non si può 
porre il problema della 
citta di Berlino, come .sem¬ 
bra sia stato posto dalla 
delegazione del no.stro go¬ 
verno. Non po.ssiamo invo¬ 
care una consultazione ple- 
bi.scitnria per Berlino men- 
tie 1.1 icspinginmo per l’-AI- 
to .*\dig(*; e la re.spingia- 
rno giustamente, per mo¬ 
tivi fjolitici. cioè perché .«i 
tratta di un problema ri¬ 
solto (la strumenti inter¬ 
nazionali ai quali non pik» 
es.scK* negato valore, allo 
stc.'.'^o modo che il piobk- 
nia della città di Berlino 
e del suo statuto è un pro- 
hh'ma clu* piu) .soltanto es- 
.serc dibattuto sulla baso 
degli '-tiiiment! iiiteniaziii- 
Itali ( ile ne liaiino IL.-ato i 
termiin. 

M.1 ci si iml'atto qui in 
ima .'erif di (jiiestion: ('he 
h.niiu* un valore iiuasi pie- 
gauliziali*. .Noi non siamo 
mai riusciti a sapere quale 
sai il [lensieio (*satto del 
nostro govi'nu» a jiioptisì- 
to (Ielle fronticK* polacelic 
e d) lineile cecoshivacche. 
Forre il iJroblcma di Be:- 
lino e (l»*lla Cìi’rmania col¬ 
locandosi alla coda di .Aile- 
naner. vuol dire, infatti, 
contt'stare iiiieste fiontio- 
re. cioc sollevare una 14110- 
.stione chi* potrol)ho ess(»!o 
risolta solo dalle armi In 
secondi', !nog»i. die co.-*;, 
pensa il nostro governo e 
clu* cosa pen.sano i partiti 
di qiii'.sta Camera, del ri- 
cono.sciniento della Repub¬ 
blica democratica tedesca? 
Ho ascoltato con intere.s- 
se resposizinni* che venne 
fatta alcune settimane or 
.sono dairon. Saragat nella 
fommissioiu* Esteri, iiuan- 
do sentimmo ima breve 
informazione del l’onorevo¬ 
le Fella in merito ai con¬ 
tatti avuti nella capitale 
.sovietica. I/onorevoIe Sa¬ 
ragat giustamente diceva 
che non possono e.ssere rc- 
.spiiite puramente e sem¬ 
plicemente le richieste che 
vengono avanzate dalla 
parte sovietica, che biso¬ 
gna giungere a una reci¬ 
proca comprensione. In¬ 
tendo peri» far osservare 
a Ini e ai nostri gover¬ 
nanti die la parte orien¬ 
tale. diciamo così, è in 
(fiiesto campo soltanto cre¬ 
ditrice. e la parte occiden¬ 
tale soltanto debitrice. Esi¬ 
stono infatti oggi due Stati 
tede.schi. La parte orienta¬ 
le riconosce la Repubblica 
di Bonn, la parte occiden¬ 
tale nega, invece, il rico- 
no-scimento della Repub¬ 
blica democratica te(iesca 
la quale, tra l'altro, è uno 
.Stato pieno di vigoria, di 
vitalità e in piena espan¬ 
sione industriale, che ha 
raggiunto un alto livello 
di .sviluppo della propria 
economia, che commercia 
con tutti i paesi del mon¬ 
do e deve essere ricono¬ 
sciuto per il solo fatto che 
esiste e sopprimerlo iie.s- 
suno può. Se non si parte 
da que.sto riconoscimento, 
qualsiasi discussione a pro¬ 
posito del modo di ri¬ 
solvere il problema clel- 
l’iinità tede.^ca e quello di 
di Berlino è pura accade¬ 
mia. opiiiire ctiprc il fatto 
che non .= 1 vuole giungere 
a im’intcsa. che non si 
vuole liquidare la guerra 
frodila e ci -s; accoda al¬ 
le posizioni (li .‘\denauer. 
Questi è ancora oggi coe¬ 
rente con le dichiarazioni 
die foce tempo fa. secondo 
cu: :1 governo federale con¬ 
sidera le regioni al di là 
doirOder-Nei.ssc come ter¬ 
ritori dello Stato tedesco. 
.A ifiieste dichiarazioni si 
aggiungano quelle dcH’at- 
tuale ministro dei Traspor¬ 
ti della Repubblica fede¬ 
rale. secondo cui l'Est le- 
(ie.sco comprende non sol- 

t.into l’Elba o l’Oder. ma 
anche la Boemia e tutti i 
territori che i tedeschi han¬ 
no popolato in passato. Ec¬ 
co rispuntare i principi 
del vecchio militarismo te¬ 
desco t* deiriiitlerismo. Del 
resto, desumo da una re¬ 
cente pubblicazione del pa- 
r:‘gino Le Monde che. dopo 
che il generale De Gaullc 
h.i maiiifest.ito la propria 
opinione fa\orcvolc al rì- 
ciax'.'cimento delle attuali 
f.»*ntiere p.'*!acclie. nella 
Gei maina di Bonn è co- 
miiKi.ita iin.1 campagna di 
r:( endic.i/ioni anche verso 
la Fr.mcia. cioè è stato 
avanz.ito il problema della 
revisione delle frontiere 
francesi, belche e danesi. 
La casa editrice Schild di 
Monaco pubblica una car¬ 
ta geogr.ifica in cui fra i 
territori da rivendicare è 
compresa T.Alsazia-Lorena. 
oltre .1 una gr.inde parte 
ileU’attii.ile Stato polaccc» 
t’or.s liero in»»Ure un er¬ 
rore- 1.1 M'operta. che sem- 
hr.t .1 -'t.'.t.. f.'.tta dalla 
»if.eì.,1 /.('Ile ,!el nostro g»i- 
\« rno .: M.«sca. che secon- 
dt. I dirigenti sovietici la 
iL.'tensione non deve ne 
putì s gli fica re la fine o 
ia conciliazione di diffe- 
renti indirizzi ideologici. 
.Ma questo c sempre stato 
veni. E’ stato sempre detto 
e ripetuto da tutti che la 
(Lstonsione non può signi- 
tìca.e questo. L’ideologia 
li: un p.ie'e st'cialista. do¬ 
ve nen es.stono più classi, 
nell pili» conciliarsi, ma 
può cicsistcre con l’idco- 
log.a di un paese in cui 
esistono ancora le cìarnsi 
c il regime capitalista. La 
stessa ricerca del benes- 
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sere che viene fatta in un 
paese socialista e qunlclie 
cosa di qualitativamente 
molto diverso dalla ricer¬ 
ca del benessere che viene 
fatta nei Rrandi Stati ca- 
pital'sti di avanzato svi¬ 
luppo industriale e che a 
un certo punto chiude gli 
uomini nel proprio egoi¬ 
smo e atomizza la società 
umana La ricerca de) be¬ 
nessere 0 fatta, in un pae>e 
socialista, per portare a un 
suiienore livello di vita e 
di cultura tutta la società. 
Coll uno sforzo collettivo, 
a CUI tutti sono chiamati 
a collaborare F>siste. viuiii- 
d . una differenza ideolo- 
g ta profonda anche in 
quel campo in cui e ora¬ 
mai aperta una competi¬ 
zione che inveite tutti i 
l’ae^i Ix) strano e che i 
no.>ln governanti siano do¬ 
vuti andate a Mo'ca per 
scoprire queste venta ele¬ 
mentari Sla a.isai piu gra¬ 
ve e che e^s!, poi, da) loro 
onore abbiano voluto ri¬ 
cavare l’avv ditata conse¬ 
guenza che dato che i 
regimi socialisti continue¬ 
ranno ad esistere, a svi- 
lupp.!!-.! e a rafforzarsi, 
non VI DOtra mai O'-'ere ne 
distensione ne pace 

Ma. IO intendo, a propo¬ 
sito di politica estera. .-'Ol- 
levarc aiulic un'altra que- 
st’one. relativa aU’attivita 
dell’onorevole Maitino al¬ 
la Cnnfeieii/.i di Ginevia 
jH*r il disarmo Vorrei sa¬ 
pere, poiché non vi era go¬ 
verno qui in Italia, a nome 
di chi ronoicvole Martino 
ha preso a Ginevra le 
sue po-iizioni; da chi de¬ 
rivassero le sue istruzio¬ 
ni Il vecchio ministro de¬ 
gli Esteri era m carica so¬ 
lo i>er assicurale il disbii- 
go degli alfan correnti, ma 
qui non si trattava di un 
affare corrente L’onorevo¬ 
le Martino avrebbe dovuto 
dar prova almeno di un 
po’ di pimlenza, sapendo 
che in Italia veniva dibat¬ 
tuto il problema di uno 
sjxistamento a sinistra del¬ 
l’asse del governo. Egli 
non solo non ha avuto que¬ 
sta prudenza, ma si c pre¬ 
sentato come la lancia 
spezzata dei più oltranzi¬ 
sti tra gli avveisari di 
una politica di disarmo E' 
giunto a difendere, non so 
con quali argomenti por¬ 
che la causa e veramente 
d.fficile a difendersi, la 
vecchia posizione occiden¬ 
tale, secondo la quale bi¬ 
sogna stabilire un control¬ 
lo prima di aver preso un 
qualsiasi Impegno recipro¬ 
co di disarmo. Non si com¬ 
prende bene a che cosa 
il controllo servirebbe, in 
cjuesto caso. Forse a fa¬ 
re un assurdo censimento 
mondiale di tutte le armi, 
per decidere poi quelle che 
devono essere distrutte o 
quelle invece che possono 
continuare ad cs.sere ado¬ 
perate. Ora io chiedo: sie¬ 
te voi d’accordo con le po¬ 
sizioni clell’onoiovolo Mar¬ 
tino'/ Se VOI siete d'ac¬ 
cordo con queste posizioni 
vuol dire che etfotliva- 
niente anziché volere un 
maggiore impegno per un.i 
politica di pace e di di¬ 
stensione. VOI non siete ca¬ 
paci nemmeno di avvici¬ 
narvi all’ elaborazione di 
una politica ctuicreta di 
distensione e di pace 

Per quel che si riferisce 
alla situazione interna e 
alle questioni ad e-.'a col¬ 
legato. dominante e oggi il 
tema della ripresa econo¬ 
mica. Questo tema e .stato 
dominante nella esposizio¬ 
ne. in realfa assai povera, 
fatta dalFon Mattarclla. il 
quale, parlanilo a nome 
della DC. si o accontentato 
di leggerci alcune di quel¬ 
le cifre che lutti abbmmo 
avuto occasione di vedere 
nel testo della relazione 
economica che ci e stata 
dustribuita. Egli ha fatto e 
da molti Viene fatta la 
esaltazione della ripresa 
economica, il che 0 sem¬ 
pre po-'Sibilc in periodo di 
alta congiuntura Tutti 
pos.siamo essere soddisfatti 
dello sviluppo economico 
che VI e stato perdio esso 
e opera del lavoro italiano, 
dell’attiv Ita. dello sforzo e 
anche (iel sacrifìc della 
gr.ande magg.oranza dei 

c. ttadini Italiani Pero, la 
questione che si pone c 
quella del carattere che 
ha avuto e mant.i-no lo 
sviluppo economico del no¬ 
stro paese e che risulta 
particolarmente evidente 
in questo periodo di ri¬ 
presa. 

Indichiamolo rapidamen¬ 
te L’n aumento della pro¬ 
duzione industriale inneg.a- 
bile. che tocca il 10.9 per 
cento nell'ultimo anno in 
confronto col precedente, 
che pero fu u.n anno di 
depressione Di conseguen¬ 
za una enorme acrumiil.a- 
z.onc di ricchezza e di po¬ 
tere economico a uno ifei 
poli della s<)cieta. nelle 
mani dei grandi gruppi 
mo.nopoli'tici che domina¬ 
no la vita economica del 
paese Come fattore deci¬ 
sivo di questo sviluppo, 
una incrcd.h.le intensifica¬ 
zione del r.tmo e del ren- 

d. mento tlel lavoro nelle 
f.abbriche. in tutte le f,ab- 
hriche ilei nostro piesf e 
pr ma di lutto in quelle 
iJo. g.'an.li Complessi mo- 
nopohst.ci Laumenlo dei 
salari che vi è stato non 
tocca nemmeno la decima 
parte di questa intensifica¬ 
zione del ritmo del lavoro, 
• Quindi dello sfruttamen¬ 


to della forza di lavoro 
ilell’optM aio 

.Ma oltre a questo squi¬ 
librio fondamentale, di 
classe, sono rimasti, ri- 
iiiangono, si sono accie- 
sciiili e SI accrescono altri 
squilibri 11 pillilo, il piu 
grave, è tra industria ed 
agricoltura NelFcigricoIlu- 
ra abbiamo, si. un aumen¬ 
to del 3 per cento della 
produzione agricola, ma ad 
esso corruspoiuie una di¬ 
minuzione quasi analoga 
del reddito agricolo Vuol 
dire che si apre tra Tagri- 
coltura e l’industria una 
forbice preoccupante. 

/ salari in Italia so¬ 
no tra i più bassi 
(li tutta VKuropa 
occidentale 

Tutte queste costatazio¬ 
ni che SI possono (are sul¬ 
la base delle statistiche, si 
traducono per il cittadino 
lu fatti assai concreti, nel 
disagio, nella miseria, nel 
tormento dell’e.sistenza di 
decine di milioni di lavo¬ 
ratori 1 salari che noi ab¬ 
biamo sono 1 piu bas-i ili 
tutta l’Europa occidentale 
l’aumento dei salari reali 
dal 1950 al 1958 che, se¬ 
condo le st.itisiielie, sareb¬ 
be stato m Italia del 15 
per cento, 6 stato nella 
('icrmaiiia occidentale del 
5(1, in Olamia del 32. in 
Francia del 42. in Belgio 
del 27 per cento La rapa¬ 
cità del nostro ceto iiidii- 
stiiale, dei granili mono¬ 
poli industriali italiani ri¬ 
sulta evidente da queste 
cifre Le cifre dell’occupa¬ 
zione e della sottoccupa¬ 
zione permangono a livelli 
che non hanno confronti 
in nessun altro paese del- 
l’Fuiopa occidentale Ma 
oltre a questo esistono iii- 
fmiti altri squilibri e spe¬ 
requazioni Non bisogna 
contentarsi delle medie 
che ci v ^iigoiio date Si. a 
Milano viene data una me¬ 
dia di reddito annnn per 
abitante di pai di 300 mila 
lire Fero a Milano l’ope¬ 
raio qualitlealo meecaniro 
ricava in media dalle 50 
alle 55 mila lire al mese. 
Il manovale — ed oggi 1 
manovali tendono a pi eva¬ 
lore nelle grandi fabbri¬ 
che perchè tale è la ten¬ 
denza dell’organizzazione 
della fabbrica moderna — 
percepisce da 44 a 50 mila 
lire ai mese, mentre il nu¬ 
mmo vitale costatato uffi¬ 
cialmente dagli uffici mu¬ 
nicipali è di 84 nula lire 
al mese E tralascio le al¬ 
tre categorie, come il set¬ 
tore deH’abbigllamento in 
cui la media mensile è di 
30 mila lire e altre che 
stanno più in basso Sorge 
cosi un gravissimo proble¬ 
ma. di fronte al quale è 
assurdo che noi da anni 
chiudiamo gli occhi, il pro¬ 
blema delForano di lavo¬ 
ro Oggi in Italia non si 
fanno più le otto ore, per¬ 
che. por riparare alla gra¬ 
ve situazione in cui v’crsa, 
l’operaio è costretto a fare 
una. due e anche piu ore 
straordinarie Questa c la 
situazione che si può ri- 
scontr.are in tutte le fab¬ 
briche Le otto ore non 
esistono piu abbiamo le 
dieci e anche le dodici ore 
Aggiungiamo a qiie-to gli 
squilibri regionali spaven¬ 
tosi, che non possono non 
preoccupare Tanto per ci- 
t.ire un esempio, il s.ii.Trm 
nummo nel campo met.il- 
meveanien e a Siracusa in¬ 
feriore del 25 per cento a 
quello della sfc.ss.a catego¬ 
ria dell’Italia setlentr.o- 
nalc 

.■\ che punto sta, a que- 
.sto proposito. Fapplicazio- 
ne della legge pcr la vali¬ 
dità dei contratti di lavoro 
erpo omnes"’ Onorevole 
lambrom. ell.i non ne ha 
parlato nella sua cspo-i- 
zione programmatica Esi¬ 
ste una situazione concie- 
ta. <li fatto a cui bisogna 
npirare attraverso l’apph- 
cn/ione di questa legge 
Questa legge o stata ap¬ 
provata dal Fail.amento. 
ma non eredo che abbia 
finora dato luogo a ne-'-.iin 
atto preciso di governi» elio 
valga a stabilire una st- 
tiia/tone*pu sc.ppnrtabile 
per 1 lavoratori di intiere 
regioni (Fltal a 

.Se passiamo alFagricol- 
tii'.a. la situazione non e 
meno gr^ve II reddito del 
mezzadro nella provincia 
di Bologna — provincia 
dove SI dice es.sta un cer¬ 
to benessere — e di 260- 
300 lire a testa al giorno; 
annualmente oscilla tra le 
99 e le 127 mila lire Dove 
\i soro stati investimenti, 
il reddito sale a 150 mila 
Lrc. vale a dire 400 lire 
al giorno Per i hracc’anti 
le iilt.me cifre ci danno 
Un s.‘'l.or.o d 1700 1 re giot- 
nal ere a M l.ano ma ci 
danno nn -alar.»» d, 903 1 - 
re a Sascari 971 a Pa¬ 
lermo 817 a Gosen/.a Tra 
operai adulti e ciovan 
operai il div.ar.o di sal.i- 
rio è del 50 per cento A 
M’iano il salar o settima¬ 
nale di un giovane npe- 

r.a'o tocca la cifra mas¬ 
sima di 7400 lire partendo 
da un mimmo di 3900 lire 
■\ N.araoli alla fine detto 
apprcnd'sfato. cioè a 21 
anni, il giovane opera o 
pe-cep «cc 3 m.la lire per 
seti mana 

Foco la Situazione della 
nostra classe operaia, dei 
nostri lavoratori Vogliamo 
preoccuparci di questa si¬ 
tuazione e partire da qui 
per costntire una polilira 
economica nazionale? Ma 


non Si può cosi mire in 
questi» e.impo una pollina 
economica iiazion.ale se m*n 
dtaiulo inizio a un'azione 
antimonopolistic.a. con .itti 
che (acciailo sentile veia- 
niente a tutto i| paese du* 
nel goveiiio esl^te la vo¬ 
lontà di tagliare le unghie 
ai grandi sfruttatori della 
forza di lavoro italiana, 
ai liivellatoii delle ric¬ 
chezze della nazione 

Ma non o questa Fm- 
teiizioiie del governo Ono¬ 
revole Tambroiu. it gover¬ 
no di CUI Ella faceva p ir¬ 
te come ministro del Bi¬ 
lancio e che eia vanesedu- 
ti» dall’onoievole Segni ha 
attu.ito la famosa riduzio¬ 
ne deirL40 ivr cento dei 
salari per la riorgamz/a- 
zioiie del fondo pensioni 
Oltie a ciò. Ella, onore¬ 
vole lambroni. credo il 19 
febbraio di quest’anno, ha 
presentato un disegno di 
legge m cui .si piopone una 
nuova riduzione dello 0 35 
por cento, sempre con 
qualche pretesto ammini¬ 
strativo In questo modo si 
calcola —■ o almeno cal¬ 
colano i dirigenti sindaca¬ 
li — Cile dei 200 miliardi 
che sono stati conquistati 
digli opeiai con le lotte 
economiche dcH'anno pas¬ 
sito. ben 60 miliardi sono 
stati assiirbiti da queste 
misure di cosiddetta rior¬ 
ganizzazione del fondo 
pensioni 

Dei pensionati non par¬ 
lo, perche tulli sapete, 
onorevoli colleghi. che es¬ 
si vivono tutti in condi¬ 
zioni miseievolt O me¬ 
glio, iioii tutti Ho riievuto 
ima lettera — scusate se 
ve Ile do conoscenza — m 
cui un operaio mercanieo 
specializzato mi dice che 
dopo aver versato 30 nmii 
di marclietle egli rueve 
oggi un.i peiis'one di 17 000 
lire al mese In pan tempo 
mi segnala il caso di uii 
umile servitore della put>- 
bhea aiummistrazioiie il 
quale e stalo mes.so a ri¬ 
poso con una pensione di 
35 mila lire al mese Ma 
sapete chi e'' E’ il cane 
[loii/iotto Do\ Ora, io non 
contesto a questo anim.ile 
lutelligeiite e nuche sim¬ 
patico. che ho avuto occa¬ 
sione di .immiiare, le sue 
zuppe quoliiliatie e hi (la- 
glta secca ticr npo-nts . 
peto riconosco che pei a- 
vere questa fortuna iii It i- 
li.i non basta nemmeno 
esseie poliziotto* Iiisogn i 
alleile essere un cane (St 
ride - .‘Ippidiisr o «uunfriil 

I a realta e che esiste iii 
Italia nn.i fascia vasiis-u- 
ma. abbr.icciantc la mag¬ 
gioranza della nostra po¬ 
polazione lavoratrice, di 
disagio, con tendenza alla 
miseii.a e con tendenza al 
peggioramento soprattufo 
negli ultimi tempi, per lo 
aumento che st.inm» sutien- 
do I firc/zi Di qui il ma!- 
eontento. di qui i movi¬ 
menti che hanno .unto 
luogo nel corso degli ulli- 
mi tempi, nè credo che v'oi. 
(olleghi del governo, del¬ 
la democrazia cr'st’.ma e 
di .litri p.irtiti. vorrete at- 
tiibuirli all’opera dei «so¬ 
liti sobillatori > 

Reqioni intiere mani¬ 
festano per chiedere 
che venga realizza¬ 
ta Vautonomia re¬ 
gionale 

Si tratta di manifesta¬ 
zioni unit.iric, pari.te so¬ 
prattutto dalle campagne c 
che riguardano regioni ui- 
tieie- il \cnoto, |<i Cala¬ 
bi i.i. la Puglia, la Liir.ini.i. 
la Toscana Bicord.ile lo 
scoppio vii collera del Fu¬ 
cino. il movimento ili oc- 
ctip.izioiie di terre «^ell''^r- 
lu-o. in provincia di le. co. 
le proteste m prt»v'incM di 
.M.iteia contro la m.seri.), 
per chiedere thè venga 
nitilizzato. finalmente, quel 
metano che apre iin.i spe¬ 
ranza (Il un certo svilup¬ 
po economico .i ((Uell.a re¬ 
gione Ricordate gli ultimi 
movimenti, di cui .il)hinmo 
avuto notizi.i ieri, da un'.al- 
tra provincia delle Puglie 
E accanto a cpiesin le pro¬ 
teste di regioni intiere i»er 

l.< situ.iziMiie (li'pei.ata n 
cui esse SI lr«»v.aiio e le ri¬ 
di c‘sU .)\<aii/.ite «l.iiri m- 
br a. dalla Foscana. dal- 
FFniiLa. per r.chiede e 
che verig.c appi c.it.i l,i fo- 
stitu/ioiie repuliblii an.i . 
realizzando quel reg me d 
autonomia regionale, che e 
statidito neiha nostra Co¬ 
stituzione come una realta 
del nostro ord in." mento 
politico, non come una 
speranza o una attesa 

.Si ha l'.mprossmne che 
una parte .Iella popol.azio- 
ne. m.a una parte molto 
g'.in le sedo .ades-o «i ac¬ 
corge di CIO che deve es¬ 
sere la Kepnhblta Se no 
acco'ge dopo .aver v s»,» 
p. r anni e anri di 'f'gufo 
If p'eires'e venir'* d.ipo le 
p'oiTesse ma n m C'sere 
rr.-ii nian'enuTe Se re ac¬ 
corge di fronte dio spelta- 
col.a (ella cicca lenza eco- 
nom'c.i che la circonda e 
alla re.'dta del p-opr.o di- 
sag’o. mentre sente esal¬ 
tare I grandi successi e la 
avanzata dei glandi mo¬ 
nopoli 

dnorev'de T ,a rn b r o n .. 
quale o la vostra pctsizione 
a propos lo dei erav i indi- 
Inzinnabili pri'b'emi che 
sorgono da cjue«t i situazio¬ 
ne? Voi aflermate di esse¬ 
re un governo ammin.- 
strativo. Contesto questa 
afTermazione Voi non sie¬ 
te un governo amministra¬ 
tivo, siete un governo po¬ 


litico, perche sulle que¬ 
stioni piiiicip.vli elle SI so¬ 
no posto negli ultimi tem¬ 
pi. che s<»rg<aiuì dal im»vi- 
meiito di masso Ingenti 
delhi vvopohizionc. elio so¬ 
no stille dibattute nello 

tiattative stossj. poi ec>sti- 

tuire il governo e airmtei- 
no di tutti 1 p.vrtiti. voi 
prendete po.sizione ct»ntro 
dett‘i minate soluzu»m c 
sli.uiate 1.1 str.ula, in cpie- 
.sto modo, a quegli adem¬ 
pimenti e «a quelle lealiz- 
z.iziom c'iu' oim.ii sono di- 
veiit.ili mev it.ibili \ oi a- 
vete introdotto nella v osti a 
esposizione pei sino alcune 
(i.isi che vogliiK» .suonare 
ciiticn al regime .leU'niHo- 
nomin speciale di cm go¬ 
dono la Sicilia e la Sarde¬ 
gna Per quel che iigu.irila 
Fordmamento regionale, la 
CUI realizzazione è urgen¬ 
te necessita del momento 
iiolitieo Italiano, voi lacele 
r'ale una piomessa, direi 
piuttosto una mezza pro¬ 
messa, a pioposito d e l 
Friuli - \ enezia Giulia, pe¬ 
lo immeiliiitamenle ag¬ 
giungete che cpiesio dipen- 
t(eia dal patere ilella Goiii- 
missione Ritorna co.si il 
vecchio doppio giuoco il 
governo pn»mette una cosii. 
ma m Gommissioiie i do- 
moi i.alici cristi.iiii. che for¬ 
se app.iitengono ad un'al- 
tia COI lente o .'Ha sles.a 
CUI .ipp.il tiene il piesuleiUe 
del loiisigli,». votano con¬ 
no. e il piohlema n(»n vie¬ 
ne tisolto .\ piop.isito del- 
Feiieigui edottiica voi re¬ 
spingete il programma di 
n.izioM.di/z.a/ioiie .lei glan¬ 
di monopoli elettrici, che 
e (limai m.iluio e ha dato 
luogo in grandi centri co¬ 
me Mil.mo ad uno schie- 
t.miento di tutti i partiti 
politici eccetto coloro che 
sono .assiMviti .11 grandi 
monopo'i elettrici, per 
cliiedeie hi n.izioii.iliz/a- 
zione Ripiesentiite. fiicen- 
dohi vostra, la legge- Go- 
lombo la cpi.ile lesiunge 
pei sino quel piivposito di 
iiaziou.ili/z.a/ioue di tutti 
gl) impianti uuclean di 
piodu/iouc di energia elet¬ 
ti ica. che. per lo meno dai 
col!o(|Ui che .ivevaiiio .iv’ti- 
to con l’on Segni e da 
CIO thè eia cticolato sui 
giornali, si potev.i peiis.iro 
f.isse or.imai uti.i cotuiuistn 
,ici|uisita d,i p.irie dcH.i 
stessa ditc/iotie della dc.- 
moci.izi.i ciistiaiia 

Pelei.) thè si riferisce 
alle c.impagiic, die fOsa 
sigmfiv.i il f.ift» thè vo- 
gli.ite piolung.ire i| pi.ino 
venie .1 (lieti .iiiiid Inten¬ 
dete f.ir (jiK'sto raddop¬ 


piamento gii stanziamen¬ 
ti oppine m uitenend(»li 
nelhi stessa m.siii.i' Fer¬ 
tile in qucsFiiltinio caso 

I addoppiare hi duiata del 
piano sigmfu bel ehl>e sol- 
taMt(» ridurle a mel.» I ef- 
fit’.itta del p m.t stesso 
tosi come ess(* e (ua C(»n- 
vepito Ma ciu.t d modo 
di applicazione dd piano 
verde, che e il pi(»l»lcma 
die oggi viene dibattuti» 
nelle campagne s ete a fa¬ 
vore (» tonilo uiu» sposta¬ 
mento delle su, misure a 
viiut.iggio dei putoli e 
medi foUivat('i I * 

Dietro la maschera 
del « governo am¬ 
ministrativo » si 
nasconde il desi¬ 
derio di potere 
della DC 

l’cr tulle (pii sic (pie- 
stii'iii VOI f<it( ost i,ol.» al 
j)r.‘gicss(» chi* di V c esseio 
tompiuto M.ii'.stcun d- 
lio pr!)l>lema .In* c pro- 
lilem.i di folli.' \ i»i por- 
(ictu.ile. (ou 1 I vosli.i pie- 
seu/.i .il m*ve 11 • e l.i per- 
pctii.ite piopih» I lesent.m- 
di>v I ionie g.'\ 1 tuo pur i- 
meutf atnmi’i i »ti\ o. la 
piilitua la qu ii<* h i c.'U- 
.lotto ai risiili t' .he i»ggi 
la m.mgioiiiii’i .Idi) Ui>- 
sti.i asst'mhh I .lepiota e 
i.'iisidci.i s(*. II.' ,1; de. 1 - 
dcii/.i del 11 - me demo- 

II atu o e f' ( 1 1 iineiit.ire 
\ oi pcipctuati 1 mono|H»- 
lio politico dell I diinoci.i- 
zia CI isti,ma. im tti iidogli 
1 I miov.i mas. Il, i i ,id go¬ 
verno ammin sti Ulto Ma 
io VI chiecfo. dd momento 
du* siete un g'vein.» nni- 
miiiisiiativo, c 1 » vuol for¬ 
se due che so.i diminui¬ 
ti' di una lim i il pi>terc 
che il palili.» .1, Ilio» t.dico 
ciisti.mo e I siMi dirigenti 
continueranno i ,s(>tcitare 
.itti.uerso d ."Verni» e il 
sol ti'gov et Mi», (lei mezzo 
(Ielle .sieltc*. dellt nomine, 
delle (lisci mini i' oni e co¬ 
si via' Sarà «lim muto di 
una linea cpusti. potere*'' 
\o. s.ar.i pr(»f» ih ’iiente .u*- 
crescinlo. pc*'i he d Con¬ 
trollo s.ii.'i ani 11. metio ef- 
fu.ue cft ciuaif" .dilu.i po¬ 
tuto es'iere nel p iss.ito 

Se volevate . "st tuire un 
goveim» amili II strativ o, 
avev de la sti i l.i di dila¬ 
ni.ire a <|ue't.' g.'vetno 
amministiatu.» anche i 
i.qipiescid.mt .h altri 
p.iititr forse ti n si sneb- 
l)crc* nfiutati Mlor.i avre¬ 
ste cliniiisti.at. tilt* non vi 


o in voi quc.sta cupidigia 
di potete esclusivo die c 
i’impionta di tutta la atti¬ 
vila del voslio partito 

Per CIÒ che riguarda la 
continuazione. ei»me voi 
avete dello, dell.i Ic’lta 
contic» la corruzione, vi ha 
gu\ efficatemcnle risposto 
il compagno Oidio Ma io 
debbo darvi ancora una 
iisposta tiet CIO die ri- 
guaida I piohlcmi della li- 
lierta Voi dite che conti¬ 
nuerete nella difesa ddl.a 
lihcita Pome contimicie- 
te' Ma se la liberta è sta- 
t.i mmacd.ata da qualche¬ 
duno negli nllmii dieci 
,111111. e st Ito d.ilhi p.iliti- 
c ì del p.ii Ilio ddl.i demo- 
tta/ 1,1 cristi.ma II punto 
decisivo pei dee idei e se 
vi e uno sv dnppo demo- 
ci.itico e se VI e g.iranzm 
di liberta, in un paese m.»- 
deino, sono le (.oiuli/ioni 
fatte* .di o|»ei.Ilo. al huo- 
ratoie nelle f,il»hriche. •cui 
luogo (il hivoio E II'»! 

s.ippi.uiio die IVI hi liheila 
non VI e. I he .itti .u et s,» |.i 
pc'i se. iizione e hi disi i uni - 
n.i/ione sul lavoro e negli 
uffu 1 di ci'lloi imeiito le 
Iil»eit.i sinduali e le li- 
heit.i p'thtiche .lei lai or i- 
toie vene.'HO siNtem itiea- 
mente i.iliicst ite e distrut¬ 
te ('he .OS) .ivcte di .lire 
.1 questo |)roi'osii,)’ J) i-o- 

V CI Ilo h.i *'1 Ile jiroiiru* 
muli gli stiumciiti nci cs- 
s in pel far fi onte i que¬ 
st.» situ.i/ioiu* e tadic.d- 
mciile c»! icggci hi. se 

V uoU* 

Ma hi questione delhi 
libeità ha anche lui altio 
aspetto Se si coiisider.i lo 
altoggiameiUo die lianno i 
dirigenti del jiaitito della 
democi.i/ia ciisti.iiia. che 
.ivete aoi. 'he ha livido 
l’on.»revole St*i’ui. die iian- 
no .unto .iltii ministri e 
piesidc*nti del loiisiglii». s* 
deve eomluileie ihe noi 
siamo decaduti, da un re¬ 
gime in cui la lihed.i e 
s.mcit.i d.dhi Costitu/ioiie 
e ihdli* leggi t* I dii itti del 
cittidino sono prod.im iti 
d ilhi t'ostitii/ione e d die 
lc*g ;i in tei mini inv iriuhi- 
li. n nn rc>gime in cui i di¬ 
ritti del cittadino s.'no 
« c'ciroves », concessi, volt.i 
jier volta il d heni'stiue. 
dalla l)ei> ‘v olenza del jare- 
siiicnte del consiglio. ilt*l 
murstro deirinterno di 
ipiello o queir litro espii- 
Mente della forni.izioiu* go- 
\ ein.div.i 

Io non OSI ludi», onore¬ 
vole ’l.imhtoiit (ho raiii- 
mo stili s, I disposto in 
(piesto e.impo ad essoro 


più arrendevole di altri. 
Non Io escludo, ma non mi 
miei essa questo problema, 
un interessa il principio. 
I,a difesa delia libert.à e 
del diiitti dei cittadino. Il 
rispetto delle norme c dei 
termini che s-mo scritti 
nelle leggi, som» cpialcct.sa 
clic deve valore prima di 
tutto per d governo, altri¬ 
menti I cittadini s.mo essi 
stessi nell,! situazione che 
domani potranno invocare 
la vostra inrenza per giu- 
stific.iie qualsiasi azione 
loro I.o sciv olamonto da 
un regime democintico a 
un tegmie paternalist.i è 
una delle cose peggiori che 
poss.ano .avvenire m nn 
paese tiie e uscito da una 
tr.agica esperienza come 
cpieila dei fascismo 

La peggiore soluzione 
che poteva esser da¬ 
ta atta crisi 

fa vostra solo/onc. 
quindi, e la pege.oie delle 
soluzioni che p.itevano es- 
seie d.ite ,» quest.i crisi 
g.»v ei iiaiiv a Di (jiiesin 
convinzione noi tiaitiiemo 
Ile) v.tt.ui* ci'idio li vo- 
stio governi» F sti ui.i 
li mquilh I colleghi ,|i p.ir¬ 
le Ie|»ul>l>|iciui.i. d un or- 
1 iiii» (il st uup I h.i detti» 
che si |U eji II ei ehhei o nel¬ 
le 11 'stie (.!(' iegli t s.iua- 
cli.unenti » ( ihii it.i .1 siiii- 
sfi.i) n'Il so come oig.i- 
ni//di Ni», noi non picn- 
dcicmo esenqiio dalla mi¬ 
nor.in/ii, sin pure esigua, 
del jinitdc repubblicano 

E lina le iui'spettive, 
poiché 1*1 SI dice che se il 
governo cadra vi sarà nn 
govetno di destr.i alla tosta 
del quale vi saranno non 
s.qijii.imo quale 'l’.iviam o 
\ndteolti che pottehiien» 
dar.'i non so (|ualt note, 
(‘hheiie, ipiesto i'* un pio- 
bh'in.i die esamineremo a 
suo tempo, se si poni» Il 
hlocdi esplicito delhi de- 
mocra/i.) cristi,in .1 c(»u 1 
pirliti della desti a cree¬ 
rebbe una situazione che 
s.ir.ì comiuto nostro esa- 
niin.iie. por fierivarc da 
ess.i le loiisegiien/c che 
dovi.inno esserne deriva¬ 
te M.i in ni) coito .scuso. 
P(*r CIO che si riferisce .ilhi 
moi.ilila e .dh» chiaie/za 
dei r.ipt'orti politici, dirci 
die s.nobile peifmo da 
Iiiefenre liti governo che 
SI regga attraverso un 
es|)l(ito lilouo pri'gram- 
maiid» (Il destra, a "" >/*''- 
celilo d qu.de si regga, 
ci'im* d Vosilo forso sj reg¬ 


gerà, con renneslmo ac¬ 
quisto di voti da quel par- 4 
lito comodino che e d Mo¬ 
vimento sociale italiano. 

MICHELINI. L'acquisto 
lo possono fare con voi. 
non con noi (Commenti a 
sinistra) 

DELFINO friroKo ni 
(fepnfnii comunisti): Sie'c 
tutti venduti 

PAJETTA GIANCARI.O 
— Questa è nm'va .Mi pia¬ 
ce! Chiedo che sua mossa 
n Verbale 

'FOGLI ATTI — Signor 
presidente del consiglio, 
desidero precisare che d 
noslio voto sarebbe con¬ 
trario anche nel caso che 
Ella, attraverso nuove di- 
chuiinzHuu, tentasse di 
pioseutaisi come un.» spe¬ 
cie <li gv»vcino «ponte» 
verso .ma soluzione di si¬ 
nistra Si tr.itteiebbo in¬ 
fatti, m questo caso, di un 
opcilioiito piu ratliiinto, 
ma analogo alle vecchie 
collaboi i/iom servili a un 
governo elencale I .i 'fe- 

r. i della coriiizione e della 
demoi.dizz izioiie p(»Iitua 
verrebbe estesa in tutte le 
dilezioni a ptoposito di 
ogni voto, di (»gni misura 
gov ernativ.i. di ogni ver¬ 
tenza sind li ale NeU’urna 
dei voti segreti, piu non 
.si misi li ebi'e .1 dislmgue- 
ri*. Ili mmeiii» i oii loiit.uui 
appiossinuizione. ci'Uie si 

s. iiflibe foniiata iiii.i m.ig- 
gioi iiiz.i T ulti) ( IO ( he e 
essinziale >il (oiiettu fun¬ 
zionamento dedt' istUu/i>>- 
iii paihuiieiit 11 1 s.irebbe 
messo da parte* o sn.itura- 
to. L’istituto stesso del 
l’a riamento scenderefihe 
piu m basso (Il p.iiecclii 
giadmi I/.igilazione aidi- 
|)ai lamentare troverebbe 
in ijuesla realtà efiicace 
alimento e 1 pericoM che 
questa agiln/ione nveln 
(liveiderehbero tmi gravi. 

E die cos.i corrispondereb¬ 
be di f.itto a questo gover¬ 
no non politico, di sempli¬ 
ce amministrazione, di rin¬ 
vio, di ponte per la solu¬ 
zione di problemi che non 
SI devono rinviare"' (Torri- 
sponderehlic sempre e sol¬ 
tanto la prosecuzione senza 
limite alcuno del iiioiuqio- 
lio politico denuacristiano, 
raffermarsi di una volontà 
di incontrollato dominio 
che le vicende stesse (fella 
crisi lianno cs.ispcralo 

Noi vi votcìemo quindi 
contro, c in ogni occasio¬ 
ne f.iremo li possdule per 
rendere possibile e — se 
dipenderà da noi — per 
alti ettaro la caduta ilei 
vostro governo. 

Quale govenio vogli.a- 


mo noi dunque? Si è par¬ 
lato c trattato di una so¬ 
luzione di centro-sinistra. 
Ora, noi sappiamo benis¬ 
simo che sifT.athi soluzione 
veniva in gran parte, per 
lo meno, perseguita con 
spinto anticomunista. Vi 
era du la perseguiva per 
< sfondare a sinistra ». co¬ 
me c stalo detto al con¬ 
gresso di Firc-ize, e la si¬ 
nistri in (lue^^o caso sa¬ 
remmo no’ zMtri la per- 
"('guiva per re.ah/z.are (piel 
bizzarro cd ossessivo so¬ 
gno dei dirigenti democri- 
sti.ani che e l’isolamento 
del nostro partito I di¬ 
rigenti della democrazia 
cristiana non hanno an- 
coia capito che questo 
proi'Iemn. por un partito 
come II nostro, non s>i pone 
piu. dati 1 rapporti reali, 
d.ite le radici che noi ab¬ 
biamo anoiid ito nello ma,s- 
se lavorati ici Se mai, si 
isolali') coh'ro che mm 'on- 
gono conto .lolla no-ira 
es steu/a ed attuano verso 
di noi una polii.ca di pura 
discrimiinzi 'ne 

Con i)Uo>ti' spinto anti- 
comuni'.t.i. in -osi oiz », da 
molti -.ono (-lite rivolte al 
p 11 tito SOCI ili-da c|U('l!o n- 
gmn.’ Olii e quoU'* lu*- ’ighe 
(he tufi ci'io-.re*o .\olIa 
me.ne di ()ii le h> n-n- e 
j)["h linimenti* non v’e al¬ 
tro ch(* d piopo-ito di (are 
ci'l p.irtito s.te’ilis»! la 
stessa eo-a che venie fat¬ 
ti in pas-ito eoi parliti 
(he collabor aroma dop>a il 
1948 eoli I I ilo'm'c izia 
cristi uni e die voi sipc- 
te ci'ine iisci’oiio rifranti 
da (piella collaborazione 
(’ioè. nsservin* .anche il 
j'iitilo socialista, portarlo 
a lina crisi di fondo, fargli 
perdere (luclla fi’rza die 
gli viene, e che noi aiigii- 
naino al parlilo soci dista 
die continui a venirgli, dal 
contatto con le masse ope¬ 
raie. contadine e di ceto 
medio di opinioni avanza¬ 
te. (Il coscienza democra¬ 
tica e socialista 

Tutte queste cose le <a- 
pev.amo e le sappi.amn Ma 
nonostante questo, noi con¬ 
sideriamo che lino sposta¬ 
mento a sinistra dell'asse 
governativo sarebbe st.ato 
cosa favorevole, in quanto 
per la prima volta noi ve¬ 
devamo che non era lega¬ 
to soltanto alla illusorietà 
(il una foiniiili. ma a rl- 
v endicaziom precise, nelle 
quali potevamo in gr.an 
parte concordare e che n- 
tenevanio foss»'ro ragione¬ 
voli, giuste, adcgu.ate alla 

(rontlniia In 10 p»* 9 folonnt') 


Gli altri interventi a Montecitorio 


L'on. Malagodi propone un governo DC-PDI-PLI 
mentre i missini alzano il prezzo del loro voto 

/ discorsi di Mitterdorfer^ fìerloffa, Cremisini^ Saragnt, Malagodi^ Roberti, Covelli e Migliori 


La discubbione generale 
sulla fulu(.i.i al guveiiiu si 
e idiKlUb.i ieri sei.» all.» Chi¬ 
mera con gl' interventi del 
Lomp.igiio ’IOGI.IA l'Fl (d 
CUI diamo .a p.iite il lesto 
integi.ile) e degli onorevoli 
MfllERDORFKK (VolK- 
sp.irteii. UERLOFFA (de). 
C K F'- M l S l N l (monar- 
duco imlipeiiilente). CA- 
\ ERI (Cui.'I le Valdostana). 
.S\RAG*\F (psdì). .MzM-A- 
GUDl (pii), ROBERT 1 (ms») 
COVELLI (pdi) c MIGLIO¬ 
RI (d t ) 

L'on le .MITTERDORFER. 
pruno or.il('re della seduta 
.iiitimei idi.iii.i. ha aiinurcia- 
lo d volo tontr.irio dei tie 
deput.ili alto.ilesini affer- 

m. iiulo vhc l'esjx'sizioiie tiel- 
l'on Tamiironi ha del t»itlo 
deluso le aspclt.itive del 
gruppo etnico di liiigii.» te¬ 
desca. c ha parlato piu vol¬ 
te di s Sud-T irol'i » interrot¬ 
to d.i vnati ( "iiiiiicnt I (.felle 
destre e if.'f Pres dente 

Il (Jeiiii'i r.sii.in.i flF Rf.OF- 
F'A ha deduato il sUo l'ittr- 
vent.i .illii vonfulazM'iie (Itile 
(iidii.ir.i/ion. (Ji .Miferdorfei 
e il monarcfiuo ind penden¬ 
te CRF.MISlNI fi.» annun¬ 
ciato il suo persoli,ile vot" 
favoievole .al governi» 

I .'fi (■ \\ FRI d ’n on( 
Vahh)'tin,)> h.» pre.inmiii- 
cato dal r.in’o suo. aH'iiiiz’o 
della «edili i ixmier diana, d 
voto t'intrar o .ad un g(»ver- 
no che. come i su.»* preile- 
ce««"ri. non mo«tfa di vole* 
tenere m alcun ("nto » pro- 
hlnni, della «ua regione 

E’ inlervenuto qii'ndi Io 
on SARAGAT (psdì). il 
rpiale ha affermato che lì 
governo Tambron' nasce da 
una « tiiaz.o.ne che non hn 
precedent nella vit.a parla¬ 
mentare della Repuhhl ca 
I.a singolarità non e nel rro- 
d" corre l.a rr «o e «orla, m*» 
nel modo ri>me e««a e stita 
dev ala dal «uo «b'Tr.i n.a 
turale, in.firat" dagli «’t—*. 
r<rgani d rigenii della I)C 
e che era quello <!' un go¬ 
verno di centro-« n.-tn. con 
un eh..aro programma d* 
rcntro-sini<tra 

Ciò e tanto piu gr.ive — 
ha pri'scgu.to Sarag.it — in 
(juant'» nei recenti c.mgress 
della D C. del PSDI e del 
l’Hl *1 er.iii" man fe-la’v 
(.onvergenze imp>irt inti sul¬ 
la imp.'«t.izionc di vina pt'ii- 
•ira nii.'va. re-.» nece>s.»r n 
),ill., nuova s.tinz'one mter- 

n. izionale e interna In sono 
alla Stessa D (J . al congres¬ 
so di Firenze, si erano con¬ 
solidate correnti socialmen¬ 
te molto aperte, che espri¬ 
mono gli interessi delia 


classe lavor Urice collolica. e 
queste ci'iiiiiti, anche se 
non hanii" piev.dM», h.inno 
potute» pero ctuidl/ioiiare 1.» 
pollile,1 gcii(*rale della 13 C 
l sociahle’iii'cralici hanno 
vi.sto loii •.l'ildi-'fazione tra¬ 
sformarsi in un.» politica 
(luoll.a che prini.i er.i solo 
una tenden/.i 

Il .seiond" (*Icmc*nto che — 
ha (letto S.i'.igat — spinge il 
f’.SDI vers,. un.a pofitic.-i d» 
centro-s'ii siri è « queRa die 
IO chiamerei lina min.'rc 
propeiisi.'iu* ilei parliti* so- 
ci.alist.a v(''o l.a come/'one 
tot.ditari.i e una s»».» mag- 
g ore siiis l) lila dcmocr.iti- 
c.i » «Gr.ivi ipoteche» jie- 
«aiio .aru(*r,i su quel parlilo 
«oprattutto per F.nfesione 
del l’.SI < I un movinu'iito 
«uni.Il .ile I ilicamente con¬ 
troll.tto il II comunisti » 
Fullavia. < *101 senf.imo il 
dovere di incoraggiare gl 

■'ppri'i fI '!• I I’.*àl \erso fij 
demo» r 1/ t ». h.» aggiiint" 

*s.ir.igat. r nnov,an(|o (f.ill.» 
infum.i p ri iment.ire. il re- 
(ente .ipp('1<> agli o-mrevol 
s.flhi r Po'ci.ardi » piTi ! ( 
r flell.ann «‘i un d.ato che ,ai 
in it ,»v \ s" *• molti* «ig'ìifi-i 

. it Vi' » ' l'e (l.ati, ' 

a eiod z •» del « leader » «o- 
n.tl'(’iii'C*'itico il f.atio r)i« 

I f'SI * fia reagito in Sici- 
I a rnni'o il miI,azzi«mo 
mi nt'"»* su! pumi» naz."nafi* 
;>.(\enla i ; er’rolj d lini in- 
vr'luzu'nc vers'a la estrema 
destra » 

Ciuantf» alFon Tamt'ron. 
— h.i dcti.i Sar.agat — egli 
si e gli ardalo bene dal d re. 
«e. qii.ando saranno approva¬ 
li I bilanci, il governo daraj 
le dimiss.oni. e anzi si ha, 
l'impressione che il presi¬ 
dente del Cons glio cerchi 
di precost'Iti irsi degli argo¬ 
menti por d.ire al governo fa 
vita p'u lunga pnss.b le Da 
resp'ngerc sono gfi argo¬ 
menti qualunquistici sulla 
« stanchezza del Paese*, eh* 
dovrchhero cosiringerci ad 
accettare qualsiasi governo 
sottraendolo ad un giudizio 
di fondo II Paese ù stanco, 
e vero, ma «.alo della incapa¬ 
cità del partito d: maggio¬ 
ranza di fare una scelta e il 
governo Tambron» è proprio 
una soluzione per continua¬ 
re a non scegliere, vivac¬ 
chiando SUI voti determi¬ 
nanti dei (.ascisi» An/u s» 
deve dire che »n tal modo 
una scelta viene fatta pro¬ 
prio verso li centro destra, 
vale a nella direzione 
opposta a quella auspicatg 
dallo stesso Tambroni a Fi¬ 
renze. Durissimo è stato a 
questo proposito l'attacco 


perMUi.ilt* di S.ir.ignl contro 
d pie*>idvnli* del Consiglio, 
di (111 Ii.i iKiiuiu Ulto il f.iis" 
sinistrismo 

S. irag.it ha coni luso nlfcr. 
mando viit* si* il govi*rno sii- 
poror.i ’l voto di fuliicin e 
SI* l.i DC non siiilir.) il do¬ 
vere (Il f.irlo il mettere, li 
l'.SDI « porterà il pioblema 
(!) fronte al l’.irl.iinento c al 
l'aese. m c.iso «liverso, li 
P.sDI SI impegnerà a ripren¬ 
dere il r(»II('(piio con la DC 
e (."Il il FRI al punto in cui 
e st.ito troiic.1t" » 

II Iciidcr I her.alp MAI.A- 
GGDl 11 .) IO') 'pieg.ilo il n- 
tiio dell.! lidia 1.» .al gi'veruo 
Sigili I libcr.iii .ivcvano 
sper.ito (Ih* (piel governo 
sigiutaas-e il ritorno .illa 
p.'lita.» di II litro «dopo 1 
ili'gi.i/i.it) (‘'jicrimeiit» di 
'/oli t F'.inf.mi e dojx» Feijui- 
vi'i.) ( .iinp.igii ) elettorale 
del 1958 ». m.i la loro spe- 
i.iiiz.) fu delusa penile. 
« .pei i.aimente dopo il con- 
gr**sso di F’iitiize. l.a segie- 
l( I .1 di ii’.i'c ri-’i in.i .aiceiituù 
Il sii.a r.ilues’.a ossessiva di 
on'.ipertiir.) V(is(, il PSI. 
giunEcndo ,(d ottrirgliela in 
.St.!.) sc’i/.) pregiudizi.ili 

piogi imm.itit he » L'(>jH*r.a- 

ziom* nej confronti del Pbl 

— h.i t oli* )iiii.)’.' M.il.igod) 

— non era possil>ile. perche 
« il PSI non ha mai alTron- 

t.ati» seriamente il pri'bicma 
(li come «1 poss.aOi» concilia¬ 
re le liberta deniocraticlic 
ton il s(,c alismo mas'imali- 
s! co, c per t.ale niotivo e le¬ 
gato idealmente c politlco- 
mente al PCI » In una pa¬ 
rola. aprire verso il PSI 3- 
V rebbe s.gnifiralo una poli¬ 
tica interna di cedimento al 
comuniSmo, una politica e- 
stera equivoca e sostanzial¬ 
mente neutralista e antieu- 
ropea, e una politica econo¬ 
mica .1.retta « non al pro¬ 
gresso sociale, ma al soffn- 
rami'nto delle l'bertà e al sa- 
boi.aggio del Mercato Co¬ 
mune » 

Cosi spiegate le cause del 
ritiro del PI.I dalla maggio¬ 
ranza. Malagodi ha conti. 
nu.ato affermando che non 
es ste in questo Parlamento 
una magg.oranza democra¬ 
tica di centro-sinistra, nè 
numericamente ne politica¬ 
mente. in quanto il PRI fa 
dell appoggio del PSI una 
condizione preguidiziale, e 
una piasiiione ar.aloga. sep- 
mire meno rigida, ha il 
I^D! Attualmente, quindi, 
centro-sinistra significa 
apertura ai PSI e, attraver¬ 
so il PSI. al PCI In queste 
condizioni, il dovere della 
DC e quello di tentare una 
maggioranza di centro, cha 


coinpreiiil.» < lutti i p.artiti 
dell’ureo democratico », con 
t’scluMoiu* del soeudi:>ti, ilei 
coiniiiiistt e del Mbl, il cjuu- 
le iiltim»), ha .soggiunto Ma- 
lagodi, « ha sempie comhnt- 
tilt!» la politica di centro, 
es.alt.ind" il regime fascista 
e servendo di fermento e 
compleiiiento per le opcri»- 
z'oni di tipo niilnzzinno da 
Gronchi a Zoli, da Milazzo 
ni governo attuale ». (Juniilo 
ni PDL esso in passato ha 
seguito unii via in nnrtc si¬ 
mile n quella del MSI, mn 
di fronte iiH'iiggravarsi della 
-.itii.i/ioiie hn suliito una evo- 
lu/ioiie verso posizioni co- 
slriitlive neH'ambito di qual- 
l'nrio democratico II suo 
voto sul governo Tnmbroni 
sarà quindi molto signifi¬ 
cativo 

A (jnc-'lo punto. Mnlngodi 
è venuto ni dtuique « Se per 
il momento I.» coalizione »li 
tutto l’arco democratico non 
riu-nsse — egli li.a detto — 
l.a DC dovrebbe tiur sempre 
t( nt.ire l.i formazione di una 
nuiggior.in/a (fi centro con 1 

р. arl 11 democr.atici a cià di- 
s|)"sti, e cioè con il l’Ll e d 
PDL se c)U)->i(i e pronto a 
t.ale politica Se.fiamoci ad 
un i.avolo ed esimiiii.anio le 
(oiidizi'iii politici e e pro- 
gr.imm.iticile Vediamo se ** 
davvero impossibile o non 
piutto.slo .agevole* I « cin- 
(jue punii » «Iella DC sareb- 
t>ero una buona b.ise di par- 
lenz.a L.a DC accetti questa 
proposta se non l’accctlcra. 
sarà dimostrato che essa 
vuole .ad ogni costo l’aper¬ 
tura verso il P.Si o che vuole 
governare da sola puntando 
al regime Malagodi ha ac¬ 
cusato la DC di trattare i 
grandi problemi nazionali 
(egli ha parlato del referen¬ 
dum, delle Regioni, della 
scuola, dell'energia nuclea- 
re) non già nel loro valore 
intrinseco, ma nel loro va¬ 
lore di pretesti diretti alla 
ricerca di combinazioni In 
questo .stesso quadro, egli 
ha situato il viaggio a Mo¬ 
sca del Presidente Gronchi, 
viaggio che. secondo il lea¬ 
der liberale, ha segnalo un 
* crudele insuccesso *. 

In conclusione; la DC 
prenda l'iniziativa per !a 
formazione nell'arco demo¬ 
cratico. di una maggioranza 
efTettiva. riunita attorno a 
i<na linea politica e a un 
programma concordato. In 

с. aso contrario, essa confes- 
sarebbe di volere l’apertura 
verso il PSI e la rottura con 
io tradizioni liberali italiane; 
e allora, su queste gravi que¬ 
stioni. dovrebbero essere 
chiamati a decidere gli elet- 


tori. 

l/intcrvento chiave del di¬ 
battito doveva però essere 
(piello del missino ROBERTI, 
dal quale si ntteiidcvn la 
« rivelazione * dell’ntteggin- 
mento deM’unico gruppo pnr- 
l.imciilare disposto a dare il 
su»» volo ni governo Tam- 
broni. Ma Roberti, come dei 
resto ero stato previsto, ha 
prefoiito tenere sulla corda 
il presidente del Consiglio 
ponendo condizioni, mamfe- 
stnndo perplessità e dubbi 
che, solo se troveranno una 
risposta favorevole nella re- 
(iliva di T .11111)10111, putr.anno 
essere dissipati 

Dopo il f.dhmento dei ten¬ 
tativo di ccntro-sini'.ti.i — 
ha detto Roberti — provoca¬ 
to dalFintervento legittimo 
delle gerarchie vaticane. 1 
missini rilencvono che si do¬ 
vesse formare nn governc' 
niiinimistrntivo, con li com¬ 
pilo di indire le nuove ele¬ 
zioni In realtà, quello che 
(»ra SI presenta al P.arlamen- 
to è qualcos.i di diverso, e 
CIÒ suscita nel .MSI il dub¬ 
bio che il governo Tambro- 
»u possa essere i’uicubalrtce 
in CUI far m.aturart* l’.ipertii- 
ra a sinistra Perplessitià e-.!- 
stono anche sul progr.amina 
iiiiian/itult»» per qu.»nlo ri¬ 
guarda I.i t(*t.»fe fedeltà alla 
politica atlantica, mentre in 
politica interna i missini 
cliicdono garanzie di non at¬ 
tuazione delle regioni e di 
una realizz.azione solo p,ar- 
zlale della regione Friuli- 
Venezia Giulia, di una po¬ 
litica interna dichiaratamen¬ 
te anticomunista. 

I-a parte conclusiva del- 
Finiervcnto di Roberti è sta¬ 
ta dedicata al problema del 
car.atterc determinante dei 
voli del .MSI l’oratore mis¬ 
sino ha rinfacciato alla DC 
unte le amiiunislrazu'iii co¬ 
munali e provinciali de che 
>1 reggono con i voti fa*.ci- 
sti. tutti I voti dati in Par- 
hamento nel passato dai la¬ 
icisti a leggi e governi de. 
I voti missini che permetto¬ 
no alla DC di governare in 
Sicilia, e cosi via Roberti 
chiede ora il riconoscimento 
ufficiale e dichiarato delFin- 
gresso del MSI nella mag¬ 
gioranza ed esige che Tam- 
broni sia 'splicito m pnv- 
posito. Quest» Sono t pro¬ 
blemi in mento ai quali 1 
fascisti vogliono una rispo¬ 
sta positiva ila Tambroni 
prima di concedergli quel 
voto che, solo, potrebbe con¬ 
sentire allo screditato mono¬ 
colore una vita stentata. 

Il monarchico COVELLI 
è stato il penultimo oratore 
delia giornata. Il suo inter¬ 


vento era atteso anche per- 
ciie, ».ome già abbiamo ri¬ 
ferito, Malagodi aveva pro¬ 
posto nel suo discorso la 
formazione di una maggto- 
r.inza di centro con la DC, 
li l’LI e li l’Dl. Covelli ha 
risposto quasi alla fine dei 
suo intervento: « Siamo gra¬ 
ti al PLI — ila detto — 
di esser*»! accorto dopo quin¬ 
dici armi di questi' p,irtito. 
Ci troverete sempre — h.a 
«oggiunto Covelli rivolto ai 
l.ber.iii e ni democristiani 
~ dalia parte di qucH’elet- 
tcrato cattolico che respin¬ 
ge la convergenza con la 
sinistra » 

Per il resto, il discorso di 
Covelli è stato un susseguir¬ 
si di secchi « no * al go¬ 
verno Tambront « Niente 
piu favor» — ha esclamato 
ad un certo punto — ad un 
g'Tvcrno che n.m abb.a una 
maggioranza precostituita. 
Rosteiemo sempre sordi agii 
ippelli sospetti, por non dire 
inaifam.ati » Q'»»?-!.! frase 

ha concluso un discorso che 
era coni.nc’ato con una con- 
ft"!(>ne I monarchici si 
'rovino Oggi C( s'.reiu a g vi¬ 
si.ficare il loro appoggio 
illi DC dav.)nti ai loro elet¬ 
tori 

L’o.n AIIGLIORI vicepre¬ 
sidente del gruppo d. c e-i 
ultimo or.itore. ha cercato 
nel suo intervento di da-e 
una qu3lific.izione al gover¬ 
no Ta.mbroni e. negando che 
nella DC vi s a ima enti, di 
difendere il s.io part.to dal¬ 
le .iccuse di clerico-fascumo: 
come unico argomento per 
chiedere il voto, ha detto 
che li governo ha bisogno dt 
presentarsi alle prossime 
scadenze internazionali «con 
pienezza di voce » 

Fatto questo discorso, fo 
on -M.gliori ha negato che 
nella DC vi sia una crtti o 
un pencolo di involuzione 
« S» du-illudano coloro che 
sperano m spettacolari in¬ 
surrezioni o fratture nel no¬ 
stro partito », perc^'è, ha 
detto in sostanza MigLon, 
c’c sempre la fede che ce¬ 
menta l’unita Egli ha ri¬ 
cordato Romolo Nlurri. « il¬ 
lustre ribelle ». che « quan¬ 
do si r.bello ebbe una effi¬ 
mera atTcrmazione politica, e 
clamorosa, m veste talare, 
neil’auia d» Montecitorio, 
ma poi SI rinchiuse nella 
sua sconsolata cerchia aven. 
do rotto I rapporti con gh 
amici, divenuto non più inte¬ 
ressante per il modo perché 
diventato uno dei tanti laici 
anticlericali ». Murri, ha poi 
ammonito Migliori. « primQ 
di morire, ritornò mi grmm» 
bo della Chiesa». 


■ICO.,, 
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Il ministro nniistn Oberiaender 
sar à ailontonato dai govern o ? 

. Atteso da un momento alValtro un comunicato sul « concedo » al ministro sommerso dalle accuse 
per i suoi crimini — Ij associazione vittime del fascismo di Francoforte ha chiesto il suo arresto 

(Dal no«tro corrispondente) savia, a Mosca. L’università 1».*. _.f_• _ 

nrRXTwnT rnntrn *Donn nei rinuncioiO 

BERLINO, 7, — Contro va privato il ministro dei _ 

tutte le previsioni, autori?.- toli accademici conseguiti ■ mmmm g-« r- <- ri I arra ar it SI 
zatc dalle più autorevoli in- trent'anni fa; la magistratii- Ud CICCGI 6 I Cll w II ffVlEW 

ra della RDT annunciava la 
pubblicazione di un procedi¬ 
mento contro Oberiaender 
* sospettato di crimini con¬ 
tro l’umanità ». 


N’Krumah apre la conferenza di Accra I Togliatti 


I paesi africani studiano misure 
contro la Francia e il Sud - Africa 

, .1 

‘ < _ __ 

«I francesi non resteranno nè a Biserta nè ad Algeri», dichiara Burghiba alla 
Assemblea tunisina alla presenza dei delegati del FLN - La situazione sudafricana 


(Dal noatro corrlapondente) 

BERLINO, 7, — Contro 
tutte le previsioni, autoriz¬ 
zate dalle più autorevoli in¬ 
formazioni, il gruppo parla- 
mentai-e democristiano, riu¬ 
nitosi oggi alle 13. non ha 
preso alcuna decisione sul 

< caso Oberiaender >. 

In realtà, la situazione 
sembra piuttosto confusa. 
.41Ia vigilia immediata della 
discussione promossa al Bun¬ 
destag dai socialdemocratici 
.sulla posizione del ministro 
per i profughi, che à schiac¬ 
ciato da cumuli di accuso per 
il suo passato di criminale 
di guerra, e dopo un collo- 
cpiio di due ore che lo stes.so 
ministro ha avuto ieri sera 
con Adenauer, si dava per 
certa, nei circoli vicini al 
governo, la partenza di 
Oberiaender per una * va¬ 
canza ». 

La sorte deirorganiz/atoie 
del famigerato battaglione 

< S.S. Nachtingall » .sembra¬ 
va dunc|Ue segnata Un gior¬ 
nale del pomeriggio di Ber¬ 
lino Ovest il Dcr Ahoml, è 
uscito n mezzogionio con un 
grosso titolo: « Bonn annun¬ 
cia: Oberiaender se ne va ». 
Nel testo .si spiegava che il 
ministro invierebbe poi le 
dimissioni durante il periodo 
di ferie, ma probabilmente 
non prima del 1 . maggio (da¬ 
ta in cui maturerà il periodo 
necessario per godere della 
piensiono di ministro). 

Che cosa è accaduto oggi? 
Che cosa ha Indotto il partito 
di Adenauer a far rientrare 
una decisione che sembrava 
ormai presa? Secondo fonti 
attendibili, si è voluto evi¬ 
tare di dare al paese e al¬ 
l'estero rimpressione di una 
disonorevole fuga di Ober¬ 
iaender e dello stesso cancel¬ 
liere di fronte alla mozione 
per la commissione d'inchie¬ 
sta che i socialdemocratici 
presenteranno probabilmen¬ 
te domani. 

A Bonn si afferma, comun¬ 
que, che se la richiesta so¬ 
cialdemocratica sarà accolla 

— e vi sono forti motivi per 
ritenere che cosi avverrà — 
Oberiaender automaticamen¬ 
te dovrà prendersi un pcrio-| 
do di vacanza per consentire 
alla commissione d’inchiesta 
di agire in piena libertà. | 

Dopo la recente decisione 
della magistratura della 
R.D.T. di aprire un proce¬ 
dimento penale contro Ober¬ 
iaender, una identica inizia¬ 
tiva è stata richiesta oggi 
alla procura federale della 
Germania occidentale dn 
parte deirAssociazlone delle 
vittimé del nazismo di Fran¬ 
coforte, che ha chiesto la 
emissione di un mandato di 
cattura contro il ministro 
per l profughi in quanto il, 
materiale documentario pro¬ 
dotto contro di lui « è più che 
sudlcicntc * per rincrimina- 
zione. 

La liquidazione di Ober¬ 
iaender è una grande vitto¬ 
ria deU’opinione pubblica: 
una vittoria, in primo luogo, 
della RDT, che ha denun¬ 
ciato con energia implacabile 
c sulla base di un’inoppugna¬ 
bile documentazione la car¬ 
riera infame del ministro di 
Adenauer. dalla partecipa¬ 
zione al « putsch > di Monaco 
al massacro di Zwov. E, in¬ 
sieme alla vittoria deH’anti- 
fascìsmo. bisogna vedere nel¬ 
la liquidazione di Oberiaen¬ 
der una cocente sconfitta del 
cancelliere Adenauer che si¬ 
no alTultimo ha difeso Tuonio 
a cui ave\’a affidato — pro¬ 
prio in virtù del suo pass ito 
di « esperto delTEst » agli 
ordini di Hitler — la dire¬ 
zione del maggior strumento 
per la preparazione ideolo¬ 
gica e Torganizzazione del 
rcvansci.smo tedesco 

Il vecchio cancelliere con¬ 
sigliò perfino al ministro per 
i profughi di ricorrere ad 
una commissione d'inchiesta 
da lui stesso nominata. Poi 
lo indirizzo ad un sedicente 
comitato antifascista di 
Amsterdam, infine, il mini¬ 
stro si affidò a un « giuri 
d'onore» del partito demo¬ 
cristiano, che, non avendo 
alcuna fretta di arrivare a 
una conclusione avrebbe do¬ 
vuto consentirgli di aspetta¬ 
re che la bufera passasse. Ma 
anche in seno allo stesso par¬ 
tito democristiano comincia¬ 
rono a levarsi voci contro la 
permanenza al governo del 
massacratore di Zwov, del 
nazista insignito dcir« ordine 
del sangue» hitleriano L’il 
marzo si apprendeva che 
esponenti della democrazia 
cristiana avevano invit.ito il 
ministro a prendersi una va¬ 
canza, mentre dal canto suo 
un'agenzia americana preve¬ 
deva Tannuncio che Ober¬ 
iaender si sarebbe ritirato 
dal governo «per dedicarsi 
agli studi ». Oberiaender 
stesso smentisce categorica¬ 
mente la notizia, aggiungen¬ 
do di restare al suo posto 
* co] pieno accordo del can¬ 
celliere Adenauer ». 

Ma la situazione diventa 
iasosienibde: al * libro bru¬ 
no; La verità su Oberiaen¬ 
der», pubblicato nella RDT 

— duecento pagine di copie 
fotografiche di documenti 
nazisti, di testimonianze di¬ 
rette — si erano aggiunte le 
documentazioni agghiaccian¬ 
ti pubblicate a Praga, a Var-i 


BRUXELLES, 7. — Il can- mcntalmonlc al piano — b 
cellicue Adenauer è stato co- detto ancora il ministro — 
slretlo ad accettare il rinvio ma dolibiamo prima disco 


' ACCRA, T. — ,S'f è uperlii 
oppi ttd Accra la conferenza 
' (li < azione positira * dei pae¬ 
si africani per ihseutere le 
misure da prendere contro 
la Francia in sefinito ulte 
■ prove atomiche effetiuate nel 
Sahara. /,« situazione nel Sud 
__ Africa, maturata dopo che la 
conferenza di Accra era pia 


imentare socialdemocratico re^mento ded Meri/annun^ . e su di essa s. svilupperà il 

jdecideva di presentare la ^ stato dato oggi da] mi- hi rv.dta 1 annuncio odior- pi,| anipio dibattilo: pii «/ri¬ 
mozione per la nomina di (jeirindiistiia di Bonn ”” deve essere visto come potrebbero decidere il 

una coinmi.ssione di inchiesta Armack nel coiso *'*'■’ doppia sconfitta del can- boicoil/ippio citlliirale ed eco- 

siil pas.sato del mini.stro in ;; f„renza stamna a Adenauer il quale iioiriìrocoiitrorl/iiioiieSiid- 

cr.nca; pare cerio che una sJrondo il rnini- ‘‘ «h'ùa i-'i l'ispirato- Afrunna. 

pane tu u.t^. vorteoDe volare j niiitamenti delle la- v dei più accesi fan- lnniipnrundo.la conferenza, 

•1 favore. doganali, che avrebbe- bui del piano. .Scorifitia sul il primo ministro del Ghana 

Il cerchio si è chiuso: è io dovuto entrare in vigore ninno internazionale in qtiaii- Kirame N’Kriimaìi ha pro- 

cpinione generale che per il 1 . luglio, dovranno esseie to la decisione del rinvio Minicnilo tiii discorso di hen- 

Obcrlaeiuler e per il suo pa- ap|)rovate dal Bundestag e sembra dimostrare che le l eniito. Il itiscorso ha fatto 

trono Adenauer non vi è or- ciò non potrà avvenire riri- minacce proferite a Wa- P«*r/io sa due temi: la Fran- 

inai più via d’uscita. ma del prossimo otlobre. sliington da Macmillan bari- ‘‘in. con le sue e.splosioni nii- 


CONATO ‘Non siamo contrari fonda- (.tteniilo un primo ri.siil- <'/c«ri. ha urtalo i sentimenti 
- - - .— , - - ■ tato cosiriiigciKlo il cancel- i'<H'./ìci dei popoli nfrirnni. 

» r 1 . 11 . lut una inerrn ritirntu. 

La conferenza dei « 10» sul disarmo N.m a ii li.i- 

-- Arniack lia specificato ,,, „ro„do r/r/fc. Doranti 

A AJLJ M ^ A < he vci lamio studiati I me/- queste due sitiuizioni — 


Costruttiva proposta '‘."r' 

■ ^ nendo tonto ambe tlclle osi- ìutrapre.'^ii, di coiniine 

■ ■■fi ■ uen/e della piccola zona di atrordo tra tutti i paesi in- 

QOII 3 CaltlGVE^d Non meno detrAfrieii. una 

w m mM clamoroso è lo scacco di azione positirii. 

- - Adenauer sul piano interno, iMiieiando un appello n 

Znvin nrnnntin rnmn huet» rii rli'«r<iiuuiiinrt lo vi governo federale tutta FAfrica, il doli. N'Krii- 

fjOVm propone come niise U1 UlSCUSSlonc lì l l- .,| (nmic Ji.q prevai- mah ha afjeriiinlo che solo 

soluzione dell’Assemblea generale dcH’ONU 

” camente contrario al piano luiii jara scompiirirt pii iii- 

• A _• 1 .i a.t I... 



GINEVRA. 7. — Una miiiva 
proposta tendente a fare usci¬ 
re la eoiderunza dei dieci sul 
di.sarmo dal punto morto io 
cui è giunta è stata avanzata 
oggi dui delegato sovietico Zo- 
riti Questi lui proposto nel suo 
intervento durato un'ora che 


Una città americana 
circondata 
dalie fiamme 


/i per accelerare il Mec te- N'Kriimah — dene 

nendo conto anche tlclle osi- jntrriprc.'.ti, di comune 

gcii/e della piccola ztma di accordo tra tulli i paesi in- 
libero scambio. Non meno aiju’iidenti detrAfrieii. una 
clamoroso è lo scacco di azione posiiirii, I.ONDll.A — Il doli. lltislltiRs It.iiula, settrelurlo del Coni;ressa n.«/lonale africano per II 

Aflenaiier sul (liano interno, f.tincitiildo un nfipello n Nlassa è kIuiiIo ter! a Londra salutalo da iin'lniponcnie inanircslazlone popolare alla ijiialc 
nello stesso gtivorno federale tutta FAfrica, il doli. N'Krn- baniio parlpclpato hcktI e bianchi. Randu è stato. (Ino a qualche Riorno fa detcìiiito nel 
in seno al t|uale ha prevai- mah ha agermalo che solo »>“*•; ad un processo Imbaslllo dal Rovcmalore slr Koy Velcnskl. Scarcerai». 

I 4 1- .. r.,.>!,»■„ ai i„it; . «fri Banda ha accalto limilo di alcune associazioni hritannichc per ima serie di conferenze 

so 1,1 tesi tli Eiliard energi- , . ? ^ . KrII parlerà alla Televisione. Le accoRllenze di Londra n Randa hanno avuto li carallerc di 

camente contrario al piano eani jarit scomparire pii ni- proicsia contro II razzismo e II colonialismo. tXella l(>lefoto; Banda accollo da amici 

lllallstein. funi re.sidlii del cntoninlismn bianchi e ncprl all'aeroporto di Londra) 

Si aspetta invece con un e pcrmefferri di creare n.iii - -;-- 

, /l/r/f« che potrebbe, nella 

certi! interesse di vetieie .;H„„ 2 Ìone atliialr del mnn- pcr seiìiiestnire lina (iiinntità dizione di farlo è il capo rappresentanti del FLN al- 

qiiali saranno le ica/ioni de- diviso in due hlocrhi. eerezioniilr dì libri e riviste, del Conpresso stesso, Robert gerino. 

gli altri membri ticl Mec e .si olpere un ruolo eminente U materiiilp eiilfttrnle — prua Siihiikire, detenuto a Jnhnn- Il Presidente tunisino ave- 
in jiartic.ilare della Fr.inria di conciliazione nello spirito perle del (piale edito in Gran licshiirf;. / tino iiiferni.sf«/i va precedentemente ricorda¬ 
tile ha soslcniito la nece.ssi- di < nentralità positiva » di Rrctapna da casb l'ditrici fa- liiinno poi ti/fermofo che la to la sua olTerta alla Fran- 


finii residui del cnlnninlismo 
e permetterà di creare una 


EL DORADO, 7. — La che ha soslcniito la nece.ssi-jdi * nentralità positii 


la conferenza avvìi negoziati guardia nazionale à stala mo- là tli aecelerarc il Meo. lìandiinp. mosi> - stato definito * ma- campapna aiiti-lasciiipassarr eia. di essere disposto a ce- 

sulla base della risolnzlone dot- bilitata per combattere in- _Giorno pi’r (jioriio. intanlo. Cenale libellistico e incinte, e stata basata sui principi dere — cune — la base navale 

i'ONU. che delle origine alle cendi di foreste clic accer- a « . • la silnazìone did Sud Afrteii a suscitare l odio della «non rinìrnza >, pià di Biscrta in cambio della 

attuali trattative. -Poiché le- chiaiio la città dj El Doratiti ^ bOHn SI pOrlO .;j j,j,j Qrnr-c. .4 iViniipti è <’ nitdrtipifn ». iVoii tfirer- predicata da Gandhi. pace m Algeria, aggiungendo 

spingete il nostro piano - ha „eirArkansas del sud. j; il punto di miippiorc fensio- ■■'^niente fim isti e niizisti si __—_ che Parigi ha respinto la 

Circa 50 incendi sono di- mconfro laddove si (iccaiiisce P'n espressero nei decenni pas- propostacercandoegiinlmen- 

disarmo coiilrollato ina vanipati nei boschi di varie Adcnauer-KruSCÌOV crudele la repressione dei t/aando drffcro alfe fìam- Il dlSCOrsO di burghlbo te di rimanere a Biscrta. 

trotto degli armuinenti. rifac- parti dello stato c il gover- __ razei.s/i. Anche stamane pii ">c opere della cnltiirn mon- «Le.sercito francese v|jale 

eiamoci come buse di disciissio- natorc Kaubiis ha tlichiaralo jjoNN 7 — L'aaen/ia idfi- arre.sfj e le deporinzioni ver- diale. TUNISI, 7. — « La Fran- restare a Biserla nostro inai¬ 
ne al muntlalo deU'ONU che che la .situazione è pro.ssiina della Geiinania occiden. ^o le miniere ,• le fabbriche Due leatlcrs del Conpresso ci.'i che crede di poter rima- urado — ha quindi afTermnto 

tleitc vita a tjne.sla conferenza all'emergenza. Ujjc afccrna oggi alla i)o.s.sJ- sono .sfiliti n rentinnin. In piintifricnno hanno dichiiira- nere a Bi.serta o in zMgeria. f oratore — ma noi non pos- 

0 elio voi stessi avete appru- ri.siilta che gli incendi ‘liUtà di iin incontro fra Ade- un'altra azione di tipica mar- lo che i sentimenti dcìln pn- lasccrà, ne sono convinto, damo accettarlo. Bi.serta non 

® risoluzio- provocalo gravi '’^aier c Krusciov, affermando nazista sì .sono tuttavia pniazione africana, assediata l'iina e Pallra ». Così ha di- à Tolone né Brest. Davanti 

ùatini, ma un incendio di- 'Vóci dislìnte ttelìa larda serata di a Manpa. .si ranno niterior- chiarato qiie.sta mattina il "i qne.sta divergenza di punti 


A Bonn si porla 
di un incontro 
Adenauer-Krusciov 


ci niiienze -i ricercare ini ac* vampato a sud-ovcst di Èl ' , . **. ieri e .sfomniie fc forze di mente iniisprcndo nei ripulir- presidente Burghiba parlan- ùi vi.sta non si oltre dnnciiie 

cordo di "disaniio completo e Dorado à arrivato a tre km. i/**r.wT,.*riii,M«'^*i«vi^^^^ polizia di Venroerd: esse di dei bianchi. Essi hanno do in occ.isione deirapertn- alcuna alternativa che una 

generalo”. Mettiamoci d’ac- <la lina raffineria di petrolio .J| ministro gf^vteiicn ^‘^'uno fatto irruzione nei cir- iippiiinto che l'ordine di scio- ra della sessione dcII’.A.sscm- prova di forza. ». 

cordo su cosa ciò significhi — e procede proprio in quella un inc.s.saggio. iì cui icsto .sa- coli ricreativi delle riserve pero non verrà revocato e bica legislativa, in prcsenz.n Burghiba ha quindi ram¬ 
ila detto Zorln — o procedia- direzione. rchtie già pronto in bo/za. e «lei biirnccnmcnti cittadini che la sola persomi in con- del Corpo diplomatico e dei mentalo il clima die regna- 

mo in nvanli. discutendo con- _ va a Parigi e ad Algeri al- 

teniporaneamoiite del disarmo rinizio dello scor.so me.se di 

dollriniorveniv» u dìscorso al parlainento britannico febbraio dopo la sanguino- 

Snbito dopo nuervemva il __ ^ ___ <a sedizione oltranzista del 

delegato canadese Burns il 24 gennio e ha detto che 

gSpSB De Goulle auspica accordi in Europa 

Questa sera il delegalo amo- m ■■■■' ■■■■ ■ uomini politici essi e\o- 

ricano Eaton ha invitato Zo- I I ^i^ I m m m K m mm ■ JÈi ■■ eano tuttora le loro divcr- 

riti ad un pranzo privato ma m I ## I ■ Ka III g I ^9 ^9 V V mM ^9 I il potere militare, 

si ignora il tenore dei colloqui Quest'ultimo —■ ha conclii- 

chc si sono svolti fra 1 due ___________—--so — non ha mai accettato 

D’altro canto U delegato Ingl»:- ^ ^ .le proposto formulate i> 16 

rieiuaniuto^a’Lond^ra'^'^er con’ Francia riiitiiiccrù a«;li esperimenti atomici quando pii altri paesi “non disporranno più di queste armi,, settembre e i discorsi temiti 

sultazioni in vista delta prossl- ' ' “ ^ ~ ~~ ~ dal Generale in capo in Al¬ 
ma conferenza al vertice. LONDRA. 7. — Dinanziigli apparecchi capaci di tra-igiiista strada grazie all’eqiii-icialista, comprendente la mia rmtrita grandine di .sas.si gena l(i hanno dimo.strafo ». 

Su richiesta occidentale, la gjic (Camere riunite del sportarle. come le basi fisse librio raggiunto fra le due Germania dell’est, e uno ca- podici agenti di polizia sarei)- * soggiunto 

scdlltn flpllfl 2 nty.Kilì «'■■•'■l: nz>kc«*.»nr« onrvIkA rsr% ria ro,. I 011 ?! I ì C 1 3 r»om r%rc»r»f lar\ I ck In IJOTO TiniflSti COfllC PIITC IjlirCinOB TÌOTl vosliono 


avveriiio prima del lOfìl », 


’ergenza di punti 


In un discorso al parlamento britannico 


cordo su cosa ciò significhi — 
ha detto Zorln — o procedia¬ 
mo in nvanli. discutendo con- 
temporaneamoiitc del disarmo 
e del cuntrollu -. 

Subito dopo interveniva il 
delegato canadese Burns il 
quale, evitando di prendere pò- 
sizionc sulla proposta di Zonn. 
si è limitato a caldeggiare il 
piano occidentale. 

Questa sera il delegalo ame¬ 
ricano Eaton ha invitato Zo- 
rin ad un pranzo privato ma 
si ignora il tenore dei colloqui 
che si sono svolti (ra 1 due 
D’altro canto U delegato Ingl»:- 
se David Ormsby^Gore è stato 
richiamato a Londra per con¬ 
sultazioni in vista della prossi¬ 
ma conferenza al vertice. 


De Gaulle auspica accordi in Europa 
sulla base delTequilibrio attuale 

La Francia rimmeerù a^li esperimenti atomici quando altri paesi *<non disporranno più di queste armi,, 

LONDRA. 7. — Dinanzi jgli apparecchi capaci di tra-igiiista strada grazie all’eqiii-jcialista, comprendente la (mia rmtrita grandine di .sas.si 


In delegazione americana Si moni dei coll<K|tn con Kru- da parie nostra ben febei di dalla natura umana eoe aspi- losviluppali, Ue uaulle na manifostazioni di osui. 

pensa che cosi facendo i defe- sciov e con MactiiilL'iri, al- »«'spotulcre gli esperimenti ra alla libertà e dall altra parlato (lei vertice ininiinen- indette dalla Federazione na- 

gati americano, inglese e sovic- cune liidìcnzionì intere.s.s.inti e le realizzazioni che stiamo parte dallo sviluppo inelut- le. Il linguaggio che egli ha zinnale dei .sindacati agricoli, 

tico abbiano voluto discutere e, j,, jjran parte, nuove, .sul- intraprendendo per dotarci, tabite degli eventi». ailopcralo ò stato, nei con- hanno preso parte circn 3.')0 ono 

pili aperiamente sui problemi l'nlteggianiento delia Francia a nostra volta, dei mezzi che Que.'^to passaggio, malgra- fronti delFURSS, cortese e )>er.sone. Gli oratori hanno de- 
controversi senza la piibblicit.à gUf, yjpiija del vertice. possiedono gli altri paesi, do l’oscurità di alcune frasi, distensivo, e. quel che ha col- nimciato »l fatto che i prezzi 

che accompagna le sedute uf- || presidente francese ha allorché «iiiesti cc.sscranno di è parso agli astanti uno dei pilo .inror di più gli osser- ,®“rendenre "di'*’f|ue^^ rìei’^pró- 


MinOCCÌOtà le dighe va, per la pace, una soluzione blemj della trattativa est- pur trattando Adenauer da con la Gran Bretagna. dernizz.ire 

j « kz» ... problema del disarmo, ovest. De Gaulle è tornato alleato e puy polemizzando De Canile ha reso «mxaggio i'acncoliur.i 

dei Mississippi problema che. come è noto, al linguaggio involuto che gli cortesemente con le critiche < nirnzione svollfv dal primo - 

- figura al primo posto nella é proprio, affermando che scvleliche (e forse con quelle ministro Macmillan per rea- Nuo' 

CHICAGO, 7. — Il vento agenda al vertice. «la pace non deve ullerior- britanniche) a Bonn. De lizzare questo avvenimento». •'«•a 

c l'acqua hanno ieri ancora «La Francia — ha detto mente allargare il solco delle Gaulle si é astenuto dal soli- «Si può credere — ha prò- del 

assalilo le dighe sul fiume l’oratore — vuole che prima separazioni o inasprire le darizzare in q«ialsiasi modo -•eguilo che Io stesso Mac- tnMfrfi 

Mississippi cnnstringcndo le di lutto siano distrutti i de- ferite, comprese quelle subite con le tesi del cancelliere, in niillan, il presiiicnte Ei.sen- COnTfO 

autorità a mobilitare volon- posili dì armi nucleari, con- dal popolo tedesco, che fu particolare con quelle sulla hower. il presidente Kru- ^rcKA t 


I innanzi lutto sottolineato che disporne ». piu interessanti del discorso, valori, egli ha avuto calorose indiistnah nientrc il go¬ 
la trancia considera decisi- AlTrontando gli altri prò— E stato notato infatti che. espressioni di solidarietà non si nrcoi'oup.-i di mo- 


Da ieri sposi 
l’ereditiera 
e l’autista 


Nuove misure 
del Ghana 
contro la Francia 


tari a centinaia. Si é cercato vcrlitc alla produzione poi ieri il n«»stro nemico ma che riiinificazione tedesca. La iciov ed io affronteicmo qiie- oiian^ ha imno.ito"ulVór:óri”re- '^i Ifonderson. subito dopo le 

1 ra.aa.éé„a. ..w a-«« i; .. a. t_ ZtS^Z 211« 2.... 2 A_A» 2 _ a-a I « f _ A..-. V V ^ A c« 11 Tv trAC* 1 cv aI «V 1 ì AIA ■ MitSlrì . ' . . ‘ *A. . _y - t_>_>_? 


uciip.i di Ilio- HENDERSONVILLE. 6 — La 
li potenziare ereditiera Gamble Benedica c 
l’autista apolide dì origine ro- 

_ mena Andre Poriimbeanu si so- 

, no sposati ieri sera con rito 

niSUre clvllo presso il giudice di pace 

della cittadina di Henderson- 
lanO ville nella Carolina dei Nord 

Francia coppia si era fatta conse- 

— gnaro la licenza matrimoniale 

li governo di daU’ufftcio civile della contea 


Quattordici democratici greci in pericolo di vita 

Provocazioni della polizia al processo di Atene 

ATENE. 7 — Al processo ' . 

contro i 14 compagni greci , 
sulla testa dei quali pende ' . 
la minaccia della pena di , : 
morte, sono proseguite le de- 

posizioni degli alti ufficiali 
della polizia. Oggi è stala 
la volta del capo dei servizi , . 
informativi Karahalios. Egli ' ' 
ha tentato di accreditare la 
idea — senza poter addurre xV 
alcun fatto — che gli im- ' 
putati svolgessero compili di -, 
spionaggio e non quelli in- 
dicati «lai partito comunista . 
greco por la restaurazione 
della democrazia, l’eleva- 
mento «lei tenore di vita e la 
pace. Karahalios ha pure 
confermato rispolverando la 
vecchia calunnia suH’oro di 
Mosca che la montatura po¬ 
liziesca non è diretta sol¬ 
tanto contro gli imputati ma 
tende a colpire il partito de 
l’Ekla e i sindacati ai crescen¬ 
ti successi dei quali la rea- 
j zinne greca non sa rasse¬ 
gnarsi. 

I Intanto Io sciopero dei li- 
Ipografl di Atene e Pireo, una 

/*ron. ATENE — AlcanI del camp«Riii pr(»r»«satL In prima fila, da alnirira a de«lra, 
[cali delia urecia, si c con- Canrianllne Pklllnla. (tearce ErylhrUdes. Ella» Thanaielaa. tn ««randa (Ila, da slnUtra a de- 
cluso con la vittoria dei la- li, slsnara Oreparta Zacharladr». la «Ignara .Arra Tart««lldes. la «ignara Emi EHI Ery- 

[Voratori nonostante le con- thriadea, la tignora Va»»lllkl KaortesU. In terra (Ha. da stnirina a deatra, Gcarpe Katsaa, 
tinue minacce della polizia. Mathea Merccla», dan Trtnataphytloa, diritta» Blttaa tTeleloto) 



tutti e quattro già ci cono- t'vo è stato adottato in seguito prirt.’i dell’avvocato Arthur 
-riamo e ci stimiamo, ma seconda esplosione atomi- Redden. è stata unita In mstrì- 
anche con lo spirito dei viag- francese nel deserto del Sa- monio da Fletcher Roberts. giu- 
gmlori che intraprendono ‘’c di pace, 

una navigazione lunga e dif- " • - ■ .—=■ .a'-- -l.- —= .=—.:= -- 

De Gallile — si è preparala Sollevazione fra i d.c. I, 

al vertice « profondamente -- 

j'e'pien 7 d 7 raBKvÌH® 5 ', 5 - • »•«'”•' o qualche astensione a deslra. 

ronzo. F.s.'^a si sente, in que- Tambroni per costatare se la agenzia insospettabile in 
sta imi>ortantissima occasio- replica stessa conterrà quel ambienti 

ne. al fianco deiringhilterra. » fatto nuovo» che do\Tcbbe di destra. I ARI, ha confermato 
Quali paesi, infatti, al di so- permettere al PDI di velare a queste inde^rose 

pra delle divergenze, hanno favore o almeno di astenersi. sono state affidate 

«legli scopi che si somigliano Ma Covclli e la maggioranza i’"*’ smtosegretano del Tesoro, 
di più? Cìiiali popoli sanno dei demoilaliani hanno altre 7®’ Tosauro: « Lon. Tcsauro 
più di noi che nulla potrà mire. Essi hanno marcialo in Proseguito ieri nella sua 
salvare il mondo se non ciò q„esii giorni di conserva coi [O'ss«onc di ascoltare singo- 
4»; cui siamo capaci per eccel- liberali di .Malagodi. giungen- •armente i depulah che poten- 
lenza: la saggezza e la fer- do a concordare con questi potrebbero dare il 

o’ozza? ». ,,^3 .^rta di palio d in- ’®’'® '® ® sovcrno. L on. Te- 

—.. 1»"™ M«VtS;!irco’n" r,s; 

350 mila i^ibdanc'iare I mlP.Ia' in aHoil-u lato monarchico Caialinuo. 

«.«intmrl.'n.* ‘ra .socialdemocratici e repub-precisa che 
contadini dall aliro Iato, di argomenti adduca. 

nrot«stano preparare il terreno ad una V*"®. 

protestano maggioranz.a DC-PLI- :;!®"®’ “ sottosegretario al 

in Francia qualora il governo Tarn- j -j- 

_II^^rancia ^ eomunquo davvero ride 

j PARIGI. 7. - Il m.ilconton- J^^X'^ndicata'’da MMaeodi *"®’ ‘®‘'e l on. VsTur'o'si sia 

o«rm‘'Ì.na^"erra."r^^^^ nel .JSo imen^ento di‘/eri nfià conT^IM^ 

naio 04.i:i in una s. rie ai -ron- ^ rUuitn il coor.. nostra controllatissima in 

d; m.vnitesT.vzioni di tamera. e risulta cne il segre- , . ,, . . 

«V4>lTe5i. in un;.\entin.'4 di crau-1lario del PLI ha respinto unii ^ cioè che 

di centri A Sens. locidità .»d richiesta di colloquio avanzata ‘ 

jun ceniin .io di ehil.»meiri .i dal presidente del consich.r l' ®,',"'® Tamhrom per un 
i.sud di Parigi o .1 Quimper in definendo tale incontro « inu i®®"®^“'®*-‘'®8rel‘) • avxnte 
Brotacna si sono refiistrati vio- -, ,, . .. . per oggetto i miliardi della 

lenti tafferugli tra mamlestan- *‘*‘0 n®»" - legge speciale per Napoli e 

01 ™UI!0 a iTc &cJ%"I'Tmc;' 

del comizio di Sen». caricando Proseguono intanto, sottobanco lito, ma non hanno smentito 
la folla e lanciando bombe la- trallative di Tambroni e dei i due protagonisti del collo- 
crimocene. Dal canto loro i ^^oi emissari per assicurarsi quio, e cioè, appunto, Tambro- 
contaduii hanno risposto con qualche altro voto favorevole ni e Lauro. 


[lenza: la saggezza 
I mezza? ». 


350 mila 


(Cottiliniarloitc lUlla tiuita paR.) 

si Illazione del momento. 

11 pencolo elle vedeva¬ 
mo e vediamo .sempre e 
che. partendo da queste ri- 
\ e;jilica/Joni, si giunga, at¬ 
traverso le successive con¬ 
cessioni al jiaitito domi¬ 
nante, a perdere qualsiasi 
qualifica progranimalica, 
cioè a costiliiire di nuovo 
iin goveino del vecchio ti¬ 
po. elle rinnovi la vecchia 
pratica centrista. Questo e 
im pericolo e noi aperta¬ 
mente lo denunciamo. 

11 pi ocesso di .sposta¬ 
mento a sinistra deU’asse 
governativo e cosa neces- 
.-.aiia. e nella misura m cut 
potiu dqiendcre da noi 
cerciieierno di favorirlo. 
(Jie.iic una situazione nuo¬ 
va. ilivéisa. roiuiiere il mo¬ 
nopollo politico tlella tle- 
moci i/ia cristiana, torna¬ 
re a una lealta politica, 
qii.ile e jiievialiita c trac¬ 
ci.ti.i a gl ami' linee dalla 
Co.'titu/ione lepidihlicana, 
ricoiKi'fianio pero elio non 
e cosa facile, oggi. Non si 
poirii ottenere ne in un 
gitirno ne in un iuino. Si 
«leve iiumdi sasier seguite, 
per ottenere questo .-.eopo, 
tutte le stiiule possibili: ol¬ 
tre a tjuella dello .sposta- 
nier.lo dell'iiSse gt'Veiiiati- 
\o, non SI lieve abbamlo- 
n.ue la via delle eonver- 
gen/e, tic; contatti, d<‘)Je 
eoll.iboi..zioiu, delle eoiii- 
jneiisioni con foize ehe. 
proveneiulo ila tutti i set¬ 
to:'! deiiieeiiUiei e Idierali, 
si orientino per il soildi- 
.sfaeimeiito ili alcune fon- 
dam.-ntali ri verni ii azioni, 
lineile che oggi suigono 
tialla realtà stessa del no- 
.stro p;ie.-,e c dalla eoseien- 
za delle masse hii'oratrici. 

K' in questa linea di 
molteplice attività che noi 
continueremo a muoverci. 
Es.senziale — abbiamo dot¬ 
to al nostro congresso e 
ripetiamo qui — e clic .si 
formi una nuova maggio¬ 
ranza democratica di si¬ 
nistra. Se. nel porre que¬ 
sta esigenza, .solleviamo il 
problema delle diseriniina- 
zioii! e coniianniamo le di- 
.scriminazioni politiche, lo 
faceumi'', non a difesa no¬ 
stro pel clic noi siamo cre¬ 
sciuti e andati avanti nel 
regime delle più aspre «ii- 
scrimin.azioni. prima fa¬ 
sciste e poi clericali. Lo 
facciamo a difesa dei prin¬ 
cipi della democrazia, che 
stanno .alla ba.se della Car¬ 
ta costitu/ionale e sui (pia¬ 
li deve essere costruito 
l’edifìcio politico italiano. 

Andremo avanti in tutte 
le dire/ioni che ho indi¬ 
cato. Sappi.amo c ripetia¬ 
mo che elemento e.s.senzia- 
le perche una nuova mag¬ 
gioranza democratica di si¬ 
nistra s; costituisca e pos¬ 
sa as.snmere la direzione 
politica del pae.se, è il m«>- 
vimento. ragitazionc. la 
lotta (Ielle mas.se lavora¬ 
trici, operaie, contadine, 
del ceto medio, degli intol- 
Icttuali. di tutti coloro che 
oggi sono colpiti nei loro 
intere.s.si. nelle loro aspi¬ 
razioni, nei loro ideali dal¬ 
la situazione che si è crea¬ 
ta. di coloro che vogliono 
salvare la democrazia ita¬ 
liana, che vogliono difen¬ 
derla e farla progredire. 

A questa lotta noi conti¬ 
nueremo a dedicarci c -sia¬ 
mo certi di avere la forza 
necessaria per portarla 
avanti, fino al consegui¬ 
mento di nuovi successi. 
(Vivi.s.sìmi. prnliinnnti ap¬ 
plausi a sinistra. Idnìtì.s.si- 
rne coripm'iihisioni). 

lìPSDI a Pisa 
rompe 
con l a Giu nta de 

PISA, 7. — Il tentativo dei 
d c. di restare alla direzione 
del Comune sostituendo la 
Giunta tripartita di minoran¬ 
za. ormai in piena crisi, con 
una Giunta monocolore appog¬ 
giata dal PSDl c dal PRl e 
dal voto (Ictrrminantr del MSI. 
può considerarsi definitivamen¬ 
te fallito. Con una lettera in¬ 
viata ieri sera alla DC — che 
porla la firma del segretar.o 
provinciale prof. Aldo Barbuti 
— i socialdemocratici pisan: 
.afTormano di ritenere inutile 
(lualsiasi altra riunione con l 
d c., visto che i oirigcnti cle¬ 
ricali m.rano soltanto ad im¬ 
porre una Giunta condizionata 
da; fascist; e respingono aprio¬ 
risticamente ogni contatto con 
.1 PSI. 
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